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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Oggi l'elezione dei presidenti delle Camere, ma tra i partiti non c'è accordo 
I socialisti candidano Ardasi, Labriola e De Michelis. La De vuole Mancino al Senato 

Psi e Pds ai ferri corti 
Craxi: non voto Napolitano gratis 
Senza maggioranza 
né vecchia né nuova 
GIANFRANCO PASQUINO 

E non soltanto opportuno, ma peremo doveroso 
che la maggioranza di governo si aggiudichi 
tutte le cariche utili ad esercitare il potere, per 
l'appunto, di governo. Di converso, in una dc-

a ,_^^^_ mocrazia parlamentare, e giusto che l'opposi
zione non abbia nessuna di quelle cariche, ma 

è legittimo che i luoghi ove l'opposizione 6 incardinata, in 
primis il Parlamento e le sue commissioni, godano di un in
cisivo potere di controllo sull'operato del governo, azioni e 
omissioni. Fa molto bene Galli Della Loggia a ricordare 
(sulla Stampa di ieri) questi basilari principi di funziona
mento delle democrazie parlamentari in un sistema politi
co nel quale molti, non tutti, hanno goduto della commi
stione di ruoli e del consociatsvismo. D'accordo sui princi
pi, e anche sulla critica alla commistione e al consociativi-
smo. che pure rimediavano ad alcuni problemi insiti in un 
sistema privo di alternanza, emergono molte perplessità 
sulla proposta di Galli Della Loggia. La più seria riguarda, 
naturalmente, l'esistenza stessa di una maggioranza di go
verno alla quale l'opposizione dovrebbe, graziosamente e 
con deferenza, concedere tutto il potere. 

Non solo quella maggioranza non esiste, ma la maggio
ranza che esisteva e stata sonoramente ridimensionata dal 
voto del 5 aprile e la sua ipotesi-guida, l'asse democristia
no-socialista, decisamente sconfitta. Dopo qualche tentati
vo di rabberciamento, gli stessa protagonisti ne hanno nco-
nosciuto l'improponibilità. Cosicché, non è affatto chiaro di 
quale maggioranza parli Galli Della Loggia e sarebbe sicu
ramente poco rispondente ai pnneipi di una sana demo
crazia parlamentare se le cariche fossero l'unico cemento 
di una maggioranza governativa in fieri. Sono evidenti, in
fatti, le grandi distanze che separano i componenti dello 
sconfitto quddnpartilo-sutftoltc: delle tematiche che una ve
ra maggioranza di governo dovrebbe affrontare. 

V ' enuto meno lo zoccolo duro del Caf (Craxi. An-
dreotti. Forlani: i tre sconfitti dalle urne), non 
c'è più nessuna maggioranza governativa. È 
davvero necessario ricominciare a puntellare 

^ a _ una maggioranza che non c'è conferendo le 
' cariche che non saprebbe esercitare in manie

ra efficace e lungimirante poiché non ha nessuna agenda 
dei lavori, nessun programma, nessuna priorità da perse
guire che non sia quella della sua resurrezione artificiale? 
Quello che sfugge a Galli Della Loggia, e ad altri, è che si è 
aperta comunque, in seguito alla dispersione dell'elettora
to e alla frammentazione del sistema partitico-parlamenta-
rc, una fase di transizione. Fon* qualcuno sta sottovalutan
do le difficoltà e la lunghezza di questa fase; e qualcuno sta 
sopravvalutandone le potenzialità positive. È certo, però, 
che questa fase non deve essere chiusa prematuramente. 

Il problema italiano attuale non e quello di creare, con 
l'attribuzione delle cariche dei presidenti delle Camere e 
delle Commissioni, una qualsivoglia maggioranza, e meno 
che mai resuscitare quella sconfitta. È invece quello di co
struire le nuove regole, elettorali e istituzionali, grazie alle 
quali si potrà poi andare propno nella direzione auspicata 
da Galli Della Loggia e da molti altri, referendari e no, che 
hanno a cuore una democrazia dell'alternanza. Una demo
crazia nella quale la maggioranza, programmaticamente 
compatta e insediata dall'elettorato, sia in condizione di 
governare, e un'opposizione, ugualmente compatta e spe
rabilmente programmatica, sia in condizione di candidarsi 
credibilmente a sostituire il governo e nella quale l'elettora
to possa effettivamente decidere fra coalizioni in concor
renza. Fino ad allora, il eritemi con il quale valutare le can
didature a tutte le quattro presidenze disponibili non è 
quello della maggioranza pigliatutto. Piuttosto, C quello del
l'integrità, della capacità personale, delle propensioni rifor-
matnei delle candidate e dei candidati. Dopodiché, grazie 
all'esercizio saggio del potere degli elettori, si aprirà la sta-
gioncdcll'altemanza., 

Le Camere si aprono al buio, senza accordo sui pre
sidenti da eleggere. L'incontro tra Bettino Craxi e 
Achille Cicchetto è finito male, col Psi che blocca la 
candidatura di Giorgio Napolitano e propone una 
propria «rosa». La De a sua volta ha bocciato le con
troproposte socialiste, tornando ad insistere sulla 
necessità di «una larga intesa». Stamattina insomma 
si ricomincia da capo. 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Una giornata di 
incontri, colloqui, riunioni 
approdati nel nulla: le Came
re si aprono senza presidenti, 
fra Psi e Pds la rottura è pres
soché totale, la De è profon
damente divisa. Spuntano i 
nomi di Scalfaro (per Monte
citorio) e Spadolini (per pa
lazzo Madama): ma nessuno 
scommette su di loro. Come 
su nessun altro. Ad Occhetto, 
Craxi ha chiesto garanzie sul 
proprio nome (per il Quiri
nale o per palazzo Chigi) in 
cambio dell'appoggio a Na
politano. Occhetto ha rifiuta
to, e tutto è tornato in alto 
mare. Con sorpresa e delu
sione della De: che puntava 

sull'assenso socialista per av
viare la «fase nuova», quella 
delle riforme, e per candida
re Mancino al Senato bloc
cando le aspirazioni di An-
dreotti. Sono insomma An-
dreotti e Craxi i «sabotatori» 
dell'intesa voluta soprattutto 
da Gava e da De Mita. 1 quali 
hanno peraltro ottenuto dal
l'ufficio politico di piazza del 
Gesù un secco no alle con
troproposte di Craxi, che 
escludevano il Pds da ogni 
accordo. Oggi la parola pas
sa alle Camere: ma molto dif
ficilmente la giornata si con
cluderà con l'elezione dei 
presidenti. 
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lotti critica: 
compagni, 
questa scelta 
non mi convince 

A PAGINA S 

Arrestati due suonatori ambulanti 
Ferita l'agente che è intervenuta 

Stuprata 
in pieno centro 
di Roma 
Stupro in pieno centro di Roma, durante la festa per 
l'anniversario della fondazione della città. Ines, 38 
anni, è stata violentata martedì notte da due giovani 
stranieri: un tedesco e un ragazzo del Lussemburgo, ' 
Lei li aveva conosciuti poche ore prima, al Pan
theon. Chiedevano soldi suonando la chitarra. «Mi 
sembravano figli dei fiori», racconta. 11 padre: «Mia fi
glia è troppo dolce, non doveva uscire di notte».. -

RACHELE QONNIiLLI 

M ROMA. Violentata in un 
angolo del colonnato romano "•' 
di piazza di Pietra, nel cuore '< 
della centro storico. Proprio 
come successe quattro anni fa -
a Marinella Cammarata, stu
prata da tre ragazzi vicino a 
piazza Navona. Ines, 38 anni e 
una figlia di nove, aveva cono
sciuto i suoi aggressori poche 
ore prima. Si chiamano Hel
mut Wolfgang Gruner, tedesco ' 
di 34 anni, e Nicolas Bach, lus
semburghese di 24. Suonava
no per i turisti in piazza del 
Pantheon. Martedì sera era fe
sta grande, il Natale di Roma. E 
lei era uscita per strada. «Non • 
doveva - è il nmprovero il pa- ' 
dre - la sera dovrebbe stare 
con me, fuori ù troppo penco-

loso». E aggiunge: «Ma lei è ri- • 
masta con le idee del '68», co- • 
me fosse una » malattia. -Mi 
sembravano figli dei fiori, non -
mi sono resa conto di cosa ' 
succedeva», racconta lei. Dopo ! 
una se-rata passata a bere birra ' 
e suonare la chitarra, i due uo
mini le sono saltati addosso. 
Alcun1 passanti hanno sentito -
le gnda disperate della donna ' 
e hanno dato l'allarme. Gli ? 
agenti sono arrivati subito: uno ' 
dei due stranien la teneva per i 
polsi mentre l'altro le era so- , 
pra. Al momento dell'arresto i » 
due si sono scagliati con botte • 
e offese contro l'ispettrice di 
polizia che metteva loro le ma
nette. •;-.•• •.,", -•- ,, 
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In Virginia una sentenza è inappellabile anche se l'imputato non ha compiuto il reato 

rtpevole, devi mo: 
i sarà giustiziato 

Innocente o colpevole, il condannato va ucciso. Lo 
afferma una sentenza di condanna a morte emessa 
in Virginia e che spiega come Roger Coleman finirà 
sulla sedia elettrica il prossimo 5 dicembre. Perché 
una sentenza definitiva è inappellabile. In Texas e 
in Virginia, passati i 30 giorni dalla condanna, non 
sono ammesse nuove prove. Sull'esecuzione di 
«probabili innocenti» deciderà la Suprema corte. 

ANTONIO CIPRIANI 

• 1 «La richiesta di nuove 
prove concemenu la questio
ne della colpevolezza o del
l'innocenza non costituisce 
una base per la sospensione • 
dell'esecuzione». Parole che ' 
spiegano come per la giustizia ' 
americana sia irrilevante se un 
condannato a morte 0 davvero • 
colpevole o innocente. È quel
lo che sta accadendo in Virgi
nia a Roger Keith Coleman, un 
uomo condannato alla sedia 
elcttnca per aver ucciso Wan

da McCoy. La decisione giudi
ziaria è quella presa dall'assi
stente anziano del procuratore 
generale, Donald R. Curry, il 13 
novembre 1991, Il giudice so
stiene l'immutabilità della sen
tenza con due argomenti: l'i
ninfluenza del fatto che l'im
putato possa essere innocente, 
e il fatto che passati 30 giorni 
dalla sentenza di morte, non 
possono essere prodotte nuo
ve prove per riapnre un pro
cesso. 

A PAGINA 6 

La Corte suprema Usa 
abolirà l'aborto? 
A luglio la sentenza 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•H NEW YORK. Per due de
cenni la sentenza «Roe versus 
Wadc« ha consentito alle don
ne americane • l'interruzione 
della gravidanza, riconoscen
do l'aborto entro ì primi tre ' 
mesi come parte del diritto alla "* 
privacy garantito dalla Costitu- , 
zione. Ora gli Usa rischiano di -
tornare al passato. La Corte ' 
Suprema 6 chiamata a stabilire 
la legittimità di una legge dello 
slato della Pennsylvania che 
introduce norme restrittive in 

materia d'aborto. Un parere fa
vorevole dei giudici darebbe 
via libera a discipline differenti 
nei diversi Stati, naprendo lo 
scontro politico tra abortisti e 
antialsortisti. La sentenza della 
Corte suprema è attesa per lu
glio. S l'indirizzo conservatore 
dei magistrati lascia già imma
ginare quale sarà. Quel che è 
certo è che nelle prossime pre
sidenziali i candidati dovranno 
cimentarsi anche intomo alla 
spinosa quesUone dell'aborto. • 

Clarence Thomas A PAGINA 7 

Allarme 
a Pisa 
La torre 
può crollare 

La Torre di Pisa rischia di 
crollare come la Torre cam- • 
panana di Pavia. L'uiiarme e ' 
stato lanciato ien dal Comi
tato di esperti che sta lavo
rando per salvare il monu- -
mento. Il rischio è che la ff 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Torre si sgretoli, piuttosto t 
^ " " • • " ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ c n e abbatterei al suolo dal 
lato su cui pende. Il Comitato di esperti oltre a lanciare il ? 
nuovo allarme, ha rivolto un invito a! Parlamento appena » 
eletto affinché approvi rapidamente la legge per la torre e la 
proroga dell'incanco che scade il 30 apnle. • APAGINA-12 

Concorso 
truccato 
Arrestato 
assessore de 

È stato arrestato l'assessore ' 
regionale siciliano agli Enti 
locali, il de Raffaele Lombar
do, fedelissimo del ministro , 
Calogero Mannino. Assieme 
a lui in manette altre sei per- * 
sono. Sono tutti accusati di , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interesse privato e abuso » 
~ " ^ ~ d'ufficio. Secondo l'accusa " 
avrebbero truccato un concorso in una Usi per barattare po
sti di lavoro in cambio di voti. Un candidato che aveva pre- v 
sentato ricorso ha subito minacce e un attentato incendia-. 
n a ' " ' A PAGINA 1 3 • 

Da maggio 
aumenta 
l'assicurazione 
per l'auto 

A partire dal pnmo maggio, 
l'assicurazione per le auto
mobili aumenterà del 9,1%. 
Lo ha deciso ieri sera il Cip. 
Praticamente inesistente 
l'impatto sull'inflazione, as
sicura il ministero dell'indu-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ stria, ma i sindacati protesta-
™ " " ™ ^ ^ — ^ • " • ^ ^ ^ ^ ' ^ no lo stesso per lo sfonda
mento del «tetto programmato» del 4,5%. Insoddisfatte an
che le compagnie d'assicurazione, che avevano chiesto ar
menti oscillanti tra ili 6 e il 17%. . ;,„ .,. A PAGINA 15 

Scala mobile: 
tensione in Cgil 
Trentìn minaccia 
le dimissioni 

gioranza. Trentìn scende in 
sta, e minaccia le dimissioni 
ni al confronto con Cisl e Uil. 

Al Direttivo della Cgil si di
scute la piattaforma per la la : 
npresa della maxitrattativa. 
Ma sulla scala mobile emer
gono obiezioni rispetto allo ' 
schema presentato da Ser- • 
gio Cofferati, sia dalla mino- ' 
ranza di «Essere Sindacato» 

' che da esponenti della mag-
campo a sostegno della propo-
sc la Cgil andrà con più soluzio-

. » . , , . , . . APAGINA 1 6 

Caso Chiesa: 
arrestati a Milano 
otto imprenditori 
Otto imprenditori milanesi sono stati arrestati ieri con 
l'accusa di corruzione. Si è trattato di un nuovo blitz 
antitangenti, disposto nell'ambito dell'inchiesta che ] 
due mesi fa aveva portato in galera il presidente del : 
Trivulzio Mario Chiesa. Gli arrestati avrebbero offerto i 
mazzette per ottenere appalti da parte di cinque ; 
strutture sanitarie, i cui uffici sono stati perquisiti. Og- ' 
gi gli interrogatori nel carcere di San Vittore. v 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Nuovo blitz anti- -
tangenti nell'ambito • dell'in
chiesta che due mesi fa, a Mi
lano, aveva portato all'amato 
per concussione di Mano • 
Chiesa, l'ex presidente sociali
sta del Pio Albergo Trivulzio. ' 
Otto imprenditori milanesi so
no stati arrestati ieri pomeng-
gio. Accusa: corruzione aggra
vala. I carabinieri li hanno rag- • 
giunti nelle loro aziende oppu
re nelle loro abitazioni. 

L'operazione è scattata per 

ordine del sostituto procurato
re della repubblica Antonio di 
Pietro. Le persone finite in ma
nette sono titolari o ammini-

- strafori di aziende i quali ave- ' 
vano ottenuto appalti dal 1979 

' in poi da parte di cinque strut- ' 
ture sanitarie milanesi, che so- ; 

no state perquisite. Tutti, da le-v 

, ri sera, si trovano in isolamento > 
nelle celle del carcere di San ì 

, Vittore, dove oggi saranno in
terrogati dal giudice delle in- * 
dagini preliminari Italo Ghitti. • 

A PAGINA 1 3 

Centinaia tra vittime e dispersi. Distrutto il centro 

Strage in Messico 
Gas fa saltare Guadalajara 

Tutti! lunedi un libro d'arte 

<y*f. 
la 3a serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornate + libro L 3.000 

Lunedi 2 7 aprile. 

• i II centro di Guadalajara, 
la seconda città del Messico, 
3 milioni di abitanti, è stato 
devastato ieri da una serie di 
esplosioni causate da una fu
ga di gas, probabilmente 
esano, che hanno raso al 
suolo nemerosi edifici. Se
condo un primo bilancio, i 
morti accertati sarebbero ol
tre cento ma i dispersi, sepol
ti sotto le macerie, sarebbero 
altre centinaia. Oltre mille i 
feriti. Secondo i tecnici, ci sa
rebbe il pericolo di nuove 
esplosioni. All'origine del di
sastro, una fuga di gas da un 
oleificio che avrebbe poi in
vaso le fogne della città fa
cendole esplodere. Il cuore 
della città è semidistrutto: 
lungo il tracciato delle fogne 
numerosi palazzi sono spro
fondati in enormi voragini. 

A PAGINA 8 

I Bertoldi, i Bertoldini e i Cacasenno 
• 1 Su li Popolo del 21 
aprile, il direttore Sandro 
Fontana, che firma spesso i 
suoi corsivi come «Bertoldo» 
ma che questa volta ci tiene ' 
al nome vero, se la prende 
ancora con «gli intellettuali». 
«Nei momenti di crisi» come 
quello attuale - crisi soprat
tutto per i tradizionali gestori 
del potere politico, sembra 
di capire - essi, secondo 
Fontana, si sentono in dove
re di intervenire con i loro 
sermoni nei quali non è ar
duo scorgere un impasto di 
ribellismo e di opportuni
smo; e mentre l'occhio è 
puntato in maniera implaca
bile contro tutti i difetti della 
democrazia, l'orecchio vie
ne appoggiato a terra per 
sentire da che parte arrivano 
i cavalli dei nuovi padroni. 
Nientepopodimenoche. 

Se la prende in particola
re, stavolta, con Raboni, che 
«ha elogiato l'instabilità in 
nome del Nuovo»; con Cero-
netti, che «certifica con pro
sa dannunziana la morte ir
revocabile del sistema politi

co italiano»; e con Vertono, 
che «guarda con malcelata 
simpatia» alla spallata data 
dalle Leghe di Bossi al sud
detto sistema, o blocco di 
potere. 

Non so se le spallate sa
ranno poi cosi decisive o se ' 
non accadrà come al solito 
che il Nuovo si areni a Roma 
nei corridoi di Montecitorio 
cosi come il Marziano di 
Flaiano s'era insabbiato tra i 
tavolini di via Veneto (è già 
successo con altri gruppi po
litici, anche - recentissima
mente) . So che dietro que
ste paure si nasconde la dif
fidenza democristiana di 
sempre verso il «culturame», 
ma mi pare di sentire anche 
una paura nuova, da parte 
di un partito che ha domina
to il campo del potere e del 
compromesso r per ormai 
quasi mezzo secolo (come 
passa il tempo! e come per 
loro non è passato! pensate: 
quasi mezzo secolo fa c'era 
già Andreotti al governo!). 
La paura di un drastico ridi
mensionamento, di un lento 

GOFFREDO FOFI 

decadimento. 
Sono tra quelli che ne go

dono, lo confesso, anche se 
non mi entusiasma il tipo di 
spallate cui > lo dobbiamo 
(probabilmente sono però 
più oneste in senso costitu
zionale le spallate che le 
picconate). E dunque sono 
portato a vedere nella rea
zione del Bertoldo un palese , 
nervosismo, di chi sa di non . 
avervintoenetrema. 

Quando però il Bertoldo 'ì 
se la prende con tutti quegli ' 
intellettuali che gli ' danno 
cosi fastidio ricordando co
me, per esempio col fasci
smo, furono solo in tredici i 
professori universitari che ri- , 
fiutarono il giuramento, ed 
erano 3.500!, allora, su pre
messe sbagliatissime, ricor
da qualcosa di vero. Lo dice 
però con una ombra di sub- , 
dola minaccia, e se è ben , 
probabile che, di fronte a si
tuazioni estreme, gli intellet
tuali capaci di dire no sareb
bero oggi pochi come ieri, è 

anche probabile che Fonta-
• na non si troverebbe dalla ' 
loro parte, ma in quella degli " 
intellettuali «ufficiali» o tra • 
quelli che dicono di si; o me
glio, essendo egli direttore •> 
del giornale del partito che ; 
ha gestito la fetta maggiore * 
del potere negli ultimi quasi < 
cinquantanni, non sarebbe 

: neanche calcolabile nel nu-
, mero degli intellettuali ma in 

quello dei politici tout court. 
O semmai dei giornalisti. -

Qui forse bisognerebbe 
fermarsi a ragionare un atti
mo. Personalmente, facen
do parte anch'io della cate
goria degli intellettuali e co- . 

. noscendola (ma - «intellet- » 
tuale» dovrebbe voler dire ì 
gente che sa servirsi del be- <' 
ne dell'intelletto, oltre ogni ' 
logica corporativa e separa
tista) confesso di non prova-

, re molta fiducia nei ' loro 
conlronti e credo anch'io, 
che ci sia nella gran parte di ?, 
loro una sorta di vocazione " 
al trasformismo e servilismo, ' 

che essi abbiano molti van
taggi dall'accordarsi o dal 
tacere, quando i momenti ' 
sono davvero duri. E di stra
parlare quando non rischia
no molto, come fanno i più ] 
di ogni categoria, solo che -
quelli non predicano, «.• gli 
intellettuali s i . . , - • • , 

Ma non è questo il punto, 
oggi. Il punto è un altro, è 
che esiste una non vasta sot
tosezione di intellettuali che -
si è trovata volentieri impi
gliata in un sistema del con
senso che li ha messi fianco ; 
a fianco con i politici, sulle , 
pagine dei giornali e alla te- • 
levisione. Sono pochi oggi 
gli intellettuali che frequen
tano giornali e televisione • 
per dire cose non contin- ' 
genti a partire da dati con
tingenti; in genere sul con
tingente si fermano (anche 
se, all'apparenza, volano, e 
tanto più quando volano), e I 
di loro ci si serve in funzione : 
di formazione del consenso 
o di rissa attorno al consen
so, alla pari di ogni altro opi
nionista, sia giornalista in 

senso tradizionale che poli
tico. 
" Il politico tende a invade
re i media (lo sanno bene i 
funzionari delle tre reti tele
visive, i direttori dei maggiori 
quotidiani e settimanali) e il 
giornalista tende a far politi- ' 
ca, come l'intellettuale-gior- -
nalista, per il semplice moti- ' 
vo che in generale si ritiene r 
- ed è anche vero -che la 
politica la si fa innanzitutto 
con la formazione o con la , 
manipolazione del consen
so. Tutti giornalisti-politici, < 
dunque, o tutti politici-gior
nalisti... .. - , . . 

La battaglia è allora un'al
tra: è tra i Bertoldi (che sono 
innanzitutto politici), i Ber
toldini (che sono innanzi- • 
tutto giornalisti) e i Caca
senno (che sono innanzitut
to intellettuali opinionisti) : e 
rischia di essere una batta
glia in famiglia, se non si • 
parla e agisce davvero in no
me non «d'altro», ma d'altro ' 
e soprattutto di altri - di co
loro che la politica sacrifica 
e opprime, qui e altrove. 

A . * $ 
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rcfajjtà. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Se salvare la Rai... 
VINCENZO VITA 

I l dibattito che si e- riacceso sulla Rai è salutare. 
Nelle ultime settimane, quelle delicatissime 
della campagna elettorale, le cose erano dege
nerate: una parte rilevante dell'informazione si 

mmm^ è appiattita sulla pura difesa del vecchio qua
dro politico e delle forze che lo hanno sostenu

to, a parure aana De e aai usi. Le trasmissioni considerate 
più ostiche rispetto alla cultura dominante hanno avuto vi
ta difficile. «Samarcanda» ed Enzo Qiagi-nc hanno fatto- le-
spese. Nel frattempo è arrivato il risultato del voto del 5 e 6 
di aprile. La vecchia politica ne è uscita sconfitta e pezzi 
importanti della società hanno espresso una tangibile in
sofferenza rispetto ai tradizionali riti del sistema politico 
italiano, mirabilmente rappresentati dalla conduzione del 
servizio pubblico radiotelevisivo. Un segnale importante di 
reazione è già venuto dall'interno dell'azienda, con l'as
semblea di redazione del Tgl che ha manifestato una criti
ca chiara al direttore di quella testata, alfiere ed emblema 
di quella politica, di quel rappor.o tra Rai e partiti. 

Il voto segna uno spartiacque. Non ha più senso, oltre 
che legilimità sociale, un certo modo di concepire la con
cessionaria pubblica. Il direttore; generale della Rai, massi
mamente responsabile della subalternità della sua impre
sa, è rimasto inerte, salvo qualche roboante dichiarazione 
propagandistica. Il presidente Psdullà è sceso in campo ed 
è augurabile che prenda una posizione più netta su tali te
mi. Dunque, ben venga una coraggiosa rimessa in discus
sione dell'apparato radiotelevisivo. Tra l'altro, in ques-'o 
clima, la decenza vorrebbe che il gioco dei bussolotti, am
piamente in corso nelle sedi periferiche della Rai da sem
pre considerate il «ventre molle» del potere democristiano 
e socialista, cessasse subito. E che si evitasse di ridar fiato 
alle antiche logiche di fronte alla prima opportunità con
creta che si offre: la sostituzione del dimissionario direttore 
del Gr2, su cui varrebbe la pena che l'autonomia professio
nale vincesse rispetto allo schema delle «caselle» politiche. 
Beco, quindi, un banco di prova delle effettive volontà rifor
matrici. . . ' . - • > ' • • • • » • , - • • . 

Ha ragione il segretario del Pri La Malfa quando ripropo
ne la questione morale applicata al problema dell'infor
mazione o degli appalti. È necessario, però, che l'esame di 
coscienza sia profondo e non si risolva in uno di quei tanti 
polveroni fine a se stessi a cui spesso abbiamo assistito, o 
in una riduzione della dialettica e del pluralismo faticosa
mente sopravvissuti alle mille aggressioni a cui sono stati 
sottoposti. 

U na nuova riforma è urgentissima e nessuno si 
può sottrarre a tale discussione, senza tabù e 
senza preconcetti. Una riforma vera e non fitti-

> zia o strumentale riguarda, se si vuol fare sul se-
_ . . _ _ . rio, l'intero sistema dei media radiotelevisivi: 

pubblico e privato. Questa Rai, infatti, altro non 
è se non una delle facce del «duopolio» che opprime il 
mercato, la liberta di espressione, la professionalità genui
na. Anzi. I due poli - in altre parole Rai e Rninvest - si reg
gono a vicenda, l'uno essendo lunzionale all'altro. Insieme 
hanno depptSn2Ìa.,°. •' sistema comunicativo italiano al 
rango di paese di sèrie C e cosi entriamo in Europa. Manca, 
in virtù della miscela «concentrazione cconomica-subalter-
nità politica», una reale competizione in un mercato che di 
«libero» ha assai poco, assornTgf;iah'dò"da vicinò ad*un puro 
congegno autoritario. È il risultato di quella nefanda ipotesi 
che fu la «pax televisiva», intema agli accordi del vecchio 
governo, fedelmente interpretata dalla legge Mamml sull'e
mittenza che si è rivelata alla prova degli eventi ancor più, 
negativa di quanto gli slessi oppositori potessero immagi
nare. Sorprende, tra l'altro, che il segretario del Pri risolva 
con qualche battuta la concreta dinamica dei fatti e non 
senta il bisogno di ripensare criticamente a ciò che è avve
nuto negli ultimi anni sul terreno della concentrazione pri
vata, ratificata e sponsorizzata da una normativa che porta 
il sigillo di un ex ministro repubblicano. - -

In Italia, caso ormai unico al mondo, un imprenditore 
privato dispone del controllo di tre reti televisive nazionali, 
è presente in altre tre (Telepiù) e si accaparra con criteri 
che cozzano con qualsiasi decorosa idea di «mercato» cir
ca due terzi della raccolta pubblicitaria del settore radiote
levisivo. Ne sanno qualcosa gli editori e le emittenti locali, 
in perenne attesa queste ultime di conoscere quale sarà la 
loro sorte nella lunga commedia delle concessioni delle 
frequenze. Rimettere mano alla Rai senza avere il coraggio 
di naprire il caso Rninvest è. quindi, insieme insufficiente e 
illusorio • • -

Come fare? Intanto, nell'agenda politica tra le prime ri
forme deve stare proprio queifa dell'informazione. Ciò si
gnifica rivedere profondamente la legge Mamml, nel senso 
di riaprire il sistema a nuovi soggetti, bloccati oggi dalla fi
losofia delle «tre reti» per ciascuno. Inoltre, per la Rai sono 
possibili alcune misure. Una è quella dei concorsi per ac
cedere all'azienda, tuttora considerati un'imbarazzante ec
cezione. Un'altra riguarda le .prossime scadenze: l'aboli
zione dell'assurdo e astorico tetto pubblicitario imposto al
la Rai per via politica, introducendo equilibrati limiti di af
follamento degli spot per ogni ora di trasmissione e rive
dendo la struttura del canone; mantenimento nella sfera 
parlamentare dell'elezione del consiglio di amministrazio
ne, rendendo definite e trasparenti le rose degli eleggibili; 
introduzione di un comitato di garanti che vagli le candida
ture dei direttori. 

Altre strade sarebbero peggiori del male che si vuole 
contrastare e, soprattutto, diverrebbero la premessa per ri
consegnare la Rai. che deve rispondere ad un sacrosanto 
diritto di cittadinanza qual è l'informazione, alla visione 
del mondo di pochi, pochissimi: partiti di governo o lobby 
economiche che siano. 

.Intervista a mons. Bettazzi 
*«&.. 

«Una società non dovrebbe essere contenta 
quando si è vendicata, ma se ha rieducato» 

«Il patibolo? Un delitto 
come la guerra» 

• • L'esecuzione della pe
na di morte per Robert Har
ris in California, resa più 
drammatica dai rinvìi che 
l'hanno preceduta e dagli 
spasmi agonici del condan
nato che l'hanno accompa
gnata, ha riaperto negli Stati 
Uniti e nel mondo un grande 
dibattito. Esso è divenuto vi
vo anche nel nostro Paese 
dove non mancano settori 
sociali e politici che, aperta
mente, chiedono il ripristino 
della pena capitale per com
battere gli efferati delitti del
la criminalità organizzata. 
Proprio ieri il segretario del 
Msi, Fini, ha ribadito, in tal 
senso, vecchie posizioni del 
suo partito ed a lui si è ag
giunto anche l'ideologo del
la Lega Nord, Gianfranco Mi
glio. Abbiamo chiesto, per
ciò, al vescovo di Ivrea, ' 
mons. Luigi Bettazzi, di com
mentare questi inquietanti 
segnali che ci giungono, a 
cominciare dagli Stati Uniti. 

Mons. Bettazzi, qual è sta
ta la sua reazione a quan
to è avvenuto? Si può giu
stificare, oggi, che un cri
mine, certamente da con
dannare severamente, va
da represso con la pena di 
morte, convinzione diffu
sa negli Stati Uniti ed an
che in alcuni ambienti del 
nostro paesi? 

Si può pensare che uno Sta
to che pratica la pena capi
tale, perché rimasto legato 
ad un modo primitivo di fare 
giustizia, ed i familiari delle 
vittime, • che pure vanno 
compresi per le sofferenze 
subite, possano ora dormire 
tranquilli perché giustizia ò 
stata fatta. Ma se noi condi
videssimo questo atteggia
mento, accetteremmo - e 
non lo possiamo accettare -
il concetto di giustizia come 
rivalsa, come vendetta e, 
quindi, come legge del ta
glione. E poiché anche in al
cuni settori italiani c'è chi, 
purtroppo, invoca la pena 
capitale che viene tuttora 
praticata in molti paesi del 
mondo, fra cui gli Stati Uniti, 
pur proclamando che i loro 
ordinamenti si ispirano al ri
spetto dei valori della perso
na umana, dobbiamo con
cludere che siamo ancora 
lontani dall'attuazione dei 
prìncipi del Vangelo secon
do il quale la dignità dell'uo
mo va sempre salvaguardata 
anche quando ci sono colpe 
gravi da giudicare e condan
nare. Come vescovo non 
posso non richiamare l'at
tenzione sul fatto che Gesù 
propone una nuova strate
gia per il superamento del 
male, che non fa più capo 

Il vescovo di Ivrea, mons. Luigi Bettaz
zi, denuncia il pericolo del diffondersi, 
non solo negli Usa ma anche in Italia, 
di un certo modo di pensare per cui la 
criminalità si potrebbe vincere con la 
pena di morte. È una società sconfitta 
quella che rinuncia ad emendare e ri
socializzare il reo eliminandolo dal 

consorzio umano senza possibilità di 
alternative. È come risolvere i conten
ziosi tra nazioni con le guerre che ne 
producono altre. Sollecitato un diverso 
approccio con i mali sociali in cui ma
turano i delitti ed i conflitti. Se conside
riamo rieducativa la sanzione penale 
non si può giustificare la pena capitale. ' 

all'elemento cruento ma al
la comunità creata da un 
amore inglobante amici e 
nemici. È proprio la legge 
del taglione che viene nega
ta dall'amore evangelico 
che tende, invece, a favorire 
all'interno stesso della so
cietà una riconciliazione tra 
il cittadino buono e quello 
peccatore. Naturalmente, 
chi ha peccato va punito, 
ma non lo si può eliminare 
fisicamente perché ha gra
vemente errato, senza sfor
zarsi in tutti i modi di ripor
tarlo, attraverso una neces
saria punizione rieducativa, 
a vivere in base a rapporti 
rinnovati e dignitosi. 

«None ' 
un deterrente» 

Come giudica quei settori 
della società che, in Italia 

. e nel mondo, continuano 
-a sostenere che la pena 

capitale può essere un ef
ficace deterrente contro 
l'aumento ' della delin
quenza criminale? La ml-

' neccia della pena di mor
te Incute davvero Umore 
mentre osserviamo che la 
criminalità è notevolmen
te aumentata proprio ne
gli Stati Uniti? 

È molto pericoloso che que
sto modo di pensare si dif
fonda e ne sono molto 
preopccupato. Personal-

ALCESTE SANTINI 

mente, non credo che la pe
na di morte codificata sia un 
deterrente come taluni so
stengono. Non lo è perché, 
dove è praticata, la crimina
lità e in aumento, e non lo è, 
fra l'altro, se si guarda a co
loro che vengono uccisi o 
che hanno ucciso perché la 
maggioranza di loro appar
tiene proprio alle categorie 
sociali più deboli e più 
emarginate. Si tratta sempre 
di persone che hanno avuto 
un'infanzia difficile, come 
nel caso di Robert Harris. E 
allora si rischia sempre dare 
l'idea che è la parte più for
tunata dell'umanità che si ri
vale sulla parte meno fortu
nata. Voglio dire che la cri
minalità nasce da situazioni 
di gravi tensioni sociali e di 
emarginazione e, quindi, 
non è attraverso la pena di 
morte che si può scoraggia
re la delinquenza. Vanno, 
invece, create condizioni so
ciali che evitino questi crimi
ni anziché ritenere che essi 

• possano essere combattuti 
con la pena di morte. È, per
ciò, un'illusione pensare 
che essa possa essere utiliz
zata come-deterrente. È co
me fare la guerra al posto di 
creare condizioni di pace e 
l'esperienza, anche recente, 
ci dimostra che quando si 
pensa di risolvere conten
ziosi tra le nazioni con i con
flitti -. armati, - questi ultimi 
hanno sempre prodotto ul
teriori scontri e vittime. Oc
corre, invece, avere il corag
gio di andare alla radice del

le cause che determinano le 
guerre tra nazioni e gruppi 
etnici, come sta accadendo 
non solo nel continente afri
cano ma anche nella nostra 
Europa, cosi come delle 
cause che fanno maturare i 
delitti. 

Il Rapporto 
dell'Orni -

Non le sembra che, In 

Suesto modo, lei allarghi 
discorso ponendo il pro

blema in un quadro molto 
più ampio, quasi planeta
rio? 

Vede, proprio oggi i giornali 
ci dicono che, secondo il 
«Rapporto sullo * sviluppo 
umano del 1992» realizzato 
dalle Nazioni Unite, i paesi 
più ricchi, ossia una mino
ranza rispetto alla popola
zione mondiale, detengono 
le ricchezze e dispongono 
delle risorse che sono di tut
ti, mentre il resto del mondo 
vive in condizioni disagevoli 
ed un miliardo di persone è. 
addirittura, alla fame ed alla 
miseria più nera che non 
consente neppure le più ele
mentari cure • mediche. Il 
problema non è, quindi, ri
solvibile con le guerre che 

" ne creano sempre delle al
tre, ma cambiando il tipo di 
società, modificando i rap
porti all'interno della società 
come sul piano intemazio-

ELLEKAPPA 

i*i cAH&o vuote 
PAlAZZO CHIGI 
0 IL QulRlhlALE 

ìg&fe) 

naie. Non c'è, a mio parere, 
altra soluzione e lo stesso 
«Rapporto» di fonte insospet
tabile documenta come il di
vario sia cresciuto, in modo 
perverso, dagli anni '60 ad ' 
oggi. Parimenti, ritengo che ' 
la delinquenza non si debel
li con mezzi repressivi, fra 
cui la pena di morte, ma 
cambiando in modo sostan
ziale la società per quanto ri
guarda, i suoi rapporti inter
ni. Una società dovrebbe es
sere contenta, soddisfatta ' 
non quando si è vendicata, 
ma quando ha cambiato in " 
meglio. Perciò, insisto nel 
solleci".arc sistemi nuovi che 
non escludano le pene ma , 
rieduchino l'uomo. • ,.;J.,- ,, ., 

Ciò vuol dire che va cam
biato, prima di tutto, il 
concetto di giustizia eli
minando dal codici la pe
na di morte - e non mi ri
ferisco all'Italia dove co
stituzionalmente .• non < è 
ammessa - proprio per
ché non è più giustificabi
le nel tempo attuale? 

Se partiamo dal principio 
che la necessità di sanzioni » 
penali non può prescindere, ' 
dal punto di vista etico, dalla '" 
loro altrettanto necessaria 
funzione di emenda o di ri
socializzazione del reo, non * 

' si può • giustificare • moral- v 
mente la pena di morte che ' 
vuol dire, invece, rinuncia 
da parte della società a rico- ' 
struire la giustizia anche in 
chi l'ha gravemente violata. /" 
Infatti, la pena di morte non ' • 
e altro che una cruenta e de- . 
finitivi disocializzazione del ; 
reo che viene, appunto, eli
minato con forza dal con- -

• sorzio umano senza possibi
lità di alternative e, per me, 
queste è una sconfitta della -
società dal punto di vista • 
umano. La grande sfida è di 
mettere l'uomo che ha erra-.. 
to in condizioni di vincere ' 
l'idea omicida che lo ha fat- -
to diventare assassino per
ché possa vivere su basi del t-
tutto nuove. Ritengo che una . 
giustizia rispettosa della di-, 
gnità dell'uomo e della sua ' 
aspirazione a riabilitarsi ed a • 
redimersi rientri in una visio
ne profondamente cristiana * 
che, però, la civiltà moderna -
ha fatto propria. Nel 1986, '• 
negli Stati Uniti, i condanna- : 
ti a morte in attesa di salire 
sulla micidiale e superata 
sedia elettrica erano 1.800. -
Oggi sono 2500. Mi auguro 
che il caso Harris apra una • 
profonda e vasta riflessione • 
negli Stati Uniti come, sin 
dal 1380, hanno sollecitato i • 
vescovi americani con uno " 
stimolante documento. • •• 

A che punto è il Pds? 
Propongo un incontro 

nazionale di verifica 

GIUSEPPE CHIARANTE 

C onsidero opportuno - e ritengo di poterlo dire 
nnn *u\lrt rnmp giudÌ7Ìo perdonale ma anche 
in rapporto alle mie funzioni di presidente del
la commissione nazionale di Garanzia - che 

mmmm^^^ un gruppo di qualificati esponenti già «estemi» '. 
che ossi hanno incarichi di rilievo nefili orsani 

dirigenti del Pds abbiane voluto richiamare l'attenzione, 
con l'intervento pubblicalo aul'Unilà di mercoledì 15 apri
le, sulle carenze del processo di rinnovamento che avreb- ' 
be dovuto accompagnare la costruzione del nuovo partito. 

Ritengo del tutto valida l'esigenza di compiere, anche al- • 
la luce dell'esperienza effettuata nella campagna elettora- '' 
le, un'attenta verifica sulla situazione del partilo a un anno •; 
dalla sua fondazione. E sono d'accordo coll'affermazione £ 
che il tema sul quale meno si é andati avanti è quello del • 
rinnovamento della forma partito, della costruzione di ' 
nuovi rapporti con la società, dei mutamenti dei modi di:* 
fare politica. * ,•" • 

Intendiamoci il nsultato elettorale ha in ogni caso con
fermato che il Pds è il maggior partito della sinistra italiana "* 
e che il suo ruolo rimane determinante per l'aweniredella 
democrazia italiana. E pi'rò vero che - come è stato de
nunciato - in molti casi le potenzialità della vita democrati- " 
ca intema e le possibilità di mettere a frutto nuove forze ed „" 
energie sono state compresse e sacrificate dal prevalere di 
una logica di «partito-apparato», dall'indebolimento delle ' 
radici della nostra presenza nella società, della sopravvi
venza di un costume centralistico e burocratico che appar
tengono alla tradizione di una forma partito ormai anacro
nistica. - . . . , . - ' * i -

In certi campi si sono anzi compiuti dei passi indietro. 
Per esempio, la pletoricità degli organismi dirigenti costi
tuiti al centro e in gran parte delle Federazioni dopo l'ulti
mo congresso ha impoverito e non certo arricchito la par
tecipazione democratica effettiva, rendendo più faticoso il ̂  
confronto o l'elaborazione, e creando nuovi ostacoli sul. 
terreno dell'efficienza e della funzionalità. La sovrapposi- ; 
zione spesso assai confusa di vari organismi centrali (staff f 
del segretario, governo ombra, coordinamento esecutivo, ' 
coordinamento politico) ha determinato un appesanti-,; 
mento rispetto al quale è ormai evidente l'esigenza di una -' 
riforma. E si comprende come tra le pieghe di un processo • 
di riforma del partito che non è giunto a svilupparsi con il -
necessario slancio culturale e ideale, siano talvolta potute 
penetrare, anche nelle nostre file, (orme di comportamen
to (e soprattutto di propaganda e di ricerca delle preferen
ze) che non sono degne della nostra tradizione, ma che 
per fortuna sono rimaste del tutto minoritarie rispetto al pa
norama genciale. •• . . •<,',,.'-<' •••• — ' 

Su questi temi - e su altri che, per brevità non ho potuto 
richiamare - sono del tutto d'accordo circa la necessità di . 
promuovere, senza indugi, un dibattito che vada al fondo . 
dei problemi al fine di promuovere le necessarie rettifiche. ; 
Su due punti, invece, non sono affatto consenziente con gli 
autori dell'intervento. •• , . " " • - , - . , 

I l primo riguarda la loro tendenza a vedere nello 
scontro fra le «aree» una delle cause determi
nanti (se non la determinante) dei guasti la
mentati. A me pare che in questo modo si 

. . _ scambino le cause con l'effetto. Infatti è il per- * 
manere in troppe situazioni di vecchi orienta- • 

menti gerarchici e burocratici, che ha portato molto spesso ' 
a intendere il superamento del centralismo democratico ' 
essenzialmente come l'applicazione di un «principio di •. 
maggioranza» inteso molto grossolanamente come princi
pio della maggioranza che comanda senza tener conto de- ), 
gli orientamenti e delle preoccupazioni della minoranza. ,; 
Ma è questo che determina quel «pluralismo povero» da ' 
noi più volte lamentato. •» •-- —• -• »' • •« • 

Il secondo punto di dissenso riguarda l'auspicio (a mio 
avviso molto discutibile) che la spinta al rinnovamento si 
rilanci riducendo o annullando gli organi collegiali e affi- ', 
dandosi unicamente al segretario e a una segreteria da lui < 
scelta. - •'• • • - . , . - . . - », 

È chiaro che non faccio, qui, questione di uomini. Marni 
pare che si esprime, in questa posizione, lo stesso orienta- > 
mento semplicistico e semplificatorio che sul piano delle '< 
questioni instituzionali nazionali ha dato alimento alla ten
tazione presidenzialista: con l'illusione - parlo, ovviamen
te, dei casi migliori - di poter cosi trovare una scorciatoia i 
per uscire dal campo minato delle tendenze particolaristi
che e per vincere in questo modo le resistenze degli inte
ressi di conservazione. In realtà affidarsi al potere di un uo-. 
mo solo, esaltando le tendenze monocratiche, può in , 
qualche caso portare a un'accelerazione del processo de- « 
cisionale: ma alla lunga alimenta - come l'esperienza di . 
altri partiti ci insegna - l'assuefazione al conformismo, la -"• 
caduta dello spirito cntico e del gusto per il confronto e per 
la ricerca, la selezione dei gruppi dirigenti secondo la logi
ca della fedeltà e dell'obbedienza e non in base alle capa
cità effettive. . -.-> -• . - - . 

Di altro c'è bisogno per un effettivo nnnovamento; cioè -
di un'ampia dialettica democratica, della valorizzazione 
dello spinto creativo nella ricerca, nell'elaborazione, nell'i- ; 
niziativa politica, di una forte tensione culturale e morale. • 
Concludo, perciò con una proposta: aprire subito, metten- ' 
do a frutto gli insegnamenti della vicenda elettorale, una , 
grande campagna di verifica e di mobilitazione sui temi del 
rinnovamento democrat-co del partito; in coincidenza del \ 
dibattito nella revisione dello Statuto, che lo Statuto stesso 
prevede, e sulla quale ha molto opportunamente richia
mato l'attenzione anche Stefano Rodotà intervenendo siul-
l'Unità del 17 aprile. Può essere questa un'occasione im
portante per affrontare quei temi di cambiamento dalla 
forma partito e di apertura di nuovi rapporti con la società 

• che corrispondono a un'esigenza vitale: precisando l'iden
tità e la collocazione sociale e politica del partito, cosi da ; 
porre più salde radici nella realtà popolare e nella parte 
più avanzata e innovativii della società italiana. . „,_-
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• I Fra le lettere ricevute di 
recente una si segnala per rile
vanza del tema e lucidità di ar
gomentazioni e proposte. È di 
Sergio Paronetto, da Verona. 
Occasione, quel che scrissi qui 
sulla sentenza nel processo 
contro il giovane omicida dei 
genitori e i suoi complici. La 
lettera vuole soprattutto Infor
marmi del lavoro che si sta 
compiendo nelle scuole di Ve
rona sui temi della violenza: 
come si sa. quella città e forte
mente indiziata di essere una 
delle più imputabili. Paronetto 
mi manda anche una bozza 
preparata nell'Istituto tecnico 
Einaudi (dove insegna) in col
laborazione tra lui. colleghi e 
studenti. 

«Di fronte ai fatti di violenza 
accaduti a Verona, di cui tanto 
si parla - dagli omicidi di Mon-
tecchia all'intolleranza verso i 
neri al teppismo per le partite 
di calcio - 0 necessario evitare 
due opposti schematismi, due 
errori di valutazione. Il primo e 
quello di presentare Verona 
come città violenta e razzista e 
dire che ormai tutto e violenza, 
che tutti sono violenti. Il secon

do è quello di affermare che la 
violenza ò una realtà ristretta, 
limitata a pochi imbecilli o de
linquenti o malati. Nel primo 
caso si pensa a limitare i dan
ni, a essere un po' meno vio
lenti, a convivere in qualche 
modo con la violenza. Si reagi
sce solo quando si esagera, 
quando e troppa. Ma cosi non 
si riconosce nò il carattere per
sonale di ogni scelta e la re
sponsabilità individuale di 
ogni azione no la differenza 
quantitativa e qualitativa dei 
fenomeni. Nel secondo caso la 
violenza diventa un dato se
condario, circoscrivibile ed eli
minabile con la repressione 
esemplare dei cattioi. Ma cosi 
non si coglie né il carattere va
riegato e diffuso della violenza 
né la corresponsabilità. Si trat
ta di posizioni riduttive e dispe
rate. Da definire, forse, ipocri
te, proprio nel senso etimologi
co: mascherano il problema e 
separano dalla possibilità di 
comprenderlo. Quando poi la 
violenza diventa spettacolo in 
tv, gli opposti estremismi si 
scatenano e tutto si complica. 
Fioriscono allora vari atteggia-

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

Violenza e ipocrisia: 
lettera da Verona 

menti, più o meno combinati e 
intrecciati, che sono da ritene
re parziali, confusi e fuorviami: 
il rimpianto dei valori perduti 
(non c'e più religione...); la 
retorica dei buoni sentimenti 
(siamo tutti fratelli, vogliamoci • 
bene...); l'ingenuità^lella sor
presa (ma hanno tutto, cosa 
vogliono?...); la ferocia della 
repressione (ammazzarli tutti, 
ergastolo a tutti...): il vittimi
smo autoemarginante • (ce 
l'hanno con noi, soli contro 
tutti...); l'autoassoluzione ras
sicurante (C cosi dappertutto, 
ragazzate...); l'attivismo buro
cratico (adotteremo misure 
speciali, faremo un progetto 
pilota...); l'indifferenza (affari 
loro, non mi riguarda) ». 

Un quadro preciso, e com
pleto. Nel quale ognuno che 
abbia a che fare con i giovani • 
troverà motivi di riflessione. A 
condizione, e ovvio, che abbia ' 
il coraggio di mettere in que
stione se stesso e le proprie si
curezze. Nel quadro non ap
pare la responsabilità degli 
ambienti • (amilian • (diagnosi 
invece ncorrcnte); questa as
senza coincide perfettamente 
con quanto emergeva nei col
loqui che ho tenuto per qual
che tempo coi detenuti di Sol-
licciano 2, una struttura spe
ciale per giovani al pnmo rea
to, considerati più facilmente 
recuperabili. Quei giovani de
tenuti che avevano esercitato 
tutti la violenza, in gran parte 

per motivi di droga, negavano 
tutti che nella loro propensio
ne e iniziazione alla violenza 
c'entrassero in qualche modo 
le situazioni familiari. -, . - . • 

La bozza prosegue: «Non si 
nega la necessità di interventi 
anche energici e di un'ampia 
mobilitazione di forze e di ri
sorse. Ognuno deve fare, giu
stamente, la sua parte. Sono 
da considerare però inefficaci 
le grandi manovre episodiche, 
animate solo dalla logica del
l'emergenza e deli carattere 
straordinario del fenomeno. 6 
vero: esistono persone, giovani 
e adulti, a rischio, portate facil
mente: a distruggere e autodi
struggersi, a esibirsi sul teatro 

, della devianza, cosi come esi
stono squadre di provocatóri 
pronti a colpire. È altrettanto 
vero, perù, che molle violenze, 
occulte o palesi, provengono 
da persone normali, di fami
glie normali, che vivono in am
bienti normali», Anche questa 
constatazione coincide con le 
risultanze carcerarie di Sollic-
ciano 2: le cause della devian
za sono da ricercare, per lo 
più, fuori dell'ambito familiare. 
Per quanto riguarda la droga, 
come vi si entra, la risposta più > 
ascoltata è: mi sono trovato nel 
posto sbagliato in un momen-

! to sbagliato. E allora il problc-
• ma e: individuare chi e perche 

favorisce i «posti sbagliati», chi 
. ha interesse, non solo econo

mico ma anche politico, a che 
• i giovani pensino all'eroina più 
" che a cambiare gli assetti so

ciali. La droga come grande 
fattore di conservazione e 

' quindi il problema emineite-
1 mente politico: non ci pensia

mo abbastanza. • - .* • •••••• 
Ecco la conclusione di que

sta parte della bozza: "È giusto 
respingere la demon'izzazi Dne 

di Verona. Ma è illusone e per 
nulla formativo, consolarsi con 
la presenza di molte violenze ' 
anche altrove. £ un alibi peri- > 
coloso. gravido di nuove vie- • 
lenze. E decisivo, invece, co
gliere l'incubazione della vio- • 
lenza nel più ampio disagio * 
sociale che è frutto, ad un tem
po, di scelte personali e di ' 
comportamenti collettivi». -, .. 

Devo tralasciare gli altri pun- • 
ti della bozza, nei quali, tra l'al
tro, si cerca di dclineare una fi
gura di adulto educatore in 
grado di trasmettere valori at
traverso visibili traduzioni inai- • 
ti concreti di ciò che pensa e 
dice. Si indicano poi conclusi-

. vamente due condizioni per -, 
un processo educativo reale: ' 
coinvolgimento diretto dei 
protagonisti, • autodetermina- • 
zione progettuale dei giovani ; 
{bisogna usare dalla sindrome 
dell'utenza, non fare progetti 
per i giovani ma progetti perchè 
i giovani facciano progetti"). Re
gioni ed enti locali, che spen
dono molti miliardi perproget-

" ti del primo tipo e poi devono 
registrare amari fallimenti, fa
rebbero bene a tenerne conto. 
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I socialisti propongono una rosa di candidati in proprio 
Martelli: «Non mangeremo un piatto preconfezionato» 
II dissenso di Signorile. Bossi vede il segretario delJPds: 
«La Lega potrebbe anche votare il leader riformista... » 

Craxi schiera il Psi: no a Napolitano 
Va a vuoto l'incontro con Occhietto, ancora gelo a sinistra 
Non c'è il disgelo a sinistra. II Psi, oggi, non vota Na
politano. «Non è un veto», dice Craxi a Occhietto. Ma 
blocca la proposta con una rosa di candidati socia
listi per riaprire la trattativa. Scelta sbagliata per Si
gnorile. Martelli invece gijstifica: «Se uno dice: ti 
propongo questo, ma non intendo darti niente, £ 
molto difficile». Paradossalmente nome e metodo 
vanno bene a Bossi: «Dopo la prima votazione...». 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA. Incontrarsi e dirsi... 
arrivederci. Bettino Craxi esce 
dall'incontro con Achille Oc-
chetto. nel -campo neutro» de! 
gruppo socialdemocratico, ed 
ostenta rigidità, freddezza, di
stacco: -È stato uno scambio di 
idee certamente utile. Abbia
mo parlato con molta fran
chezza...». Si ficca nell'ascen
sore, sale al quinto piano dove 
è atteso dai nuovi parlamentar, 
incrocia Martelli che lo interro
ga con lo sguardo su come è 
andata, e scuote la testa: «Ma
le, proprio male...». , • -

Non è stato, anche se Craxi 
e Occhetto hanno lasciato fuo
ri della porta gli ultimi screzi, 
rincontro del disgelo a sinistra. 
Martelli e sconsolato: «Si pote
va ripartire da tre. dai tre partiti ' 
dell'Intemazionale, e inve- , 
ce...». Si blocca, il vice presi- ' 
dente del Consiglio, prima di 

dire che non c'è niente. C'è la 
candidatura di Giorgio Napoli
tano a presidente della Came
ra, formalizzata dal Pds. E deve 
essere ben imbarazzante per il 
Psi non votare quest'oggi il lea
der riformista del Pds. Ma cosi 
vuole Craxi. Il Psi alla Camera 
voterà uno dei tre petali della 
rosa di nomi decisa, non si sa 
bene da chi (o si sa fin troppo 
bene), al termine della riunio
ne del gruppo: Aldo Aniasi, Sil
vano Labriola e Gianni De Mi-
chclis. Una scelta di bandiera, 
per ora. Messa 11. di traverso, 
per ostacolare il decollo im
mediato della candidatura di 
Napolitano. Cosi come l'an
nuncio del voto socialista per 
la conferma del repubblicano 
Giovanni Spadolini alla presi
denza del Senato, con la sub
dola argomentazione che «si 
può accettare solo una candi

datura di analogo prestigio» 
(quella di Andreotti?), ha già 
fatto accantonare alla De il no
me di Nicola Mancino. Un'a
zione di disturbo, per comin
ciare E poi? Prima o poi, 6 la 
convinzione di Craxi, si tornerà 
a trattare quell'accordo com
plessivo persosi per strada e 
nel quale il segretario sociali
sta si gioca ti proprio futuro po
litico e personale. «Non c'è an
cora il tavolo e non ci sono 
neppure le sedie», sbotta il lea
der socialista di fronte ai suoi. 

Occhetto, invece, ha presen
tato la candidatura di Napoli
tano senza trattative o, meglio, 
senza mercanteggiamenti. 
Una logica ostica per il leader 
socialista: «SI, va bene, ma do
po...». Occhetto ha avuto un 
bel spiegare che il Pds non ha 
alcuna intenzione di parteci
pare a una mera operazione di 
allargamento della vecchia 
maggioranza. Craxi è sembra
to prenderne atto, ma ha insi
stito, accennando pure all'esi
genza di «pensare a un altro ti
po di governo». Un po' poco, 
anche se deve essergli costato 
tanto. Ma tant'è, Occhetto ha si 
accettato il confronto sulle 
•difficoltà» del momento politi
co, ma continuando a tenere 
«nettamente separate le cari
che istituzionali». Lo dice chia
ro e tondo: «Non apro bocca 

sul governo fino alla riunione 
della Direzione che terremo il 
27 o il 28 aprile». Né si scanda
lizza più di tanto dell'annuncio -
craxiano della «rosa» sociali
sta: «Prendo atto che non è sta
to pronunciato un no su Napo
litano». Anche per il segretario 
del .Pds l'incontro è stato 
«estremamente franco». Anzi, 
aggiunge: «Come al solito», b 
spiega: «È ora di finirla con la 
doccia scozzese del gelo e di
sgelo. Siamo due forze che, a 
seconda dei casi, possono 
avere momenti di incontro o 
no, e deve essere considerato 
fisiologico e normale. L'impor
tante è dire chiaramente quali 
sono le intenzioni, poi ciascu-
novalutaconattenzione». . 

Craxi, però, ai suoi offre una 
valutazione drammatizzante. 
Non sbatte la porta su Napoli
tano: «La nostra posizione è 
assolutamente costruttiva, pos
siamo e potremo avere natu
ralmente delle preferenze per
sonali e politiche, ma non sia
mo portati a porre veti o pre
giudiziali... Siamo disponibili 
per raggiungere le intese possi
bili, ragionevoli, motivate ed 
equilibrate». Ma poi comincia 
a sparare: «Vogliamo percorre
re la strada del confronto a si
nistra, ma i socialisti non pos
sono inserirsi in una indistinta 
unità della sinistra, facendo 

magari ammenda dei peccati. 
Abbiamo qualche difficoltà a 
subire imposizioni di questo ti
po». Spara anche tra le propne 
file: «Ho bisogno di sapere se 
su una posizione che è assolu
tamente coerente e lineare il 
partito è unito...». E fin qui il 
bersaglio è chiaramente Si
gnorile, il leader della sinistra 
che in mattinata gli aveva scrit
to una lettera Derchjedereli di 
sostenere la candidatura di ' 
Napolitano al di fuori di ogni 
trattativa, con «un atto lungimi
rante» motivato da un «giudizio 
sull'uomo politico e sul suo 
ruolo nelle istituzioni». La ri
sposta è nell'anatema. Ma il 
segretario socialista ha un altro 
richiamo all'ordine: «Voglio 
anche sapere se c'è una mag
gioranza del partito e dei grup
pi parlamentari che non ten
tenna». E qui il bersaglio non 
può che essere Martelli. Il qua
le, prontamente, si copre: «Mi • 
debbo chiedere, prima che me 
lo chieda qualcun altro, se non 
ho sbagliato completamente 
diagnosi: se, cioè, il Pds vuole 
si riunificarsi ma con Rifonda-
zione comunista di Garavini e 
Cossutta e con la Rete» di Or
lando Cascio». Nò Martelli mo
stra tentennamenti sulla linea. . 
Qualche socialista sperava che 
Craxi prendesse l'iniziativa di -
proporre la trasformazione 

della candidatura di Napolita
no in una candidatura comu
ne per poi affrontare, i due 
partiti insieme, la trattativa con 
la De sulla presidenza del Se
nato. Ma il segretario non ha 
osato. E Martelli se la prende 
con Occhetto: «Aveva cento 
modi, non uno, di presentare 
Napolitano in modo convin
cente». E anche lui taglia corto: 
«Non abbiamo veti ma il Psi 
non è la truppa ausiliaria, ag
giuntiva di nessuno. Questo se 
lo possono togliere dalla testa 
sia la De sia il Pds. Se ci pre
sentano un piatto preconfezio
nato, noi diciamo: "No grazie, 
non lo mangiamo"». Nega «so
spetti», Martelli, ma rivela co
munque il timore socialista di 
trovarsi stretto in una morsa. 
Rino Formica, invece, i suoi so
spetti li sbatte sul tavolo: «Il Pds 
vuol far da solo? Allora presen
ti un candidato di qua e uno di 
là, anche al Senato dove ha 
un'altra figura di prestigio co
me Lama, cosi discutiamo me
glio. Ma se non ha un candida
to là, allora la cosa mi puzza». • 

Paradossalmente, chi condi
vide i sospetti socialisti? I co
munisti Armando Cossuta e 
Sergio Garavini, che Craxi in
contra per 80 minuti. Dice il 
presidente di < Rifondazione: 
«Mi pare di intravedere un ac
cordo, un'intesa più o meno 

esplicita, tra De e Pds. Hanno i 
voti per ottenere il risultato di 
Mancino e Napolitano». Appe
na più cauto, ma sfuggente 
sulla questione di fondo del-
l'aulonomacandidaturadi Na
politano, è Garavini: «Se c'è un 
accordo complessivo delle for
ze politiche e democratiche,; 

noi ci riserviamo di valutare se 
le soluzioni proposte ci paiono 
rnrrplte *HÌ armltahili „ Para- . 
dosso per paradosso è invece * 
Umberto Bossi, il leader delle ' 
Leghe che vuole scongelare i . 
suoi voti (magari in cambio di : 
un paio di vicepresidenze) e 
che proprio Craxi l'altro giorno : 

ha legittimato, ad «aprire» alla ; 
candidatura di Napolitano. 
Nell'incontro con Occhetto ap- ' 
prezza, infatti, «sia il metodo 
sia l'indicazione». Dice Bossi: 
«Non abbiamo detto che an
diamo e votiamo, abbiamo 
detlj che l'uomo ha le caratte
ristiche che servono. Se non lo 
vota nessuno, non saremo cer
to noi a sostenerlo. Ma se tro
verà forze e voti, la Lega da un 
certo punto in avanti non ne
gherà il voto». *• .-.«^ 

Oggi, dunque, voto al buio. ' 
•Tutti i giochi sono aperti. Il ; 
campionato è aperto, direbbe : 
Pazzarella», scherza Occhetto. 
E prevede «una fase di manfri
na, come per l'elezione del 
presidente della Repubblica». 

Si gioca al buio, questa mattina, per l'elezione dei presidenti di Camera e Senato, ma alcuni parlamentari sono già in corsa: 

Da Gava a Mancino, da Spadolini a Andreotti. La proposta Napolitano e la «rosa» del Psi con Aniasi, De Michelis e Labriola 

Carta d'identità di 8 candidati ai blocchi di partenza 
Otto candidati per le presidenza della Camera e del 
Senato. Sono i nomi più accreditati di una lista che, 
però, continua a crescere, con candidature di ban
diera e di «facciata». Da Mancino a Gava, da Napoli
tano alla «rosa» suggerita dal partito socialista, bre
vissimi profili dei candidati più accreditati. In «corsa» 
qualcuno ci mette anche Giulio Andreotti, che pro
babilmente, però, punta più in alto. • 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Candidati di «fac
ciata», di bandiera. Che servo
no solo per (ri) allacciare i 
contatti tra le segreterie. Ma 
anche candidati «veri». Sui 
quali si prova a costruire al
leanze. Sono ormai quasi due 
settimane che circolano «voci» 
sui Presidenti delle due Came
re, ma solo ieri l'elenco ha pre
so forma. S'è arricchito di altri 
nomi, autorevoli, ma si è an
che «allungato» a dismisura. E 
fino a tarda ora, le agenzie di 
stampa hanno continuato ad 
•aggiornare» la lista, accre
scendo cosi l'impressione che 
molte «indiscrezioni» servano 
solo da schermo. In ogni caso 
esiste una «rosa» più attendibi
le. Da chi è composta? Per la 
carica di Presidente del Sena
to, in corsa, c'è anche Nicola 
Mancino. Sessantun anni, fi
no a ieri è stato capogruppo 

MsiePli 
«Diciamo no 
a queste 
proposte» 
•V ROMA. Anche il segreta
rio liberale Renato Altissimo e 
quello del Msi Gianfranco Fini 
si sono incontrati ieri sera, re
gistrando significativi accordi 
in materia di riforme istituzio
nali e sulle nomine parlamen
tari. Liberali e missini sono 
uniti nel dire «no» all'ipotesi di 
eleggere il democratico di si
nistra Giorgio Napolitano alla 
Camera e il democristiano Ni
cola Mancino al Senato. Altis
simo è «preoccupato dell'ulte
riore svilupparsi di fenomeni 
di democrazia consociativa», 
Fini parla addirittura di un 
«colpo di stato strisciante mes
so in opera dal gruppo Oc-
chetto-De Mita-Gava». Il Pli 
lancia quindi la candidatura 
di Alfredo Biondi, che non sa
rebbe «di partito». Fini afferma 
di preferire Spadolini a Manci
no. Pli e Msi si sono ritrovati 
d'accordo anche sulla modifi
ca dell'articolo 138 della Co
stituzione. ; . . 

De a Palazzo Madama. Avelli
nese, «fedelissimo» di De Mita. 
Come il «suo» presidente, ha 
mosso I primi passi nella cor
rente «di base». Nato come uo
mo di «apparato» (ha guidato 

, la potente organizzazione del
la Campania) si è mosso bene 
anche nelle istituzioni. Tanto 
che a 40 anni è diventato presi-

. dente della Regione. Da allora, 
dall'accesa difesa dell'autono
mia regionalista (tipo: «Non 
transigerò se la burocrazia vo-

' lesse ipotecare le funzioni del
le regioni», come disse in 

, un'intervista del 71) fino alle 
^ polemicissime battute ariti-
," -Cossiga di tre mesi (a, Manci

no s'è sempre «dichiarato» 
coerente: esponente della sini-

. stra De. Altro candidato, di cui 
s'è parlato insistentemente è 
Antonio Gava. Un nome le
gato ad un record: è stato, 

nell'87, il candidato col mag
gior numero di preferenze. 
225.374. Difficile dire, comun
que, se la sua popolarità fra gli 
elettori di Napoli e Caserta sia 
rimasta intatta. Stavolta, alla 
prima prova con la preferenza 
unica, Gava ha optato per il 
Senato. Avvocato, dottore in 
legge, ha 72 anni. Impossibile 
anche solo provare a sintetiz
zare i suoi incarichi. È «ex» di 
tante cose: nel '61. divenne 
presidente di un'improbabile 
•Unione Enti Locali41 .Napoli» 
e poi via via presidente della 
Regione, ministro delle Poste. 
Finanze, Interni. Tante cari
che, ma oggi è soprattutto lea
der del «Grande centro». Gui
da, insomma, il «partito di 
maggioranza» nel parlamenti
no intemo. _ •• 
• Sempre in casa De nasce 
un'altra candidatura. È niente
meno che quella di Giulio An
dreotti. Ma non sembra una 
proposta «vera». Non fosse al
tro perchè Andreotti sembra 
puntare ancora più in alto. In 
sintonia con l'ipotetico grafico 
della sua carriera politica. Rap
presentata da una «linea», co
stantemente in crescita. A lui, 
si deve anche un neologismo: 
«andreottiano». Che indica l'i
namovibilità dalla stanza dei 
bottoni. Parola nuova, ma che 
poteva essere usata anche 

Gianni De Michelis ' Nicola Mancino 

mezzo secolo fa: perchè An
dreotti già al suo esordio in po
litica, nel '47, si insediò in un 
ufficio e vi mise radici. Allora si 
trattava della scrivania del sot
tosegretario alla Presidenza. 
Carica che mantenne 7 anni: 
passarono 4 governi De Ga-
speri, passò Pella. Ma lui restò 
sempre al suo posto. -• 

Nomi nuovi • (ovviamente 

solo relativamente agli incari
chi) , ma anche conferme. La 
prima, è quella di Giovanni 
Spadolini. Il settantasettenne 
professore fiorentino, infatti, 
nell'ultima legislatura ha occu
pato lo scranno più alto di Pa
lazzo Madama. Giovanni Spa
dolini, comunque, ha già inse
rito il suo nome nella storia: è 
stato il primo Presidente non 

De. Pai, giugno.SL.ha. guidato 
uh governo pentapartito lino al 
novembre 82. Questa «inclina
zione» al governo, Spadolini 
l'ha in qualche modo mante
nuta anche in quest'ultimo pe
riodo. Insomma, non è un mi
stero che Spadolini non abbia 
condiviso la scelta di opposi
zione di La Malfa. 

Da Palazzo Madama a Mon
tecitorio. Ed è proprio per la 
presidenza della Camera, che ' 
il Pds ha espresso la sua candi
datura: Giorgio Napolitano. -
11 dirigente del neonato partito 
della sinistra è uno dei leader 
che meglio conosce l'istituzio
ne: è stato eletto 9 volte. La pri
ma volta • nel '53, avvenne ' 
quando aveva solo 28 anni: e 
allora ottenne 42 mila voti. 
Giovanissimo, insomma, era 
già un dirigente riconosciuto:! 

iscrittosi all'università di Napo
li, nel 42 già faceva parte dei ' 
gruppi antifascisti studente
schi. Nel '45, la sua adesione al 
Pei. Ha costruito il «partito nuo
vo» nel dopoguerra, è stato tra i 
sostcniton del nuovo partito di ' 
Occhetto. Giorgio Napolitano, 
infatti, che ha preso un po' il 
testimone da Giorgio Amendo- • 
la, è stato il leader indiscusso 
della componente «riformista» 
dell'allora Pei. E da quella pò- : 

sizione ha condiviso la «svolta» 

della Bolognina, anche se do- , 
, pò il congresso di Rimini, l'a- • 
. rea «riformista» ha teso a diffe-
. letiziarsi dalle posizioni del se
gretario. • -

Ir.fine, non resta da dire che . 
delta «rosa» proposta dai socia- ' 
listi. Il primo nome è Aldo ; 
Aniasi. Ha 71 anni, un passato -" 
di comandante partigiano nel— 
la divisione «Garibaldi-Redi», 
per il quale è stato decorato. .; 

, La sua carriera politica, però, è ; 
lega ta indissolubilmente alle • 
vicende di Milano. Dove, per • 
quasi un decennio (dal '67 al 
76) è stato primo cittadino. •' 
L'aluo nome suggerito da via 
del Corso è quello di Silvano -
Labriola. È uno dei candidati «" 
più giovani: appena 57 anni. ' 
Dottore in giurisprudenza, e ti- •.. 

, tolare di una cattedra di diritto > 
. pubblico, è popolarissimo fra "• 
il «popolo socialista» della To-

, scana. È qui, infatti, nel colle- . 
gio di Pisa, che nel 76. quando . 
ancora non aveva incarichi di ' 
partito, che fu eletto, racco- " 
gliendo quasi 20.000 voti. L'ul-

' timii «proposta» del garofano 6 • 
Gianni De Micheli». L'attuale ' 
ministro degli Esteri (52 anni. * 
veneziano, professore di chi- ' 
mica a Padova) ha colleziona
to tanti ministeri: il primo fu 
quello delle partecipazioni sta- : 
tali. Quello che ha mantenuto ' 
più a lungo è stato il Lavoro.. 

Il giornale vaticano invita a non dimenticare «corresponsabilità e incoerenze» 

L'«Osservatore» attaccaGoria e Martinazzoli 
«Nessuno è fuori dalla nomenklatura» 
Dura presa di posizione della Chiesa contro i «ri
belli» della Democrazia cristiana che hanno di
chiarato di non essere disponibili a votare un pre
sidente del gruppo «di nomenklatura». In una no
ta, L'Osservatore romano interviene nella discus
sione interna alla De invitando la sinistra a un'«au-
toriflessione» che non dimentichi «corresponsabi
lità e incoerenze». 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «La Chiesa non 
può rinunciare alla propria 
missione pubblica, non può ri
dursi a fatto pnvato», ha affer
mato ieri il cardinal Ruini. E 
mentre la relazione del presi
dente della Conferenza epi
scopale è stata letta in un con
testo, diciamo cosi, non diret
tamente politico (un incontro 
sul tema «Il sinodo dei vescovi 
europei e il ruolo dell'Europa», 
organizzato, in provincia di 
Reggio Emilia, dalla locale 

scuola di formazione all'impe
gno sociale e politico), L'Os
servatore romano, nel frattem
po, decideva di entrare nel vi
vo dello scontro politico in atto 
nella Democrazia cristiana. 

Di più: il giornale del Vatica
no ha deciso dì «non rinuncia
re» a dire la sua sui futuri assetti 
intemi del partito di maggio
ranza relativa e di segnalare il 
dissenso della Santa Sede ver
so quegli esponenti della De 
che. sulla questione dei futuri 

assetti dei gruppi parlamenta
ri, «si sono detti polemicamen
te contrari a votazioni che defi
niscono di "nomenklatura"». 
La nota dcll'Osserua/ore si rife
risce, evidentemente, a quei 
democristiani (Goria, Fracan-
Zani, Anselmi, Mastella, D'O
nofrio, Rognoni) che hanno 
fatto sapere di non essere di
sponibili a «votare -sono paro
le di Mino Martinazzoli, unitosi 
al gruppo dei "ribelli" della si
nistra (ma non solo) De, di
versamente a quanto aveva fat
to in occasione del Consiglio 
nazionale democristiano - un 
presidente di gruppo di no
menklatura». «In quel caso -
aveva aggiunto ieri il ministro 
per le Riforme istituzionali -
noi non lo voteremo. Magari 
perderemo, ma potremo mu
tare il quadro di riferimento». 

La polemica dell'Osseruo/o-
re sembra rivolta, in particola
re, contro Giovanni Goria e Mi
no Martinazzoli, ai quali ricor
da il loro passato politico: «Il 

termine "nomenklatura" - scri
ve infatti il quotidiano della 
Santa Sede - a certe persone 
sembra piacere in modo parti- . 
colare, anche se dimenticano 
di aver ricoperto posti di vera 
"nomenklatura", chi come 
presidente del Consiglio, chi 
come capogruppo alla Came
ra». Al contrario, secondo il 
Vaticano, «sarebbe coerente 
fare un'autoriflessione di que
sto tipo, invece di ergersi a giu
dici anche di cronisti che con 
discrezione erano intervenuti 
nel dibattito». «Non è con que
sto pseudo-stile - conclude la 
nota - che si fa novità in politi
ca. E tanto meno con il tentati
vo di volersi ricreare un'imma
gine dimenticando correspon
sabilità e incoerenze di vario 
genere». . , . ' - • 

Non è la prima volta che 
L'Osservatore romano usa toni 
tanto aspri nei confronti della 
sinistra De In coerenza con I 
ripetuti appelli all'unità politi

ca dei cattolici, è molto tempo 
che la Chiesa manda alla De '. 
un messaggio chiaro: «siate 
uniti». Per esempio, gli strali ' 
dell'OssenxMo/t' si erano ap
puntati, durante l'ultimo Con
siglio nazionale della De, con
tro chi si batteva per le dimis- , 
sioni di Forlani, elogiando, in- -
vece, gli interventi che, come , 
quello di Oscar Luigi Scalfaro, •'. 
battevano sul tasto della corre
sponsabilità e dell'unità inter
na al partito. Insomma, in un < 
quadro politico definito «nebu- • 
loso e preoccupante», in un 
quadro che sembra non offrire 
alcuna certezza, il Vaticano 
guarda con sospetto a ogni 
ipotesi di cambiamento nella . 
Icacdcrship nella Democrazia • 
cristiana e sembra temere, per 
la prima volta, che, in questo _ 
partito, prevalgano quegli uo- ' 
mini meno legati alla Chiesa in 
quanto tale e più lontani da 
quei movimenti che, come Co
munione e Liberazione, sotto
lineano la necessità di un rap-

ManoAgnes 

porto coerente, diretto tra poli
tica e fede, per evitare che 
questa venga ridotta a «fatto 
pnvato». Insomma, il ripristino 
della «valenza pubblica del 
Cristianesimo», • ritenuta da 
monsignor Ruini necessaria al
la sopravvivenza stessa del
l'Europa, in Italia passa, secon
do il Vaticano, attraverso la 
porla stretta della mediazione 
assicurata • finora dall'attuale 
gruppo dirigente della Demo
crazia cristiana. , , . . , . . -

Gava: «Segni 
a Palazzo Chigi? 
Di sardi 
ce ne sono troppi» 

«La tessera è una sola», ha affermato l'altra sera Antonio Ga
va (nella foto), nel corso di una cena di parlamentan di " 
Azione popolare. Cosi facendo il neo senatore de si è espji- : 
citamente rivolto contro «il trasversalismo», riferendosi al » 
collega di partito Mano Segni. «Dobbiamo essere fedeli al ; 
partito costi quel che costì», ha poi aggiunto. «Potremo an-1 
che votare per Segni presidente del Consiglio se è il partilo a ' 
deciderlo. Ma non sulla base di autocandidature. Franca- ' 
mente però vi devo dire che di sardi ne abbiamo avuti fin ' 
troppi», ha concluso Gava suscitando l'ilarità dei presenti. • ' 

Il leader 
dei referendum 
da Cossiga 
Oggi riunione 
del «patto» 
al «Patto Segni», riunione convocata per questo pomeriggio 
nel romano hotel Parco dei principi. All'incontro partecipe- • 
ranno i 165 parlamentari eletti che hanno firmato il patto per i 
la riforma elettorale, I comitati locali, i responsabili delle or- | 
ganizzazioni aderenti, i garanti e i membri della presidenza . 
del comitato. L'assemblea è stata convocata per mettere a i 
punto le modalità operative da seguire nella legislatura che , 
si anr*» oppi - . - ' . < 

Mario Segni ha incontrato 
ieri il presidente della Re- • 
pubblica. Il colloquio, di ol
tre un'ora, si èsvoltonel*po- • 
meriggio al Quinnale. Il de-

• putato de ha illustrato a Cos- ; 
siga i contenuti, gli scopi ', 
della riunione degli aderenti ' 

Presidenze 
Camere 
I Verdi chiedono 
trasparenza 

I parlamentari Verdi chiedo
no candidature trasparenti « 
per le presidenze delle due 
Camere. Per garantire, - si i 
legge in un comunicato-«il ' 
massimo di democrazia, tra-

- •• _ sparenza e autorevolezza in 
™^~~™~™*"^~* un momento cost importan

te per la vita del Paese e di fronte alla chiara bocciatura della I 
nomenklatura politica da parte dell'elettorato», 1 Verdi chie
dono che le candidature per le due presidenze sfuggano al
la logica delle lottizzazioni, in caso contrario proporranno 
due nomi di sicuro prestigio e rappresentativi della migliore \ 
società italiana: quello di Pina Grassi per il Senato e di Fulco 
Pratesi per la Camera.. i . - . , „„•• r : ' , . . . • •• 

Ipri Gualtieri 
e Del Pennino 
confermati' 
capigruppo 

Libero Gualtieri e Antonio 
Del Pennino sono stati con
fermati presidenti rispettiva
mente del gruppo pri al Se
nato e alla Camera. La deci
sione è stata presa ieri po-
meriggio nel corso di una 

" " " " ^ " " • ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ™ riunione svoltasi nella sede 
della direzione nazionale repubblicana, presente il segreta
rio Giorgio La Malfa. Lo stesso La Malfa ha poi ribadito la po
sizione del partito incentrata sul no deciso a trattative che . 
confondano cariche istituzionali e maggioranze di governo. ' 
E a sostenere governi se non nel caso che siano svincolati • 
dai partiti. - • • . . • . ... . , , • «*„„.. . 

Enzo Bianco: 
«I referendari . 
decisivi _ 
perii governò» 

I voti del Patto referendano 
possono essere determinan
ti per il varo del nuovo go
verno. Lo sostiene il neode
putato repubblicflino7èxYih- ' 

' 4*co di Catania Enzo Bian-
co. «Siamo circa .USO,- sCjSia- ' 

^~™™~™"™™""~*™""^" mo coesi» ha detto Bianco-' 
possiamo essere decisi vi. Per esempio- ha continuato - l'i
potesi di un governo a guida Craxi basato sulle vecchie stra
tegie è un'ipotesi non tanto peregrina. Ma se i referendari 
fossero coesi di fatto quel governo non avrebbe una maggio- ' 
ranza parlamentare. Scilo nella De - ha concluso Bianco' • i • 
"pattisti" sono alcune decine». , , 

Rifondazione 
Magri e Libertini 
capigruppo 

Lucio Magri è stato confer
mato capogruppo del Parti
to della Rifondazione comu
nista. Come Lucio Libertini 
al Senato, Magri è stato elet
to all'unanimità dai presenti: 
una trentina di deputati sui 
35 eletti del gruppo, che do

mani presenterà la prima proposta di legge sulla proroga 
della scala mobile. 

Alla buvette 
del Senato 
il caffè aumenta 
a 700 lire 

Brutta sorpresa per i senato
ri. Da oggi i prezzi della bu
vette di palazzo Madama so
no aumentati. Il caffè, per 
esempio, passa da 500 a 700 
lire, mentre le paste da 600 a 

• 900, i cornetti e i maritozzi 
^ - ^ ^ — — — » • • • • • — da 500 a 700 lire. Lievitano 
anche i prezzi degli spuntini di mezzogiorno, per non dire 
dei tramezzini che quasi raddoppiano: da 1000 a 1800 lire. 
Non è da meno, in questa revisione prezzi, il ristorante, ripu
lito e restaurato in queste settimane di chiusura del Senato.. ' 

QREQORIOPANE 

Amedeo d'Aosta si candida 
«Sarei un ottimo presidente-
deDa^epubblica: 
meno monarchico di Cossiga» 
M ROMA. Tra tante candì- ; 
dature e autocandldature -
tutte più o meno incerte - si è . 
aggiunta anche quella d i " 
Amedeo D'Aosta, avanzata 
in un'intervista pubblicata , 
dal Secolo XIX Il cugino del "• 
principe Vittorio Emanuele . 
punta in alto, alla poltrona ,. 
del Quirinale . «Potrei essere 
un ottimo presidente della '' 
Repubblica», ha dichiarato il 
duca, dicendosi deci:» a ' 
«porsi come alternativa in -
questo momento, perchè le 
cose sono molto difficili». Per : 
la verità, non avendo ancora ' 
50 anni, quest'anno Amedeo ' 
D'Aosta non è ancora eleggi
bile alla massima cariai del- ' 
lo Stato italiano, ma ha detto 
di voler compiere un «son
daggio preventivo». La «bou
tade» del duca ha immedia
tamente suscitato consensi ' 
tra i monarchici. «E un'idea * 
da apprezzare», ha dichiara
to Carlo D'Amelio, «ministro •' 
della rea! casa», da anni mol

to vicino a Vittorio Emanue
le. E positiva è anche la valu- . 
fazione di Sergio Boschero, 
presidente nazionale del mo
vimento monarchico «Feri», 
per il quale, però, Amedeo di 
Savoia ; avrebbe „-, qualche 
chance solo se si arrivasse in 
Italia all'elezione diretta, del 
presidente della Repubblica. . 
La Repubblica Presidenziale ! 
entra nei disegni monarchici ' 
per puntare ad una sorta di 
«rivalsa storica»? Boschero ci
ta alcuni illustri precedenti 
storici: «Luigi Napoleone di
ventò prima presidente della 
Repubblica e poi Imperatore 
dei francesi...Zog fu eletto 
perima presidente della Re
pubblica e poi Re d'Alba
nia...». Ma i propositi di rivin- ' 
cita e le origini monarchiche : 
non sembrano condizionare ' 
troppo il duca Amedeo: «Sa
rei sicuramente meno mo
narchico di Cossiga», ha af
fermato. ,i. i 
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Il presidente del Consiglio gioca la sua partita 
se riesce ad avere palazzo Madama può scalare il Colle 
e trova in Craxi un alleato per far saltare Mancino 
Arrivano due candidati dell'ultima ora: Scalfaro e Spadolini 

Ognuno per sé nell'armata Forlani 
De Mita e Gava per raccordo col Pds, Andreotti dribbla 
Nulla di fatto: oggi le Camere si aprono al buio, sen
za accordo sui presidenti. Nella De è scontro: con 
De Mita e Gava che pongono come pregiudiziale 
raccordo col Pds, e Andreotti che gioca perse e tro
va in Craxi un prezioso alleato per far saltare l'intesa 
che avrebbe dovuto portare Mancino al Senato e 
Napolitano alla Camera. A suggellare Yimpasse, due 
candidati dell'ultima ora: Scalfaro e Spadolini. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Se il buon giorno si 
vede dal mattino, l'undicesima 
legislatura potrebbe naufraga
re presto, prestissimo. Un'altra 
giornata convulsa, fitta di in
contri, colloqui, vertici e riu
nioni s'è conclusa infatti nel 
nulla: non c'è accordo per il 
presidente della Camera, non 
c'è accordo per il presidente 
del Senato. •Sarebbe la prima ' 
volta, non è mai successo», di
ceva in mattinata un De Mita ' 
scaramantico e abbottonatissi-
mo. Eppure, a tarda sera, l'i
stantanea della scena politica 
ci restituisce un panorama 
frammentato e rissoso, che 
Paolo Cabras descrive cosi: 
•Siamo entrati in una spirale di 
veti, preclusioni, manovre, tat
tiche strumentali rispetto ad al
tre scadenze , istituzionali». 
Cioè il Quirinale. Già, perché 
['impasse di ieri sera trae origi-

Impeachment 
«Le Camere 
riaprano 
la procedura» 
• • ROMA. Non dimenticare 
r«impcachmcnt» che pende su 
Cossiga, ricostituire subito le 
commissioni per accertare le 
verità sulle Stragi. Gladio e la 
P2, approvare la legge sull'o
biezione di coscienza. Sono 
queste le scadenze più urgenti 
che un gruppo di parlamentari 
della sinistra che hanno aderi
to al decalogo "proposto dal 
Comitato per la difesa e il rilan
cio della Costituzione indicano 
alle nuove Camere che si riuni
scono oggi per la prima volta. 
L'indicazione è contenuta in 
un documento firmato tra gli 
altri, da Rodotà, Bassolino, 
Chiarente, Salvi e Senese (del 
Pds), da Orlando, Novelli e 
Mancuso (della Rete) ,dai ver
di Mattioli e Scalia, da Cossut-
ta. Libertini e Russo Spena (di 
Rifondazione). La conclusio
ne del procedimento di messa 
in stato di accusa di Cossiga -
afferma tra l'altro il documento 
- è necessaria «per il ripristino 
della certezza del diritto sul 
ruolo e le prerogative del presi
dente della Repubblica». Uno 
dei primi adempimenti delle 
Camere dovrà essere quindi la 
ricostituzione del Comitato 
parlamentare per i procedi
menti d'accusa che aveva av
viato l'iter., ' ' 

ne sostanzialmente da due 
elementi: la corsa alla presi
denza della Repubblica, e la 
drammatica riapertura, nella 
De, di quello scontro che il 
Consiglio nazionale della scor
sa settimana aveva finto di ri
marginare. . - • i • 

Difficile ricostruire la crona
ca della giornata, con il susse
guirsi di incontri e riunioni: pri
ma i gruppi de di Camera e Se
nato, poi un «vertice» Forlani-
De Mita-Gava, poi l'incontro di 
Gava con Andreotti, e, nel po
meriggio, altri due incontri del 
presidente del Consiglio, con 
De Mita e con Forlani, fino alla 
segreteria de, riunita per tutta 
la serata con Gava che va a di
scutere con D'Alema e Forlani 
che finalmente riesce a vedere 
La Malfa. Intanto, Occhetto e 
Craxi - il cui colloquio, nelle 
attese di molti de, avrebbe do-

Moana Pozzi 
«È l'inizio, 
mi presenterò 
di nuovo...» 
• • ROMA. Nonostante l'in
sufficiente consenso raccolto 
dall'elettorato. Moana Pozzi e 
il suo «Partito dell'Amore» non 
demordono. Ieri, mentre per 
la prima volta si riunivano i 
nuovi gruppi parlamentari, la 
Pozzi e gli altri «leader» della 
neonata formazione politica, 
si sono presentati davanti a 
Montecitorio "improvvisando 
una conferenza stampa e una 
«performance» con tanto di 
maschere. Scopo dell'iniziati
va, a quanto pare, assicurare 
ai ventiduemila elettori che 
hanno scelto il «Partito dell'A
more», senza peraltro riuscire 
a raggiungere il quorum per 
l'elezione di un deputato, che 
l'avventura politica della «por
nostar» è destinata a conti
nuare. «È assurdo - ha affer
mato Riccardo Schicchi, il 
«manager» dell'impresa - che 
con 22 mila voti non si riesca 
a portare un deputato... per 
noi Moana è stata eletta a tutti 
gli effetti». «Il nostro lavoro -
ha detto la stessa Moana - è 
appena iniziato, oggi nasce 
veramente il partito dell'amo
re... la nostra non è stata una 
sconfitta, ma un'esperienza 
che ripeteremo alle prossime 
elezioni. Abbiamo deciso in
fatti di ripresentarci». 

Arnaldo Forlani 

vuto in qualche modo «sbloc
care» la situazione - non con
cludono nulla, e anzi dal Psi 
vengono raffiche di veti. 

Guardata in controluce, la • 
giornata di ieri sembra npre-
scntare uno schema «classico» 
della vicenda politica di questi 
anni: da un lato Craxi e An
dreotti, dall'altro la sinistra de 
e il Pds. Con una variante im
portante e un'incognita in più: 
la variante è la posizione di 
Gava, ora vicinissimo alla sini
stra de nell'insistere sulla «fase 
costituente» e sul coinvolgi- . 
mento del Pds. L'incognita è 
invece la posizione della De in 
quanto tale: del suo segretario, 
dei suoi organismi dirigenti. 
Forlani, per tutta la giornata, 
non ha nascosto il proprio pes
simismo: «Ci sono molte zone 
d'ombra, questo è un periodo 
irto di difficoltà e pieno di in
certezze», diceva in mattinata. 
La posizione di Forlani è sem
plice: l'accordo col Pds è ne
cessario, ma non può scaval
care il Psi. «Partiamo dalla 
preoccupazione - spiega - di 
non disperdere i rapporti che 
hanno consentito di governare 
nella scorsa legislatura, ma 
non abbiamo margini sicuri e 
dobbiamo dunque muoverci 
senza schemi, con disponibili
tà reale ad un confronto aper
to». Alla ragionevolezza della 
posizione politica, Forlani ag

giunge un appello al partito 
per la necessaria «compattez
za e coesione». Ed è proprio in 
quest'appello a metter da par
te l'«ostinazione dei singoli», 
per la verità inascoltato, che si ' 
rintraccia uno degli elementi 
della confusione di ieri. , 

È stato De Mita, che si consi
dera il vincitore politico del Cn • 
della settimana scorsa, a porre 
con forza la candidatura di Ni- . 
cola Mancino al Senato: come 
garanzia della «fase nuova» • 
che si dovrà aprire. Su questo, 
l'assenso di Gava è venuto su
bito: anche perché il leader • 
doroteo punta alla presidenza , 
del gruppo, oggi ricoperta prò- • 
prio da Mancino.-Fiutata l'aria, •' 
alla riunione dell'altra sera 
proprio Andreotti avrebbe 
spiegato che lui non era in cor
sa per quella poltrona, e che 
anzi Mancino avrebbe potuto 
degnamente ricoprirla. Gli an-
dreottiani hanno spiegato il 
gesto di «Giulio» come una 
prova di maturità e un contri
buto all'unità interna. De Mita 
ha incassato soddisfatto. E 
Mancino ha spiegato che, lui, 
preferirebbe restare dov'è, 
cioè capogruppo, e che la pre
sidenza del Senato aveva sen
so soltanto se frutto di un ac
cordo «costituente» col Pds. . 

Un attimo dopo riaccordo» 
raggiunto al vertice di martedì 
sera, Andreotti e Craxi hanno 

iniziato un'altra partila, desti
nata a minare alle radici l'ac
cordo slesso. Il Psi ha infatti, 
detto no a Napolitano, e il pre
sidente del Consiglio ha conti
nuato a lavorare per sé. An
dreotti sa bene che se il Senato 
lo elegge a larga maggioranza 
presidente, fra un mese le Ca
mere riunite potranno tran
quillamente mandarlo al Quin-
nale. E sa anche il contrario: 
che cioè l'esclusione da palaz
zo Madama significa la fine 
della corsa alla presidenza del
la Repubblica. Craxi, a sua vol
ta, vede nell'elezione a «mag
gioranza costituente» dei due 
presidenti del Parlamento il 
prefigurarsi di una maggioran
za di governo, o comunque 
per le riforme, al cui interno il 
suo ruolo sarebbe fortemente 
ridimensionato. Da qui la ne
cessità di avere, dal Pds, una 
garanzia: che Occhetto lo voti, 
o per palazzo Chigi o per il 
Quirinale. Ma da Botteghe ; 
Oscure ieri è venuto un altro, e " 
definitivo.no. , >••. > 

Andreotti dunque punta a 
far fallire l'accordo per rientra
re in gara (quella vera, per il 
Quirinale). Craxi sembra or- • 
mai puntare su una riedizione, 
nella sostanza, del cmadriparti- -
to: e vuole per sé palazzo Chigi 
o il Quirinale. Sul versante op
posto, Gava e De Mita giudica- > 
no cruciale un accordo col Pds 
per le presidenze delle Came

re: perché sanno che questo è 
il segnale chiesto da Botteghe 
Oscure per avviare la fase co
stituente (che per il Pds non si
gnificherà l'entrata nel gover
no, né l'appoggio incondizio
nato a candidature Craxi). È in 
questo quadro, di sostanziale 
stallo, che nella notte si ieri so
no proseguili contatti e incon
tri informali. «Che volete che vi 
dica di più? Noi dialoghiamo 
con tutti...», mormora in serata 
uno stanchissimo Forlani. Che 
nscMa di essere schiacciato 
dallo scontro che s'è riaperto 
violento a piazza del Gesù. 
Con corollan di vario tipo e pe
so: dal riaffacciarsi di una can
didatura Gava al Senato (che 
significa soprattutto una cosa: 
la D; non vuole Andreotti), ai 
«quaranta» di Martinazzoli che 
tuonano contro le «nomenkla-
ture» e ridisegnano in parte i 
confini della sinistra de, da Ge
rardo Bianco che protesta con
tro il rinvio dell'elezione dei 
capigruppo, a Oscar Luigi 
Scalfaro che spunta come out-
side' per Montecitorio: ne 
avrebbe discusso il vertice de, 
e Forlani ne avrebbe parlato 
con La Malfa. In questo scena
rio, al Senato resterebbe Spa
dolini. Ma più che due candi
dature, ! nomi di Scalfaro e di 
Spadolini sono il simbolo del
l'accordo saltato. E oggi il Par
lamento si apre al buio. • -, 

Il professor Rocchini ha rivelato le sindromi «segrete» dei deputati 

Non visiterà più gli «onorevoli pazienti» 
Cacciato lo psichiatra chiacchierone J 
Lo psichiatra Piero Rocchini, consulente della Ca
mera e specialista in psicologia clinica, non potrà, 
più visitare gli onorevoli pazienti in «convenzione». È 
stato infatto depennato dagli appositi elenchi dalla 
segreteria di Montecitorio. La sua «colpa» è aver rive
lato in un divertente libretto le sindromi più «segre
te» dei deputati e degli aspiranti tali. Rocchini si di
fende: «Ma io non ho fatto nomi...». -. 

M ROMA. Per qualcuno la 
nuova legislatura è già co
minciata. Con un licenzia
mento in tronco, o meglio, 
per la precisione, con un ' 
«depennamento». Il profes
sor Piero Rocchini, ha deci
so la segreteria generale del
la Camera dei deputati, non 
farà più parte dell'elenco di 
150 medici specialisti che, in 
regime di convenzione e 
previa autorizzazione dei 
medici della Camera, posso
no visitare gli onorevoli pa
zienti. 

Il professor Rocchini, 41 . 
anni, psichiatra e psicoana
lista, professore associato al
l'università di Madrid e in un 
ateneo di New York, da dieci 
anni legato alla Camera con 
un contratto di consulenza, 

si è «macchiato» di una grave 
scorrettezza • deontologica: 
ha parlato delle diverse sin
dromi da cui sono afflitti gli 
onorevoli pazienti, i proble- • 
mi, le incertezze, le maga
gne personali che, soprattut
to in questi ultimi mesi di 
campagna elettorale a pre
ferenza unica, hanno colpi
to i deputati impegnati a ri
conquistarsi il posto e a di
fendersi dagli avversari e da
gli «amici». Il tutto, senza fare 
nomi, è comparso in un 
istant book, «Qui ci scappa 
l'onorevole». 

In sostanza, spiega il pro
fessore, sul lettino dello psi
coanalista è sdraiato ormai 
un gran numero di eletti dal 
popolo (il 40% in più rispet
to agli anni precedenti) che 

preferiscono, però, rivolgersi, 
all'aiuto dei medici della Ca
mera piuttosto che a quelli 
delle proprie città per tenta
re di «nascondere» quelli che • 
vengono vissuti come peri
colosi segni di debolezza e 
in grado di scalfire l'immagi
ne pubblica dei politici. 
Aprire le porte con i gomiti •_ 
per non sporcarsi le mani, '•. 
panico di parlare in pubbli- , 
co, matrimoni falliti, rapporti ' 
precari con i figli: sono alcu
ne delle conseguenze dello 
stress del deputato che il s 

professor Rocchini ha rac
contato spiegandone sinto- . 
mi e cause. Tutto ciò ha fatto 
gridare allo scandalo. Qui, 
ha deciso la segreteria gene
rale della Camera, siamo al
la violazione della deontolo
gia professionale, per cui è 
inevitabile come conse
guenza il depennamento 
del dottore dall'elenco dei -' 
150 medici convenzionati. • 

Non è facile mettersi in 
contatto con il professor , 
Rocchini. Il suo studio è 
tempestato di telefonate, di •-
gente che lo cerca. Lui ha ri
lasciato una dichiarazione 
ufficiale con cui smentisce 
di essersi mai definito lo psi
chiatra della Camera, come 

avevano riportato ieri alcuni 
giornali, precisando di esse
re consulente in psicologia " 
clinica presso la stessa Ca
mera dei deputati. Rocchini • 
ha poi spiegato che il rap
porto tra lui e i suoi pazienti 
è sempre stato improntato • 
alla massima correttezza e 
fiducia reciproca, mai intac
cata da possibili fughe di no
tizie. Se ha parlato in gene
rale dello stress del deputato 
lo ha fatto perchè è utile, a 
suo vedere; l'«umanizzazio-
ne» della "figura di chi rap
presenta i cittadini. - -/. -

. «Il tentativo di robotizzarla 
- dice.nel comunicato"''!© 
psichiatra - sembra servire 
unicamente ad allontanarla 
ancora di più dalla realtà 
della gente». Rocchini, infi
ne, si dice «sconcertato» dal
la facilità con cui la segrete
ria della Camera ha preso la 
decisione di depennarlo 
dall'elenco, «senza che ven
gano assunte chiare e com
plete informazioni, senza 
che venga ascoltata la ver
sione di colui verso il quale il 
provvedimento ò diretto». .* 

Non è la prima volta che • 
un medico in forza, a diver- • 
so titolo, alla Camera viene 
rimosso dal proprio incari

co. Alla.fine del gennaio '89 
toccò alla dottoressa Cristia
na Del Melle, sospettata di 
aver rivelato ad un settima
nale gli acciacchi dei depu
tati. In quel caso la dottores
sa fu solo trasferita dal pa
lazzo di Montecitorio a quel
lo di San Maculo, «per un 
normale avvicendamento», 
si disse in via formale. La 
dottoressa .si difese soste-
nend^dinon!essere stata lei 
a parlare della colite di Ade
laide Aglietta, della cirrosi 
epatica di Marco Pannella, 
della strana nevrosi di Luigi 
Pre:i che lo costringeva a la-
vani Tri continuazione. le 

, mani. Cosi come - raccontò 
. la Del Melle - non era stata 
. lei a fornire al settimanale 
l'elenco dei deputati cardio
patici. Ma la difesa accorata 
della Del Melle non servì a 
nulla. La dottoressa alla Ca-

• mera non mise più piede. • 
Questa .volta il professor 

• Rocchini è stato depennato 
nonostante non abbia fatto 
nomi. Evidentemente nella 
nuova legislatura non sarà 

•consentito nessun-tipo di 
«leggerezza». • Vedremo se 
tanto rigore sarà indiscrimi
nato. ORo.La. 

Intanto si riparla di frequenze tv. Veltroni: «Ilgoverno non può decidere ora» 

E alla fine anche Pasquarelli insorse: 
«Contro la Rai un'aggressione interessata» 
Rai da rivoltare come un guanto, da mutilare di una o 
due reti, dalla quale estirpare lottizzazioni e intrallaz
zi; o da privatizzare. Viale Mazzini è sotto un fuoco 
incrociato e ieri il direttore generale, il de Pasquarelli, 
è insorto: «Questa è un'aggressione interessata». Con
tro privatizzatori e falsi riiormatori si scaglia il sinda
cato dei giornalisti. Franzo Zeffirelli spara a zero sulla 
legge Mammì, su Berlusconi e la Rai. , 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. Bombardato da 
tutte le parti, alla (ine il diretto
re generale della Rai, Gianni 
Pasquarelli, prende carta e 
penna e si erge a difensore del
la Rai e di chi vi lavora. Nel (rat-
tempo sono ncommeiate le 
grandi manovre sulle conces
sioni alle tv private. Al punto 
che ien si sono sparse di nuo
vo voci su una decisione che il , 
consiglio dei ministri potrebbe , 
prendere stamane. Ad ogni . 
buon conto, per mettere sul
l'avviso coloro che volessero 

tentare qualche colpo di ma
no, Walter Veltroni, del coordi
namento Pds, ribadisce: «Sia
mo contrari, in questo stato di 
cnsi del governo, ad una deci
sione del genere, vista la deli
catezza di un tema che certo 
non attiene all'ordinaria am
ministrazione. Del resto, già il 
sottosegretario Cnstolori, si era 
espresso per l'inopportunità di 
dar luogo alle concessioni ra
dio-tv». . ... 

Torniamo alla Rai. Sorpas

sata dalla Fininvest negli ascol
ti, carica di debiti, ipcrlottizza-
ta e iperfaziosa, specchio im
pietoso della crisi de, l'azienda 
di viale Mazzini è sottoposta a 
quotidiani e massicci bombar
damenti. Tra gli ultimi, hanno 
sparato a zero Sergio Romano . 
e Giorgio la Malfa dalla Stampa , 
e Alberto Ronchey da Repub
blica. «Attacco concentrico e 
talvolta anche ingiurioso», ha 
replicato ieri Pasquarelli. Ed 
elenca: «C'è chi vuole toglierle 
una o due reti; chi ne predica 
la privatizzazione; chi incita a 
non pagare il canone; chi la _• 
descrive come luogo di intral
lazzi, di giornalisti buoni a nul
la, di dirigenti incapaci e perdi
giorno, c'è persino chi spaccia 
(il riferimento è a Sergio Ro
mano, che evocava la chiusu
ra, a fascismo caduto, del mus-
soliniano "Popolo d'Italia", , 
ndr) il 5 aprile '92 per il 25 ,. 
aprile '43; e c'è chi dicendo 
grossolane bugie parla di bi
lanci in rosso e indebitamento 

crescente». Secondo Pasqua
relli la Rai, al contrario, è una 
delle poche aziende pubbli
che che abbia vinto la sfida 
con i privati, si avvale di perso
nale bravo e coraggioso «che 
non si può offendere senza of
fendere il buon senso e la real
tà delle cose». E ancora: nono
stante l'alcatorietà dei ricavi, 
dei 150 miliardi di tassa di con
cessione pagati ogni anno 
quando i privati pagano poco 
più di un miliardo, nonostante 
tutto ciò la Rai chiude il '91 in 
attivo, l'indebitamento medio 
scende di 22 miliardi in un solo 
anno, l'organico è calato di 
230 unità negli ultimi due anni, 
eccetera, eccetera. Conclusio
ne di Pasquarelli: 1) quest'a-, 
zienda va cambiata ma per ac
crescere il pluralismo informa
tivo non per portare acqua al 
mulino di altri: 2) i lavoratori , 
Rai non sono professionisti di 
serie «C», né portaborse, né in
trallazzatori: quella che si è 
montata è soltanto un'aggres

sione, oltrctulto priva di stile. 
Poco prima un consigliere de, 
Bindi, aveva anticipato il testo • 
di un suo articolo contro «una 
polemica distruttiva», che na- . 
sconde l'obiettivo di regalare 
la Rai «a gruppi finanziari o im- , 
prendilon pnvati». A sua volta, . 
il direttore del Tg3, Curzi, repli
cava a Ronchey che a proposi-, 
to di Raitrc aveva scritto di «laz
zi e dileggi da scuola occupa
ta», di «studenti e poveri preti» 
chiamati a pronunciarsi ,su 
questioni - troppo complicale 
per loro, «lo sono preoccuypa-
to, dice CURI, che un uomo 
candidato a tanti posti impor
tanti manifesti sulla democra
zia questa opinione... anche se 
non so come la prenderanno i 
poveri preti, tra i quali è giusto 
annoverare papa Woityla...». . 

A Pasquarelli ha risposto La 
Malfa, tramite una nota del Pri: , 
l'invito, secco, è a presentare 
le sue giustificazioni davanti 
all'azionista e a non impicciar
si degli aspetti politici della 

Gianni Pasquarelli 

questione. Ma la voglia di pri
vatizzazione che traspare die
tro molte polemiche è qualco- . 
sa di più di un fantasma. Il sin
dacato nazionale dei giornali- ' 
sti e quello dei giornalisti Rai 
denunciano gli attacchi alla ' 
centralità del servizio pubblico 
e dwertono: «Dietro improwi- , 
sati riformatori di oggi si na- . 
scondono i volti di nuovi e vec
chi lottizzatori». Che i partiti 
facciano un passo indietro dal- . 
la Rai per razionalizzare il ser

vizio pubblico e limitare, alme
no, la - lottizzazione: questo 
l'auspicio che presidente e se-
gretano nazionali dell'Ordine 
dei giornalisti, Gianni Faustini 
e Stefano Gigotti, traggono dal
le polemiche in corso. Lapida
rio, infine, un giudizio di Fran
co Zeffirelli sulla legge Mam-
ml: «Non è servita a mente, Ber
lusconi non produce niente di 
valore, tranne robettc e giochi-
ni, importa dagli scantinati 
stranieri. E la Rai è quello che 
è». 

I lavori alla Càmera 
e al Senato per il debutto 
Prezzi alti al ristorante 
Qualcuno arriva col bambino... 

Ultimi ritocchi 
per la «prima» 
del Parlamento 
Alla vigilia della prima seduta della Camera il rina
scimentale palazzo di Montecitorio è in pieno fer
mento. Non solo gli appuntamenti politici tra i lea
der dei partiti alla ricerca di intese sulle questioni 
istituzionali, il palazzo rinnovato si prepara ad acco- • 
gliere i 630 deputati, giornalisti, tv per la «prima». Al
le tribune e all'aulelta dei gruppi munita di maxi
schermo per seguire l'aula è già «tutto esaurito». 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Aspettando l'o
dierna seduta inaugurale 
della undicesima legislatura, 
alla Camera si respira un cli
ma del tutto informale. Il pa
lazzo subisce gli ultimi ritoc
chi, sono scomparse le im
palcature alzate per i restau
ri durante la chiusura della 
Camera, alcuni operai lavo
rano ancora a fissare le gui
de rosso amaranto che por
tano al Transatlantico. 

Cavi dappertutto per col
legare le attrezzature. ;3iaz-
zate da tecnici e operatori di 
Rai e Tv private, indispensa- • 
bili per seguire «minuto per 
minuto» la prima seduto del
la , legislatura. Tantissimi 
giornalisti stazionano >nel 
Transatlatico tra un appun
tamento politico e l'altro, 
mentre nelle sedi dei gruppi 
si susseguono gli incontri e 
le riunioni. Finalmente oggi 
si sono rivisti numerosi an- r 
che i deputati, in discreto ' 
numero tra nuovi eletti, ri
confermati e non rieletti. •-

• 1 ristoranti sono ancora in 
fase di ristrutturazione, per 
mangiare i deputati (a cui 
ieri era consentito di portare 
in, visita anche, i parenti)' si 
sono'dovuti accontentare di 
una panino alla Buvelte. E > 
per la prima volta ieri prò- -
prio alla Buvette c'erano an
che dei bambini. Un parla
mentare de Franco Ferrari • 
presidente della Coldirutti di 
Brescia ha pensato bene di ' 
farsi accompagnare per il " 
debutto da tutta la famiglia, 
moglie e tre bei bambini a 
scalare dai tre agli undici an
ni. . .,-. , 

Oggi si prevede gran pie
none sulle tribune riservate 
ai familiari dei parlamentari 
e al pubblico. Tant'è che per 
evitare quanto è accaduto 
all'apertura della scorsa le
gislatura, quando i g"uppi 
distribuirono- più inviti dei • 
posti disponibili e molti re
starono fuori dagli ingressi 
alle tribune, anche l'auletta 
di Montecitorio è stata predi
sposta ad accogliere il pub
blico. Ma • ciò nonostante 
non tutte le richieste si sono 
potute soddisfare. «Siamo al 
bacarinaggio» ci scherza su, ' 
un funzionario del Servizio 
sicurezza della Cameni. So
lo 180 posti contengono le 
tribune e sono stati divisi per 
gruppi, spiegano al Servizio 
sicurezza, con criteri rigoro
samente proporzionali in. 
modo da consentire a tutti * 
anche ai più piccoli qualche 

posto. Altri 230 posti sono 
pronti all'auletta. dove un 
maxi schermo è stato instai- " 
lato per consentire a chi non -
potrà accedere alle tribune ' 
di seguire quanto accade in ' 
aula. Anche questi divisi per : 
gruppi in base alle richieste ; 
e già da ieri era tutto esaurito * 
e tanti sono stati i rifiuti defi- •' 
niti «involontari» e a rimaner
ci più male sono stati pro
prio i nuovi eletti. Per oggi 

' dovrebbe entrare in funzio
ne anche il nuovo ristorante 
per i deputati, ma le squadre 
sono ancora al lavoro per al
lestire le quattro sale di risto
razione (una fast food che 
potrà accogliere circa 70 co- • 
petti e tre alla «carta» per 120 " 
coperti con servizio al tavo
lo) e probabilmente i parla
mentari dovranno aspettare 
ancora qualche giorno. !» :•••, 

Poi all'apertura nuove sa
le con parquet a losanghe e 

' legno alle pareti ad acco
glierli, una saletta ovale con ; 
vista su piazza Montecitorio. ' 
ma anche nuovi prezzi. Gli 
aumenti « sono già scattati 
per il ristorante di palazzo 

' Madama, • dove accedono 
, anche i giornalisti parlamen-
, tari. 1 prezzi sono saliti tra il 
50 e il 100 percento e se pri-

, ma per un pranzo medio, 
senza vino, potevano basta
re tra le 8-9mila lire oggi ne 
occorrono 16-17mila. Si par

ala di «stangata» ma il costo di 
un pasto è ancora contenu- '• 
to se paragonato ai prezzi 
dei -., ristoranti disseminati ! 
nelle vie del centro vicine ai 
palazzi della politica. • -

Intanto continuano a usci- • 
re fuori dai computer dati e . 
curiosità sugli eletti. Un ser- ' 

• vizio Ansa informa che in 
1 memoria sono stati inseriti i 

dati per vedere se gli eletti 
sono a «denominazione di 
origine controllata». Deputa- " 
ti e senatori presi in base al 
luogo di nascita e divisi in 
due seguendo la «linea goti
ca» da Viareggio a Rimini, da * 
parte il Nord dall'altra il Sud. • 
II risutato? Caratterizzazione 
regionale, anzi provinciale, -

- per la Svp nove su nove so
no di Bolzano, la Lega ha 
un'incidenza di nati al Nord 
che supera di oltre due volte 

' la media nazionale, mentre 
' l'incidenza più alta dei nati 
nell'Italia centrate e meridio
nale tocca al Psdi. segue il 
Psi e il Pri. Solo De e Psi han
no nati in tutte la regioni, al 

", Pds manca il Trentino AJto 
Adige. - • : - - . • „ ' . . 

Napoli dice no a Fini 
Il sindaco nega la sala 
per la riunione missina 
previstali 25 aprile' 
I H NAPOLI. ' Niente Muschio 
Angioino per la riuniore del -
Movimento sociale annunciata • 
per il 25 aprile prossimo. Lo ha 
deciso ien il sindaco di Napoli, 
Nello Polese al termine eli una 
nunione con i capigrupi» del 
Consiglio comunale. Nei giorni 
scorsi, il sindaco aveva con
cesso la Sala dei Baroni del • 
Maschio Angioino «per i"vitare 
discnminazioni • immotivate». 
Poi, però, la riunione, cui do
veva partecipare il segretario 
Gianfranco Fini, ha corr incia
to a essere propagandata co
me una manifestazione di «li- > 
berazione - sono parole di Po- • 
lese - dalla criminalità e dalla • 
partitocrazia, configurando un ' 
iegame polemico con la Resi- -
stenza». Contemporane.imen- • 
te. la sala è stata richiesta an
che dal Pds. Conclusione: il 
sindaco ha chiesto al Msi di . 
spostare la riunione al giorno . 
successivo o «di tenerla n una 
sala di pari prestigio, ma non -
pubblica». Niente da fate. «La 

manifestazione sì terrà comun- • 
que», annunciava il partito di • 
Fini, mentre il capogruppo • 
missino al comune di Napoli, ' 
Amedeo Laboccetta respinge
va la proposta del Sindaco ' 
(che definiva, peraltro, «perso- ' 
na senza onore e senza dignl- ' 
là») e occupava, per protesta, ' 
insieme agli altri consiglien ' 
missini, l'ufficio di Polese. 

Intanto, il comitato provin- v 
ciale dclI'Anpi ha convocato, ' 
per il 25 aprile, una manifesta- ' 
zione in piazza Carità cui ha " 
invitato le forze politiche e i cit
tadini napoletani. «È la nostra 
risposta - ha detto Salvatore , 
Borrclli, vicesegretario provin- • 
ciale » dell'Associazione > dei : 
partigiani - alla manifestazio
ne antinazionale del Msi». All'i
niziativa dell'Anpi hanno già i 
aderito il Pds, i Verdi, Rifonda- : 
zione comunista e l'associa
zione degli studenti contro la 
camorra. 
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Rebus 
presidenti 

POLITICA INTERNA PAGINAD L'UNITA 

L'assemblea dei deputati del Pds presenta la proposta . 
ma la presidente della Camera non la condivide 
«Non ripropormi può apparire una critica a posteriori» 
Gli interventi di Rodotà, Turco e del leader riformista 

n -

«Attenti, così sconfessate il mio lavoro» 
lotti si astiene sulla scelta di candidare Napolitano 
E dalle donne 
un coro 
di elogi 
per «Nilde» 

• 1 ROMA. Per tredici anni 
ha ricoperto la carica più im
portante di Montecitorio. Ora 
che si appresta a lasciarla, 
'.ono in tanti a sottolineare 
l'importanza che il suo «sti
le», la sua capacità hanno 
avuto in questi anni. E per 
Nilde lotti piovono le dichia
razioni di stima, di ammira
zione, gli elogi e i compli
menti, specie delle donne, 
elette o no al Parlamento. 

La neodeputata Ombretta 
Fumagalli (De), si dice «di
spiaciuta» e riconosce a Nil
de lotti una «grande obiettivi
tà». Anche Tina Anselmi. ex
senatrice democristiana non 
rieletta quest'anno nelle liste 
dello scudocrociato, è di
spiaciuta e afferma che la 
presidente uscente «ha sapu
to svolgere con grande capa
cità il suo ruolo». Il Pds natu
ralmente si è unisce a questo 
coro, e cosi Carol Beebe Ta-
rantelli, parla del lavoro che 
la lotti ha svolto in tutti questi 
anni come di «un lavoro serio 
e coscienzioso». D'altra parte 
«basta girare tra la gente - so
stiene ancora Tarameli! - per 
rendersi conto di ciò che ha 
rappresentato per la politica 
italiana». : • -

Che lasci l'incarico di pre
siedere la Camera dei depu
tati non dispiace invece alla 
socialista,.-Margherita Boru-
ver. La ragione è che Nilde 
lotti è «in carica da troppi an
ni» e, secondo il ministro per 
l'Immigrazione, è giusto che 
lasci il posto a qualcun altro. 
•Anche se è stata una bravis
sima presidente - sostiene -
è giusto che lasci una carica 
ricoperta per ben 13 anni. 
Anche la persona più eccel
sa, dopo un periodo cosi lun
go in un ruolo cosi importan
te, è giusto che si faccia da 
parte». • 

Questo invece il commen
to di Anna Finocchiaro del 
Pds: «In questo periodo in cui 
le istituzioni sono state og
getto di numerosi attentati -
ha affermato - mi riferisco a 
decreti più volte reiterati ma 
anche ad altri episodi come 
il voto di fiducia sulla Finan
ziaria, Nilde lotti ha rappre
sentato la capacità di ribadi
re l'importanza del Parla
mento». «Il principio della ro
tazione degli incarichi - ha 
aggiunto - è una cosa seria. 
Se Nilde lotti lascia la Came
ra per il Quirinale, a noi va 
bene». •.•••*-

Calorosa nei confronti del
la lotti la dichiarazione della 
socialista Alma Agata Cap-
piello: «Mi auguro che sia de
stinata a incarichi prestigiosi 
nel partito o in altre sedi isti
tuzionali - ha atfermato la re
sponsabile femminile di via 
del Corso - perchè ha ben 
retto questa importante cari
ca istituzionale. Indipenden
temente dai ruoli che assu
merà mi auguro che attraver
so lei possa continuare quel 
dialogo sull'unità tra partiti 
socialisti riformisti da noi av
viato, e da lei ben accolto». -

Per Anna Sanna del Pds gli 
elogi sono «assolutamente 
meritati, per la grande obiet
tività e competenza dimo
strate, ma anche per la capa
cità di stare nelle istituzioni e 
di saperle governare». «Con
divido la candidatura di Gior
gio Napolitano - ha aggiunto 
la parlamentare pidiessina -
ma al tempo stesso mi di
spiace che lasci la sua cari
ca». 

E sempre dal partito della 
Quercia arrivano anche i ri
conoscimenti di Livia Turco 
che parla di Nilde lotti come 
di una «autorevolissima pre
sidente» e «dell'unica donna 
italiana che ha ricoperto una 
delle più alte cariche istitu
zionali». «È un importantissi
mo punto di riferimento - di
ce ancora Livia Turco - per 
tutte le donne italiane, ha sa
puto incarnare la crescente 
domanda di rinnovamento 
nel paese. E poi bisogna rico
noscerle una grande compe
tenza e la capacità di farsi ri
spettare da tutti». 

La Quercia candida Giorgio Napolitano alla presi
denza della Camera. La decisione, presa all'unani
mità dai deputati Pds con la sola astensione di Nilde 
Iotti.«Questa volta - sottolinea Occhetto - non ci si è 
mossi con accordi preventivi tra i partiti, e tutto av
verrà alla luce del sole». lotti motiva il suo gesto: 
«L'operazione può suonare oggettivamente come 
critica al mio operato oggetto degli attacchi del Psi». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Nel proporre alla 
prima assemblea dei deputati 
Pds il nome di Napolitano, il 
segretario della Quercia non si 
nasconde le difficoltà che la 
candidatura s'imponga, sta
mane alla Camera. «Non esiste 
una maggioranza con cui con
frontarsi - osserva -; c'è una 
gran confusione tra i partiti e 
all'interno di essi. Ma su un 
principio siamo fermi: nessun 
accordo preventivo, tutto deve 
avvenire alla luco del sole sen
za mischiare incarichi istituzio
nali e maggioranze politiche». 
Ecco allora la decisione del 
Pds di bruciare i tempi, di anti
cipare dalla tarda serata alla 
mattina di ieri l'assemblea del 
gruppo, e di formulare una 
candidatura per la presidenza 
di Montecitorio da proporre 
agli altri gruppi per il valore 
che essa ha in sé, come «servi
zio che il Pds offre alle Istitu
zioni» e non come il tentativo 
di accaparrarsi un posto. «Non 
facciamo carte false per avere 
ancora la presidenza della Ca
mera» (dal 76 al 79 assunta 
da Pietro Ingrao, poi per tredici 

anni da Nilde lotti), e «valute
remo con grande serenità altre 
candidature, nò al limite po
trebbe essere esclusa la possi
bilità del ritiro della nostra». 
L'assemblea ha nominato una 
delegazione composta da Oc
chetto, D'Alema. Violante e 
Anna Serafini per consultare i 
gruppi sulla candidatura Na
politano. -

Ma, intanto, come nasce la 
candidatura-Napolitano? E 
perchè ha suscitato le riserve 
di Nilde lotti? Il primo criterio 
esposto da Achille Occhetto è 
quello della rotazione: «C'è 
una richiesta diffusa di rinno
vamento che va al di là delle 
persone e che prescinde dalle 
valutazioni di merito». Tanto 
più se la rotazione coinvolge 
una personalità come Nilde 
lotti, «una delle più alte figure 
istituzionali e politiche della 
Repubblica», rileva Occhetto 
sottolineandone «l'esempio di 
imparzialità, di correttezza, di 
tutela e di difesa strenua delle 
prerogative del Parlamento». 

Da qui l'apprezzamento ge
nerale, la fiducia, la stima e la 

popolarità acquisite -ecco un 
altro elemento su cui Occhetto 
insiste- non solo «in tempi nor
mali» ma soprattutto «nella 
tempesta istituzionale» provo
cata da Francesco Cossiga, «in 
cui Nilde lotti ha saputo tener 
ferma la barra del timone con 
grande senso di responsabili
tà, guidata anche da una forte 
consapevolezza che di grandi 
riforme il Paese ha bisogno ma 
con l'esaltazione e non la 
compressione dei poteri del 
Parlamento». Occhetto aggiun
ge infine una nota di gratitudi
ne personale nei confronti del
la lotti: «Nei momenti difficili 

della trasformazione del no
stro partito è stata non solo un 
sostegno ma una risorsa gran
de». Per tutto questo Nilde lotti 
è il candidato naturale, «e non 
di bandiera», del Pds al Quiri
nale, ed appare «saggio» pre
servare il patrimonio che lei 
esprime da uno scontro sulle 
presidenze della Camere dagli ' 
esiti ancora del tutto impreve
dibili e certamente non imme
diati. • • -

Una volta affermato il princi
pio della rotazione, il segreta
rio del Pds annuncia la candi
datura di Giorgio Napolitano. 
Persino superfluo appare ad 

Occhetto sottolineare la perso
nalità di un dirigente come Na
politano e la sua specifica 
espenenza parlamentare, an
che come presidente del grup
po per quasi cinque anni. Non 
superfluo, invece, ricordare un 
motivo, piuttosto recente, di 
divergenza con lui: non sulla 
critica più severa ai gravi com
portamenti di Cossiga ma sugli 
strumenti per contrastarli, ed 
in particolare sull'avvio del 
procedimento per l'impeach
ment. Un modo accorto e re
sponsabile per sottolineare la 
lealtà dell'atteggiamento di un 

• dirigente politico proposto per 

un incarico istituzionale cosi 
rilevante come la presidenza 
della Camera. - - , 

Già, ma sono propno i nessi 
stabiliti da Achille Occhetto a 
non convincere Nilde lotti e a 
spingerla ad un intervento as
sai franco. Il presidente uscen
te della Camera non nasconde ' 
una fondamentale «preoccu
pazione»: che, «indipendente
mente dalle volontà», l'opera
zione delineata da Achille Oc
chetto «possa suonare, oggetti
vamente, come una critica al 
mio operato», lotti cita quattro 
casi, e spiegherà poi perchè li ! 
considera esemplari. Ricorda il • 
severe dissenso socialista alla ' 
sua decisione-dell'estate di 
due anni fa di ammettere il vo
to segreto nello scrutinio finale 
della legge Mamml; gli attac
chi, sempre del Psi, per la sua , 
decisione di ammettere l'anno -
scorso le quattro interpellanze " 
Pds sull'operato di Cossiga; * 
l'ammissione (anche questa 
pesantemente contestata dai : 
socialisti: per contrastarla, poi, 
il governo ricorse ad un voto di • 
fiducia) degli emendamenti ' 
alla riforma delle Autonomie 
locali che prevedevano l'ele
zione diretta del sindaco; e, in
fine, '.a smodata campagna 
scatenata dai socialisti contro -
la presidenza della Camera • 
«rea» di aver consentito l'avvio ; 
delle procedure per la messa 
in stato di accusa del presiden
te della Repubblica. 

•Eblxine - rileva Nilde lotti ' 
-, tengo a questi esempi per- -
che vedo in essi un coerente -" 
atteggiamento di difesa dei di- ' 
ritti e della dignità del Parla
mento. Le cosi .- benevole 

Giorgio Napolitano; nella foto a sinistra, Achille Occhetto e Massimo D'Alema 

espressioni di Occhetto nei 
miei confronti attenuano u à 
non fugano del tutto la mia 
preoccupazione che per in via 
indiretta si crei una situazione 
che oggettivamente si traduca 
in una critica al mio operaio». 
Quando alla candidatura |jer 
la presidenza della Repubbli
ca, «avremo tempo di discuter
ne, e separatamente», chiude 
con un sorriso Nilde lotti: «La 
scalala alla montagna del Qui
rinale è aspra ed incertissima». " 

La questione posta da lotti , 
troverà un'eco nell'intervento 
del presidente del Consiglio 
nazionale, Stefano Rodotà: «Se 
avessero questo significato, le 
preoccupazioni di Nilde lotti 
sarebbero da condividere. lotti 
ha difeso strenuamente, e lo 
dico proprio io che ho avuto 
negli anni qualche motivi di 
dissenso con lei, le prerogative 
residue del Parlamento. E gli 
attacchi a queste prerogative 
sono destinati a continuate». • 
Mentre nelle parole di Uria 
Turco, responsabile femmirile 
del Pds, si coglieranno «imtw-
razzo» e «rammarico» non i>er 
il pnneipio in sé della rotazio

ne, ma per l'elfetto di coinvol
gere «una donna che è punto 
di riferimento in larghissimi 
strati della gente per il rinnova-
mentodella politica». 

Interviene anche Napolita
no. Per ringraziare della desi
gnazione «in alcun modo sol
lecitata»; ma soprattutto per 
esprimere «turbamento» per 
l'intervento di Nilde lotti, cui la 
lega un «lungo, autentico e so
lidale rapporto». E ricorda, Na
politano, che proprio lei da 
presidente della Camera e lui 
da capogruppo dell'allora Pei,, 
vissero insieme «il più aspro , 
scontro con il Psi e un governo * 
presieduto da Craxi»: quello 
sulla scala mobile. Come dire: ;, 
non sono l'oggetto di un com- • 
promesso con il Psi. E infatti <* 
Napolitano dirà: «L'avvicenda- ' 
mento non può, non deve in- ; 
generare alcun equivoco». Poi 
il voto: tutti a favore della desi
gnazione, con la sola astensio- • 
ne di Nilde lotti. Che aveva tut
tavia già precisato: «Con lealtà • 
prenderò atto delle decisioni 

i del gruppo». Il suo volo, insom-
'• ma, oggi non mancherà , a 
I Giorgio Napolitano. 

«Ho agito in coerenza con tutta la mia vita passata nel partito e nelle istituzioni»: così ieri Nilde lotti al termine della riunione del gruppo pds 
Eletta presidente dichiarò: «Il Parlamento, altissimo strumento di democrazia, non può e nondeve essere superato dai tèmpi» " ; ' ' ̂  ' " : 

• ' ' • • • ' ' ' __ \ • _ • . , • • . . . , , , j . ' . , i - , > • . . , , / • , , i » , 

Quei tredici anni della «signora di Montedtorio» 
La prima donna della Repubblica sta per lasciare la 
scena. Il senso delle istituzioni, l'assillo del rinnova
mento dello Stato, sono il sale politico che ha dato 
smalto a una lunga presidenza della Camera. Un ruolo 
interpretato con sobrietà e autorevolezza, senza-disde-
gnare la polemica. Con le opposizioni, con gli espo
nenti di governo, con il Quirinale. Le campagne (e i 
volgari attacchi) per il legame con Togliatti. . 

MARCO SAPPINO 

M ROMA. «Ho agito in coe
renza con tutta la mia vita tra
scorsa nel partito e nelle istitu
zioni». Cosi si sarebbe confida
ta, sciogliendo naturalmente 
subito la tensione, dopo l'as
semblea dei deputati del Pds. 
Serena ma convinta, quasi di
sincantata eppure decisa. Nil
de lotti lascia e lascia a modo 
suo. Meglio dire forse che, 
messa davanti alla strada non 
condivisa verso un ritiro, sem
bra averla passata sotto il tim
bro disinvolto e solenne, sicu
ro e lineare cui s'è accompa
gnata per tredici anni l'imma
gine pubblica della signora di 
Montecitorio. Tredici anni sul 
proscenio: a volte nell'ombra, 
mai senza la consapevolezza 
del proprio rango, spesso con 
il piglio della protagonista e 
perfino della combattente po
litica. 

«Il Parlamento, questo altis
simo strumento di democra
zia, non può e non deve essere 
.'.upcrato dai tempi». C'è da 
giurare che, in circostanze sta
nche turbinosamente e radi
calmente mutate, oggi Nilde 
lotti ripeterebbe ancora l'invo
cazione, l'auspicio lanciato 
quando sali, prima donna e 
pnma donna comunista, sul 
seggio tenuto nel decennio 
precedente da Pietro Ingrao e 
<la Sandro Pertini. Era il 20 giu
gno 1979, un mercoledì. Nel
l'eclissi della stagione di soli
darietà nazionale, in un'Italia 
aggredita dal fenomeno terro
rista, si proiettava fino alle alte 
sfere istituzionali una persona
lità politica la cui evoluzione 
già abbracciava un lungo arco 
di stona italiana: dalla tragedia 
della guerra alle esaltanti radi
ci della Repubblica, al sussulto 
dei movimenti per i diritti civili 
negli anni settanta che sprigio
nò la stessa impetuosa crescita 
del Pei. • • 

Proprio nel cuore del nuovo 
Stato una giovanissima lotti 
sivcva vissuto il suo apprendi
stato: deputata alla Costituen
te, e da II in poi per tutte le un
dici legislature. Ha rievocato 

nell'83, all'atto della seconda 
elezione alla presidenza della 
Camera, in un'intervista a Lui
sa Melograni: «Ero nel Parla
mento. Mi impressionava l'i
dea di vedere le figure di cui mi 
parlava mio padre: Nitti, Orlan
do. E più di tutto Benedetto 
Croce... Incontravo gli uomini 
che erano il nostro mito, per
ché erano quelli che avevano 
avuto ragione... Noi giovani 
guardavamo a Togliatti, a Non
ni, a De Gaspen con emozione 
incredibile». •• 

Se la sua ambizione dichia
rata, senza timore di andar 
controcorrente, è avvertire nel
la politica «la più alta delle atti
vità», in quegli esordi come al
l'epoca delle maggiori respon
sabilità la sua stella polare è 
certamente la vita, il funziona
mento, il prestigio delle istitu
zioni. «In questi anni - ha detto 
una volta a Gianna Schelotto -
ho dovuto prendere tante deci
sioni gravi, difficili. E ho sem
pre sentito in modo forte che 
un errore non lo avrei pagato 
personalmente, ma avrebbe 
danneggiato le istituzioni, cioè 
qualcosa di ben più Importan
te di me». Ma il suo attacca
mento, si potrebbe addirittura 
dire il suo amore per le istitu
zioni, da tempo ha preso la 
forma di insistenti richieste di 
riforma e di rinnovamento. An
che nei momenti politici più 
confusi, anche quando il suo 
stesso partito stentava a dar 
corpo a una strategia e a un'i
niziativa riformatrice, Nilde lot
ti ha tenuto desta l'attenzione 
e ripetuto il suo richiamo. Ri
duzione del numero dei parla
mentari, superamento del bi
cameralismo con una divisio
ne di compiti, collegialità nel
l'azione governativa, snelli
mento del meccanismo legi
slativo: sono alcuni dei tasti 
battuti ricorrentemente dallo 
scranno più alto di Montecito
rio. E la revisione del regola
mento della Camera (meno ri
schi di gestione assembleare, 
certezza e rapidità dei tempi 
per i diversi soggetti della vi-

Dall'incarico esplorativo 
agli ultimi scontri con il Quirinale 
«Ho dovuto prendere decisioni gravi: 
un errore non l'avrei pagato solo io» 
L'amarezza del «caso» Togliatti 

ccnda isUtuzionale) è proba
bilmente uno dei traguardi di 
cui va fiera. 

Spezzare la «melina» del gio
co politico, scuotere i partiti 
dall incrocio dei reciproci ri
catti, legare al cammino delle • 
riforme le spinte referendarie: • 
gli interventi della lotti, con l'ir
rompere del sistema elettorale 
al centro delle dispute, coinci
dono sempre più spesso con i • 
punti morti dell'azione di go
verno e con la caduta dei patti 
di maggioranza. La signora di 
Montecitorio ha attraversato li
no in fondo l'intera parabola 
del pentapartito: Cossiga. For-
lani, Spadolini, Fanfani, due 
ministeri Craxi, ancora Fanfa-
ni, Goria, De Mita e due mini
steri Andreotti sono i presiden
ti del Consiglio che ascolta, as
sorta e severa, rivolgersi alla 
sua aula. Un'aula che guida 
con polso fermo, senza cerca
re gli scontri verbali ma senza 
sottrarsi, se lo crede inevitabile 
e salutare, all'aperto confronto 
politico e al cavillo procedura
le. 

Fa notizia sempre sui gior
nali allorché «litiga» con il suo 
partilo, il Pei di Berlinguer e poi 
di Natta e poi di Occhetto, che 
ha nell'emiciclo della Camera 
figure di grande esperienza e 
duttilità. Ncll'84, sul secondo 
decreto del governo Craxi che 
taglia la scala mobile, oggetto 
di una memorabile battaglia 
nelle istituzioni e nelle piazze, 
l'episodio sicuramente più rile
vante, la lacerazione forse più 
amara. «Sentirsi dare torto da 
una persona che è della pro
pria parte genera sempre qual
cosa in più di amarezza e di 
delusione. A me piacerebbe 
che i deputati comunisti aves
sero sempre ragione. Ma qual
che volta non ce l'hanno», dirà 
molti anni dopo, tradendo una 
punta di rammarico ma non 
cedendo di un millimetro. - • 

Del resto, lei è convinta che i 
migliori presidenti delle Came
re sono coloro che danno so
vente torto al proprio gruppo 
d'origine. E sono comunque i 
fatti a rammentare ai diversi 
soggetti istituzionali, senza ec

cezione alcuna, come si vedrà 
bene dallo stesso Quinnale, 
che Nilde lotti non si tira indie
tro nei frangenti cruciali: rin
tuzza colpo su colpo, con lo 
stile consono alla carica eppe-
rò con franchezza, gli attacchi 
e le irrisioni che Bettino Criixi 
lancia più volte sui poteri e l'o
perato del Parlamento. Un Pir-
iamento di cui la lotti difende ' 
le prerogative, è la cronaca di " 
questi mesi turbolenti, dalle in
giunzioni e dalle minacce di 
Cossiga: all'indomani del refe
rendum elettorale del 9 giugno 
'91, che secondo il Quirinale 
l'istituzione della preferenza • 
unica metterebbe «in panne», 
come sul cammino accidenta
to della nuova legge per l'obie
zione di coscienza. •• . ,«i 

Il presidente della Camera 
tiene testa alle contraddillo ie 
impennate del capo dello S'a-
to, lo argina e lo smussa, lo 
contrasta e lo dissuade. Non 
nega tuttavia il ristagno che < iv- • 
volge il quadro istituzionale e 
politico. Cerca di stringere i 
tempi esponendosi con sje 
proposte sul delicato tasto oel 
bicameralismo e sulla mina di 
un nuovo meccanismo eletto
rale che corregga l'antico prò- • 
porzionalismo. Smonta le faci
li propagande sull'abolizione .' 
del voto segreto in Parlamenta. . 
Ormai, quanto più s'intorcina . 
la matassa tra i partiti, tanto 
più la preoccupa visibilmente , 
il decadimento dello Stato, «a 
allarma la sfiducia montar te 
tra i cittadini. E non rinuncia, a '. 
indicare nella Costituzione 
l'architrave di una possibile ri-
fondazione della Repubblica. -• 

Prima di ricevere il suggello • 
della terza elezione consecuti
va, nella primavera dell'87 le 
tocca un compito inedito per •' 
un'esponente comunista: Cos
siga le affida un «mandato , i 
esplorativo» affinché intraveda • • 
la possibile soluzione di una " 
crisi che porterà invece l'Italia ' 
dritto dritto alle quinte consul
tazioni politiche anticipate. 
L'inquilino de! Quirinale con-
cede a lei, e al partito che l'e
sprime, un riconoscimento for
male ma politicamente rile
vante. Non riuscirà a convin
cerla piuttosto, lo stesso Cosij-
ga, più recentemente, quando , 
le offre il posto dì senatrice a 
vita: Nilde lotti, diventata or
mai di Francesco Cossiga uno 
degli antagonisti di spicco, in
tende rispettare fino in fondo il \ 
compito affidatole dall'assein- ' 
blea dei deputati. 

La figlia dell'operaio delle 
ferrovie, socialista devoto all'a

postolo del socialismo reggia
no Prampolini, ne ha fatta di , 
strada assieme alle donne alla •• 
cui difesa ha legato il nerbo '• 
della propria iniziativa parla- -
mentare: il divorzio, il dintto di 
famiglia, la legge sui tempi. ; 
Dalla frequenza dell'Università f» 
Cattolica di Milano le resta una ' 
sensibilità speciale verso i fer
menti e gli interessi degli am
bienti religiosi. Il suo senso ' 
dell'equilibrio, il gusto della' 
politica come azione concreta 
e come lotta quotidiana, l'a
pertura culturale sono in ogni 
caso un tratto comune alla gè- ' 
nerazione di dingenti che ac-
quiscono peso e posti di re- ' 
sponsabilità, sulla spinta del-
l'«indimenticabile '56», nel par
tito togliattiano. " •"• - • 

E di Palmiro Togliatti lei è ; 
stata la compagna dal dopo- * 
guerra alla fine di Jalta: «11 lega- • 
me che ci univa ha investito la 
nostra vita in modo globale e 
complessivo. Io ho ricevuto 
tanto da lui, non solo dei senti
menti. Ma penso anche di aver 
dato». I giorni della Costituen
te, rallentato del 'AH, i «no» a 
Stalin, la rinuncia a esser ma- " 
dre, l'adozione di Mansa. il ', 
drammatico incidente d'auto " 
in Val d'Aosta, fino alla gran- • 
dezza politica e alla tristezza 
irreparabile delle ore del Me
moriale: «Ancora adesso se 
sposto il riflettore della mia 
memoria su quei giorni terribi- • 
li, ho l'impressione che il tem
po non sia trascorso e che il ' 
senso di smammento sia rima-
sto identico». Sono arrivate, ai-
tomo ai suoi settant'anni, al
meno un paio di tambureg
giami campagne politiche e di 
stampa sui «crimini fogliatila- • 
ni», fino al clamoroso autogol ' 
del caso Andreucci, a ricordar
le le suggestioni, le traversie, le 
soddisfazioni, le insidie del ; 
passato. A farle dire: «Gli attac
chi che vengono portati alla Ti- ' 
gura di Togliatti me lo rendono , 
più vicino». Sono emozioni pri- ." 
vate di una donna che, noto-, 
riamente, ha pagalo «altissimi ,; 
prezzi» (nella vita del partito e ;. 
fuori) al suo amore «fuon dalla 
legge e dalla morale corrente ; 
del tempo». Ma c'è, assieme, il " 
convincimento di chi disse su- ' 
bito «si» alla svolta di Occhetto ;' 
perché profondamente con- ' 
vinta della necessità di rompe- ; 
re le barriere della sinistra. E ' 
che dietro le offese alle antiche 
radici della liberta e della de- -
mocrazla italiana vede in ag
guato il tentativo di mandare '• 
gambe all'aria la storia. Un pe- ; 
rlcolo. Anzi, un'illusione. 
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Il caso di Roger Coleman condannato 
per il delittori una donna a Richmond 
L'avvocato ha elementi che lo scagionano 
ma la giustizia è irremovibile nella decisione 

Le motivazioni della Corte: passato un mese 
dal processo la sentenza è definitivâ  
Altri casi saranno discussi anche in Texas 
dalla Corte suprema degli Stati Uniti 

«Innocente o colpevole: a morte» 
In Virginia giudice firma la sentenza, inutili le nuove prove 
L'innocenza non basta per sospendere una con
danna alla sedia elettrica. Lo afferma una sentenza 
a morte emessa in Virginia e che spiega come Roger 
Coleman deve andare a morte il prossimo 5 dicem
bre. Questo perché quando una sentenza è definiti
va è inappellabile. In Texas e in Virginia, passati i 30 
giorni dalla condanna, non sono ammesse nuove 
prove. Ora la parola passerà alla Suprema Corte. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • «La richiesta di nuove 
prove concementi la questio
ne della colpevolezza o del- • 
l'innocenza non costituisce >. 
una base per la sospensione 
dell'esecuzione». Parole di leg
ge. Brutali nella loro burocrati-
cita quasi meccanica. Parole 
per spiegare a un condannato 
a morte che non è Importante 
se è innocente. La giustizia ha '. 
il suo percorso inesorabile, co
stellato da leggi e regole ferree. 
Una di queste, negli Stati Uniti, 
stabilisce che l'esecuzione di 
una condanna a morte passata 
in giudicato è inesorabile. 

Insomma: l'imputato con
dannato deve morire, anche se 
è innocente. È quello che sta 
accadendo in Virginia a Roger 
Keith Coleman, un uomo con
dannato alla sedia elettrica per 
aver ucciso Wanda McCoy. Le 
parole di legge che spiegano ' 
questa strana ferocia rappre
sentata dalla •giustizia cieca-. 
tanto cieca da prescindere ad

dirittura dall'innocenza o me
no dell'imputato, sono conte
nute nelle cinquantasei pagine 
con le quali l'assistente anzia
no del procuratore generale, 
Donald R. Curry, il 13 novem
bre 1991 ha bocciato a nome 
della Suprema corte la richie
sta di sospensione dell'esecu
zione avanzata da Roger Cole-
man. - . > 

Curry nel suo giudizio ha 
motivato la sua decisione con 
due argomenti: il primo è rap
presentato dal fatto che, a giu
dizio concluso, nuovi elementi -
per stabilire l'innocenza o la 
colpevolezza dei condannato 
sono ininfluenti. E questo in 
base a un lungo elenco di pre
cedenti giudiziari, a comincia
re da una sentenza del 1896. Il 
secondo punto riguarda, inve
ce, il fatto che per carenze di
fensive le richieste di Coleman 
erano state avanzate fuori dai 
tempi massimi previsti dalla 
legge. E i termini massimi, per 

esempio in Virginia o in Texas, 
sono di 30 giorni. Cioè, prove 
raccolte a un mese di distanza 
dalla fine de! processo non so
no valide per riaprire il caso, a 
meno che non venga dimo
strato che quelle prove possa-
no essere state nascoste dalla 
pubblica . accusa. Insomma, 
ancora leggi per regolare crite

ri di brutalità che appaiono di
stanti dall'idea di giustizia di 
qualunque persona democra
tica e civile. . -

Ma le cose funzionano cosi. 
E Coleman chiuso nel braccio 
della morte continua invano a 
chiedere una revisione • del 
processo. Quello che ha otte
nuto, per ora, 6 che il ministro 

della Giustizia dello Stato della 
Virginia, Mary Sue Terry, ha 
annunciato la data dell'esecu
zione capitale: il 5 dicembre 
del 1992. Pochi mesi ancora di ' 
speranza prima che la sedia • 
elettrica stronchi la vita di un 
uomo che rivendica il proprio 
diritto a dimostrare l'innocen
za, oltre al comune diritto a 

non essere assassinato con 
tanto di copertura legale. 

E un caso paradossale, quel
lo di Roger Coleman. Un caso 
che riporta alla memoria la vi
cenda di due sindacalisti accu
sati ingiustamente di un atten
tato nel 1916. Tom Mooney e 
Warren Billmgs scamparono 
all'esecuzione per un soldo; la 

verità era venuta fuori dopo il 
processo, e una revisione, an
che in quel caso, era impossi
bile. Fu il presidente degli Usa 
Wilson a intervenire, salvando 
i due commutando la pena ca
pitale nell'ergastolo, Di più la 
ferrea legge americana non 
prevede, bla domanda è que
sta. Come può un imputato in
nocente dimostrare la sua in
nocenza prima di essere assas
sinato sulla sedia elettrica se la 
giustizia glielo impedisce -a 
norma di legge? «lo ho prove 
che dimostrano inequivocabil
mente l'innocenza di Coleman 
- ha dichiarato l'avvocato di
fensore, Kathleen Behan - ma 
penso che non mi sarà con
cessa la possibilità di presenta
re queste prove». «-< • • >••• »•> 

il caso Coleman, comun
que, e uno di quelli sui quali è 
stata chiamata a esprimere un 
giudizio di costituzionalità la 
Suprema Corte degli Stati Uni
ti. Tra gli altri casi eclatanti di 
condannati a morte «probabili 
innocenti» c'è anche quello di 
Herbert Bassette. un afroame
ricano condannato alla sedia 
elettrica per un delitto com
messo a Richmond nel 1979. 
Proprio in attesa della decisio
ne della Corte suprema, Bas
sette, che doveva essere ucciso 
nel gennaio scorso, è stato ri
portato dalla camera di morte 
nel braccio dei detenuti in atte
sa di esecuzione. Eora la Corte 
suprema degli Stati uniti dovrà 
stabilire se e «incostituzionale 
eseguire la pena capitale su 
persone che possono essere 
innocenti». 

Negoziati in Afghanistan 
Inviato dell'Orni incontra 
il capo guerrigliero Masud 
Ucciso infermiere islandese 
i B KABUL Ahmad Shah Ma-
sud, il leader del gruppo guer
rigliero che con la sua offensi
va ha portato alla destituzione 
del presidente afghano Naji-
bullah, ha incontrato a Chari-
kar l'inviato delle Nazioni unite ' 
Benon Sevan. Prima del collo
quio Masud ha lanciato un 
monito al leader integralista 
Gulbuddin Hekmatyar affin
ché prenda immediatamente 
•il treno della pace» se non 
vuole esser tagliato fuori per 
sempre dal processo in corso: 
«Credo e spero che possa esser 
trovata una posizione comune 
che includa Hekmatyar. In ca
so contrario, il popolo dell'Af
ghanistan lo lascerà fuori», ha 
dichiarato Masud ai giornalisti. -
Indicando Sevan. che era se
duto accanto a lui, il «leone del 
Panishir» ha aggiunto: «Il treno -
della pace è già partito e 
chiunque voglia prenderlo de
ve salire. Altrimenti rimarrà a 
terra». . ,. 

Dal canto suo Sevan, che si 
sta adoprando per ottenere il 
permesso di espatrio per il de
posto presidente Najibultah, • 
ha auspicato che le trattative " 

con Masud portino a una svol
ta. «Loro, i mujaheddin, sono 
l'Afghanistan, e possono for
mare tutti i governi che voglio
no», ha detto l'inviato dell'Onu 
precisando che a questo punto 
il piano iniziale delle Nazioni 
unite, che prevedeva la costitu
zione di un esecutivo al di so
pra delle parti per la fase di 
transizione, è superato, e verrà 
appoggiata qualsiasi formula 
che goda del consenso dei ri
belli. 

Intanto un infermiere della 
Croce rossa intemazionale è 
stato ucciso ' in Afghanistan 
mentre prestava soccorso a 
due feriti. I colpi che hanno 
provocato la morte di Jan 
Karlsson, 39 anni, islandese, 
sono stati esplosi da qualcuno 
che si era mescolato alla folla 
a Maydan Shar. 30 chilometri a 
sud di. Kabul. Un fotografo 
francese che ha assistito all'as
sassinio sostiene che a sparare 
sarebbero < stati militanti di 
Hezb-i-islami, la fazione inte
gralista di Hekmatyar. Secon
do fonti della Croce rossa inve
ce l'omicida non apparterreb
be a nessuna delle maggiori fa
zioni di guerriglia. 

La benedizione dei postriboli in attesa delle decisioni del governo 

Le madri e il vescovo di Iiverpool: 
«Contro l'Aids legalizziamo i bordelli» 
L'associazione delle madri ed il vescovo di Liver-
pool raccomandano la legalizzazione dei bordelli 
per limitare il diffondersi dell'Aids. Anche il governo 
dovrà decidere. Giubilo di miss Whìplash (signorina 
fustigatrice) che si è battuta per proteggere la salute 
delle prostitute ed i loro clienti. Ma la polemica infu
ria: «Gesù parlò alle prostitute, ma solo per tenerle 
lontane dal peccato». . ' 

AUFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Un incoraggia
mento all'eventuale legalizza
zione dei bordelli come «ne
cessità cristiana» è venuto da 
fonti cosi autorevoli ed inattese 
che per tutta la giornata di ieri i 
giornalisti hanno bombardato ' 
di telefonate le segreterie delle 
diocesi e le associazioni reli
giose del Regno Unitoper rice
vere chiarimenti in merito a 
quella che qualcuno ha già de
finito «la benedizione dei po
striboli». . - . 

Allo stesso tempo i telefoni 
hanno squillato nelle case del
le due più famose Madame 
della Gran Bretagna : Lindi 
Saint Claire soprannominata 
«miss Whiplash» (signorina fu
stigatrice) e Cynthya Payne, ' 

professionalmente nota come 
«Miss Sin» (signorina peccato) 
che si sono subito dichiarate 
entusiaste. 

A dare il via alla polemica è 
stata la notizia che la rivista 
Home <fi Family (Casa e fami- • 
glia) pubblicata dall'Associa
zione delle madri ha deciso di 
sondare l'opinione dei suoi 
250 mila membri sparsi fra 6 
mila sedi sull'opportunità di 
approvare l'eventuale legaliz
zazione dei bordelli per limita
re il diffondersi dell'Aids fra le 
prostitute ed i loro clienti. La ' 
notizia ha stupito. Uno degli 
scopi dell'associazione delle 
madri è di proteggere la mora
le cristiana nella famiglia e nel
la società, con particolare ri

guardo alla castità prima del 
matrimonio e alia fedeltà co
niugale. Agisce anche come 
gruppo di pressione sul gover
no in anticipo sulla presenta-

' zione di disegni di legge che 
toccano questioni morali, so
prattutto inerenti la famiglia e " 
la sessualità. È significativo che 
la presa di posizione dell'asso
ciazione coincida con antici- • 
pazioni secondo cui il governo 
starebbe preparando un dise
gno di legge sulla questione -
della prostituzione a seguito di. 
previsioni secondo cui l'Aids è 
destinato a colpire un numero 
sempre più alto di persone. -• 

Attualmente le leggi inglesi 
sulla prostituzione sono confu
se. Non è illegale, ma alle don
ne o agli uomini che prestano i " 
loro servizi è proibito «solleci
tare», cioè proporre sesso, per 
esempio a chi si accosta in au
to, come è pure vietato da ' 
un'auto «importunare» con si- • 
mili richieste. I bordelli sono il
legali. In anni recenti la polizia 
ha fatto alcune spettacolari ir
ruzioni in «case private» proce
dendo ad arresti di prostitute e 
di loro clienti. *•• -• ' 

L'editrice della rivista Home 
& Family. Margaret Duggan.ha 

< detto: «La nostra posizione sul
la castità prima del matrimo
nio e sulla fedeltà coniugale * 
non è cambiata. Ma il mondo 6 
cambialo. È per questo che ab- „ 
biamo deciso di sondare Topi-

, nione dei nostri membri sia -
. sulla questione della coabita

zione che su quella della lega
lizzazione dei bordelli davanti ' 
al pericolo dell'Aids. Siamo . 
preoccupati dalla vulnerabilità 
delle prostitute. Non dobbia-

_ mo dimenticare che Gesù par-
* lo con esse». La Duggan è stata 
appoggiata dal vescovo di Li-

' verpool. David Sheppard, uno 
dei massimi consiglieri della 
Chiesa anglicana: «L'Aids è . 
una delle ragioni che hanno , 

. indotto l'associazione > delle 
madri a porre la questione sul -
tappeto. Sarebbe preferibile se 
tutti fossero casti e monogami, 
ma Dio si preoccupa anche di ' 
coloro che non lo sono. Allo ' 
stesso modo in cui chi approva 
la distribuzione delle siringhe 
non approva l'uso della droga ' 
è giunto il momento di prende
re in considerazione la prosti
tuzione ed i bordelli senza dar- » 
ne in alcun modo approvazio
ne morale. Bisogna distinguere 
fra il peccato e il crimine. Dire 

che qualcosa non è più un cri
mine non significa dire che 
non sia più peccato». 

«Congratulazioni alle madn 
ed al vescovo», ha detto «miss 
Whiplash» (signorina fustiga
trice) che con meno clamore 
delle colleghe italiane si è pre
sentata alle recenti elezioni co
me leader del Corrective party 
(partito correttivo di tendenza 
sado-masochista). - Ha fatto 
propaganda per la legalizza
zione dei bordelli rivaleggian
do con la Payne, anch essa 
candidata come leader del 
Payne and - pleasure party 
(partito delle pene e dei pia
ceri). La Payne diventò famo
sa quando la polizia irruppe ih 
casa sua durante una festa in 
costume ed arrestò tutti i pre
senti. . . « . l - . - " 

Opinioni del tutto opposte 
sono venute dalla signora Mar
garet White, ex vicepresidente 
dell'Associazione delle madri: 
«Sono ompilata. Se troviamo 
delle persone nelle fogne dob
biamo salvarle, non cadere nel 
fango insieme ad esse. Gesù 
parlò con le prostitute, ma solo 
per fermarle. La legalizzazione 
dei bordelli è assolutamente 
impensabile». 

L'Europa condanna 
lacameraagas 
Bossi contro Miglio 
M In Europa unanime con- -
danna dell'esecuzione di Bob 
Harris. Le Monde riserva un 
editoriale al «sinistro spettaco
lo». La Nouvelle Republique di 
Tours sottolinea che gli Usa 
«giustiziano i loro criminali in 
numero superiore a qualsiasi ' 
altro paese esclusi Irak e Iran, ' 
due penosi termini di con
fronto». In Gran Bretagna I' 
Evening Standard titola «Au
schwitz in California», ricor
dando che a San Quintino è 
stato usato lo stesso genere di , 
gas con cu; i nazisti uccìde/a
no gli internati nei lager, lì il . 
Times commenta:«In qualsiasi ' 
altro paese questa esecuzione ' 
a singhiozzo, una sorta di tor
tura psicologica, sarebbe og-, 
getto di universale condarna >• 
in quanto brutale violazione 
dei diritti umani». • • • . - • 

Commenti di condanna ap- • 
paiono anche sui maggiori -. 
quotidiani americani. Pei il \ 
Washington Post. Harris meri
tava il carcere a vita «ma la sua 

morte orribile, ufficialmente 
sanzionata, con una corte di 
testimoni, è stata barbanca». 

L'Italia si è schierata com
pattamente contro l'orribile 
esecuzione di Bob Harris. Uni
ca voce discordante quella di ' 
Gianfranco Miglio, ideologo 
della Lega. Ma il leader del 
movimento Umberto Bossi si ' 
è immediatamente precipita- ' 
to a prendere le distanze dal ' 
professor Miglio. «Riteniamo 
che il problema di questo , 
paese sia la giustizia, le scar
cerazioni facili, i processi che ' 
non terminano mal 11 proble
ma non è la pena di morte ma 
la certezza della pena», ha 
detto Bossi. Poi la precisazio- , 
ne sulla sortita di Miglio «È un '_ 
indipendente-lo ha liquidato 
il leader leghista -Nel movi- . 
mento porta la sua competen
za giuridica sulle riforme istiu-, 
zionall. Su altri argomenti pe- -, 
rò , come la pena di morte.i! ; 
movimento va per la sua stra
da». ' • * ' •*-*-,'1- -•** v 

«Circolare» del Pentagono 
«È finita la guerra fredda 
d'ora in poi orari d'ufficio; 
nel super-bunker atomico» 
••WASHINGTON." L'epoca 
della guerra fredda è finita da 
un bel po'c anche nei «santua
ri» militari cambiano abitudini 
consolidate. • < - -

Il Pentagono ha infatti divi
so che i militari a guardia del 
•bunker dei dottor Strana: no-
re», il nfugio top- secret super-
corazzato costruito negli anni ' 
cinquanta a pochi chilometri 
da Washington, osserveranno • 
•orari d'ufficio» come tutti i mi
litari e gli impiegati americani. 
L'attrezzatissimo e corazziitis-
simo bunker era stato realbza- „ 
to. su indicazione degli strate
ghi del Pentagono, per far fron
te allo scoppio di una terza 
guerra mondiale. ••' >• • • 

«La fine del comunismo e il 
crollo dell'Unione Sovietici, ha 
reso superfluo lo stato di aller
ta ventiquattro ore su venti
quattro» - ha fatto sapere il |>or-
tavoce del Pentagono, maggio
re Brian Whitman. - ~ 
. Il centro di comando milita-' 
re nazionale alternativo - ha 
precisato 1' ufficiale - ossen'erà ; 
d' ora in avanti «i normali erari 
dei ministeri». • , •• 

Scavato nelle ' viscere < di 
Mount Raven Rock a poca di

stanza da Camp David (la resi
denza di campagna dei presi- ' 
denti degli Stati Uniti ne! mary- . 
land), il «rifugio dell' Apocalis- ; 
se» avrebbe dovuto accogliere ! 
i vertici delle j forze armate 1 
americane in caso di conflitto * 
nucleare. i «. • « -') 

Con . la controparte civile :-
nellc montagne della Virginia, ', 
sarebbe dovuto servire ad assi-. 
curare «continuità di governo» : 
agli Stati Uniti del dopo-olo- ' 
causto. • • • ••" '- . .• •-

Il super bunker che d'ora in : 
poi somiglierà ad un normale ; 
ministero o al massimo ad una ' 
tranquilla, ma particolare, ca- ! • 
serma è stato finora un luogo i 
inaccessibile e segretissimo, -,' 

Fino ad ora è stato visitato 
da pochissime persone. E se
condo i rari testimoni si tratta ' 
di una vera e propria città sot
terranea con tanto di strade e 
auto alimentate ad energia -
elettrica, riserve pressoché ine
sauribili di acqua potabile e ' 
tonnellate di cibo liofilizzato. • 
Finita la guerra fredda non c'è ' 
più bisogno di queste diavole- ; 
rie, conflitti come quello del '• 
Golfo, non fanno paura alle al
te sfere del Pentagono. . 

Sui giornali documento segreto della polizia 

Scottane! Yard: «Siamo impotenti 
di fronte ai terroristi dell'Ira» 
• i LONDRA. Scotland Yard 
non sa cosa fare per frenare la 
campagna di attentati dell'Ira 
in Inghilterra. Lo fa sapere, o 
almeno cosi si sospetta, l'«Mi 
5», il servizio segreto di sua 
maestà britannica. > > 

Nel^dicembre scorso, men
tre l'esercito repubblicano ir
landese metteva a segno una 
serie di attentati a Londra e 
nelle principali città inglesi, i 
vertici della squadra antiterro
rismo di Scotland Yard si riuni
vano e prendevano atto della 
loro impotenza. Ammettevano 
che le cellule dell'Ira in Inghil
terra sono di fatto impenetra
bili e prevedano nuovi clamo
rosi attentati. Il verbale di quel
la riunione è finito sulle pagine 
del quotidiano dublinese «Irish 
Times» % • 

Su come ciò sia accaduto 
stanno indagando in queste 
ore gli imbarazzati funzionari 
di Scotland Yard che, ufficial

mente minimizzano, ma sotto
voce ' sussurrano - secondo 
quanto riferisce la Bbc - che la 
pubblicazione del documento 
è un colpo dei servizi segreti 
che vogliono assumere la dire
zione della lotta al terrorismo, 
finora affidata ad una squadra 
speciale della polizia guidata 
dal comandante George Chur-
chill-Coleman. È molto impro
babile che si arrivi a identifica
re il responsabile della fuga di 
notizie, anche perchè, a quan
to pare, non ha lasciato tracce. 
Una fotocopia del documento, 
12 pagine in tutto, è arrivato 
per posta al corrispondente 
londinese di «Irish Times» il 
quale lo ha giudicato veritiero 
e lo ha passato per la pubbli
cazione. Lui giura di non sape
re chi glielo abbia mandato e 
di non aver conservato la busta 
che lo conteneva. 

L'ipotesi di trasferire il coor
dinamento della lotta al terro

rismo dalla polizia ai servizi se
greti non viene avanzato per la 
prima volta. In realtà se ne tor
na a parlare ad ogni nuovo cla
moroso attentato dell'Ira, co
me è accaduto dieci giorni fa 
quando cinquanta chili di 
semtex hanno provocato nella 
City di Londra tre vittime e mi
liardi di danni. Del resto i due
mila «007», guidati dalia signo
ra Stella Rimington, con la fine 
del comunismo e dell'Urss 
hanno perso gran parte del lo
ro lavoro e sono quindi ansiosi 
di occuparsi di trovare un nuo
vo nemico. Il passaggio di 
competenze presenta comun
que una serie di problemi, non 
ultimo il fatto che l'«Mi 5» non ' 
può operare arresti e quindi 
deve sempre avvalersi dell'aiu
to della polizia. Tutti problemi 
che sono già arrivati sul tavolo 
del primo ministro John Major 
al quale spetta la decisione fi
nale. 

Negli ultimi mesi poi I' attività 
dell'Ira si è ulteriormente in
tensificata man mano che si 
avvicinava la scadenza eletto
rale. Prima del gravissimo at
tentato con il quale gli irrendi-
listi irlandesi hanno inteso «ce
lebrare» la vittoria dei conser
vatori di John Major c'era stata 
l'I 1 marzo la bomba alla sta
zione di Wandsworth Com
mon, che aveva provocato 
molti danni e la paralisi del 
traffico ferroviario ma nessuna 
vittima. Il 28 febbraio un ordi
gno nella stazione di London 
Bridge aveva fatto 28 feriti. Il 
12, nonostante lo stalo di aller
ta delle forze dell'ordine, l'ira 
era arrivata a Dowing Street. 
L'esplosione fu evitata solo 
grazie a una telefonata della 
stessa organizzazione terrori
stica, che soddisfatta della sfi
da lanciata, aveva avvertito in 
tempo gli artificieri di Scotland 
Yard perchè la disinnescasse-

" — ~ — — Un quotidiano arabo: «Il colonnello ha chiesto aiuto a Mubarak» 

«Gheddafi pretende garanzie dagli Usa 
per la consegna dei due sospettati» 
Secondo il quotidiano internazionale pubblicato al 
Cairo Al Hayat Gheddafi, nel corso del colloquio in 
Egitto, avrebbe chiesto aiuto a Mubarak per ottene
re «garanzie» dagli Usa per la consegna dei sospetta
ti. 11 colonnello chiederebbe agli Usa di considerare 
chiuso ogni contenzioso con la consegna dei due 
agenti. L'opposizione libica riunita a Dallas. Tre tec
nici danesi richiamati dalla Libia. 

M IL CAIRO. Il colonnello 
Gheddafi avrebbe chiesto al 
presidente egiziano Mubarak, 
nel corso del colloquio avve
nuto martedì a Sidi Barrani in 
Egitto, di aiutarlo ad ottenere 
dagli Stati Uniti la garanzia 
che, una volta effettuata la 
consegna dei due libici sospet
tati per l'attenlato di Locker-
bie, non ne richiederanno altri 
e considereranno chiusa la 
faccenda. 

Lo scrive il quotidiano inter

nazionale Al Hayat pubblicato 
anche al Cairo. Il giornale non 
cita tuttavia le fonti della noti
zia. • - . - - -

Il leader libico, sempre se
condo le «rivelazioni», chiede 
anche che I' America cessi la 
propaganda ostile al suo regi
me. Il colonnello libico ncorda 
che il presidente egiziano Mu
barak ha dichiarato che conti
nuerà ad intrattenere contatti 
con Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia per porre line alla 

crisi ed evitare nuove risoluzio
ni che inaspriscano le sanzio
ni. 

Il governo egiziano, secon
do fonti del sindacato dei gior
nalisti del Cairo, ha intanto au
torizzato i giornalisti a compie
re domenica < prossima una 
marcia di protesta «contro I' 
embargo delle nazioni unite 
contro la Libia e l'irak». L'auto
rizzazione, secondo la fonte, 
fa seguito ad uno sciopero del
la fame intrapreso tre giorni fa 
dalla giornalista egiziana Saad 
Mausi, 55 anni, in segno di 
protesta contro le sanzioni an-
tilibiche. I leader dell'opposi
zione libica intanto, riuniti a 
Dallas da venerdì scorso, han
no lanciato un appello per ro
vesciare il regime di Gheddafi 
e creare in Libia un governo 
democratico. • • , . . . „ - . . . 

La principale ' formazione 
dell'opposizione, il «Fronte Na
zionale di salvezza» (il cui se
gretario generale Yussef El Me-
ganef ha guidato l'opposizio

ne libica in Egitto prima di tra- . 
sferirsi negli Stati Uniti 
nell'89), ha suggerito la crea
zione di un consiglio presiden
ziale e di un governo prowiso- " 
no in Libia, che resterebbe al • 
potere per un penodo massi
mo di un anno, il tempo neces
sario per organizzare eie? ioni ' 
democratiche da cui emerga ' 
un'assemblea nazionale costi
tuente. ' '<»•-• •--•• -

Il quotidiano egiziano d'op
posizione Al Wafdhà scritto ie
ri che El Megarief ha smentito 
che il suo partito sia «teleco
mandato» da un paese stranie- • 
ro e ha invitato gli arabi a col
laborare con il nuovo regime 
per giudicare Gheddafi e i re
sponsabili libici «per i loro cri
mini terroristici». Fonti libiche 
hanno recentemente afferma
to che gli Stati Uniti intende
rebbero portare al poter», al 
posto di Gheddafi, il colonnel
lo Khalifa Haftar, capo dei 
gruppi armati antigheddali che , 

' si formarono in Ciad nell' 88 e 
che gli Usa trasferirono con un 
ponte aereo in America dopo 
I' arrivo al potere ili idris Deby. 
alleato di Gheddafi. 

Da Copenhagen infine giun
ge la notizia che tre tecnici da
nesi che lavoravano in un im
pianto di produzione di armi a 
Rabta, in Libia, sono rientrati . 
in patria su invito del ministero 
degli Esteri del loro paese. Se
condo il governo di Copenha-. 
gen l'attività dei tre tecnici era 
in contrasto con le sanzioni *• 
decretate dall'Onu contro la ' 
Libia. 1 tre erano stati ingaggia- » 
ti dalla filiale svizzera, con uffi
cio a Ginevra, della «Tosalex 
Trading co.», una società regi
strata a Panama. Un quarto 
tecnico danese è ancora in Li
bia. L'impianto militare di Rab
ta impiega tecnologie molto 
avanzate e senza i tecnici da
nesi i libici non sarebbero in 
grando di far funzionare l'im
pianto. V- - -• , >-«!, 
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I giudici devono stabilire la legittimità o meno 
di una legge della Pennsylvania che prevede restrizioni 
in materia di interruzione della gravidanza 
Un «sì» aprirebbe la strada a soluzioni diverse nei vari Stati 

Aborto, ora PAmerica ci ripensa 
La Corte suprema deciderà se è tutelato dalla Costituzione 
Torna la questione dell'aborto davanti alla Corte su
prema. Il caso riguarda la legittimità d'una legge 
della Pennsylvania. Ma materia del contendere è la 
sentenza Roe versus Wade che, dal 1973, riconosce 
alla donna il diritto «costituzionale» di interrompere 
la maternità. A luglio la decisione. Ma lo scontro è 
già cominciato. E sembra destinato a marcare a fon
do la campagna presidenziale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

BB NEW YORK. Su un punto, 
oggi, tutti sembrano d'accor
do: dopo quasi due decenni di 
gloriose battaglie consumate 
dietro la neoclassica facciata 
della Corte Suprema, la Roe ' 
versus Wade, pietra miliare 
nella difesa del diritto della 
donna all'interruzione della 
gravidanza, è ormai giunta al * 
suo capolinea. Ed un ultimo 
paradosso vuole che, in queste 
suoi ultimi istanti di vita, siano 
proprio i suoi più antichi e sire- -
nui difensori-o, permegliodi-
re, coloro che più a lungo si so
no crogiolati al riparo delle sue 
un tempo assai solide mura 
giurìdiche - i più solleciti nel 
reclamare il rilascio d'un defi
nitivo ed inequivocabile certifi
cato di morte. Perchè? • 

La risposta è nei fatti e nella 
storia. Quello che la Corte Su
prema era chiamata a discute
re ieri in prima istanza - ascol

tando le parti e deliberando in 
merito alla (scontata) propo
nibilità del caso - non era in 
effetti che un ultimo (ed in sé 
non necessariamente fatale) 
assalto alla cittadella assediata 
della Roe. Ovvero una regola
mentazione che, approvata 
due anni fa nel più cattolico 
dei 51 stati dell'Unione, la Pen-
sylvania, impone una serie di 
limiti al diritto di scelta della 
donna: dal permesso dei geni
tori per le minorenni, all'obbli
go di informare preventiva
mente il marito, all'imposizio
ne di una «pausa di riflessione» 
di 24 ore. Ma questo e il punto: 
dopo 19 anni di guerra e di 
guerriglia, di bombardamenti 
e di assalti, quella stessa citta
della appare ormai fragile ed 
insicura, una fortezza che, resa 
indifendibile dalla defezione e 
dalla scomparsa di molti dei 
generali che comandavano la 

guarnigione originaria, è pro
babilmente già nelle mani del 
nemico. Sicché questo e acca
duto: chi davvero ha amato e 
difeso quel vecchio bastione 
chiede oggi, come in un estre
mo atto di pietà e di ritrovata 
chiarezza, la fine della sua 
agonia. Mentre proprio i più 
astuti tra coloro che l'hanno 
combattuto e distrutto, martel
landolo negli anni con impie
tosa pazienza, vanno in queste 
ore manovrando per garantir
gli una innocua ed ipocrita so
pravvivenza, una «parvenza di 
vita» capace di evitare i con
traccolpi politici d'un annun
cio mortuario. La Roe, insom
ma, 6 morta. Ma - questo il 
pensiero dei più prudenti tra i 
conservatori - è meglio che le 
donne americane non lo sap
piano. 

Fuor di metafora. Il 22 gen
naio del 1973, dando ragione a 
Jane Roe (pseudonimo d'una 
donna rimasta sconosciuta) e 
torto a Henry Wade (districi 
attomey della contea di Dallas, 
Texas), la Corte Suprema ave
va sancito un principio fonda
mentale: quello all'interruzio
ne della maternità nei primi tre 
mesi di gravidanza era parte 
del diritto alla privacy della 
donna e, in quanto tale, costi
tuzionalmente garantito. È sta
to questo il grande ombrello 
sotto il quale, per molti anni, si 

sono riparati i movimenti fem
minili e quelli per i diritti civili. 
Ed è stato questo il bersaglio 
fisso di un'America conserva
trice che, con Reagan prima e 
con Bush poi, ha ossessiva
mente perseguilo l'obiettivo di 
«cambiare la Corte Suprema». 

Ora il processo è giunto al 
termine. Nomina dopo nomi

na, i presidenti repubblicani si 
sono ormai garantiti, all'inter
no della Corte. • una solida 
maggioranza conservatrice ed 
antiabortista. Il destino della 
Roe versus Wade appare in
somma - quali che siano le de
cisioni in merito al caso della 
Pennsylvania - definitivamen
te segnato. E ciò significa es

senzialmente una cosa: cadute < 
le mura della fortezza costitu- .' 
zionale lo scontro toma ora in ' 
campo aperto. Ovvero: sul ter
reno della politica. Per la pri
ma volta il tema dell'aborto si 
prepara a diventare un tema 
centrale nella battaglia per la 
conquista della Casa Bianca. •».-. 

La decisione della Corte Su
prema è attesa per luglio, a ri
dosso delle Convenzioni de- ' 
mocratica e repubblicana. Po
chi, in verità, prevedono che la 
Corte chiuda definitivamente il ' 
capitolo della Roe versus Wa- . 
de, «espellendo» dal sistema -• 
costituzionale la sentenza prò- , 
mulgata nel 73. Ma quasi tutti , 
pronosticano una pressoché ,' 
totale acccttazione dei limiti . 
imposti dalla legge della Penn-
sylvania. Ed i movimenti fem
minili sono stati, su questo 
punto, assai chiari: una simile 
soluzione sarebbe, • comun
que, un colpo decisivo al dirit- ' 
to di scelta delle donne. E, co
munque, . occorrerà - riempire 
subito l'enorme vuoto lasciato 
dalla scomparsa di fatto della " 
Roe. Non é accettabile - affer
ma una crescente corrente di ' 
opinione - che un tema di '• 
questo tipo venga lasciato al
l'arbitrio dei singoli stati. Non é P 
accettabile che sulle • rovine -
d'un diritto progressivamente 
distrutto si lasci crescere la ma- • 
lapianta di una ignobile discri
minazione. Non e ammissibile, 

cioè, che alle donne della 
Louisiana - uno degli stati che, 
in attesa della caduta della Roe 
versus Wade, già hanno ap
prontato leggi totalmente an
tiabortiste - venga negato un 
diritto riconosciuto alle donne 
di New York o della California. 
Non è possibile che, in un pae
se civile, il «diritto di scegliere» 
diventi appannaggio soltanto 
di chi ha i soldi per viaggiare 
oltre i confini del proprio stato 
o per rivolgersi a cliniche pri
vate. • -. z-u. •«:• > ,• -

È per dire questo che, due 
settimane fa, un milione di 
persone sono sfilate per le vie 
di Washington. Ed è per que
sto che molti congressisti han
no preannunciato la prossima 
presentazione di un Freedom 
ofChoiceAct che si propone di 
ridare «forza di legge» ai princi
pi stabiliti 19 anni fa dalla Cor
te Suprema. Dovesse una tale 
legge passare - cosa non im
probabile data la maggioranza 
democratica nel Congresso -
Bush ( si vedrebbe • costretto 
(più per pagare un inevitabile 
balzello all'elettorato conser
vatore, probabilmente, che per 
intima convinzione) a bloc
carlo con un veto. A lungo evi
tata da una classe politica pa
vidamente in cerca di facili 
consensi, la battaglia dell'a
borto sta per cominciare. E 
preannuncia giorni di fuoco. 

Garanti delle leggi 
tagliati su misura 
del governo Usa 
Lo smantellamento de! diritto d'aborto non è, in realtà, 
che uno dei prodotti della «metamorfosi» che, in questi 
anni, ha stravolto la Corte suprema. Grazie a Reagan e 
Bush, il massimo orgeino costituzionale Usa si è tra
sformato, da strumento di garanzia dei diritti dell'indi
viduo contro le ingerenze dello Stato, in veicolo di po
litica conservatrice. Un processo degnamente conclu
so dall'arrivo del giudice Thomas • - ,*. <->>-• \ ' 

• DAL NOSTRO INVIATO •' 

In Europa è ancora 
un diritto in bilico 
• 1 Aborto si, aborto no. Le 
polemiche che dividono gli 
Stati Uniti, con il radicalismo 
proprio di tutte le battaglie 
d'oltreoceano, non sono nuo
ve in Europa, dove il diritto ad 
interrompere una gravidanza ' 
indesiderata si è fatto strada 
nella legislazione solo con 
lunghe battaglie, fino ad esse
re contemplato nel trattato di 
Maastricht In più di un caso, 
però, l'aborto resta un diritto 
in bilico, disconosciuto di fat
to, messo in discussione, non 
espressione deH'autodetermi- • 
nazione delle donne. In Italia 
continua ad essere più una ' 
concessione che un diritto. 
Ma come vanno le cose negli 
altri paesi europei? - > • 

Gran Bretagna. ' Nono
stante ritocchi restrittivi, la leg
ge consente l'interruzione di 
gravidanza fino a 24 settimane 
dal concepimento, in ospeda
le o in strutture autorizzate 
dallo Stato anche per persone 
non residenti nel territorio na
zionale. La Gran Bretagna è il 
primo paese ad aver ricono
sciuto l'autodeterminazione 
della donna in materia di 
aborto. È ammessa comun
que l'obiezione di coscienza 
del personale ospedaliero. •• 

Irlanda. È l'unico paese 

europeo che vieta comunque 
l'interruzione della gravidan
za. Un referendum nell'83 ha 
negato anche la facoltà di ri
correre all'aborto terapeutico, 
mentre dall'86, dietro la spinta 
delle organizzazioni della de
stra cattolica, sono stati chiusi 
persino i consultóri, che dove 
possono continuano la loro 
attività telefonicamente. Di re
cente il caso di una ragazzina 
di 14 anni vittima di uno stu
pro a cui era stato negato an
che il permesso di andare ad 
abortire in Inghilterra (con
cesso in un secondo tempo) 
ha cambiato l'orientamento 
dell'opinione pubblica. Al 
punto che il governo, che pri
ma aveva ottenuto dalla Co
munità europea una deroga al 
trattato di Maastricht in mate
ria di aborto, ha fatto marcia 
indietro. Ora si profila la possi
bilità di un nuovo referendum. 

Francia. L'aborto è con
sentito fino alla decima setti
mana di gestazione. L'inter
vento è gratuito e viene ese
guilo negli ospedali e nelle cli
niche autorizzate. È ammessa 
l'obiezione di coscienza. 

Germania. Attualmente 
sono in vigore due diverse leg
gi, eredità delle due Germa

nie. Al momento della riunifi
cazione tedesca si giunse ad 
un compromesso sulla que
stione aborto, lasciando inal
terate le diverse legislazioni 
per un periodo di due anni e 
consentendo alle donne di 
spostarsi da una parte all'altra 
del paese e di scegliere tra le 
possibilità offerte, in attesa di 
una nuova disciplina che si 
preannuncia di non facile so
luzione. Ad Est, infatti, la legge 
consentiva l'aborto fino a tre 
mesi dal concepimento. Nella 
Germania occidentale l'inter
ruzione è consentita per lo 
stesso perìodo, ma in base ad 
una casistica che ammette so
lo ragioni mediche, eugeneti
che, etiche o sociali. L'inter
vento viene effettuato in ospe
dale, su richiesta e con l'as
senso del medico del consul
torio. In alcuni casi, come in 
Baviera, il permesso d'abortire 
viene vagliato anche dall'au
torità giudiziaria. • • 

Belgio. L'interruzione vo
lontaria è illegale, ma larga
mente praticata nelle cliniche 
e nei centri di pianificazione 
familiare. L'aborto terapeutico 
è previsto solo in caso di gravi 
malformazioni del feto o di 
pericolo per la donna La leg
ge punisce l'aborto clandesti-

> . ' ' • . 

no, penalizzando più i medici 
che le donne. 

Olanda. Da qualche anno 
è stata introdotta una legge 
che consente l'aborto, specifi
cando in una casistica in quali 
circostanze. Serve comunque 
l'autorizzazione medica e l'in
tervento deve essere eseguito 
in ospedale. In realtà viene 
praticato in molte cliniche. Al 
di fuori dei limiti piuttosto re

strittivi previsti dalla legge, l'a
borto è considerato reato. . . 

Danimarca. La legge con
sente l'Interruzione di gravi
danza, con criteri molto simili 
a quelli adottati in Italia. 

Grecia. L'aborto è consen
tilo fino a 12 settimane, dietro ' 
parere medico e solo se effet
tuato in strutture ospedaliere. 

Spagna. È permesso fino a 
21 settimane, solo in caso di 

pericolo grave per la donna o 
per il feto, fino a 12 settimane 
in caso di gravidanza seguita • 
ad uno stupro. Al di là di que
ste eccezioni, è considerato 
reato contro la persona, puni
to con la reclusione del medi
co e della donna. Previsto il 
carcere anche per il padre che 
abbia costretto la figlia ad 
abortire per motivi d'onore. 

Portogallo. L'aborto è le-

Qui a fianco 
una cartina 
dell'Europa; 
sopra una -
manifestazione 
antiabortista 
a Washington; 
a destra ,.• 
Il giudice ' 
Clarence •'• 
Thomas ' 

gale scio in caso di sofferenza 
grave del feto, della donna o 
in case di violenza sessuale. Il
legale in tutti gli altri casi. -

Lussemburgo. L'interru
zione volontaria della gravi- ; 
danza è considerata reato 
contro la famiglia e la moralità ' 
pubblica. In casi eccezionali è 
consentito l'aborto terapeuti- • 
co entro la dodicesima setti
mana dal concepimento. 

In Polonia la battaglia più aspra fra antiabortisti e abortisti. «Proibire sarebbe un disastro, non ci sono contraccettivi» 
Il degrado sociale all'origine dell'aumento delle violenze sulle donne. In Russia due interruzioni per ogni nascita 

A Varsavia è scontro, la Russia non cambia 
In una realtà estremamente degradata l'aborto 
emerge come l'unico metodo di contraccezione. In 
Russia si contano due aborti per ogni nascita, 300 
mila l'anno sono le interruzioni di gravidanza in Po
lonia. «La proibizione sarebbe catastrofica», afferma 
la polacca Iolanta Plakwits. A Varsavia in discussio
ne due progetti contrapposti. Il governo slovacco, in 
contrasto con Praga, propone una legge restrittiva. 

JOLANDA BUFALINI 

M Le cifre, per quanto ap
prossimative, sono abbastanza 
eloquenti. Nella cattolica Polo
nia, percorsa da aspre polemi
che e da movimenti contrap
posti, la media degli aborti è di 
300 mila l'anno; in Russia, dice 
Ljudmila Bezlepkina, - consi
gliere di Eltsin, vi sono due 
aborti per ogni nascita; in Bul

garia il tasso è di una interru
zione per nascita; in Cecoslo
vacchia 100 mila ogni anno. 
Complici l'arretratezza dei si
stemi sanitari, la disinforma
zione e la crisi economica, l'in
terruzione di gravidanza è pra
ticamente l'unico anticonce
zionale nei paesi ex-comuni
sti, con l'aggravante, in Polo

nia, della condanna da parte 
della Chiesa di tutte le (orme di 
prevenzione artificiali. «I pre
servativi - ha sostenuto recen
temente la Icmminista polacca 
Ursula Nowatowska ad una 
riunione del Consiglio d'Euro
pa - sono diffusi soprattutto fra 
le prostitute, grazie al contatto 
con gli stranieri». In Romania, 
dove Ceaucescu aveva impo
sto alle donne di fare figli per 
la Patria, generando nel paese 
affamato infinite situazioni di 
sofferenza, la legge sull'aborto 
è stata una delle prime ad es
sere approvata, dopo la cadu
ta del dittatore. Dal 1989 sono 
stati praticati 2 milioni di abor
ti, mentre, afferma la parla
mentare romena Smaronda lo-
nescu, «la pillola da noi è prati
camente sconosciuta come 
pure i preservativi». 

Questa la base drammatica 
su cui si innesta, in alcuni par
lamenti dell'Est e Centro Euro
pa, segnatamente in Polonia e 
in Slovacchia, la discussione 
sulla revisione delle legislazio
ni d'epoca comunista. • • 

In tutta l'arca le donne de
nunciano il peggioramento 
della loro condizione, nelle ca
se, dove le difficoltà economi
che sono spesso all'origine di 
una spirale alcool-brutalità, e 
al di fuori, dove sono in au
mento gli stupri. Fattori di de
grado che rendono particolar
mente teso il contrasto fra 
abortisti e antiabortisti in Polo
nia. * 

Fallito un primo tentativo di 
far approvare una legge antia
bortista nel 1991, alla Sejm (il 
parlamento polacco) . sono 
stati presentati alla fine dello 

scorso marzo due progetti di 
legge contrapposti. Il primo, 
del gruppo nazional-cristiano, 
proibisce totalmente l'interru
zione volontaria della gravi
danza e punisce il medico, ma 
non la donna, con pene sino ai 
due anni di carcere. Il secondo 
progetto, presentato dal grup
po delle donne, prevede un re
ferendum popolare e la rego
lamentazione dell'aborto. Si 
tratta, è stato spiegato, di una 
risposta al primo disegno di 
legge che va incontro anche 
all'atteggiamento • favorevole 
della popolazione di sciogliere 
il nodo con un referendum, 
osteggiato, invece, dalle gerar
chie ecclesiastiche. Proibire 
l'aborto, sostengono le parla
mentari firmatane, sarebbe ri
petere gli errori dell'Irlanda, 
mentre è indispensabile «la 
profilassi e l'educazione ses

suale». «Sarebbe una catastrofe 
per le donne polacche-ha af
fermato al Consiglio d'Europa 
Iolanta Plakwitz- a causa della 
scarsezza dei conlraccetivi». 
La legislazione sull'aborto ha 
suscitato, in Polonia, nel corso 
del 1990 e del 1991, dibattiti 
accesi e manifestazioni con
trapposte, mentre la legge di 
ispirazione cattolica non riu
sciva a passare in Parlamento, 
i medici, nel dicembre dello 
scorso anno, approvavano un 
codice di autoregolamentazio
ne che di fatto aggirava la leg- _ 
gè dello Stato, in senso restritti
vo. • -„, . ,,, -, .. . 

L'altro paese a rischio, per il 
diritto della donna a decidere 
l'interruzione di gravidanza, è 
la Slovacchia, dove il governo 
locale ha proposto una legisla
zione più restrittiva, in contra

sto con l'orientamento di Pra
ga. L'aborto è legale in Ceco
slovacchia dal 1957, pratica
mente senza restrizioni. Il go
verno slovacco, espressione 
della regione più cattolica del 
paese intende Invece intro
durre una casistica molto re
strittiva, che limita le interru
zioni eli gravidanza ai casi tera
peutici e sottopone al giudizio 
di una commissione «partico
lari casi sociali». * ^ -.», , v . ... 
Gli altri paesi dell'ex campo 
socialista presentano legisla
zioni diversificate. In Russia è 
l'mtenuzione di gravidanz è 
consentita senza restrizioni dal 
1956 e nessuno ha finora po
sto in discussione il regime at
tuale, in Bulgaria una commis
sione decide caso per caso, in 
Ungheria norme restrittive so
no state introdotte via via dal 
1973. - ' . . • 

M NEW YORK. «Voglio qual
cuno che non abbia la pretesa 
di legiferare, ma che si limiti ad 
interpretare la Costituzione». 
Questo solennemente dichiarò 
George Bush allorché, nel " 
1989, fu chiamato dalle citco- :' 
stanze a nominare il suo primo ' 
giudice alla Corte Suprema. E • 
chiaro era il senso delle sue .. 
parole: dopo molti anni di pre- • 
dominio liberal, segnati danna ' 
Corte attivamente protesii a 
dare forza di legge ad alcuni 
principi fondamentali - la lotta 
alla discriminazione razziale e ' 
sessuale, la difesa dell'indivi
duo contro le ingerenze dello 
Stato - era tempo di inaugura
re un'epoca di più modeste e 
controllabili ambizioni. Ovve- , 
ro, di dar finalmente corpo al -
sogno lungamente perseguito 
da Ronald Reagan: rimodclla- -
re la Corte, strappando dal 
fianco dell'America consctva-
trico la spina di quella doloro
sa «anomalia» sopravvissuta 
agli anni della sua «rivoluiiio- • 
ne». ~ •>• • - - -

Obiettivo raggiunto. Cor le 
due successive nomine di Da
vid Souter e, quindi, di Claren
ce Thomas, Bush ha regalato 
all'America una Corte Supre-. 
ma ormai in solida ed ariva 
sintonia con la politica del go
verno. O per meglio dire - ru- ' 
bando la frase ad un editoriale 
deH'£corjomisf - orientata ad ' 
«muoversi attivamente come 
una terza branca del governo». 

Per arrivare a tanto, l'attuale 
inquilino della Casa Bianca ha ' 
apportato al processo di nomi
na importanti innovazioni di ' 
metodo e di sostanza. In pre- ; 
cedenza, infatti, li presidenti 
erano soliti ricercare i giudici 
delia Corte Suprema - unica ' 
carica «a vita» prevista negli • 
Stati Uniti - tra i «giganti» della 
scienza giuridica o delle prò- -
fessioni forensi. Ed una tale. 
collaudata pratica aveva (inD a 
non molti anni fa protetto 1 in
dipendenza e la «neutralità» 
della Corte dall'invadenza del 
potere politico e dai pericoli " 
delle affiliazioni partitiche. 13a- "' 
sti qualche esempio: Herry" 
Blackmun - che fu l'estensore 
della Roe versus Wade e e he 
oggi è uno dei pochi soprawis-
suti della vecchia maggioranza i< 
liberal - venne a suo tempo 
nominato da Richard Nixon. • 
John Paul Stevens, suo un co 
compagno di fede, era stito 
prescelto da Gerlad Ford. Men
tre l'unico giudice in servizio 
attivo nominato da un presi
dente democratico - Byion 
White, chiamato alla carica da 
John Kennedy - è per contro 
da sempre un convintissimo 
ed immancabile sostenitore 
dell'attuale maggioranza con
servatrice. - . . , ' . . 

Bush ha cambiato tutto que
sto. E, nella scelta dei «suoi» 
giudici, ha privilegiato due ca-
rattenstiche: la modestia e 'a-
nonimato. Due caratteristiche 
che, opportunamente mesco
late, gli hanno dato una com
provata garanzia di fedeltà ftlla . 
causa. David Souter, il suo pri
mo nomince, venne sopranno
minato dalla stampa america
na lo steallh candidale, il can

didato a prova di radar, tanto 
per l'assoluta insignificanza 
del suo passato, quanto per 
l'abilità con cui filtrò senza ri-

' velare un solo pensiero degno ' 
' di nota tra le maglie dei con

trolli delle audience del Sena- ' 
to. E lo stesso - non fosse stato 
per il fragore delltoiprevista. 
denuncia di Anita Hill - avreb
be fatto il buon Clarence Tho
mas, un ex burocrate dell'am-" 
ministrazione Reagan che, re
centemente nominato giudice ? 
di Corte d'Appello, aveva nel ' 
suo curriculum professionale 
due sole riconoscibili qualità: 
quella di avere la pelle abba- ' 
stanza nera per sostituire nella 
Corte un gigante della lotta ' 
contro la segregazione razzia- «' 
le quale Thurgood Marshall; e ' 
quella - caso non comunissi- • 
mo nella minoranza negra-di ' 
avere idee abbastanza conser- ' • 
vatrici per mettere la proproia ,' 
presenza al servizio della poli- -
ticadiBush. —' - - — 

I risultati d'una tale pratica -
in attesa che la Corte vibn un 
ultimo colpo alla odiata Roe • 
versus Wade - possono co-, 
munque essere già considerati " 
assai brillanti. Souter ha segui- -
to con grigio entusiasmo i nuo
vi orientamenti della Corte. E 
Thomas è fin qui uscito dal se
minato soltanto allorché, con
testando «da destra» una deci
sione della Corte, ha sostenuto ; 
in una opinione di minoranza ';• 
il buon diritto «costituzionale» • 
di pestare i detenuti, purché i • 
colpi delle guardie non com
portino «gravi danni fisici» (e ; 
Thomas rifiutava di considera- [ 
re tali i lividi ed i denti rotti che '' 
la vittima aveva esibito nel ca
so in questione. Fu per questo 
che il New York Times lo defi
nì, il un editoriale, il «più giova
ne e più crudele dei giudici»). -, 

Ma il vero deus ex machina 
della metamorfosi, è stato, co- -
m'é ovvio, il chief justice, Wil- ' 
liam Rehnquist È stato lui, ad • 
esempio, che. in materia di pe
na di morte, con convinzione » 
«militante» ha attaccato - e in 
buona parte distrutto - tutte le 
garanzie che la Corte aveva , 
frapposto tra la sentenza di " 
condanna ed il patibolo. È sta
to lui che anche nell'ultimo e " 
più clamoroso caso - quello di 
Robert Alton Harris - si affret
tato a respingere ogni nuovo ' 
nnvio prima ancora che la prò- ,. 
cedura lo richiedesse. È stato 
lui che, alla guida di una mag
gioranza ormai a prova di • 
bomba, ha ispirato la battaglia ° 
contro ciò che resta delle leggi 
antidiscrimìnazione. Ed ò lui 
che oggi si appresta all'ultima < 
vittoriosa battaglia contro la 
Roe versus Wade. Il tutto in no
me della teoria della pura «in
terpretazione delle Costituzio
ne» propugnata da George Bu
sh. . *-., , -. ;"-• • 

Scnvcva tempo fa un setti
manale non propriamente 
sovversivo come l'Economisr. 
«Nel difendere gli interessi del
le minoranze, la vecchia Corte. ' 
quali che siano stati i suoi ec
cessi, difendeva lo spirito della . 
Costituzione. La Corte di Rehn
quist fa l'esatto contrario». * -' 

• • • . : , OM.Cav. 
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Alla vigilia di una settimana di importanti riunioni 
dei maggiori organismi economici mondiali reso pubblico 
il rapporto sull'economia: piccola crescita (+3,6%) prevista 
nel prossimo anno. Sotto accusa la politica tedesca 

I Grandi con la paura dì restare al palo 
Allarme del Fondo monetario: solo nel '93 ci sarà ripresa 
La ripresa non arriverà nel 1992 ma nel 1993. Nessu
no sì illuda però: la crescita mondiale l'anno prossi
mo non supererà il 3,6%. Per ora resterà «esitante» 
negli Stati Uniti, fiacca in Europa, rallentata in Giap
pone. Il Fondo monetario crìtica i paesi che non 
hanno approfittato degli anni 80 per aggiustare de
biti e inflazione. Italia compresa. Giusto stabilizzare 
i prezzi, ma la stretta soffoca chi può crescere. 

< DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

M WASHINGTON. Mentre nel 
palazzone color «noisette- del
la prima istituzione finanziaria 
dei mondo vengono resi noti i , 
conti dell'economia planeta
ria, il presidente americano 
Bush sta per stringere la mano 
a Jacques Delors. presidente • 
della commissione europea. Il • 
loro incontro è l'estremo tenta- • 
tivo di trovare un'alternativa ad ' 
una guerra commerciale in 
grande stile che opporrerà i tre 
grandi blocchi economici 
(Usa-Giapponc-Europa) • •• se 
dovesse naufragare la trattativa 
commerciale Gatt sull'abban
dono progressivo del protezio
nismo. Sul tavolo ci sono mol
te proposte, ma il pessimismo ' 
e ancora grande. Che cosa 
c'entri la diplomazia politico-
economica con il rapporto del 
Fondo monetario sull'econo
mia mondiale è chiarissimo: se 
il mondo industrializzato non ; 
e ancora uscito dalla recessio
ne, se l'economia si presenta 
sempre come una coperta 
stretta che copre una parte raf
freddata per scoprirne imme
diatamente un'altra che fino a 
quel momento stava benino, il 
protezionismo inasprisce i ter
mini dei contrasti, impedisce 
ai paesi in via di sviluppo e al
l'est di finanziarsi per pagare i 
debiti e crescere secondo le re
gole del mercato e sottrae ri
sorse ai consumatori e alle im
prese dei paesi più ricchi. I pri

mi già risparmiano poco, le se
conde oscillano tra indebita
menti giganteschi (negli Usa e 
in Giappone) e la crisi di pro
fitti (il resto dei grandi paesi 
industrializzati). La parola 
d'ordine, dunque, e raschiare 
il fondo del barile. Fare giusti
zia degli errori accumulati ne
gli anni delle vacche grasse (i 
tanto celebrati anni 80 quando 
imperversavano Reagan e 
Tnatcher). Fare giustizia del
l'ottimismo sulla dinamica del
l'economia reale che dapper
tutto si dimostra sempre più re
stia ad acquietarsi nelle gabbie 
dei previsori. Nessun governo 
0 esente dalla critica sulle pre
visioni errate sui conti dell'in
flazione come su quelli del de
ficit pubblico. Ne gli Stati Uniti 
né la Gran Bretagna ne l'Italia. 
Giusto un anno fa il Fmi preve
deva una crescita per il 1992 
del 2.9% dopo uno stentatissi-
mo 1991 (1,2%). Oggi-gli 
esperti del Fondo mondano 
intemazionale tirano una bella 
riga e consegnano questo qua
dro: 1,536 per l'anno in corso, 
3,6% nel 1993.1 soli paesi indu
strializzati dovrebbero piazzar
si sull'I,8% quest'anno e sul 
3,3% l'anno prossimo. Per par
lare di prosperità bisogna dun
que aspettare ancora. Ma sarà 
davvero prosperità? Nessun 
economista usa più questo ter
mine. La crescita sarà minima
lista, non accenderà una nuo
va leva di speculatori stile «rea-

ganomics». I prossimi diciotto 
mesi saranno a ripresa molto 
più lenta di quanto avvenne 
nei cicli recessivi che abbiamo 
alle spalle. Con quattro diffe
renze fondamentali: stati e im
prese sono carichi di debiti, ì 
consumatori sono guardinghi, 
il mondo ha sempre più fame 
di capitali, nessun paese vuole 
pagare il conto delle riforme 
strutturali e tutticercano di sca
ricarne una parte all'estero 
con il protezionismo, con i las
si di interesse. La contraddizio
ne 6 di nuovo emersa alla luce: 
tutti sostengono che l'inflazio
ne va tenuta bassa per soste
nere una crescita sana . di qui 
l'inevitabilità di politiche mo
netarie restrittive. Ma è sempre 
più chiaro che banchieri cen
trali e governi hanno preso 
troppo la mano: combattendo 
l'inflazione si e tolto il terreno 
favorevole alta crescita. E su 
questa contraddizione si misu
reranno i ministri economici 
del G7 che si incontreranno fra 
pochi giorni a Washington. Il 
quadro del Fmi rispetta le anti
cipazioni dei giorni scorsi. Nei 
paesi industrializzati la ripresa 
nel '92 divide chi ha sofferto 
una recessione lunga e chi in
vece ne è quasi alle soglie. Un 
panorama fiacco, in cui la de
bole convinzione degli attori 
politici si alimenta con la sfidu
cia di finanzien e imprenditori 
di «poter fare da soli» rischian
do in propno (come sta succe
dendo per Rli investimenti al
l'Est) . Il Fmi ritiene che la ri
presa sia già avviata negli Usa 
e in Canada ma è una ripresa 
dai tratti «esitanti». In Gran Bre
tagna la recessione sta seguen
do pienamente il suo corso. In 
Europa, che non ha sofferto 
degli eccessi degli anni rcaga-
niani, la crescita e caduta con-
siderabilmenle nel 1991 e nel 
1992 resterà quasi piatta. Cre- ' 
scono decisamente invece i 
paesi in via di sviluppo (Est ed 

Il debutto della Russia e delle altre repubbliche 

«Daremo aiuti all'ex Urss 
ma non abolite il rublo» 
Il Fondo monetario conferma il suo impegno diretto 
per la transizione al mercato dell'Est europeo e del
l'ex Urss. Tra pochi giorni la Russia membro a pieni 
diritti. Due condizioni per fermare il declino: assi
stenza finanziaria per sostenere la moneta, abbatti
mento della barriere commerciali all'Ovest. Il G7 è 
avvisato. «Non introdurre nuove valute in sostituzio
ne del rublo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•I WASHINGTON. • Il Fondo 
monetario si appresta ad acco
gliere i delegati russi e delle al
tre republiche dell'ex impero 
sovietico se non proprio a 
braccia • aperte, certamente 
con convinzione. Russia e re
publiche tra qualche giorno fa
ranno parte a pieno titolo della 
grande famiglia dell'assistenza 
finanziaria intemazionale. Pa
gano le loro quote, beninteso, 
ma potranno avere gli stessi di-
ntti dei membri «capitalisti», 
potranno beneficiare di prestiti 
contro il rispetto dei «coman

damenti» concordati per il de
collo delle loro • economie. 
Mentre i governi del G7 stanno 
cercando di ricucire i contrasti 
sul pacchetto dei 21 miliardi di 
dollari annunciato da Kohl e 
Bush ma accettato all'ultimo 
momento e di controvoglia dai 
giapponesi, gli esperti del Fmi 
dedicano ai paesi dell'est eu
ropeo e alle repubbliche della 
Csi molti dei loro sforzi analiti
ci e propositivi. E già si colgo
no dei mutamenti impensabili 
solo un anno fa. Gli ortodossi 
monetaristi che hanno stanga-

ex Urss) esclusi che nel bien
nio 92-93 cresceranno del 6% 
all'anno contro il 3.5% del 
biennio precedente. Grazie al 
prezzo del barile di greggio 
sensibilmente sotto i 19-20 dol
lari, in molti paesi industrializ
zati l'inflazione è stata tenuta a 
freno (Usa, Giappone, Gran 
Frctagna) e ciò ha permesso 
un calo anche drastico dei tas
si di interesse a breve termine. 
Eppure ciò non basta a uscire 

dai guai. Di chi la responsabili
tà di una situazione cosi con
traddittoria? Pilotando tra orto
dossia monetaria e una sensi
bilità più esplicita del passato 
per gli effetti indesiderati sul- • 
l'economia reale di ricette teo
ricamente equilibrate, il Fmi ri
sponde in questo modo: alcu- . 
ni paesi, Stati Uniti e Italia in 
primo luogo, non hanno risol
to i problemi strutturali che og- • 
gi sono il maggiore scoglio alla 

ripresa. Sono i temi di sempre: 
giganteschi deficit pubblici, la 
crisi fiscale dello stato. È fallita, 
dice il Fmi, una strategia di po
litica economica che non tene
va conto di obiettivi di stabilita 
a medio-lungo termine. «Un 
deficit pubblico strutturale co
stituisce il principale ostacolo 
al raggiungimento di ritmi di ' 
crescita soddisfacenti a prezzi 
stabili». Impossibile, dunque, 
agire sui tassi di interesse se -

1 conti dell'Est 

Europa Orientale 
e ex Urss (') 
Europa Orlent.(') 
Albania 
Bulgaria 

Cecoslovacchia 

Ungheria 
Polonia 
Romania 

Jugoslavia (*) 
Ex Urss (») 

Estonia ' 
Lettonia 
Lituania 
Russia ' 
Bielorussia 

Moldavia 
Ucraina 
Armenia 

Azerbaigian 
Georgia 
Kazakhstan 

Kirghlzistan 
Tagikistan 
Turkmenistan ' 

Uzbekistan 

PII reale 

1990 1991 

-3.1 
-7.1 

-10.0 

-10.6 
-0.4 

-4.0 

-11.6 
-7.4 

-7.5 
-2.4 

-3.6 
-0.2 

-5.0 
0.4 

-3.0 

-1.5 
-3.4 

-8.5 

-11.7 

-12.4 

-1.5 

4.0 
-0.6 

• 1.5 

4.3 

-16.9 

-15.6 • 
-21.1 

-25.0 
-18.4 

-7.5 

-8.0 
-12.0 

-29.3 

-17.0 

-10.8 
-7.9 

-13.0 
-9.0 

-3.1 

-11.9 
-9.5 

-11.8 
-0.7 

-25.0 

-10.0 

-2.0 
-8.7 

-0.6 

-0.9 

P.zxl consumo 

1990 1991 

21.8 

149.1 

-
26.3 

10.8 

33.4 

585.8 

4.7 

584.0 

5.4 

17.2 
10.5 
8.4 

5.0 

4.5 
4.2 

4.2 

10.3 

7.8 

- 4.8 

4.0 

3.0 

4.0 
4.6 

3.1 

95.5 
134.7' 
40.0 

460.4 

58.7 

'33.0' 

70.3 

164.3 • 

270.0 

89.0 t 

211.8 
172.2 -
244.7 

90.4 

80.0 

98.0 
84.2 

-100.3 . 

87.3 

' 81.1 '• 

181.0 

103.0 

90.0-
90.0 

82.2 

Occupazione 

1990 1991 

-0.8 
-1.6 
0.2 

-6.5 

-0.1 

-0.7 

-2.6 

-1.0 

-0.8 

-0.5. 

-2.0 
-5.0-
-2.7 
-1.1 

-0.9 

-0.9-

-3.0 • 

-
-
-

-0.4 

3.0 
3.4 

2.8 

-2.6 

-5.8 

-
-13.9 

-6.5 

-1.1 
-2.4. 

-2.5 

-10.0 

-2.0 

-1.0 
-4.7 
0.4-

-1.1 • 

-2.0 

-~ 
-0.4 

-
-

. . _ • 
-

• -2.0 

- O;*-, 
2.6 
0.4 . 

Bilancia 
pagamenti 
InV.sulPII 
1990 1991 

-1.3 ' 
-0.5 
-7.1 . 

-5.3 

-2.9-

1.2 

4.0 • 
-8.7 

2.2 

-1.4 

-6.1-
-5.3 
-3.8 
-0.8 
-2.0 

-3.0r. 
-4.9 

-11.8 

4.6 

6.2-
•-4.2 

-6.2 

13.5 
-8.4' 

-15.0 

-0.5 
-0.4 

-18.1 ' 
-12.1-

2.1 

1.4 

-2.1 

-7.7 

-0.2 

-0.6 
6.1 

4.4 -
6.5-
0.7 

. 3.4 

; --
-5.4 • 

. -
5.3' 

-5.0 

-3.5 ' 
. 12.2 ; 

3.9 > 

13.8-

-1.1 -
(') Esclusa l'Albania. - . . • 
O IItorritonodellaJuooslaviacomeeranel 1990. 
{') Stime paragonate ai dati dell'ex Urss. 

to la Polonia perche non ha ri
spettato i «plafond» incremen
tando la spesa sociale per ren
dere un po' più accettabile la 
terapia choc, ora usano parole 
più prudenti. Parlano di «politi
ca monetaria cauta», avvisano 
che «le rilorme sistemiche e la 
costruzione - delle istituzioni 
economiche del mercato non 
possono essere effettuate in 
una notte» e che «qualche gra
do di gradualismo è necessa
rio». La privatizzazione, scoglio 
sul quale si stanno scontrando 
gli stessi gruppi dirigenti della 
transizione nei paesi ex comu- * 
n'isti, perde quei connotati 
aspramente risolutivi: l'appa
rato economico va smontato, 
demonopolizzato, dicono gli 
esperti del Fmi, «ma la privatiz
zazione non può essere rag
giunta immediatamente». Il 
motivo di questo approccio, 
più realistico e politicamente 
sostenibile di quelli in auge in 
passato, sta nel fatto che il Fmi 
sta per gestire una operazione 
che non ha precedenti storici. 

Gran parte della responsabilità 
ricade sulle sue spalle. Il rilievo 
politico dell'ex Urss non ò lo • 
stesso della Colombia, il Fon
do monetario ritiene che stabi
lita politica e credibilità finan
ziaria debbano marciare di pa
ri passo perchè un programa 
di riforme possa far uscire pre
so quei paesi dalle dalla terri
bile recessione in cui si trova
no. Mentre i ministri del G7 
stanno per decidere l'istituzio
ne di un fondo di stabilizzazio
ne del rublo (6 miliardi di dol
lari) per garantirne la conver
sione, gli esperti del Fmi - che 
dovranno poi sorvegliare diret
tamente per il G7 il passo delle 
rilorme - mandano un mes
saggio chiarissimo ai governi 
delle repubbliche che voglio
no proseguire in modo esaspe
rato sulla strada dell'autono
mia e nell'indipendenza da 
Mosca anche sul terreno mo
netario. «I costi economici e i 
benefici dell'introduzione di 
monete diverse devono essere 
considerati con molta atten
zione. I costi includono non 

soltanto quelli relativi alla 
stampa e alla distribuzione 
delle nuove monete, ma cosa 
ancora più importante, quelli ' 
relativi • alla realizzazione di ' 
quelle misure che rendono 
credibile la politica monetaria 
e le politiche di cambio». In so
stanza, il Fmi vede come fumo 
negli occhi una «balcanizza
zione» monetaria perchè in • 
netto contrasto con la necessi
tà di tenere l'inflazione su bi
nari accettabili. «Al momento -
è scritto nel rapporto sull'eco
nomia dell'Est - non è chiaro 
se esistano le condizioni per 
l'introduzione di nuove mone
te. Almeno nel breve periodo, 
mantenere il rublo quale mo
neta comune per alcuni, an
che se non per tutti, può salva
guardare l'esistenza di uno 
spazio economico aperto e 
reagire all'ulteriore declno nel 
commercio tra lo repubbli
che». Il linguaggio diplomatico 
lascia, come si vede, la porta 
aperta, ma l'indicazione - de
gli economisti - è chiarissima. 

Il Fondo monetano ritiene che 
la comunità finanziaria inter
nazionale e i governi hanno «la 
maggiore responsabilità» nel 
sostegno alle riforme dell'Est. 
Tre gli elementi essenziali: un 
pacchetto appropriato dì mi- , 
sure economiche, politiche e ; 
di assistena tecnica: assistenza 
finanziaria per sostenere - la ; 
conversione del rublo e garan
tire riserve oggi inesistenti, pre
venire una eccessiva compres
sione delle importazioni (altra 
considerazione che fa giustizia 
dell'ortodossia monetarista del 
Fmi - ndr) e finanziare investi
menti «essenziali»; infine l'a
pertura dell'Ovest a ciò che 
l'Est produce. Il ricco Occiden
te deve aprire i propri mercati 
all'acciaio, alle camicie e alle 
patate che le stentale econo
mie dell'oriente europeo pro
ducono in gran quantità e che 
oggi non sono più scambiate 
nella vecchia area Comecon. 
Senza questo - e scritto nel 
rapporto Fmi - c'è il rischio di 
un arresto delle riforme. Per 
quanto riguarda lo stato delle 

L'Italia e il G7 

Crescita economia 

Inflazione (prezzi cons.) 

Bilanciacorr. (mlddoll.) 

Bilanciacorr. (% su Pil) 

Deficit pubblico su Pil • 

Crescita occupazione *, 

Tasso disoccupazione ' 

1991 

1.0 (0,8) 

6,4 (4,4) 

-19 ' (-24) 

-1,7 (-0,1) 

10,7 • (3,3) , 

" 1 , 4 (-0.3)-

10,9 (7,0): 

1992 , 

1,6 (1.8) 

5,0 (3,3) 

-20 (-49) --

-1,7 (-0,3). 

10,8^' (4,0)' 

0,4 ; (0,5) , 

10,8 (7,3) 

1993 

2,4 (3,3) 

5,2 (3,2) : 

-23 (-68) ; • 

-1,8 (-0,4): 

10,91 (3 ,6) ' 

0,4 (1,1), 

10,7 >, (7,0) : 

La tabella riassume il consuntivo del Fondo monetario per l'Italia nel 1991 e 
le previsioni per il 1992 ed il 1993 , . 
Dati in percentuale, fra parentesi i valori medi dei paesi del Gruppo dei sette. " 

come in Italia - l'inflazione 
non 0 sotto controllo. Tra i fat
tori generali di strozzatura del
l'economia reale e all'origine 
anche delle previsioni eccessi
vamente ottimistiche, il Fmi 
elenca: l'indebitamento delle 
imprese f e •• comportamento 
prudente delle famiglie, la po
litica monetaria tedesca trop
po restrittiva e l'aumento del
l'imposizione fiscale per finan
ziare l'unificazione con la ex 
Rdt che costringe tutta l'Euro
pa a sostenere tassi di interes
se elevati, la netta riduzione 
dell'investimento diretto in af
fari in Giappone. Il conflitto eu
ropeo è quello più preoccu
pante: giusto, secondo il Fmi, 
tenere conto dei pericoli corsi 
negli anni 70 e 80 quando i go
verni si dimostrarono troppo 
generosi e ridettero fiato all'in
flazione agendo sul bilancio 
pubblico. Ma, forse, non biso
gna esagerare. Il Fmi non lo di
ce, però avvisa che il conflitto 
europeo è destinalo a crescere 
perché le condizioni moneta
rie cui la Germania sta costrin
gendo i «partners» cominciano 
ad esvre troppo aspre. Vale 
per gli italiani come per i fran
cesi come per i britannici. Per 
tutti la disoccupazione resta 
un male che non si riesce a de
bellare: diminuisce solo nella 
parte occidentale della Ger
mania e, in minima misura, in 
Usa e in Italia (dal 10,9* del 
199 lai 10,8% dell 992 al 10,7% 
del 1993), mentre aumenta 
negli altri paesi industrializzati. 
Per i paesi in via di sviluppo, il 
Fmi mette l'accento sull inver
sione di tendenza alla figa dei 
capitali prestati e all'amvo di 
capitali privati. Il debito com
plessivo continua a crescere 
ma a nimi meno intensi: 1,348 
miliardi di dollan. Attenzione 
ai-dati sulla crescita: la .mag
gior parte della spinta amva 
dai paesi del Golfo che accele
rano gli investimento dopo la 
guerra. ,, , - . 

Nella tabella a fianco 
la situai ione economica 
nelle repubbliche dell'ex Urss 
e nei passi dell'Est, 
in quella in alto 
il consuntivo 1991 dell'Fml < 
per l'Italia e le previsioni per il '92 
ed il '93 raffrontate ai valori medi 
relativi ai paesi "-•-,.-; , 
del Gruppo dei sette.'- • 

diverse economie dell'Est, si ri
leva come gli sforzi per con
trollare • l'inflazione • abbiano 
raggiunto meno successi che 
non le prime liberalizzazioni 
dei prezzi e dei commerci. La 
caduta della produzione nelle 
due parti dell'Est continua: si 
va dal 20% al 35% in meno ri
spetto al 1989. Ungheria e Ce
coslovacchia si trovano nelle 
migliori condizioni, ma i prezzi 
al consumo sono ancora trop
po instabili. Il collasso econo
mico è rinforzato dal calo delle 
esportazioni nell'ex Urss: in un 
anno il deficit nella bilancia 
commerciale dell'Europa del
l'Est è passato da un miliardo 
di dollan a 7 miliardi di dollari. 
Solo l'Ungheria può vantare 
una cesata nelle riserve, ma 
l'Ungheria è il paese dove si è 
dirette più del 50% dell'investi
mento privato internazionale. 
11 deb to complessivo è calato 
a 105 miliardi di dollari grazie 
all'aiuto .dell'Ovest ai quali 
vanno aggiunti i circa 70 della 
Csi. < , *• ... UA.PS. 

Mercato mondiale 
agonizzante: 
è senza regole 

RENZO {STEFANELLI 

• i ROMA I paesi in via di svi
luppo dovrebbero rimborsar!: 
somme pari al 120% del loro 
reddito di esportazioni: se rim
borsano, devono ridurre gli in
vestimenti e, di conseguenza, i 
loro acquisti sul mercato mon
diale. Per i paesi dell'Est Eurc-
pa ò il 155%, per l'Africa il 
230%. In molti casi non rimboi -
seranno, faranno nuovi debiti, ' 
sollecitati 'dagli stessi. paesi 
prestatori: se vogliono vende
re, i paesi industriali devono 
pagare loro stessi le esporta
zioni. La finanza serve a finan-, 
ziare il rinnovo dei debiti ed i 
nuovi debiti, piuttosto che la • 
produzione. Questa è la «sca'-
sità di capitale» a cui si addebi
ta il costo del denaro elevato, 
la pigrizia della ripresa che 
ogni mese i governi annuncia
no per «domani», . 

Il mercato mondiale esiste, 
nonostante il protezionismo 
ed i colpi bassi, anche il dena
ro costa il 17% per i paesi in via 
di sviluppo e l'8% nei grandi 
paesi industriali 8% ma qucsia 
differenza non si ripresema 
identica fra piccole e grandi 
imprese all'interno dei paesi 
industriali?. Ma a comandarlo , 
non è la «divisione del lavon>» 
degli economistir la-manodij-
pera costa venti volte meno m 
molti paesi in via di sviluppo * 
ma il capitale solo in pochi e a- -
si emigra verso di essi, per ra
gioni politiche ed ambientali. ' 
Le materie prime, dal cacao ai ' 
minerali, hanno prezzi strac
ciati e persino il petrolio costa • 
meno di quindici anni fa ma j 
non per questo chi li vende ' 
esporta di più: sono i paesi in
dustrializzati a fare 150 miliar
di di dollari di avanzo sulla bi
lancia merci. •:" ;- -

Vi sono due proposte per 
uscire da questi circoli viziosi: 
la liberalizzazione del mercato 
mondiale (trattativa Gatt) e la 
trasformazione del Fondo Mo
netario in una vera e propria 
banca centrale mondiale. •• > 

Se l'accordo per liberalizza
re alcuni commerci, come pio-
dotti agricoli e tessili, verrà mg-
giunto, nchiederà 8-10 anni 
per attuarlo e sposterà 40-50 
miliardi di dollari di scambi. I 
paesi industriali dovranno :-o-
su'tuire i posti di lavoro ceduti.' 
con nuovi investimenti, osta
colati anch'essi dalla «scarsità» 
del capitale. La liberalizzazio
ne sui mercati mondiali fun
ziona soltanto insieme all'au
mento della domanda, quindi 
del volume degli scambi, in 
particolare per i prodotti di ba
se. Quindi occorrono amlje-
due i mutamenti: la ritorna 
monetaria internazionale è un 
complemento ' necessario di 
una politica di apertura dei 
mercati. >»:•.•:• •;•••,• 

Qui però già si registra i no 
scacco: le repubbliche sovieU-
che entrano nel Fondo, che di
viene per la prima volta una 

istituzione universale, cosi co
me concepita nel 1944 ma 
senza assumere le funzioni per 
la quale era stata creata. Tale ' 
funzione consiste, come per ' 
qualsiasi altra «banca centra- * 
le», nel trasformare attivi e pas
sivi delle bilance dei pagamen
ti in modo da non far mancare .• 
i mezzi di pagamento laddove ' 
esiste una domanda solvibile. 
Gli attivi/passivi da trasforma
re, lo abbiamo visto, sono al- ;, 
meno i 150 miliardi di dollari ' 
delle bilance commerciali dei "j 
paesi industriali. Il Fondo Mo
netario come funziona oggi : 

può trasformarne il 20%: il re- ' 
sto è demandato a mercati fi- ; 
nanziari privati che funziona- s 

no per colmare i deficit degli ' 
Stati Uniti e perpetuarli, non " 
certo per consentire alla Rus- ' 
sia di partecipare in condizioni * 
normali al mercato mondiale. <•'.' 

Il Fondo Monetario, univer- • 
sale di nome, è l'ostaggio di un » 
«Gruppo dei Sette» i cui governi %, 
discutono ogni sei mesi come « 
coordinare la gestione delle i 

i monete per poi tornare a ge-
> stirsi ognuno contro l'altro. Lo ' 
, yen a 134 per dollaro sottova- > 

luta il potere d'acquisto della 
moneta giapponese del 30-

,40% ingigantendo gli-.attivi 
commerciali di questo paese 
ma nessun accordo è possibi-

. le. L'assorbimento della ex Re
pubblica Democratica Tede
sca nell'economia tedesca ha 
fatto due milioni di disoccupati 
raddoppiano l'inflazione ma 
nessun concorso monetano 
intemazionale è stato possibile 
per la pretesa di fare del marco 
lo standard monetario euro
peo. • - • < '.-- s-i-, •; 

Cli aggiustamenti fra le mo-' 
nete e le bilance avvengono 
per opposizione od omologa- -
zione, in base al tiraggio delle ' 
strutture finanziarie (ma an- » 
che - politiche e , militari) in 
competizione. Perchè le cose ) 
vanno cosi? La sede di con- ] 
franto e decisione è un gentle- ] 
men agreement, una intesa fra ; 
gentiluomini - questo è il Gnip-l 

pò dei Sette - anziché una isti- ;' 
tuzione in cui le regole valgo- • 
no per tutti. Non perchè man- v 
chi una disciplina del Fondo L 

Monetario, essendo però ap-
_ plicata ai soli paesi deboli ne ' 

aumenta le difficoltà anziché 
aiutarli a risolverle. Questa è la ' 
ragione per cui, ad esempio. : 
l'adozione di questa disciplina -
in Polonia o Ungheria - in Rus- ' 
sia nei prossimi mesi, se verrà " 
seguita la stessa strada - prò- \ 
duce la deflazione, la chiusura ' 
delle fabbriche e la disoccupa- ' 
zione di massa, abbassando '„ 
ancor più la base di partenza "'' 
delle politiche di ricostruzione ' 
economica. «.-• i *• - - „»>-"^ 

Il mercato mondiale esiste > 
senza istituzioni veramente in- • 
ternazionali. Questo è il noc
ciolo della crisi attuale, l'osta
colo che è tanto difficile da sal
tare. • • 

Per Atalia un'altra boedatura: «Deficit fuori controllo» 
• V ROMA. «Sono otto anni '. 
che i governi italiani ci presen
tano cifre che poi devonotase-
re regolarmente riconsiderate. 
Il fatto è che per carenza di 
consenso politico non sono 
riusciti a stabilizzare il deficit. 
Come farà l'Italia a rispettare 
gli impegni di Maastricht non 
lo capisco proprio»; non è de
cisamente diplomatico ' Fle
ming Larscn, responsabile per 
l'area europea del Fondo mo
netario intemazionale. Del re
sto, ancora ieri mattina quelli 
del Fondo hanno dovuto scri
vere alla Banca d'Italia per 
avere gli ultimi aggiornamenti 
in vista delle tabelle che saran
no presentate nel rapporto di 
maggio. 

Anche il World economie 
outlook presentato ieri a Wa
shington non tralascia di indi
care come «peccato capitale» 
di tanti mali italiani quel deficit 

pubblico che dopo la micro-
• scopica flessione del 1991 

(dal 10,8% al 10.7% del Pil) ha 
ben presto frustrato ogni spe
ranza di miglioramento tor
nando quest'anno al 10,8%, 
per essere destinato a crescere 
il prossimo anno fino al 10,9%. 
Queste cifre spiegano la stizza 
di Larsen. Il Fondo monetario 
non ci fa infatti una gran figura 
visto che nelle previsioni dello 
scorso anno ci aveva accredi
tato un disavanzo pubblico del 
9,9% sul Pil per il '91 e del 9,8% 
per il '92. Previsione sbagliata 
ed Italia fuori fase: lo scosta
mento è netto rispetto ai valori 
medi indicati ieri dal Fondo 
monetario per i paesi del grup
po dei sette: 4% per il 1992 e 
3,6% per il 1993. 

Neanche sulle prospettive 
dell'economia il Fondo mone
tario si mostra particolarmente 
ottimista: la recessione sembra 

ormai dietro le spalle, ma la ri
presa sarà molto lente, assai 
lontana dai ritmi di sviluppo 
conosciuti nello scorso decen
nio: il 1 992 ci propone una cre
scita dell' 1,6% mentre il 1993 ci 
promette un'accelerazione più 
sostenuta. Ma la crescita per 
l'Italia viene comunque indica
ta nel 2,4%, inferiore pertanto 
alla media del G7 prevista nel 
3,3%. Note poco liete anche 
dal disavanzo della bilancia 
corrente fermo all'1.7% del Pil 
nel 1992 e addirittura in cresci
ta all'1,8% il prossimo anno. 
Leggerissimo, praticamente in
sensibile, il calo del tasso di di
soccupazione: dal 10,9% del 
1991 al 10,7% del 1993. 

Se l'effetto ripresa sarà con
tenuto con l'Italia destinata a 
giocare il ruolo di tartaruga, 
l'effetto prezzi rischia di creare 
zeppe controproducenti allo 
sviluppo. La leggera stabilizza-

Da Washington nuove accuse 
per la crescita del «buco» nei conti 
pubblici: «Alimenta l'inflazione» 
I banchieri si difendono: «Tassi 
in rialzo per colpa degli impieghi» 

GILDO CAMPESATO 

zione nel '92 farà solo da anti
camera a nuove tensioni inflat-
tive previste per il 1993: 5% 
quest'anno (6,4% nel 1991) e 
5,2% nel 1993. La quota del 5% 
sembra dunque lo zoccolo du
ro dei prezzi che il Fondo mo
netario ritiene difficilmente 
scalabile data la situazione dei 
conli pubblici per i quali non 
c'è da attendersi alcun miglio
ramento nel biennio '92-'93. 

Le autorità monetarie di Wa
shington ci accomunano a 
Grecia e Portogallo quali paesi 
nei quali «i tassi di inflazione 
resteranno notevolmente al di 
sopra della media delle altre 
nazioni industrializzate. In vi
sta degli obiettivi di convergen
za richiesti dall'unione mone
taria sono necessan sostanziali 
cambiamenti delle politiche 
economiche di questi paesi». Guido Carli 

Nell'attesa, i tassi di interes
se non sembrano destinati a 
scendere • tanto - facilmente, 
rendendo più difficile la ripre
sa dell'economia: il Fondo • 
monetario individua nel debito 
pubb.ico una delle ragioni che 
impediscono la discesa del co
sto del denaro sul lungo termi- • 
ne. Ancora nei giorni scorsi al- > 
cune banche hanno ritoccato ; 
di un mezzo punto i tassi medi }. 
tirandosi una tirata d'orecchi, 
dal vee direttore della Banca -, 
d'Ital.a Antonio Fazio per il r . 
quale non c'erano le ragioni di . 
un simile rincaro. D'accordo 
anche il direttore generale del
la Confindustria Innocenzo Ci
polletta che però non ha man
cato di notare come Bankitalia . 
ha fatto arrivare al mercato se
gnali contrastanti: da un lato 
ha invitato le banche a stringe
re i cordoni della borsa per rat-. 
freddare gli impieghi, dall'altro " 

ha ammonito a non spingere 
sui tassi. Cipolletta è tornate ic- -, 
ri sull'argomento sostenendo 
che il sistema economico ita- ' 
liano è ancora alle prese con " 
la recessione o comunque non ' 
ha ancora iniziato la fase ci ri- . 
presa. Pertanto, non è il caso 
di rincarare il costo del dena
ro. - - ••• ,. 1. ? ' . 

Andrea Monorchio. ragio
niere generale dello Stato, ha 
voluto buttare un po' d'acqua 
sul fuoco . della polemica: 
«L'aumento dei tassi è un'ini
ziativa isolata di qualche ban
ca, non avrà riflessi sulla sna
tura nazionale del credito». 
Anche Vincenzo Visco, mini
stro ombra delle Finanze, non 
vede «motivi di preoccupazio
ne: non darei grande impor
tanza al fatto in questa fase». 
Messi da più parti sotto accusa, ' 
ieri i banchieri hanno replica
to. Il presidente dell'Abi Tan
credi Bianchi ha spiegato che 

non vi sono stati aumenti ge
neralizzati ma solo ritocchi in .. 
alcune zone per tenere sotto 
controllo . gli impieghi. » Per 
Bianchi, " comunque, . inutile ., 
aspettarsi ribassi generalizzati • 
a breve termine come auspica ' 
la Conmfindustria: «Ciò è pos- -
sibilo solo con la riduzione 
dell'inflazione ed il raffredda- • 
mento dei saggi d'interesse uf- '• 
ficiali». Secondo il provvedilo- J 
re di Montepaschi, Carlo Zini, i '' 
rialzi di questi giorni sono do- " 
vuti alla corsa degli impieghi, ; 
mentre il presidente della Cas- '" 
sa di Puglia Franco Passare ac
cusa la crescita dei tassi sull'in-
terbancano: «Se il denaro co
sta di più a noi, è normale che 
poi lo si rivenda ad un valore 
maggiore». Controcorrente, in- t 
vece, il presidente del Banco di > 
Napoli Luigi Coccioli: «Chi ha 
alzato i tassi ha interpretato ' 
male i segnali di Bankitalia»...-
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Una immensa fuga di «esano » ha minato Si scava tra le macerie mentre la gente 
la rete fognaria del centro della città accorre per aver notizie di parenti e amici 
Una serie di esplosioni hanno seminato Oltre cento vittime già accertate. Mille feriti 
morte e distruzione. Uno scenario di guerra ma il bilancio si aggrava ora dopo ora 

Bomba di gas devasta Guadalajara 
È strage: centinaia tra vittime e dispersi sotto le macerie 
Catastrofe in Messico. A Guadalajara, le seconda 
città del paese, una vasta zona del quartiere orienta
le è stata distrutta da una enonne esplosione di gas 

, propagatosi fulmineamente nelle condotte fogna-
rie. Cento i morti contati nei primi accertamenti e ol
tre un migliaio i feriti, mentre un altro centinaio di 
dispersi erano sotto le macerie attorno al cratere 
che si è formato in seguito all'esplosione. 

M GUADALAJARA. Una serie 
^di esplosioni di gas ha provo-
* calo oltre 100 morti e mille feri

ti a Guadalajara, la seconda . 
citta del Messico. Secondo fon
ti della Croce Rossa, ancora un 
centinaio di dispersi sono sotto 

s le macerie. 
• La violenza delle esplosioni, 
una decina circa, ha trasfor- ' 
mato 12 isolati in un cumulo di 
macerie. All'arrivo dei soccor- , 
ritori il quartiere orientale della 
città, ridotto a «un enorme era-

1 tere», sembrava appena uscito 
da un bombardamento. Lungo 

• otto chilometri di strade si so
no aperte voragini profonde fi
no a quattro metri. Automobili 
e pullman scagliati in aria, ca- , 
se e negozi sono andati com
pletamente distrutti. Mille edifi
ci sono stati danneggiati. La si
tuazione è stata aggravata dal 

fatto che i serbatoi di numerosi 
veicoli hanno preso fuoco. 

Le esplosioni, la prima delle 
quali si è verificata alle 10.30 
ora locale (le 18.30 italiane), 
hanno aperto nel sistema fo
gnario una specie di trincea 
lunga dicci isolati, profonda 
due metri e ampia uno. Le au
torità temono che la fuoriusci
ta di liquami dalle fognature 
ponga dei rischi sanitari. 

Sulle cause della tragedia vi 
sono due versioni. Una è quel
la fornita dalla Pemex, l'ente 
statale dell'industria petrolife
ra secondo cui in un oleificio 
di proprietà privata si 6 prodot
to una fuga di gas esano che si 
e propagato nella rete fogna
ria. L'esano viene utilizzato per 
estrarre l'olio dai semi. La poli
zia sostiene invece che le 
esplosioni si sono verificate 

Il centro di Guadalajara distrutto dall'esplosione del gasdotto 

quando alcuni operai della Pe
mex si apprestavano a chiude
re delle valvole delle condotte 
di gas che da Guadalajara van
no a Guzman, una città a circa 
120 chilometri di distanza. L'e
sercito ha intanto circondato 
una delle raffinerie della Pe
mex in cui a quanto pare in 
mattinata era stata registrata 

una fuga di gas. L'ente di Stato 
ha replicato assicurando che 
nelle sue installazioni è tutto in 
ordine. 

Già l'altro ieri una ditta spe
cializzata aveva segnalato la 
fuoriuscita di gas e gli abitanti 
della zona avevano percepito 
un forte fetore. L'unica misura 
precauzionale era presa dai vi

gili del fuoco, che avevano 
consigliato alla popolazione di 
tenerchiusc le finestre. 

La violenza delle esplosioni, 
otto o nove, ha trasformato 
un'area di 12 isolati in un cu
mulo di macerie. Automobili, 
pullman, case e negozi sono 
andati completamente distrut
ti; sulle strade si sono aperte 

delle voragini; l'intera zona 
sembrava appena uscita da un 
bombardamento. . 

Gli scoppi sono stati talmen
te potenti che, in un punto 
hanno prodotto un cratere lar
go quaranta metri e profondo 
dieci. Diversi edifici sono crol
lati in parte, e sono preda delle 
fiamme. Le squadre di soccor
so sono già all' opera per do
mare gli incendi e tentare di 
estrarre decine, forse centinaia 
di persone rimaste intrappola
te sotto montagne di macerie. 
Un portavoce della croce rossa 
ha precisato che sono almeno 
cinquanta i punti dove sono 
avvenuti crolli, compresi diver
si grattacieli ed un hotel. •" ••• 
Alle operazioni di soccorso 
hanno preso parte 700 poli
ziotti e volontari, oltre a nume
rosi militari. Da Città del Messi
co sono partiti aerei da tra
sporto e medici. Non si esclu
de infatti la possibilità di trasfe
rire parte dei feriti nella capita
le. Gli ospedali di Guadalajara 
sono già al completo e i re
sponsabili dei presidi hanno 
chiesto di inviare al più presto 
plasma, garze, disinfettanti e 
altri aiuti urgenti. Il governo fe
derale ha decretato l'emergen
za nazionale. Il governatore 
Cosio Viddaurn ha ordinato 

che le salme vengano trasferite 
in camere mortuarie allestite in 
due .impianti .sportivi, Centi
naia di persone hanno rag
giunto la zona del disastro in 
bicicletta per avere notizia dei 
loro familiari.,, • , v - . . . . 

L'esplosione di gas alccntro 
di Guadalajara sembra essere 
già dai primi bilanci uno dei 
più gravi d sastri del genere. 11 
Messico era stato già colpito il 
19 novembre 1984 da una ca
tastrofe simile: 1' esplosione di 
un deposito di gas a Città del 
messico piovocò la morte di 
4 52 persone. Ed ecco l'elenco 
delle maggiori catastrofi dovu
te a esplosioni di gas da quella 
data:- 20 luglio 1985: nel Prin
cipato di Andorra, un'esplosio
ne di gas distrugge completa
mente un supermercato a Pas 
de la case. Il bilancio è di dieci 
molti e 11 .feriti.- 8 Agosto 
1989: in Ucraina, una fuga di 
gas (a s a l t a i in aria un edificio 
di quattro piani. I morti sono 
18.- 5 Novembre 1991: a Punta 
de mata, in Venezuela, l'esplo
sione di un'autocisterna pro
voca la morte di 10 persone.- 8 
Marzo 1992: a Erevan, capitale 
dell'Armenia, 21 ^ persone 
muoiono e 18 restano ferite in 
un' esplosione di gas che di
strugge in parte diversi palazzi. ' 

La tregua non ha fermato le armi neppure intomo alla missione Cee 

Sarajevo, una giornata a fero 
L'Europa condanna Belgradi 

[ Ventiquattro ore di scontri durissimi attorno all'ai
ri bergo che ospita gli osservatori Cee. Poi su Sarajevo 
; è piombata di nuovo l'artiglieria serba nonostante 

l'ennesima tregua firmata dalle milizie musulmane 
/ e serbe che si contendono la Bosnia Erzegovina. Pa-
[< rigi condanna. Bonn invoca sanzioni contro l'ag-
f- gressione serba alla repubblica indipendente. Ro

ma pronta a cacciare Belgrado dalla Csce. • 

l i 

• • SARAJEVO. L'artiglieria 
serba ha lanciato ieri sera un 
nuovo, violento attacco contro 
Sarajevo, capitale della Bosnia 
Erzegovina, mirando prima al
la città vecchia e poi nel resto 
della città. In tarda sera si com
batteva anche nel sobborgo 
termale di Uidiza, dove un 
ospedale bruciava senza che i 
pompieri potessero avvicinar
si. La Tv ha mostrato almeno 
sei corpi inanimati davanti al
l'albergo che ospita la missio
ne Cee e i giornalisti stranieri. 
Ha dunque avuto vita brevissi
ma il «essate il fuoco» rag
giunto ieri mattina dalle parti 
in conflitto. «L'accordo tra il 
musulmano Esad Mulahasa-
novic e il capo serbo Sako Ko-
vacevic e stato raggiunto gra
zie alla mediazione della Co
munità europea», aveva battu

to la «Tanjung» nei sui flash di 
agenzia. Infatti alle undici di 
ieri mattina il rombo della 
guerra è stato interrotto. Ma il 
bilancio del precedente, lungo 
giorno dell'odio interetnico è 
drammatico: otto persone so- , 
no state uccise e 53 ferite nelle 
ultime 24 ore nelle strade della 
capitale bosniaca (tra queste 
anche il giornalista inglese 
Rob Celin della Tv Visnews), 
un albergo e stato dato alle 

. fiamme. Altre otto sono morte 
e 34 sono rimaste ferite nei 
combattimenti scoppiati in al
tre zone della Bosnia Erzegovi
na. Appena raggiunta la tre
gua, le stradediSarajevo han
no cominciato lentamente a 
riempir... Dopo le ore di terro
re vis "He nei rifugi, la gente e 

, uscita in cerca di pane, latte e 
: medicinali spariti ormai da 
* giorni. I cecchini però non 

hanno abbandonato le loro 
postazioni: sporadici gli spari 
fatto sentire il loro sinistro cre
pitio nel cuore della città. Co
me a voler ncordare che la 
fiammata di odio e violenza 
non vuole acquietarsi e che la 
guerra non è ancora stata mes
sa al bando. Asseragliati nell'e
dificio che ospita il quotidiano -
Oslobodjenje, i giornalisti ser
bi, musulmani e croati che ri
fiutano lo smembramento del
la Bosnia-Erzegovina temono 
l'attacco delle milizie secessio-
niste serbe dal momento che 
l'edificio sorge nel quartiere di -
Sarajevo che il partito demo
cratico serbo di Radovan Ka-
radzic considera parte della 
«repubblica serba della Bosnia 
Erzegovina». C'è paura per 
quello che - potrebbe essere 
l'attacco finale a Sarajevo, l'ul
tima spallata per farla cadere 
insieme all'intera giovanissima 
repubblica indipendente. Ra
dio Sarajevo ha diffuso un ap
pello alla difesa territoriale bo
sniaca: «Questa è una battaglia 
per la libertà e per il futuro del
la Bosnia-Erzegovina. Se non 
viene interrotta l'aggressione 
del cosidetto esercito jugosla
vo, la difesa territoriale bosnia
ca passerà al contrattacco». Se 
la fragile tregua nella capitale 
non e stata ancora palesemen
te violata, nel nord della Bo

snia e nel Sud, a Mostar, si 6 
contianuato a combattere. In 
molti punti, inoltre, la guerra 
ha scavalcato i confini della 
Croazia facendo suonare l'al
larme generale nei paesi della 
Dalmazia meridionale. -

Il fiume dei profughi croati e 
musulmani in fuga dalla Bo
snia-Erzegovina è ormai in pie
na. Il primo ministro croato ien 
ha rivolto un appello alla co
munità intemazionale chie
dendo aiuti urgenti: «Siamo al 
limite delle nostre possibilità», 
ha detto Franjo Grcguric. Il lea
der serbo, Radavon Karadzic, 
ha offerto il suo ramoscello 
d'ulivo per fermare il massa
cro: «riprendano urgentemen
te i negoziati sotto l'egida Cee», 
ha dichiarato in un comunica
to diffuso dall'agenzia serba 
Sma chiedendo ai leader delle 
forze in guerra di non ricono
scere come legittimi i territori 
conquistati con la forza. 

Ma la Serbia sembra sempre 
più isolata. Dalle cancellerie 
europee ieri sono partire duris
sime note di condanna. Parigi, 
per bocca del ministro degli 
Esteri Roland Dumas, ha chie
sto l'intervento delle Nazioni 
Unite «per evitare tragedie più 
grandi e nuovi disastri in un 
conflitto che assomiglia sem
pre di più ad una guerra civile». 
Bonn ha fatto la voce più gros

sa chiedendo ai partner euro
pei di votare un embargo eco
nomico e commerciale contro 
Belgrado per «mettere fine alla ' 
sua politica di aggressione» • 
contro la neonata repubblica 
indipendente della Bosnia- Er
zegovina. Alla vigilia dell'arrivo 
in Germania del ministro degli 
esteri serbo, Vladislav Jovano-
vic, il gruppo parlamentare 
della Cdu ha voluto mettere 
bene in chiaro la sua posizio
ne: l'embargo dovrebbe resta
re in funzione fino a quando 
Belgrado non deciderà di ac
cettare il piano di pace della 
Cee e di ritirare l'armata jugo
slava dalla Bosnia. Oltre al
l'embargo, la Cdu tedesca ha 
inistito sulla possibile messa al 
bando della Jugoslavia dall'as
semblea dell'Onu e della Csce. ^ 
In sintonia con quest'ultima ' 
opzione anche la Farnesina. 
Preoccupata per l'inasprirsi del 
conflitto nella repubblica indi
pendente riconosciuta il dieci • 
aprile scorso, l'Italia ha punta
to il dito contro le forze irrego
lari serbe chiedendo al presi
dente di turno della Cee, in 
partenza per Sarajevo, di far 
pressione per un ritiro dell'ar
mata federale dalle zone di 

' guerra. Oggi, nella capitale bo
sniaca, arriverà Lord Carring-
ton per l'ultimo tentativo di 
mediazione. Soldati serbi per le vie di Sarajevo 

, ... •• •... - Dietro Rabin e Peres nelle elezioni per le liste laburiste si è piazzato Avraham Burg, dirigente di Peace now 
;, Intanto i sondaggi bocciano il partito di Shamir in difficoltà dopo lo scontro con Bush sui Territori 

Ai pacifisti le primarie nel Labour israeliano 
A sorpresa nelle primarie laburiste si sono affermate 
le «colombe». Al terzo posto dopo il moderato Rabin 

• i e dopo lo sconfitto Peres c'è Avraham Burg, dirigen
te del movimento Peace now (Pace adesso). In lista 
anche la figlia di Moshe Dayan, e attivista pacifista. I 

•'". sondaggi sono tutti a favore dei laburisti mentre il Li-
\ kud di Shamir è in crisi: i conflitti con la Casa Bianca 
l": e gli indicatori economici giocano a favore di Rabin. 

JANIKICINOOLI 

' • • Uno degli aspetti salienti 
' della situazione politica israc-
', liana 6 la rinascita del Partito 
' laburista, dato per perdente 
. ancora pochi mesi fa. Poco 
< prima del Congresso di questo 
partito, tenutosi nel novembre 
scorso, un sondaggio ne pre
vedeva un crollo elettorale dal 
32% al 21%, con un monto del 
Likud. • 

Nei giorni scorsi, nel pieno 
' della crisi dei Likud innescata 
dalla minaccia di dimissioni 

, del ministro degli Esteri Levy, 

poi rientrate in cambio di so
stanziose assicurazioni di posti 
di potere e di governo per la 
sua corrente fomite da Shamir, 
un altro sondaggio attribuiva 
56 seggi a Labour, 41 al Likud 
e 9 atrallineamento dei partiti 
di sinistra (su un totale di 110 
seggi). 

Anche se le elezioni inglesi 
ci hanno insegnato a diffidare 
dei sondaggi, c'è una innega
bile linea di tendenza, confer-
matada numerosi fattori. 

La crisi del Likud, dilaniato 

dalle lotte di potere, e causata 
soprattutto dalla crisi di rap
porti con Washington che han
no portato al blocco del presti
to di dieci miliardi di dollari, 
essenziale per portare avanti 
l'assorbimento delle centinaia 
di migliaia di ebrei russi, affluiti 
negli ultimi anni. Nel frattem
po, tutti gli indici economici, 
dalla disoccupazione, alla crisi 
degli alloggi, alla crisi econo
mica, volgono al peggio. 

Il Partito laburista, al contra
rio, munitosi nel Congresso di
novembre di una robusta piat
taforma politica, ha effettuato 
una operazione di riallinea
mento delle proprie posizioni 
volto ad intercettare il voto mo
derato che nelle precedenti 
consultazioni si era riversato 
sul Likud: l'operazione è cul
minata nei mesi scorsi con la 
scelta (al posto dell'ormai lo
goro Peres) del nuovo pre
mier, Rabin, già primo mini
stro, capo di Stato maggiore 
durante la guerra dei 6 giorni. 

Rabin si presenta come l'uo
mo forte, in grado di trattare la 
pace con palestinesi ed arabi 
senza fare concessioni ecces
sive. 
• Ma è l'operazione delle pri

marie in se, svoltasi in due fasi 
ed a cui ha partecipato tutto il 
corpo del partito, che pare 
avere immesso nuova linfa nel 
tronco laburista producendo 
un effetto di ringiovanimento e 
di rinvigorimento sulla sua 
struttura, cancellandone l'im
magine tradizionale, vecchia e 
burocratizzata, e creando en
tusiasmo e mobilitazione tra i 
suoi iscritti, nonché nell'opi
nione pubblica. ». 

Al secondo turno di prima
rie hanno partecipato i due ter
zi degli iscritti (104mila su 
160mila). È la prima volta che 
un partito ricorre ad un meto
do cosi democratico, che con
trasta con i sistemi burocratici 
ed accentratori, e con le risse 
con cui il partito nvale, il Li
kud, sceglie i suoi candidati. 

Per comprendere l'impor
tanza di queste elezioni prima
rie, bisogna sapere che in 
Israele l'ordine di elezione 6 
dato dall'ordine di presenta
zione in lista e non dal sistema 
delle preferenze, che non esi
ste. Ebbene, contro ogni aspet
tativa, dopo l'elezione a pre
mier del moderato Rabin, in 
questo turno di primarie si so
no affermali i pacifisti e i giova
ni. 

Il fatto più significoUvo ò sta
ta l'elezione di Avraham Burg, 
esponente pacifista religioso e 
dirigenti del movimento Peace 
now (Pace adesso), al terzo 
posto, subito dopo Rabin e Pe
res. Burg, figlio di un prestigio
so esponente del Partito nazio
nale religioso, per decenni mi
nistro degli Interni, prima con i 
laburisti, e poi con Begin, 6, in
sieme a Yossi Beilin e ad Haim 
Ramon (anch'essi eletti in otti
me posizioni), tra i rappresen
tanti più significativi delle co
lombe laburiste. 

È stato proprio lui al Con
gresso laburista di novembre a 

• proporre e far passare, malgra
do gli sforzi di tutta la leader
ship laburista (che pensava al -
pericolo per le future alleanze 
di governo con i partiti religio
si, oggi, alleati al Likud ed ago 
della bilancia della vita politica 

' israeliana), un clamoroso or
dine del giorno, favorevole alla 
separazione fra Stato e religio
ne: una questione esplosiva e 
delicata nella realtà israeliana, 

' dove non esiste neanche il ma
trimonio civile. . - - - , • 

Fra gli eletti c'ò anche Yael 
Dayan (figlia del famoso gene
rale Moshe Dayan), giornalista , 
impegnata nella battaglia per 
la pace. Su 45 nomi in lista (il . 
labour dispone oggi di 38 de
putati sui 120 che ne conta in ' 
totale la Knesset), 17 sono ' 
candidatinuovi: 10, che non" 
sono stati mai ministri, figura
no tra i primi dodici. 

Rabin si ò dichiaralo soddi

sfatto: tra i candidati eleggibili 
vi sono sei ex alti ufficiali, in 
grado di dare garanzie alle esi
genze di sicurezza dell'opinio
ne pubblica israeliana. Ma, più 
in generale-, Rabin, la cui ele
zione a premier è stata fatta 
per cercare di conquistare l'o
pinione moderata e centrista e 
per strappare voti al Likud, 
aveva bisogno di coprirsi a si
nistra, dove il Partito laburista è 
insidiato dall'alleanza fra i tre 
partiti pacifisti (il Ratz, il Ma-
pam e lo Shinui), che sta otte
nendo un buon successo di at
tenzione presso l'elettorato e 
che i sondaggi davano in pro
gresso. Da considerare infine 
che tra gli eleggibili sono stati 
scelti alcuni noti esponenti se-
farditi (gli ebrei provenienti 
dai paesi arabi, tradizionale 
elettorato Cel Likud) ed altresì 
esponenti dei nuovi emigranti 
russi (che rappresentano, con 
i loro 250mila nuovi voti, la 
grande incognita di queste ele
zioni). , ,» • • . - . , . 

Domenica cittadini alle urne 
per eleggere il presidente 
Gran favoriti il eie KlestiT 
e Streicher, scràaldemocratico, 

Austria al voto 
per dimenticare 
Kurt Waldheim 
L'Austria si avvia ad en:rare nell'era del dopo-
Waldheim. Domenica prossima, infatti, i cittadi
ni della piccola repubblica alpina saranno chia
mati alle urne per eleggere il nuovo presidente.'' 
Ecco chi sono i quattro candidati. Grandi favori- ' 
li, per il ballottaggio fina e del 24 maggio, sono il; 

socialdemocratico Streicher e il democristiano 
Klestil. • • ' >• . . . . * . 

• i VIENNA. L'Austria dome
nica prossima volta pagina ed 
entrerà nell'era del dopo-Wal- -
dheim. L'isolamento che ha • 
accompagnato senza tregua •' 
per sei anni ' il presidente >' 
uscente avrà fine e la piccola r 

repubblica alpina, cosi a lungo 
a «digiuno» del necessano rico
noscimento della comunità 
degli Stati, potrà finalmente ' 
uscire dalla sua «quarantena» e ' 
riaffacciarsi sull'arena intema
zionale, v " . „ , . , . . . , . . 

In lizza nella corsa alla Hof-
burg, l'ex palazzo imperiale 
sede dell'ufficio presidenziale, • 
sono quattro candidati, uno 
per ognuno dei partiti rappre
sentati in Parlamento: i due 
della «grossa coalizione» di go
verno «rosso-nera» fra Spoe 
(socialdemocratici) e Oevp [ 
(popolari, cattolici), Rufold 
Streicher e Thomas Klestil, e i 
due dell'opposizione, Heede ' 
Schmitd per i liberali (Fpoe) e 
Robert Jungk per i verdi. Ma • 
qualunque sia l'esito del voto 
del 26 aprile, una cosa 6 certa: 
gli austnaci scriveranno la pri
ma parola di un nuovo capito
lo nel libro della loro storia. -- •' 

La campagna elettorale è 
stata improntata, per volere 
dei quattro candidati, al «fair 
play» e una compostezza che ' 
ha spesso rasentato la noia. 
Un lampante contrasto con 
quella precedente, caratteriz
zata dal diluvio di accuse pio
vute su Waldheim per i suoi 
presunti crimini di guerra du
rante il nazismo. -, , ••'•&, 

La competizione elettorale è 
cominciata di fatto nel giugno ' 
del 1991 allorché Kurt Wal
dheim, con sollievo di tutti i 
partiti ma soprattutto del suo, 
la Oevp, ha annunciato di ri
nunciare a una seconda candi
datura. La caccia ai candidati 
per la successione e stata lun- • 
ga e tormentata. La lista dei ri
fiuti a raccogliere la pesante ' 
eredità di Waldheim si e allun
gata tanto da suscitare un di
battito sulla riforma della mas
sima carica dello Stato. Sfuma
to il progetto di un candidato 
unico Spoe- Oevp per evitare 
una dilaniarne campagna co- , 
me nell'86, la Spoe ruppe gli 
indugi il 14 novembre scorso 
candidando il ministro dei Tra
sporti Streicher. I giorno dopo 
la Oevp annunciò la candida
tura del segretario generale del 
ministero degli Esteri Klestil. 
Seguirono - le . nomine della " 
Fpoe, la terza presidente del 
Parlamento Schmidt, e dei ver
di, lo , «studioso del futuro» 
Jungk.' , r. 

Tutti e quattro i candidati so
no considerati «buone scelte» e 
viene loro riconosiuta compe
tenza e serietà. Le elezioni pre-. 
sidenziali, si ripete quasi all'u
nisono, sono elezioni di perso-

Le compagne e i compagni della se
zione del Pds R. Gneco-Comasmo 
partecipano al dolore che ha colpi
to la compagna Tiziana Beda per la 
perdita della . 

,;„ MADRE 
Sottoscrivono per l'Unito. 
Milano, 23 aprile 1992' , 

1989 - , . . - • - - 1992 • 
GIUSEPPE NELLO FARINA , 

Vivi sempre nei nostri cuon. Tua 
moglie Iole, tuo figlio Enzo con Ni
coletta e tutti I tuoi can. 
Grugllasco. 23 aprile 1992 ''' 

nalità e non di partito. A di
spetto del monito però sono in ' 
pochi ad aspettarsi sorprese e i 
sondaggi npartiscono le sim
patie sul «taglio» dei partiti: pri
mo Streicher, seguito da Klestil • 
e poi la Schmidt e Jungk. Dan
no inoltre per scontato un bal
lottaggio, da tenersi il 2-1 mag
gio, fra i due sfidanti più forti, ' 
Streicher e Klestil. 

Ma chi sono, visti da più vici
no, i quattro candidati? Dicia- ; 
mo subito che, con l'eccezio- i 
ne dei verdi, i loro programmi j-
differiscono nei dettagli ,ma 
non nella sostanza. 

Rudols Streicher, 53 anni, ex 
ministro dei Trasporti, candi- , 
dato del partito socialdemo- ; 
cratico, vuol essere un presi- ; 
dente attivo, indipendente e vi
cino alla gente. Condanna l'è- • 
stremismo di destra e la xeno
fobia, collegata a suo parere 'i 
alla paura del domani. È per ' 
un'adesione alla Cee ma non ,,• 
ad occhi chiusi e non in cam- " 
bio di una nnuncia alla neutra- ' 
lità che considera un pilastro -! 
dell'identità nazionale. Con la •* 
neutralità- dice- non si «pastic- ' 
eia» ed essa e compatibile con >l 
il nuovo sistema di sicurezza.. 
In un sondaggio, sono indicati," 
come suoi punt! « deboli la , 
mancanza di contatti all'estero „ 
e il suo curriculum di funziona-, 
riodipartito. - .-

Thomas Klestil, 59 anni, se - . 
gretario generale del ministero . 
degli Esteri, candidato del par- , 
tito popolare (Oevp), fervente ' 
sostenitore dell'adesione alla '' 
Cee, vede con favore una nuo
va politica di neutralità (ha an
che Ipotizzato un'adesione al
la Nato), una partecipazione ' 
al nuovo sistema di sicurezza T 
ed una coerente politica sugli , 
stranieri, contro razzismo e xe- • 
nofobia. Si dichiara in difesa r 

dell'ambiente e «ambasciato
re» della donna. Come difetti •' 
gli si imputano scarsa espe- . 
nenza politica e distanza dal 
popolo. ., - . ' 

Heide Schmidt, 43 anni, ter
zo presidente del Parlamento, ' 
candidata del partito liberale ' 
(Fpoe). Rivendica autonomia • 
dal partii II suo programma: • 
lotta alla burocrazia e alla lot
tizzazione, si alla Cee, all'eco
logia, no all'estremismo e al 
razzismo. Fra i difetti vengpno 
indicati la giovane età, d'esse
re - un'esponente di destra, 
d'essere una «marionetta» del ' 
leader radicale , de l . partito, 
Joerg Haider. «. <•• -«» 

Robert Jungk, 79 anni, stu
dioso, «ricercatore del futuro», 
anti-nuclearista e il candidato 
dei verdL Paladino dell'ecolo
gia, contrario al trattato sul 
transito, alla Cee, a una rifor
ma della neutralità dell'eserci
to. Ammonisce contro il peri
colo della destra e paragona ' 
Hitler a Haider., , .•<-; 

Dopo un'esistenza tutta spesa fin 
dal 1944 nella Cgil per difendere e ' 
fare avanzare i diritti dei lavoratori . ' " 
si è improvvisamente spento il 
compagno „_ ^, 

DINOMONTICINI 
segretario provinciale dello S.P.I. 
di Arezzo. Ne danno il doloroso ; 
annuncio il figlio Antonio con Ma- : 
nlena e Francesca, la sorella Lara |i 
con il marito Pietro Amendola ed i '' 
nipoti Antonella, Piera e Giovan-. 

Arezzo. 23 aprile 1992 > 

LETTORE 
* Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 
* Per difenderne il ruolo ' 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce in difesa della li

bertà e del pluralismo dell'informazione • 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
do «l'Unità», via Barbero 4-40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. • 
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Ines, 38 anni, violentata in pieno centro 
Gli aggressori, un tedesco e un lussemburghese 
sorpresi da una volante della polizia 
Il padre: «Una ragazza troppo dolce, fragile» 

Stuprata da due «amici» 
a pochi passi dal Pantheon 

Il luogo 
dove 
è stata 
violentata 
la 
ragazza 

Ines, 38 anni, incontra due stranieri: un tedesco di 
34 anni e un lussemburghese di 24, suonatori am
bulanti. Passa la sera con loro a cantare. All'una di 
notte, l'aggressione in piazza di Pietra, nel cuore 
della capitale. Gli agenti, avvertiti dai passanti, inter
rompono la violenza. Prima dell'arresto, i due si av
ventano contro un'ispettrice di polizia e la ferisco
no. Il padre di lei: «Non doveva uscire». 

RACHELE OONNELLI 

• • ROMA. Violentata in pieno 
centro di Roma, in una serata 
di festa, con i botti dei fuochi 
d'artificio ancora nelle orec
chie. Stuprata da due «amici» 
con cui era andata a bere una 
birra e a cantare canzoni al 
suono di una chitarra. Uno dei 
due la teneva per le spalle, l'al
tro le stava sopra con i panta
loni calati. Ma lei ha gridato 
forte, nonostante le botte. E la 
gente, ancora in giro l'altra se
ra all'una di notte, ha dato l'ai- , 
larme. Immediatamente e arri
vata sul posto una pattuglia 
della polizia che ha colto gli 
stupraton in flagrante. 

Lei si chiama Ines, e roma

na, ha 38 anni. Vive con la fi
glia di nove anni (che in que
sto periodo però e dai nonni 
patemi) e il vecchio padre ri
masto vedovo nel settembre 
scorso. Il padre la descrive co
me «una ragazza troppo dolce 

• e fragile, che crede ancora alle 
favole e si può trovare in brutte 
situazioni per colpa di gente 
furba». Gli aggressori sono due 
suonatori ambulanti, con un 
cappello per chiedere l'elemo
sina e un cane. Helmuth Wolf
gang Gruner. tedesco di 33 an
ni, e Nicolas Bach, lussembur
ghese di 24. Dormono un po' 
qui e un po' la. spesso raggo
mitolati nei sacchi a pelo sotto 

Galleria Colonna. 
Ines li ha conosciuti per stra

da, vicino al Pantheon. «Mi 
sembravano figli dei fiori», ha 
raccontato ieri. Era l'anniver
sario della fondazione di Ro
ma, l'altra sera: festa grande. E 
lei era uscita da sola, verso le 
otto. I due stranien l'hanno in
vitata in un bar, hanno passato 
insieme l'intera serata per i vi
coli. Vicoli che lei conosce be
ne, perché e nata e vissuta 11 vi
cino, nel Ghetto ebraico, dove 
abitano anche gli zn e il fratel
lo. 

Del resto il centro, con i mi
nisteri e i monumenti presidiati 
dalle forze dell'ordine e il con
tinuo passeggio di turisti, è 
considerato «zona sicura», ec
cezion fatta per i borseggi. O 
forse sicura solo per alcune 
donne. Non è stato cosi per 
Marinella Cammarata, quattro 
anni fa, aggredita a piazza Na-
vona. E non lo è stato per Ines. 
Nella sua vita: una vicenda di 
droga dieci anni fa. una sepa
razione dal marito, nessun la
voro. E il padre la rimprovera: 
«Le piace andare girando, la 

Dieci arresti a Castellammare 

Minacce ai netturbini 
per privatizzare il servizio 

DAL NOSTRO INVIATO 
. MARIO RICCIO 

••CASTELLAMMARE. < Da 
mesi il centro di Castellam
mare di Stabia è invaso dalla 
spazzatura, perché qualcuno 
ha deciso che quei sacchetti, 
marcendo per molti giorni in 
strada, potrebbero accelera
re il passaggio ai pri"ati del 
servizio di raccolta dei rifiuti -
urbani. Un gruppo di ex de
tenuti, non potendo aspirare 
ad un posto di lavoro in Co
mune, si sarebbe reso re
sponsabile di una serie di atti 
intimidatori nei confronti dei ' 
camionisti della nettezza ur- • 
bana, proprio per spingere • 
l'amministrazione municipa- . 
le ad accorciare i tempi della 
privatizzazione. Una volta 
appaltato il servizio, secondo 
gli investigatori, per gli ex de
tenuti sarebbe più facile otte
nere l'impiego. " • -, ;i -

Ieri mattina, davanti all'au
toparco di via Fondo Dorto, i 
dimostranti - hanno ostruito 
l'uscita, bloccando decine di -
automezzi. Sul posto è arri
vata la polizia che ha arresta
to dieci persone, con l'accu- . 
sa di interruzione di pubblico •' 
servizio ed estorsione, N • • 

In manette sono finiti An
tonio Parricelli, •• Giovanni 
Spagnoli, Catello Conte, Car

mine Schiavone, Paolo Nuo-
rato, Enrico Tommasino, Ma
rio Fiorillo, Roberto Barbato. 
Vincenzo Schiavone. tutti 
pregiudicati, e Luigi Gargiu-
lo. Qualche settimana fa, per 
gli stessi reati, i dieci giovani 
furono denunciati dalla poli
zia. • 

Tutti, secondo gli investi
gatori, sarebbero anche i re
sponsabili di un incendio do
loso avvenuto lo scorso 31 di
cembre . nell'autoparco co
munale, quando tre o quat
tro persone, per agire indi
sturbati, • - attesero la 
mezzanotte per entrare in 
azione nel garage di via Fon
do Dorto. Una volta dentro, 
gli attentatori cosparsero di 
benzina tutti i trenta mezzi 
adoperati per il servizio di ri
mozione e trasporto di rifiuti 
urbani e vi appiccarono il 
fuoco. Il pronto intervento 
dei vigili del fuoco evitò la di
struzione dell'interro auto
parco comunale, i cui danni 
ammontarono a quattro mi
liardi di lire. 

Insomma, chi aveva inten
zione di paralizzare il servi
zio di raccolta dei rifiuti di 
Castellammare di Stabia ha 
comunque raggiunto l'obiet

tivo. Ieri mattina dall'auto
parco comunale non è uscito 
neanche un camion. 1 disoc
cupati ex detenuti hanno fat
to un «sit in», impedendo cosi 
il regolare svolgimento del
l'attività di prelievo. 

La manifestazione è dura
ta circa due ore. Gli inquiren
ti non hanno dubbi: i dimo
stranti avrebbero agito per 
«nuocere all'immagine» del 
servizio pubblico per favorir
ne la privatizzazione, «in 
cambio di un posto di lavoro 
da parte dell'azienda che si 
sarebbe aggiudicata l'appal
to». Dietro il movimento di ex 
detenuti, dicono i poliziotti, 
potrebbe esserci qualche 
boss della camorra locale, 
magari interessato a mettere 
le mani su un eventuale ap
palto del servizio. 

Al Municipio non sarebbe
ro mai arrivate minacce o 
pressioni. La scorsa estate, il 
consiglio comunale di Ca
stellammare di Stabia discus
se per la prima volta di priva
tizzare la nu. L'incarico di 
elaborare un progetto per il 
passaggio ai privati del servi
zio di prelievo dei rifiuti urba
ni, fu affidato all'assessore 
Gennaro lovino, dimessosi 
una settimana fa, per contra
sti con la Giunta municipale. 

Wolfgang Gruner Nicolas Bach 

sera, lo cerco sempre di con
vincerla a restare a casa, la 
notte e pericoloso. Ma lei... Nel 
'68 c'O stato quello che c'è sta
to e in lei non si e mai cicatriz
zato, e rimasta di quelle idee». 

La violenza è stata consu
mata sotto il monumentale co
lonnato romano di piazza di 
Pietra, a due passi dal commis
sariato e da Palazzo Chigi. In 
un angolo ci sono ancora un 

sacco a pelo sporco, alcune 
bottiglie di birra vuote, un pac
chetto di sigarette «scorticato» 
e disegnato a penna. È11 intor
no che i tre si sono lermati a 
cantare per due ore e più. Ad 
un tratto l'atmosfera è cambia
ta. Uno dei due uomini, Wolf
gang Gruner, ha iniziato a fare 
delle avances. Ines lo ha re
spinto. Allora le sono saltati 

addosso in due, strappandole i 
vestiti e cercando di zittirla a 
schiaffi e pugni. ' -

Quando la polizia è interve
nuta, i due hanno aizzato il ca
ne - un pastore tedesco - con
tro gli agenti. Spinti a forza 
dentro la «volante», se la sono 
presa contro l'ispettrice di poli
zia che li stava arrestando. 
«L'hanno insultata con ogni 
genere di offese - racconta un 
collega del primo distretto - e 
le si sono addirittura avventati 
contro, tanto che abbiamo do
vuto accompagnare anche lei 
al pronto soccorso dell'ospe
dale San Giacomo». Quattro 
giorni di prognosi per la donna 
violentata, due per l'ispettrice. 
Poi i due violentatori sono stati 
portati \%.< Ile celle del commis
sariate E mentre Ines firmava 
la denuncia, i poliziotti raccon
tavano che i violcntaton hanno 
«dato un sacco di capocciate 
sul muro, sulle sbarre, dapper
tutto». Per uno dei due si è do
vuto ricorrere di nuovo ai me
dici del pronto soccorso, pri
ma del trasporto nel carcere di 
Regina Cocli. Sono entrambi 

accusati di violenza carnale, 
oltraggio, lesioni e resistenza a 
pubblico ufficiale. : 

Ines invece non e tornata a 
dormire a casa, dove vive con 
il vecchio padre e la figlia di 
nove anni. Si e nfugiata da 
amici ed e stata rintracciata so
lo nel tardo pomeriggio dalla 
polizia. Il questore di Roma in
fatti ha incaricato la polizia 
giudiziaria di contattarla di 
nuovo, per una conferma del 

• racconto fatto a caldo. Non e 
bastato aver preso in flagrante 
gli aggresson, evidentemente. 
«Ma adesso il caso 6 chiuso - ò 
il veidetto della dottoressa Da-

. niela Stradiotto, dirigente della 
settima sezione della squadra 
mobile - la donna ha confer
mato la deposizione». Forse 6 
stato il passato di Ines a gene
rare dubbi? No, per la dottores
sa SLradiotto si tratta di prassi 
normale. «Ci ho voluto parlare 
- dice - ma lei non era scap
pata, l'abbiamo trovata al Pan
theon». Per Ines c'è almeno 
una buona notizia. Il ragazzo 
con cui da qualche mese ha 
una relazione saltuaria, pro
prio ieri si e latto rivedere. 

Sassari, un altro caso nella lotta all'evasione fiscale 

Finanza, la guerra degli scontrini 
Inflessibili per una strana circolare 

. FABRIZIO RONCONE 

BM ROMA. Finanzieri che 
fanno strane multe: già senti
to. Ma l'ultima notizia è dav
vero singolare. Arriva, rac
contata da un'agenzia di 
stampa, da Tempio Pausania 
(Sassari). - • • - • 

A Tempio Pausania, i fi
nanzieri hanno multato una 
ragazza di 16 anni che, lonta
na pochi passi da un bar, sta
va mangiando una brioche. 
Erano in agguato. «E lo scon- • 
trino?... Ce lo fai vedere lo 
scontrino?», le hanno chie
sto. Niente scontrino: «Non 
ce l'ho perchè il proprietario 
del bar è mio padre...», ha 
cercato di scusarsi Antonella 
Zedde. Le veniva da ridere, 
ma loro facevano sul serio. ' 
Ha provato a insistere, a es
sere un poco più convincen
te: «Scusate, forse però non 
avete capito... mio padre non 
poteva mica farsi pagare da 
me, io sono sua figlia, capi
to?...». 

Inutile. Ammenda di trenta 
mila lire per la ragazza, accu
sata di «mancata nchiesta» 
dello scontrino fiscale. E di 
trecentotrenta mila lire per il 
suo papà, negoziante colpe
vole di «mancata emissione». 

I militari della Guardia di 
Finanza, da qualche tempo, 

sono ormai assolutamente 
inflessibili. Alcuni mesi fa, 
riuscirono a multare perfino 
un bambino di due anni: per 
un gianduiotto non pagato. ' 
Provò imbarazzo perfino il 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica: «Chiedo scusa, mi 
spiace enormemente, è stato 
chiaramente un infortunio». 
Ma stavolta, a Tempio Pausa
nia, si sono superati. 

Domanda: da cosa nasce 
tanta esasperata inflessibili
tà? Perchè rischiare di ridico
lizzare l'imponente attività 
del Corpo con simili verbali? •. 

Il -comandante generale 
, della Guardia di Finanza, Co

stantino Berlenghi, non è mai 
stato troppo propenso a for
nire qualche spiegazione. E' 
necessario, perciò, provare a 
ipotizzare: e magari è tutto 
studiato. Più sono clamorose 
certe operazioni antì-evasio-
ne fiscale, più si raggiunge la 
sensibilità dell'opinione pub
blica. Mossa poco popolare 
ma, nel tempo, piuttosto effi
cace. Negli ultimi tempi, in 

. effetti, si comincia a cogliere, 
fuori e dentro i negozi, i bar, i 

• ristoranti, una certa «psicosi 
da scontrino». Moltissimi 
clienti lo chiedono, moltissi
mi esercenti lo rilasciano. 

Tuttavia, tanta esaperata 
inflessibilità potrebbe avere 
anche un'altra origine. Meno 
nobile e più imbarazzante 
per la Guardia di Finanza. Di 
cosa si tratta? Di una circola
re intema spedita, per cono
scenza, a tutti i reparti. La fir
ma il comando generale e 
obbliga tutte le pattuglie in 
servizio a effettuare, nel nor
male turno di perlustrazione • 
del territorio, «almeno sei 
controlli». .„- ,i-. , 

Tecnicamente, - vengono 
chiamati «controlli parame-
trici», e riguardano: scontrini 

' (bar, tavole calde), ricevute 
fiscali (ristoranti, barbieri) e 
bolle di accompagnamento 
(mezzi di trasporto merci). •• 

Tutto normale, non fosse 
che, in alcune zone del Pae
se, simili controlli diventano, 
per ammissione degli stessi 
militari, praticamente impos
sibili. Pochi negozi e strade 
scarsamente trafficate: come 
riuscire a rientrare in caser
ma, ogni giorno, con sei ver
bali di controllo? 1 finanzieri, 
perciò, sono costretti a con
trollare tutto e tutti. Anche i 
bambini. , . . > « • 

C'è anche qualche piccolo 
riscontro: dove fu sorpreso 
quel bimbo di due anni in
tento a mangiare un gian

duiotto, senza scontrino? Da
vanti una tabaccheria di Val-
dentro, » minuscola frazione 
di l-endinara, vicino Rovigo. 
E quell'altro bimbo di sette 
anni multato per aver dimen
ticato lo scontrino sul banco
ne del bar? Dove fu acciuffa
to? A Stigliano, paesino vici
no Matera. - - ' , —ft- • -u. 

Ma non basta. Per riuscire 
. a capire dove nasce questo 

nuovo, travolgente «sacro fu
rore fiscale» della Guardia di 
Finanza è forse opportuno 
parlare delle «analisi di rcndi-

• mento». Sono alcuni, compli
cai, caicoli che il comando 
generale J produce annual-

" mente per valutare il lavoro 
svolto dai singoli reparti. In 
particolare, per stimare il nu
mero delle infrazioni accer
tate. -, •:,-. •,•_/ "-" .'•-'. 

11 meccanismo che si inne-
. sca è logico: gli uomini di 

, ogni reparto devono cercare 
' di non scendere sotto la me

dia dell'anno precedente. Un 
pò per «testimoniare il co
stante impegno», come spie
ga lo stesso Ufficio relazioni 
esterne della Guardia di Fi
nanza. Un po' per acconten
tare le richieste di alcuni loro 
comandanti. 'Che sperano 
sempre in qualche grado in 
più. - • t , ; 

Piazza Navona 1988, 
la disperata 
storia di Marinella 
Impressionanti analogie con la vicenda di Marinel
la, violentata 4 anni fa a Roma alla vigilia della festa 
dell'8 marzo. Il lungo e travagliato iter della legge 
contro la violenza sessuale, iniziato nel 79 e naufra
gato nel 1990. Un reato da perseguire d'ufficio o su 
querela di parte? Su questo punto si divisero le don- " 
ne e il Pei. Venti anni per stupro: la motivazione del
la sentenza emessa dal Tribunale di Milano. •<• • • •• ,% 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Le analogie sono 
evidenti. La memoria fa un sal
to indietro di quattro anni. Fino 
a quella notte tra il 6 e il 7 mar
zo dell'88. vigilia della festa 
della donna, quando Marinel
la, 31 anni, a pochi passi da 
piazza Navona. in pieno cen
tro di Roma, viene avvicinata 
da tre giovani che l'aggredi
scono e la violentano. Anche 
Mannella, come l'altra notte 
Ines, viene salvata dai suoi ag
gressori da un carabiniere. Ma 
l'arresto in flagranza di reato, 
U testimonianza del militare, 
non risparmiarono a Mariella il ' 
penoso ed umiliante clichè dei • 
processi per stupro. Gli avvo
cati dei tre imputati si accani
rono sulla sua vita privata, sul
la sua «moralità». Per dimostra
re che se una donna, da sola, 
gira a taTda sera per la città, si 
deve aspettare questo ed altro. 
Il processo per direttissima 
condannò i tre a quattro anni 
ed otto mesi di reclusione per 
violenza carnale, atti osceni in 
luogo pubblico e lesioni. Poi. 
in Appello, i tre vennero assolti 
dal reato di lesioni e la pena fu 
ridotta a due anni ed un mese, 
e condonata. Gli imputati usci
rono di galera e dopo pochi 
giorni dalla sentenza, il 21 no
vembre dell'88, l'avvocatessa 
Tina Lagostena Bassi, annun
ciò la morte della sua assistita. 
Mannella mori di broncopol
monite virale. 

La storia di Marinella ac
compagnò l'intenso ed infuo
cato dibattito parlamentare 
sulla legge contro la violenza 
sessuale. Un'iter lunghissimo -
iniziò nel 79. come proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
e ncll'87 la ripresentò in Parla
mento il Pei - mai portato a 
termine. Dal : 6 dicembre 
dell'87 al maggio del 1990 la 
legge, che si proponeva di tra
sformare la violenza sessuale 
da reato contro la morale a de
litto contro la persona, fece 
per ben tre volte la spola tra le 
due Camera. Un iter travaglia
to, contrastato sopratt"tto dal
la De e dal Msi. Divise nu he il 
movimento delle donne su un 
punto delicato e fondamenta
le: chi deve piomuovere l'azio
ne penale? Il reato va persegui

to d'ufficio, come avviene per 
tutti i delitti contro la persona, ; 
oppure deve essere la donna, J 
su querela di parte, a decidere -
se vuole denunciare e portare J 
in Tribunale i suoi aggressori? » 
Su quest'ultima posizione si * 
schierano alcune correnti del : 
femminismo, sostenendo il di- k 

ritto all'autodeterminazione: la * 
vittima non può essere ogget- ; 

, to. pnma dello stupro, poi del • 
processo che avviene contro la \ 
sua volontà. Anche il Pei si di- ; 
vise fra queste due posizione. * 

' ' Fu facile per la De e le forze J 
conservatrici che non voleva-

" no la legge, stravolgerne i con- * 
tenuti (giungendo a vietare\ 

< rapporti sessuali consensuali : 
fra i giovanissimi) e farla nau- ' 
fragare. , • * .--. , 

A colmare il vuoto legislati-
, vo ha provveduto il nuovo co-
' dice penale, che ha trasforma- • 

" to lo stupro in reato contro la 
' persona. Proprio ieri i giornali 
•' hanno pubblicato la motiva-
' zione della sentenza del tribù- ; 
'.' naie di Milano, che ha con- < 
•' dannato a 20 anni un giovane, 
' Massimo • Maletti, che aveva ; 
• . violentato dieci donne. Il giudi-
• ce Francesca Manca nella sen- ! 
'•", tenza spiega quanto è orrendo < 

questo reato. «Tutte le vittime ' 
" hanno raccontato che da allo- * 
• ra la loro vita è cambiata, han- , 

no imparato cosa voglia dire 
provare la paura, lo schifo, la ; 
sopraffazione: non • riescono ' 
più a condurre la stessa vita di ', 

~ prima, non possono più uscire » 
'. di casa da sole: hanno il terrò- \ 
•• re di incontrare nuovamente * 

quella persona e si sentono * 
male se hanno l'impressione -
che, anche da lontano, quan-

• cuno con qualche caratteristi-
: ca analoga a quelle dell'ag-
• gressore si stia avvicinando. ' 

Queste conseguenze dannose j 
probabilmente . non vernino • 

t mai eliminate, neanche col 
" passare degli anni. I fatti com-
" messi sono sintomo di propen- ', 

sione alla violenza, di determi-
'. nazione, di disprezzo delle ' 
. persone». Ecco cos'è uno stu- : 
i prò. Anche i giudici che do- • 

vranno giudicare i violentatori ; 

di Ines troveranno le stesse pa- j 
role? E ci riuscirà il nuovo Par- • 
lamento? . ». • i •• 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origine 
atlantica in voloce spostamento da Ovest ver
so Est attraversano la fascia centrale del con
tinente europeo e durante la loro marcia di 
spostamento Interessano con fenomeni mar
ginali le regioni settentrionali e In minor mi
sura quelle centrali. Questa la nota predomi
nante di una situazione meteorologica che ri
stagna con una distribuzione di pressioni l i
vellate con valori leggermente superiori alla 
media e tendenti ad aumentare gradualmen
te. ' Di conseguenza il tempo si manterrà 
orientato fra il bello e il variabile. . 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina e le 
località prealpine cielo molto nuvoloso o co
perto. Sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite; 
l'attività nuvolosa sarà più frequente al Nord 
mentre le schiarite saranno più ampio al Cen
tro. Perquanto riguarda le regioni meridionali 
e le isolo prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meri
dionali. 
MARI: quasi calmi o leggermente mossi i ba
cini occidentali. 
DOMANI: condizioni di variabilità sull'Italia 
settentrionale e sull'Italia centrale, prevalen
za di cielo sereno sull'Italia meridionale. Du
rante il corso della giornata possibilità di an
nuvolamenti di tipo cumuliforme in prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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7.15 Rassegna stampa. Faccia a faccia Pds-
Psl. Lo opinioni di Achille Occhetto. 
Bettino Craxi e Giorgio Napolitano • 

8.30 Parlamento: e venne II giorno del pre
sidenti. Intervista a Luciano Violante. -

9.10 Mattarono, Reina, La Torre: tre delitti 
per un processo. Con P. Folena e L. Co-
lajanni. . <• . ,- • -, -

9.30 Alla ricerca della «scala perduta». Con 
0. Del Turco, F. Bertinotti, S. Cofferati. • 

9.45 Italia violenta. Rapporto Istat sulla cri
minalità. In studio M. Brutti. 

10.10 BNL-Atlanta. Armi, affari e altro. Con il 
sen. Massimo Riva. *• - •-

Ore 10.30 Tutto II Parlamento minuto per minuto. 

Ore 

Da Camera o Senato cronaca diretta 
dell'Insediamento della XI legislatura 

11.10 Milano: Caso Chiesa, Scandalo a mae-
chla d'olio. » -••••- - - ' 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 
Ore 

del cittadino. •> •• 
14 30 L'amore va oltre. In studio Gatto Pan-

cori. -i»9- -
15.30 L'amico ritrovato Intervista ad Arman

do Bagnasco. 
16.10 L'orrore della pena capitale. Filo diret

to - l'opinione degli ascoltatori. Per in
tervenire tei. 06/6796539-6791412. 

18.20 Rockland. La storia del rock. -
19.30 Sold Out. Attualità dal mondo dolio 

spettacolo . • • 
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L'Italia 
del crimine 

IN ITALIA PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

Gli ultimi dati raccolti dall'Istat sono relativi al '91: 
crescono omicidi, estorsioni, attentati, sequestri di persona e furti 
L'impennata più consistente riguarda la criminalità organizzata 
Diminuiscono, invece, gli scippi e i furti negli appartamenti 

Aumentano i delitti, la mafia attacca 
Ma il tragico incremento e più contenuto che in passato 
Aumentano i delitti, ma meno tragicamente che in 
passato. Il nuovo ritratto dell'Italia criminale è con
tenuto nei dati raccolti e divulgati, ieri, dall'Istat. 
Crescono omicidi, sequestri di persona, estorsioni, 
furti: l'incremento, però, mentre dall'89 al '90 è stato 
del 21,8%, dai '90 al '91 risulta essere «solo» del 5,8%. 
In vertiginosa espansione, invece, i delitti commessi 
«per motivi di mafia, camorra e 'ndrangheta». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA. Aumentano gli 
• omicidi, i sequestri di perso
na, i furti, le estorsioni. 

L'allarme, • dunque, era 
fondato? Molte volte, negli ul
timi mesi, si è gridato all'«e-

" mergenza», dipingendo un'I
talia insanguinata, prigionie
ra, derubata. un'Italia.«vitti
ma». Prima il c a p o della poli
zia, poi il comandante gene
rale dei carabinieri, infine il 
ministro dell'Interno. Ora l'I-

, stat fornisce i dati completi , 
sulla criminalità, e d a essi 
vien fuori un chiaroscuro. 

Crescono, si, i delitti, ma 
• più lentamente c h e in passa

to. Infatti: dal '90 al '91 l'in
cremento è stato del 5,8%, 
dall'89 al '90 del 21,8%. La 

1 tendenza, perciò, è di una 
«diminuzione dell'aumento». 
11 che ci consente di essere 
un po ' ottimisti un po ' pessi
misti. • . . - . „ , 

L'ottimismo quasi s'azzera 
• se il dato globale, la «crescita 
. media», viene analizzata nei 
suoi singoli elementi. Uno di 
questi e inequivocabile, ecla-

' tante: gli omicidi volontari 
commessi per «motivi di ma
fia, camorra e 'ndrangheta» 
sono diventati 718 nel '91 , 

' erano 557 nel '90, il 28.9% in 
più. L'aumento è vertiginoso. 
Lo stesso avviene per altri de
litti tipicamente o generica
mente «mafiosi», c o m e i se
questri di . persona •* (più 
25.1%). gli attentati (dinami
tardi o •> incendiari: - più 

'31,3%), le associazioni per 
delinquere (più 22,9%). 

Un'azienda c h e lavora a 
pieno ritmo, la «mafia» (cioè: 
Cosa Nostra, 'ndrangheta, 
camorra ) . Un'azienda in sa
lute? Anche qui, tutto dipen
d e dai punti di vista. Secondo 

/ una recente ricerca del Cen-
sis, la •criminalità organizza
ta» fattura, ogni anno, 20mila 

' miliardi di lire. È entrata nello 
1 Stato, n e condiziona i mec
canismi, li volge ai propri in

teressi, sfrutta gli appalti pub
blici, approfitta della scarsa 
incisività nella lotta contro la 
droga, contro il riciclaggio di 
denaro sporco. Corrompe e 
corrode. 

Cambia il punto di vista, e, 
con esso, la «lettura» dei dati. 
Il ministero dell'Interno, per 
esempio, sostiene c h e la ma-

" fia si sente assediata, «soffre» 
la nuova stagione «repressi
va', il giro di vite programma
to e attuato dal governo nella 
politica anti-crimine. Costret
ti nell'angolo, i clan reagisco
no. Si spiega cosi l 'aumento 
dei morti ammazzati? Forse 
si spiegano cosi gli omicidi 
dei carabinieri, dei poliziotti, 
dei giudici, di alcuni politici e 
di alcuni industriali (Libero 

. Grassi, per esempio) . Di tutti 
• quelli, cioè, che contro la 

mafia lottano. Ma gli altri? I 
pregiudicati o gli imprendito
ri «collusi»? • • 

In merito, i dati-lstat non 
possono né devono fornire 
risposte. Quanto al resto - a 
quello che non è Cosa No
stra, camorra e 'ndrangheta, • 
c ioè - contengono spunti e, 
nei limiti consentiti dall'argo-

. mento, gustose curiosità. Le 
rapine, in generale, aumen- • 
tano del 6,5%, erano 36.330 
nel • '90, • sono • diventate 
39.206 nel '91: quelle ai dan
ni delle banche sono cresciu
te del 54.7 %, ai danni delle 
gioiellerie, invece, sono dimi
nuite del 2,8%. Perchè? Anco
ra: diminuiscono gli scippi, 
diminuiscono i furti negli ap
partamenti, restano staziona
ri i borseggi... • • 

Questo è il '91 italiano, sul 
versante criminalità. E gli altri 
Paesi? 11 raffronto, desumibile 
d a ricerche, più o meno re
centi, ci insignisce di un triste 
primato. La criminalità, nella . 
maggior parte delle nazioni 
industrializzate, è stabile o 
mostra segni di flessione. In 
Italia, no. «Controtendenza», 
la chiamano. 

Tutti i reati in cifre 

FURTI 
- borseggi 
- scippi ... 
- in negozi 
- , in appartamenti 
- su auto in sosta 
- di autoveicoli 
- a l t r i 

ANNI 
1990 1991 

1.605.329 
146.419 
75.826 
67.390 

210.835 
464.949 
313.400 
326.510 

1.702.074 
146.380 
73.899 
69.051 • 

206.216 
475.277 
366.818 
364,433 

VARIAZ. 

•/. 
6,0 
-

-2,5 , 
2,5 

-2,2 
2,2 

17,0 . 
11.6 

Come nel Far West, Alfonso Rinaldi ha sparato ai due banditi con una calibro 9 

Mezzogiorno di fuoco in Calabria: 
direttore di banca uccide due rapinatori 
Rapina con finale tragico ieri a San Fili, un paesino 
vicino Cosenza. Il direttore di una piccola banca, Al
fonso Rinaldi, strappa la pistola al figlio guardia giu
rata e in un conflitto a fuoco coi banditi ne uccide 
due: Daniele Stella, 30 anni, e Salvatore Coscarello, 
23. Quest'ultimo, la settimana scorsa era stato pro
cessato ed assolto dall'accusa di rapina dal tribuna
le di Cosenza. Panico tra clienti e passanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

••SANFILI (COSENZA). Pani
co, terrore e fuggi fuggi nel 
mezzogiorno di fuoco e d i , 
morte vissulo ieri da decine di 
persone in via XX Settembre, la 
strada buona di San Fili a po
chi chilometri da Cosenza. Al
la fine del furioso conflitto a 
fuoco tra banditi e direttore 
della banca, si sono contati 
due rapinatori uccisi ed un ter
zo arrestato, mentre si conti
nua a dar la caccia ad un (pro
babile) quarto complice. 

L'inferno è cominciato poco 
dopo mezzogiorno. Davanti al
la «Cassa rurale ed artigiana» 
s'è fermata una Croma: moto
re acceso ed autista al volante. 
Lo sbattere nervoso delle por
tiere ha portato sulla scena il 
«gruppo d'azione» della rapi
na. Era composto da due gio
vani. Entrambi con il volto na
scosto dai passam montagna e 
le armi in pugno. II primo, con 
una grossa pistola; l'altro, con 
un minaccioso fucile a canne 
mozze, un'arma che quando 

colpisce da vicino non lascia 
scampo. La banca è in uno 
stanzone al piano terra al nu
mero 125 della strada. Ci son 
piombati dentro i due intiman
do il «fermi tutti è una rapina». 
Attimi di paura per i clienti pa
ralizzati mentre il commando 
ha arraffato un pugno di carte 
da centomila, il conto preciso 
del bottino non è ancora stato 
fatto, forse non più di una ven
tina di milioni. 

La «Cassa» è una piccola 
banca locale dove portano i ri
sparmi e trovano assistenza 
piccoli coltivatori ed artigiani 
della zona. Niente che ricordi 
le sofisticate apparecchiature 
elettroniche che difendono gli 
istituti bancan, nessuna porta 
a blocco automatico, né vetri 
blindati per proteggere i di-
pendcnti.Soltanlo un vetro so
pra il bancone che separa 
clienti e funzionari. Per i ladri, 
uno scherzo da bambini. • 

Pochissimi minuti ed ù ini
ziata la ritirata strategica verso 

Uno dei rapinatori uccisi durante la rapina alla Cassa rurale di San Fili 

la Croma che attendeva f uon. 
Con i banditi che continua

vano a sparare all'impazzata 
contro la banca dov'era atlc-
stato Alfonso Rinaldi, 58 anni, 
il direttore della «Cassa». Rinal
di, che per lungo tempo ha fat
to il sindaco alla testa di una li
sta civica, «La spiga», aveva in 
pugnouna9p-vibel lum bifila
re. Secondo la prima ricostru
zione della magistratura l'ave
va strappata qualche attimo 
prima al figlio Roberto, guardia 

giurata, Il per un versamento. 
Salvatore Coscarello, 23 anni, 
s'è accasciato con la testa san
guinante. È morto un po' più 
tardi in ospedale, La settimana 
scorsa il tribunale della città lo 
aveva assolto dall'accusa di 
aver partecipato ad una rapi
na. Altre pallottole, del conflit
to a fuoco tra i due giovani ed il 
direttore, hanno colpito il ban
dito giù salito, accanto all'auti
sta, sulla Croma. La macchina 
ha sgommato lasciando Co

scarello a terra e portandosi 
via il cadavere di Daniele Stel
la, 30 anni, figlio di un ex ispet
tore di polizia. 

Dalla caserma dei carabi-
nien, accanto al bar e a non 
più di dieci metri dalla banca, 
è scattato immediatamente 
l'allarme. Il circondano ò stato 
chiuso dalle forze dell'ordine 
mentre due elicotteri si sono 
alzati per dar la caccia alla 
Croma. Qualche minuto dopo 
l'auto è stata intercettata nel 
torrente di San Fili. LI l'ha ab
bandonata, con sopra Stella, 
l'autista del commando. I ca
rabinieri avevano inizialmente 
fermato il ventottenne Carmi
ne Dattis, risultato però estra
neo alla rapina. Ma della ban
da potrebbe aver fatto parte un 
quarto complice, un secondo 
autista con la macchina pulita 
su cui trasbordare a rapina 
compiuta. 

I posti di blocco, comunque, 
un obiettivo l'hanno raggiunto. 
Poco prima della rapina di San 
Fili sull'autostrada ce n'era sta
ta un'altra. 11 rapinatore impos
sessatosi di sette plichi strap
pati ad un portavalori era fug
gito, anche lui su una Croma. 
Paolo Salituro, ormai convinto 
di avercela fatta ha pensato 
che fosse più prudente uscire 
dall'autostrada per prendere la 
•statale 107. Appena ò arrivato 
Il ò incappato nella rete di un 
posto di blocco ed è finito in 
manette. 

CRIMINALITÀ VIOLENTA 
Omicidi volontari consumati 
di cui : per motivi di mafia camorra o 'ndran
gheta . . . , " -
Omicidi volontari tentati 
Lesioni volontarie 
Violenze carnal i • ' 
Rapine 

— in banche 
- 1 in uffici postali 
— in gioiel ler ie e laboratori di preziosi -
— di automezzi pesanti trasporto merci 
— altre (persone, negozi, ecc.) 

Estorsioni-...---' -.'••>. 
Sequestri di persona • 
Associazioni per del inquere 
Associazioni di t ipo mafioso ' 
Attentati dinamitardi o Incendiari 
Altri - -••• - ' • • < • - < 

ANNI 
1990 

66.840 
1.773 

557 
1.959 

19.412 
687 

36.330 
1.456 

825 
758 • 
960 ' 

32.831 • 
2.618 ' 

657 ' 
665 • 
188 -

1.980 ' 
71 

1991 

71.172 
1.916 

718 
2.197 

19.748 . 
733 ' 

39.206 
2.252 ; 
1.134 • 

737-
1.434 -

33.649: 

2.851 
822 
817 • 
201 ; 

2.600 • 
81 

VARIAZ. 

% 
6,5 
3,1 

28,9 
12,1 
1,7 
6,7 
6,5 

54,7 
37,5 
-2.8 
49,4 " 

2,5 
8,9 

25,1 
22,9 

6,9 ' 
31,3 
14,1 " 

I dati forniti 
dall'Istat 
confermano, 
almeno in 
parte, l'allarme 
lanciato nei 
mesi scorsi: * 
aumentano i 
delitti, anche , 
se in modo.. 
contenuto - '• 
rispetto agli -
ultimi anni. , 

ALTRI DELITTI 
Omicidi colposi 
Di cui: da incidente stradale 
Incidenti dolosi 
Truffe . •• -.••• •.;_ 
Contrabbando -" 
Produzione, spaccio, ecc. di stupefacenti 
A l t r i . 

ANNI 
1990 

829.471 

2.987 • 
2.604' 

9.067 
30.146 ' 
21.888 
30.691 "> 

734.692 

1991 

874.489 
2.684 

2.370 
10.277 
34.545 
32.901 > 
40.421 

753.661 

VARIAZ. 

% 
5,4 

-10,1 
- - 9 , 0 ' • 

13,3 
' 14,6 
, 50,3 » 

31,7 
2.6 * 

Olbia 
«Tabaccheria 
chiusa per 
troppi fiarti» 
• i OLBIA. «Chiuso per conti-
Aui furti mai puniti» è lo scon
certante messaggio collocato 
nella verrina di una rivendita 
di tabacchi nel quartiere «sa 
minda non» nella citta di Ol
bia. Esasperato dalla continue 
incursioni di ladri, il proprieta
rio Paolo Grimaldi ha deciso 
di sospendere l'attività e di de
nunciare la precarietà del la
voro con un mezzo piuttosto 
singolare. , L- . --<- - .. .~„-r 

La protesta di Paolo Grimal
di, titolare anche di un annes
so centro vendita di impianti 
di refrigerazione e di forniture 
alberghiere, intende richia
mare l'attenzione sulla scarsa 
sorveglianza nella zona e sul
la crescente spavalderia dei 
ladri sicuri dell'impunità. ; > _ -

Redatto in stampatello con 
un pennarello nero su carton
cino bianco, il messaggio è 
caratterizzato da tre sottoli
neature della parola «mai» e 
da tre punti esclamativi a fian
co dello stesso avverbio. Un ri
lievo dettato dal senso di im
potenza dei cittadini di fronte 
ai malviventi. ••»..-!«.--<™* ,..-,. 

Ad essere chiamate in cau
sa sono soprattutto le forze 
dell'ordine dimostratesi inca
paci di identificare e quindi 
punire i responsabili delle im
prese ladresche. Di fronte al
l'inefficienza della polizia il 
cittadino reagisce o difenden
dosi da sé o dichiarando falli
mento. Grimaldi ha preferito 
non cercare di farsi giustizia 
da sé ed ha scelto la seconda 
strada. . « -, • • • v • < 

Sita in una zona «a rischio», 
la tabaccheria è stala più volte 
visitata dai malviventi. L'ulti
ma incursione dei ladri risale 
ad alcuni giorni fa quando il 
bottino ammontò a circa due 
milioni di lire. L'ennesimo fur
to ha convinto Grimaldi a get
tare la spugna e chiudere il 
megozio. Il cartello di protesta 
non precisa il periodo di chiu
sura. Ma basterà questo sem
plice gesto a rendere più tran
quilla la vita degli abitanti del 
quartiere? • " ' ; " - , , • 

K 

Cazzola: «In atto una modernizzazione dell'economia criminale» 

«H 28 per cento in più di omicidi: 
l'etica capitalistica dì Cosa nostra» 
Una guerra per il controllo dei mercati criminali: 
questo legge il professor Franco Cazzola dietro le ci
fre dell'lstat. «A muovere i grandi cartelli criminali è 
un'"etica" squisitamente capitalistica ' di spietata 
concorrenza, nella quale non c'è posto per chi non -
si adegua alla modernizzazione». Eppure in questi ', 
ultimi tempi lo Stato era sembrato all'offensiva: «La 
lotta contro la criminalità richiede tempi lunghi». I • 

ENRICO HERRO 

• • ROMA.' Una lotta spietata, 
senza esclusione di colpi. Una 
vera e propria guerra per il 
controllo dei mercati criminali: 
questo legge Franco Cazzola, 
docente di scienza della politi
ca all'università di Catania, 
dietro le aride cifre dell'lstat. Il • 
boom degli omicidi di mafia 
(aumentati nel '91 del 28,8 per L 
cento) -non è altro che lo stru- . 
mento che la criminalità ha . 
scelto per "regolare" il merca
to: potrà non piacere ma "l'eti
ca" che muove i grandi cartelli 
criminali ò squisitamente capi
talistica, e l'eliminazione fisica 
violenta dei gruppi avversari o 
di quei capi che non stanno al ' 
passo con i tempi, e la (orma 
classica ,i per - conquistare o 
mantenere posizioni di pote
re». , . 

Stiamo quindi assistendo ad 
una nuova guerra di mafia 
della quale ci sfuggono i 
contorni e soprattutto gli 
obiettivi? . . . 

Credo di si, almeno i dati dico- • 
no questo. Quel 28 per cento 

in più di omicidi e il pnmo ef
fetto di una profonda moder
nizzazione dell'economia cri
minale. Mercati ed investimen
ti sono sempre più diversificati: 
si va dalla rapine ai Tir (au
mentale de!47,9percento),al ' 
tralfico degli stupefacenti, alle ' 
estorsioni, fino al controllo di ; 
fette ampie della spesa pubbli- • 
ca. Ecco, tutto questo richiede > 
e richiederà un sempre mag- ' 
giore controllo, dirci una cen-
tra.izzazione delle attività cri
minali. -r„. ., ; , „.ju, * 

Per questa ragione diminuì-
IICODO i reati commessi dal 
«balordi», lo scippo (meno 
2,5 per cento), I furti di ap
partamenti (meno 2,2)... 

È l,i logica capital is ta , che la
scia sempre meno spazio ai 
"piccoli operatori". Ma anche 
in questo caso le cifre vanno 
lette con un po' di disincanto. 
Ci sono reati, come il furto di 
un auto e lo scippo, che ormai 
non vengono più denunciati 
da le vittime. Ci sono fette di 
popolazione, soprattutto nelle 

Franco Cazzola 

regioni meridionali, che non si 
appellano più allo Stato, che 
hanno perso ormai ogni fidu
cia nella possibilità di veder tu
telato il diritto alla sicurezza. 
Quante volte abbiamo sentito 
di persone che dopo il furto di 
un'auto si sono rivolte al pic
colo boss locale per tentare di 
recuperarla. ,... —.. - ' .... 

Eppure in questi ultimi tem
pi, con l'Istituzione della Dia 
(l'Fbi anticosche) e della 
superprocura antimafia, e 

con l'approvazione delle 
leggi contro 11 racket e il rici
claggio del danaro sporco, • 
lo Stato era sembrato final
mente all'offensiva contro i 
boss. I dati dell'lstat d dico
no che forse qualcosa non 
ha funzionato. 

È solo un'illuso chi pensa che 
questi strumenti possano avere j 
una efficacia immediata. Con- ' 
tro la grande criminalità non L 
serve la bacchetta magica. È ; 
una lotta dura, che avrà tempi f 
lunghi, e che richiederà un im- " 
pegno costante da parte dello ; 
Stato, e soprattutto la necessità i' 
di aggiornare continuamente * 
gli strumenti di indagine e di J 
contrasto. Ma quello che mi t, 
appare chiaro 6 che contro ' 
mafia, camorra e 'ndrangheta 
non basta la sola repressione. '; 
È indispensabile una strategia i 
diversificala, che sappia utiliz
zare strumenti politici, econo
mici, anche culturali. In alcune 
aree . del Mezzogiorno, t ad • 
esempio, si tratta di riconqui
stare interi settori della società ' 
allo Stato, che qui deve riuscire ; 
a ricostruire una sua credibilità -
da troppo tempo compromes
sa. " • - -. „...̂ WV" , 

Le sembra, ' quest'ultima, 
un'operazione semplice? ,-. 

Affatto. Soprattutto se lo Slato 
e le istituzioni nel Sud conti
nuano ad essere rappresentati 
da personaggi che hanno stret
ti collegamenti con i boss e la 
cui carriera politica è decisa 
dall'appoggio delle cosche. -•-

«M 
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A giudìzio sei medici 
«Non era ancora morta» 
Ma fu tentato ugualmente 
l'espianto degli organi 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. ' In quale mo
mento una persona può essere 
dichiarata morta? Dai trattati • 
medici e teologici, la questio
ne approda per la prima volta 
in un'aula di tnbunale. A meno 
di clamorosi colpi di scena, sa
ranno infatti processati i sci ; 
medici cagliaritani che net giu
gno di due anni fa hanno certi
ficato il decesso della Menno " 
Mana Agnese Uras, vittima di 
un incidente stradale, per pò- < 
ter procedere all'espianto de- • 
gli organi. Dopo una comples
sa e contraddittoria inchiesta, 
il giudice per le indagini preli
minari. Michele Iacono, ha 
chiesto al pm Mario Marchetti 
di indicare i capi di imputazio
ne per i chirurghi Armando 
Boi, Stefano Dedola. Vittorio 
Schirru, Paolo Pettinau, San- ' 
dro Calatn e Antonio Milia. 
Espletata questa formalità, se
guiranno i nnvii a giudizio: 
•omicidio colposo» per I primi 
tre, «falso ideologico» per gli al
tri. Dal suo canto, la pubblica 
accusa aveva Invano sollecita
to l'archiviazione del caso. 

Una vicenda giudiziaria sen
za precedenti, portata avanti a 
colpi di perizie e di dissertazio
ni di medicina legale. 11 tragico 
antefatto risale alla sera del 31 
maggio del '90, quando un 
giovane in moto travolge Maria 
Agnese Uras a Ollastra Sima-
xis, nell'Oristanese. Le condi
zioni della ragazza appaiono 
subito disperate. Alle 9 del 
mattino del primo giugno, i 
medici dichiarano la morte di 
Maria Agnese: previa comuni
cazione ai genitori, si prepara 
l'espianto di alcuni organi, da 
trapiantare su altri pazienti in 
attesa. Ma prima dello scadere 
delle 12 ore fissate dalla leggo. 

arriva una segnalazione al pa
lazzo di giustizia: la ragazza 
non sarebbe ancora morta. In
terviene il sostituto procurato
re del tribunale dei minori, dot
tor Vito Amoroso, che blocca 
in extremis l'espianto e si fa 
consegnare la cartella clinica 
della paziente. Ogni dubbio 
sulla morte della ragazza viene 
meno una settimana più tardi, 
il 7 giugno, quando anche il 
cuore di Mana Agnese cessa di 
battere. Ormai l'espianto e inu
tile. Su disposizione del magi
strato viene disposta un'auto
psia. 

La questione intanto viene 
avocata dalla Procura della Re
pubblica di Cagliari che tre 
mesi più tardi, Invia 6 avvisi di 
garanzia. Per tre chirurghi l'ac
cusa ipotizzata 6 addirittura 
quella di omicidio colposo: i 
medici non avrebbero com
piuto cioè tutto quanto era ne
cessario per tenere in vita la 

' giovane paziente. 1 medici 
vanno al contrattacco e accu
sano, a loro volta, il magistrato 
che ha negato l'espiamo: 
quando è stata dichiarata la 
morte, infatti, sussisteva il re
quisito richiesto dalla legge, 
ovvero quello della lesione ce
rebrale primana. Mana Agnese 
sarebbe stata tenuta, insom
ma, meccanicamente in vita, 
per una settimana, senza alcu
na funzione cerebrale. 

Tra perizie e contro-perizie 
il caso-va avanti per altn due 
anni. L'epiloga, -imprevisto, è 
arrivato ieri. Proprio quando 
sembrava certa l'archiviazione 
dell'inchiesta il giudice per le 

- indagini preliminari ha chiesto 
alla pubblica accusa di proce
dere alle richieste di incnmina-
zione. 

Nuovo atto d'intolleranza 
Trento, al prof «terrone» 
ora hanno incendiato^l'auto 
È costretto a cambiatfeasa 

• • ' . M i s t è r i » <• ! 
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Adesso gli hanno distrutto la macchina: un attentato 
notturno cori la benzina, le fiamme.che hanno bru
ciacchiato le finestre del condominio fino al terzo 
piano. E Fabrizio Tonna, il professore «terrone» di 
Trento, ha sporto la sua trentunesima denuncia. 11 
docente romano è da anni nel mirino di alcuni vici
ni intolleranti. Al primo processo, però, il pretore li 
ha assolti: «Dare del terrone non è reato». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBLB SARTORI . 

• i TRENTO. Ien notte ha dor
mito «con un occhio ed un -
orecchio solo». Posato sul co
modino, un walkie-talkie colle
gato ad un vicino amico. Nel 
cortile, lo scheletro di quella 
che era la sua «Uno» bianca, a 
ricordargli che l'intolleranza 
etnica comincia con le parole, 
ma continua con la violenza. 
Fabrizio Tonna è il docente ro
mano («padre napoletano, 
mamma torinese», precisa) 
che tre settimane fa fu oggetto 
di una sentenza clamorosa. 
Aveva querelato per ingiurie , 
tre vicini, che gli avevano detto 
«terrone» e «rompicoglioni». Il 
pretore Corrado Pascucci ave
va chiuso il processo prima an
cora d'iniziarlo: usare quei ter
mini non è reato. 

•Un'oggettiva istigazione a 
delinquere, quella sentenza», 
dice adesso quello che tutti or
mai hanno ribattezzato «pro
fessore terrone»:. -Guardi la 
fuori...». Il botto è avvenuto alle 
tre e mezza dell'altra notte. 
Qualcuno ha inondato di ben
zina l'auto di Tonna ed ha ap
piccato il fuoco, LC fiamme 
l'hanno distrutta, sono stilile 
lungo i muri fino al terzo pia- ' 
no, hanno rotto i vetri di alcuni 
appartamenti, bruciacchiato 
infissi e tendine. ; ,-..••- -

La prima ad accorgersene 6 
stata un'anziana, Ada Paolaz-
zi, che si è svegliata mezza sof
focata: «Avevo la stanza piena 
di fumo, mi mancava il respiro. 
Son corsa fuon, mi sono massa 
a gridare. Disgraziati, poteva 
essere una strage. E sa cosa ha 
detto qualcuno, mentre i pom
pieri spegnevano le fiamme? 
Glie lo dica, professore». Ton
na: «Ho sentito uno che bor
bottava: Tutta la casa, dove
vano bruciare"». Al docente 
non e nmasto che tornare per 
l'ennesima volta in questura, e 
presentare una • denuncia. 
Trentunesima della sene. Ha 
chiesto sorveglianza notturna. 

Il sindaco di Trento si è im
pegnato a trovargli rapida
mente un nuovo alloggio in 
una zona diversa. «Io paura 
non ho», assicura Tonna, «ma 
mia moglie e mia figlia non re
sistono più». «Ah, si, non vedo 
l'ora di andarmene», somde 
Arabella. studentessa di giuri-
sprudenza a Trento. «Pur'io, 
pur'io», si tormenta la moglie, 
alta e pallidissima, origini pe-

- scaresi. Il gioco ormai è pesan
te. A proteggere la famiglia ci 
sono solo due ciarlieri pappa
galli, «Chiò-CniO' e «Smeral
do», e una volpina di sci mesi, 
«Bijou». Ama gli animali, la si
gnora Tonna. Ed è stato uno 
dei primi motivi di attrito col vi
cinato. «Compro 11 grano, lo dò 
ai colombi che stanno in un 
campo comunale qui vicino. 
Qualcuno non lo sopporta. Di
cono che I piccioni portano 
malarie. Un giorno, dal balco
ne del "circolo anziani", in 

, quattro-cinque si son messi a 
gridarmi: Terrona, va a caga
re, va a dar da mangiare ai co
lombi di Montecitono"». 

E uno dei primi episodi og
getto di querela. Ne è seguita 
una lite: «SI, ad uno ho mollato 
due pugni in faccia», ammette 
il professore. «Il mattino dopo 

. ho trovato sulla porta questo 
bigliettino. "Fate solo schifo"». 
Altra querela. «Poi hanno co
minciato ad ammazzare i co
lombi, con l'acido, con gli ami 
da pesca; Più di 100. E ce li 
portavano davanti l'ingresso. E 
ci dicevano: "Rigate dntto, sen
nò vi roviniamo «.Querela. 

Il professore vive da due an
ni nella .frazione di Gardolo -
la stessa, del sindaco Lorenzo 
Dellai, sedici percento alla Le-

t ga Nord - in un antico caseg
giato a ringhiera che si affaccia 
su un pittoresco cortiletto. Un 
microcosmo, abitato sopratut
to da anziani, con le sue gerar
chie interne e le sue regole, 
che Tonna ha rifiutato dal pri
mo giorno. Loro lo hanno ac
colto, già mentre traslocava: 
•Terroni? Ci portate via le ca
se». Lui, poco dopo, ha inoltra-

' to II primo esposto al Comune: 
«Nel cortiletto avevano fatto un 
presepio, illuminato giorno e 
notte, con musiche a tutto vo
lume, un mese di "Tu scendi 
dalle stelle", e di visitatori, gite 
scolastiche, con alpini... Io vo
levo solo un po' di quiete». 
Non deve avergli aumentato la 
popolarità. 

Altre nmostranze, contro il 
•club ciclistico Gardolo» che 
ha sede sotto casa e organizza 
spesso raduni chiassosi, con
tro il «circolo pensionati» che 
fa le feste nel cortiletto, contro 
un'associazione culturale che 
esponeva i quadri ancora nel 
cortiletto... «Ogni volta, una lite 
con insulti». E l'elenco conti
nua 

La Cassazione ha sentenziato 
che il professor Carlo Massimo 
è definitivamente colpevole 
di «omicidio preterintenzionale» 

Operò un'anziana signora 
senza chiedere il consenso 
Ha avuto sei anni e otto mesi 
«I cittadini hanno vinto» 

Condannato un chirurgo 
per la morte di una paziente 
La Cassazione ha sentenziato: quel chirurgo ha 
compiuto un omicidio. La decisione della suprema 
corte chiude il caso del professor Carlo Massimo, il 
chirurgo fiorentino che operò, senza consenso, una 
anziana paziente. L'intervento costò la vita alla don
na. 1 primi commenti: «Si apre una nuova era», dice 
la figlia della vittima. Le opinioni del Movimento fe
derativo democratico e dell'Ordine dei medici. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

M FIRENZE. «Credo che si sia 
aperta una nuova era». Nausi-
ca Rosanelli, figlia della signo
ra Pia Dal Lago Rosanelli, com
menta cosi la sentenza della 
Cassazione che ha confermato 
la condanna al medico fioren
tino Carlo Massimo, il chirurgo 
che ha operato sua madre. La 
signora aveva un polipo al ret
to, il professor Massimo, senza 
il suo consenso, asportò inte
ramente il tratto intestinale e 
creo un ano artificiale. Dopo 
due mesi di gravi sofferenze la 
donna mori. Era il 22 ottobre 
1983. Nove anni dopo i fatti la 
quinta sezione della Corte di 
Cassazione, presieduta da Gui
do Guasco, ha riconosciuto 
definitivamente il professor 
Massimo colpevole di omici
dio preterintenzionale, confer

mando la pena di sei anni e ot
to mesi comminata in Assise. 

Su questa sentenza, la prima 
nel suo genere in Italia, si stan
no già intrecciando commenti 
e polemiche. Tace il professor 
Massimo, oggi in pensione, 
che non e stato possibile rin
tracciare nella sua villa di Fie
sole. Dicono i suoi difensori 
che è negli Stati Uniti. In carce
re non ci andrà, per lui c'è il 
condono. Parlano invece altn 
diretti interessati. I rappresen
tanti dei malati in primo luogo: 
«Per la pnma volta i cittadini 
hanno vinto» esulta Francesca 
Scivittaro, del Movimento fede
rativo democratico, che per 
anni ha condotto una battaglia 
sul caso Massimo-Dei Lago 
portandolo fino alla notorietà 
televisiva di Diogene. «Se un 

Il professor Carlo Massimo 

medico sbaglia è giusto che 
paghi - replica il presidente 
dell'Ordine dei Medici di Firen
ze, dottor Antonio Panti - ma 
non è lecito pensare che egli 
usi il bistun per fare del male al 
paziente»., 

Nel corso dei lunghi anni 
dell'iter giudiziario sono venuti 
a galla parecchi particolari 
della vicenda. Ad esempio il 
fatto che la signora Pia Del La

go Rosanelli, ottantatrenne ex 
insegnante, si era esplicita
mente opposta ad una opera
zione di tipo demolitore. Il pro
fessor Massimo affermò, ma 
solo in un secondo tempo, di 
essersi trovato nel corso del
l'intervento di fronte ad una 
emorragia improvvisa, una 
emergenza insomma. Le parti 
civili hanno al contrario' sem
pre sostenuto che l'intervento 
fu sproporzionato rispetto alle 
condizioni della donna e com
piuto con uno scopo scientifi
co e non terapeutico. Il chirur
go, secondo questa tesi, «vole-

- va vedere un adenoma villoso» 
per studiarlo e non esitò a ri
correre ad una operazione da
gli effetti devastanti, sotto gli 
occhi di studenti di medicina 
chiamati ad assistere all'inter
vento. La discussione si accese 
fin dalla fase istruttoria, quan
do si trattò di decidere se il 
professor Massimo dovessero 
essere accusato di omicidio 
colposo o preterintenzionale.. 
Questa seconda tesi ha preval
so fino alla sentenza definitiva 
della Cassazione, f " " '• 

Che crea un precedente im
portante. Per alcuni in senso 
positivo: «Purtroppo . il caso 
Massimo non 6 isolato nò in 
Toscana nò in Italia» dicono a! 

Movimento federativo demo
cratico, che si batte per la tra
sformazione di una cultura -
medica che non informa cor- • 
resamente pazienti e familiari 
e per l'umanizzazione delle 
strutture sanitane. I medici fio
rentini hanno invece accolto 
questo campanello di allarme 
con preoccupazione: «Non ci 
meraviglia che un medico sia 
stato condannato per aver-

operato senza aver acquisito il . 
consenso del paziente - spie
ga il dottor Panti - Il nostro co
dice deontologico prevede 
ette il consenso ci sia. Ma non 
riusciamo a capire il nesso tra 
la mancata aquisizione dei 
consenso e il fatto doloso». «La 
sentenza è importante per due 
mouvi - argomenta invece Fer
ruccio Fortini, avvocato di par
te civile - Dal punto di vista 
giuridico per la collocazione -
del paziente rispetto al medico 
e quindi per aver definito l'im
portanza che sia il malato a 
scegliere l'intervento che il me
dico può fare. In secondo luo
go può essere un precedente 
importante se i medici lo inter
pretano in modo giusto, se su
perano quell'ordine di idee 
per il quale il paziente è qual-
c jno che pianta grane e con il 
quale esiste una conflittualità». 

Il nuovo Parlamento invitato ad approvare sollecitamente la legge 

Pisa, drammatico allarme degli esperti 
«La Torre potrebbe sbriciolarsi» ;.:,.—• 
La Torre di Pisa rischia di fare la fine del campanile 
di Pavia. L'allarme lanciato ieri dal Comitato di 
esperti che sta lavorando per salvare il monumento. 
Il rischio è che la Torre pendente si frantumi su se 
stessa, piuttosto che cadere da un lato come verreb
be da pensare. Il Comitato avverte: «Il nostro man
dato scade il 30 aprile, a governo e Parlamento la ra
pida proroga dell'incarico». 

STIPANO CASALE 

• • PISA. La Torre di Pisa co
me la Torre campanaria di Pa
via, rovinosamente caduta al 
suolo? È questo l'allarme che 
lancia il Comitato ;degl! esperti 
per la salvaguardia ed il restau
ro della Torre di Pisa. 

Il messaggio cosi allarman
te, il presidente del Comitato, 
Michele Jamiolkowski, lo ha 
lanciato attraverso un comuni
cato stampa, inviato alle reda
zioni dei giornali per far cono
scere la sintesi dell'attuale prò- . 
getto temporaneo di interven
to sul famosissimo monumen
to. Sintesi, comunque, già più 
volte anticipata in occasione 
degli incontri con la stampa e 
che contiene i rifenmenti agli 
studi conoscitivi già svolti e da 
svolgere, al monitoraggio, alle 
opere di stabilizzazione tem
poranea già presentate, e a 

quelle di stabilizzazione defini
tiva tramite la subsidenza (e 
cioè un leggero raddrizzamen
to del monumento ottenuto 
con, l'abbassamento provoca
to della superficie del terreno a 
nord della Torre). . • 

Nel documento di quattro 
pagine si sintetizza il lavoro 
svolto dal Comitato degli 
esperti negli ultimi due anni, a 
partire dal gennaio 1990 quan
do la Torre pendente venne 

' chiusa al pubblico. E, appun
to, si lancia un nuovo terribile 
allarme: la Torre, a differenza 
di quello che comunemente si 
potrebbe pensare, non rischia 
di precipitare giù dal lato che 
pende, ma nschia di sbriciolar
si alla base e cascare su se 
stessa proprio come successe 
alla Torre civica pavese due 
anni fa. La Torre di Pisa 

«Il Comitato non può che es
sere seriamente preoccupato 
per il pericolo di collasso strut
turale fragile senza preavviso, 
analogo a quello verificatosi a 
suo tempo per la Torre campa
naria della Cattedrale di Pa
via», sottolineano gli esperti nel 
documento. A rafforzare que
sto ulteriore allarme viene an- ; 
che considerata la negativa 
evoluzione dei movimenti del
la Torre; movimenti che indi
cano una tendenza all'aumen
to della velocità d'mclinazìo-
ne. . 

Dunque la sorte della torre 
forse più famosa del mondo è 
sempre più'preoccupante. Ma 
a Pisa il nuovo grido d'allarme 
non ha sorpreso più di tanto. 

«Non c'è nulla di strano che 
si paragoni il rischio di crollo 
della Torre pendente a quello 
della Torre civica di Pavia -
commenta Ranieri Favilli, pre
sidente dell'Opera Primaziale, 
l'istituzione pisana che da se
coli gestisce Piazza dei Miraco
li e i monumenti annessi -. Il 
paragone è calzante per far ca
pire che i rischi, reali e speria
mo lontani, provengono da un 
certo tipo di collasso della ' 
struttura. In pratica la gente 
pensa che la Torre possa crol
lare perché pende su un lato. 11 

rischio invece è che la Torre 
ceda nella fragilità della sua 
struttura, cioè su se stessa, di
sgregandosi. Ed è quello che il 
Comitato ha cercato di spiega
te». 

Mentre sulla gravità della si
tuazione pochi sono i dubbi 
anche nella città toscana: «La 
gravità ormai è nota, speriamo 
che tutti ne prendano atto», 
commenta ancora Favilli an
che in relazione alla prossima 
scadenza del mandato del Co
mitato. • «- i. « . -

Il 30 aprile infatti dovrà esse
re reiterato l'incarico del Comi-
aio per continuare nell'opera 
intrapresa. Sarà il nuovo Parla
mento a decidere sull'appro
vazione o meno della legge -
sulla Torre. 11 Governo per ora 
potrà, però, prorogare il decre
to. A Pisa, inutile dirlo, ci si at
tende una proroga senza pro
blemi. Lo stesso Comitato, pur 
dando per scontata l'approva
zione, fissando già la data del
ia prossima riunione, a Pisa il 
20 e il 21 maggio, non rinuncia 
ad ammonire che «il proseguio 
delle attività e il completamen
to dei lavori e degli studi già av
viati sono strettamente legati al 
rinnovo de) mandato del Co
mitato che scade il prossimo 
30 aprile 92». , 

Al centro delle polemiche il vicesindaco di Firenze 

La «Chimera» non doveva stare in vetrina 
Il ministero aveva vietato il trasloco 
Il ministero per i Beni culturali sconfessa il soprin
tendente ai beni archeologici della Toscana France
sco Nicosia: non aveva autorizzato la mostra della 
«Chimera» etrusca in un negozio di un antiquario 
privato, anzi aveva vietato lo spostamento del bron
zo dal museo archeologico di Firenze. A volere il 
trasloco temporaneo è stato il vicesindaco Conti. 
Critico sullo spostamento anche Giulio Carlo Argan. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

•V FIRENZE. Il ministero per 
i beni culturali sconfessa il so
printendente ai beni archeo
logici della Toscana, France
sco Nicosia: sulla mini-trasfer
ta della «Chimera» dal museo 
archeologico fiorentino alla 
Loggia Rucellai, in un negozio 
di un antiquario privato, affer
ma di aver dato parere negati
vo. In quel negozio il «mostro» 
etrusco è rimasto esposto da 
domenica 12 a giovedì 16 

aprile. Dopo le accuse al ve-
tnolo di Federico Zeri pubbli
cate sulla Slampa di ien, l'Uffi
cio centrale del ministero fa 
sapere in un comunicato che 
«tale esposizione è avvenuta 
senza alcuna autorizzazione 
da parte del ministero». Di più: 
il direttore generale France
sco Sisinni «ne ha proibito 
qualsiasi < spostamento dal 
museo» e avrebbe «invitato il 
soprintendente» a riportare in 
sede il bronzo del quinto se

colo avanti Cristo. 
È quindi una sconfessione 

ufficiale della mini-mostra, 
voluta dall'assessore alla cul
tura del Comune di Firenze, 
Gianni Conti, e accettata di 
buon grado dal soprintenden
te ai beni archeologici. La 
Loggia Rucellai, dirimpetto al 
Palazzo Rucellai eretto a metà 
Quattrocento da Bernardo Ro-
sellino su disegno di Leon Bat
tista Alberti, è a disposizione 
del Comune per due mesi 
l'anno. Forte di questo diritto, 
l'assessore ha voluto la curio
sa «trasferta» in concomitanza 
delle celebrazioni per il quin
to centenario della morte di 
Lorenzo il Magnifico (ma non 
ha niente a che vedere con le 
iniziative laurenziane). Sorge 
solo un dubbio: il documento 
ministenale è esplicito sui nu
meri di protocollo dei richia
mi a Nicosia ma tace sulle da

te. Al ministero lo ritengono 
un particolare di secondaria -. 
importanza. In realtà induce a ' 
sospettare che quei docu- -
menti siano arrivati solo sulla -
scia delle polemiche, quando 
la frittata era ormai fatta. 

«Sono perfettamente d'ai-

cordo con Zeri», commenva 
senza esitare Giulio Carlo Ar
gan. Lo studioso chiarisce co
me la pensa: «Gli oggetti dei 
musei devono restare nei mu
sei, non andare in giro per oc
casioni celebrative o retori
che». Argan ncorda un episo
dio del recente passato, sem
pre in tema archeologico, che 
fa da esempio: «Per le Olim
piadi a Los Angeles vennero 
richiesti i Bronzi di Rjace. Ri
spondemmo assolutamente 
di no, Nell'ipotesi che si po
tessero trasportare (ora non è 
possibile), potremmo accet
tare di esporli nel museo di 

Atene perché là avrebbero un 
significato». Le opere, a giudi
zio dello storico dell'arte, 
«stanno nel museo anche per 
il loro valore culturale, per t 
quello che rappresentano. Re
gredirle a una funzione orna
mentale o celebrativa signifi- ' 
ca degradarle, alienarne il va
lore culturale, ' scientifico». 
Non è un problema di sicurez
za materiale dell'opera, a pat
to che questa venga garantita 
al cento percento: è un valore 
che va nspettato. E le mostre 
devono avere valore scientifi
co, magari passare da museo 
a museo. Ma l'assessore di Fi
renze afferma che oltre due-, 
mila visitatori hanno visto la 
Chimera nella Loggia in quat
tro giorni, quando altrettanti 
entrano nel museo archeolo
gico solo in un mese. «Sono 
argomentazioni deformanti e 
faziose», commenta Argan. 

'LETTERE 

La sinistra forte, 
unita e la De 
all'opposizione 

•V Gentile direttore, ho 47 
anni, ero iscntta al Pei e ora 
al Pds. Sarei molto delusa se 
il Pds entrasse nel governo 
senza prima avere costruito 
una sinistra unita, forte, in 
grado di governare il paese 
e con la De all'opposizione. 
; . i- > Paola BartoU. 

-' "* 'ReggmEmilia 

Il compito della 
sinistra: creare 
un terreno , , 
più favorevole 

• • Cara Unità, sulla tua . 
prima pagina del 12 apnle 
Mario Tronti si chiede «Per
ché perde la sinistra?» e 
chiama in causa a mio avvi
so giustamente le difficolta 
della sinistra stessa nell'indi-
care, nell'attuale congiuntu
ra stonco-sociale. dopo la 
caduta del modello comuni
sta e la crisi delle politiche 
socialdemocratiche, un'ipo
tesi credibile di governo del
la società. 

Se ci chiediamo in quale 
direzione possano muoversi 
le forze di progresso per in
dicare un nuovo orizzonte 
temo però che sìa inevitabi
le trovarsi di fronte al se
guente problema: da un lato 
appare incontestabile la ne
cessità di una concezione 
•laica» (oserei dire «scientifi
ca») dell'azione politica, 
che rifugga dai mantelli 
ideologici e dottrinari, dalle 
verità assolute; d'altra parte 
è fondata l'osservazione 
scondo la quale una sempli
ce piattaforma programma
tica ha una limitata capacità 
aggregatrice e mobìtitatrice. 
Gli stessi ideali (giustizia, 
solidanetà, uguaglianza) • 
sono eccessivamente infla
zionati nei discorsi di ogni 
colore politico per risultare 
realmente discnminanti. Os
servando! la quesuonc da un 
altro Punto,divista-.troviarno 

^ e l ' o c q d i e H e ^ N k W 
cidentale percepisce le 
grandi contraddizioni eco
nomiche e sociali, nazionali 
e internazionali, ma chi non 
si rifugia nelle certezze con
servatrici cerca sempre in 
misura maggiore risposte 

' nei' facili slogan di tipo xe
nofobo « antisolidansta e 

, nei simboli ad essi associati 
piuttosto che nelle faticose 
elaborazioni delle forze di 
sinistra. 

Le difficoltà di quest'ulti
ma risiedono quindi nella 
società a cui si rivolge alme
no tanto quanto nei propri 
errori e ritardi. Anche Ja m:-

tliore ricetta per la govema-
ilità nschia di essere inutile 

se tra la gente non vi è una 
cultura sufficiente a com
prenderlo. . 
, Ritengo quindi che il 

'compito prioritario per la si
nistra sia quello di'ereare uh 
«terreno di gioco» più favore
vole, nel quale conti real
mente il confronto delle 
idee e si possa discutere i 
problemi in tutta la loro 
complessità, fino ad allora 
non potremo stupirci se lar
ghe fasce di società si rivol
geranno a coloro che pro
pongono drastiche semplifi
cazioni demagogiche: non 
hanno (ed è soprattutto col-. 
pa di loro stessi) i mezzi per 
tare altro. 

Davide Fiorello. 
Como 

Occhotto. A ciascuno il suo. 
Grazio 

Emanuele Macaluao 

L'intervista di Macaluso al 
•Sabato- è siala anticipata 
l'altro ieri dalle agenzie di 
stampa. L'Unità non dispo • 
nenao del testo integrale .ha 
pubblicato testualmente 
Quanto trasmesso daU'Asl.'; 

Una'afférmazione 
malfatta 

• ' Caro*'direttóre, leggo*-
in ritardo, un articolo sul 
prezzo dei libn di testo nella ' 
pagina «Economia e Lavoro» 
detl'Unitàdel 17 aprile: e vi i 
trovo un'affermazione a me 
attribuita, addirittura ira vir- -
golette, che non mi sono 
mai sognato di fare.'Avrei 
detto che aggiornare i tesU 
scolastici di storia -e geogra- • 
da è un'operazione che n-
chiede «faucae spesa nondi f 
poco conto». Non entro nel. 
mento di questa affermazio
ne un po' lapalissiana: ma è ; 
un fatto che essa non mi ap
partiene, come non mi ap- . 
partiene, il contesto in cui 6 
stata usata. Giorni fa (e que
sta dev'essere l'origine della 
cosa) ebbi una conversa
zione telefonica con un gior
nalista dell'Ansa. Il tema 
della conversazione era co
stituito dall'insieme dei pro
blemi culturali, di metodo, • 

' pedagogici che si presenta
no oggi a chi voglia aggior
nare illbri di stona e di geo
grafia. Su questi problemi, 
se non altro per una lunga 
esperienza, avevo forse 
qualcosa da dire. Ma costi, 
prezzi e spese esulano total
mente dalla T.Ia competen- ' 
za di' autore. E'infattì non se 
ne parto neppure per un . 
momento. Grazie e molti 
cordiali saluti. 

Gianni Sofrl. . 
Bologna 

«L'Unità» 
e l'intervista 
di Macaluso 
al «Sabato» 

• • <Caro;diretlonvien t'-U-
aiiaMa pubblicahMin rias
sunto di una mia intervista al 
Sabato, dedicata ai rapporti 
tra il Pds e il Psi dopo le ele
zioni. Il mio intendimento, 
forse vano, era quello di 
contribuire, ragionando sui 
dati elettorali, a migliorare 
(anche perché sono «mi
gliorista») i rapporti fra i due 
partiti in un momentojdiifici-
ie. Il redattore de /'Unto che 
ha'sentto la nota ha ritenuto, 
pero, che questa mia aspira
zione possa farsi strada se si 
accentuerà il mio dissenso 
con Cicchetto. A questo fine 
lecntiche da me rivolte ai di-
nsenti del Psi sono state ar
bitrariamente dirottate verso 
Cicchetto. Infatti, la frase «si 
trattrò di reazioni a caldo 
per molti versi strumentali 
ed in alcuni casi offensive) 
era indirizzata, nell'intervi
sta, a quei dirigenti socialisU 
che avevano pesantemente 
reagito alle critiche emotive 
e affrettate di Cicchetto alla 
relazione di Craxl svolta da
vanti alla Direzione delPsi 
mercoledì 16 aprile. Ai so
cialisti, quindi, e non ad 

Cosa cambia 
alla Sip 
di Catania 

wm Non ci si può esimere, 
da cittadino, da sindacalista, 

i da catanese, dal fare un pò . 
, il punto sulla situazióne che ' 
slvrveioggi'.'inSip.''11'"! '' '• '"!! 

I Una considerazioneìuteT'' 
, fatta n6petto,alla «struttura-j 
zione che la Sipsta attuan
do. Una ristrutturazione che;, 
se da un lato può dare rispo- ' 
ste più o meno positive nei* •' 
riguardi di una utenza, giu
stamente, sempre più.esi-i, 

' gente: dall'altro non tiene in 
nessun conto della condì-" 

> zione dei lavoratori, costretti' 
. ad una mobilità forzata con' 

il conseguente sconvolgi-
. mento delle condizioni fa-
; miliari e ambientali 

Bisogna avere il coraggio 
di dire che il ruolo comples- ' 
srvo del sindacato unitario 
su tale questione è stato pò- • 
co incisivo. Alla poca incisi
vità delle organizzazioni sin
dacali si deve aggiungere • 
una certa insensibilità dei 
politici nel conoscere ed af-

, Iromare ,i prQhleyni. inerenti. 
, la generale tematica,dello, 
. sviluppo delle telecomunl- " 1 cazioni e l'impatto sulle 1 condizioni di vita dei lavora-
, ton interessato. Dal proble- r 
, ma più generale, sul quale 

non intendo addentrarmi, ri-
, tengo doveroso estrapolare 
la questione Catania legata • 

. alla ristrutturazione Sip. Lo 
scopo è quello di sensibiliz-

' zare sul problema in primo. 
luogo lo stesso sindacato 

; unitario, in secondo luogo le 
forze politiche catanesi e i ' 

' mezzi di informazione loca
li. A . . . . 

£ troppo tardi? In ogni ca
so è bene tentare. 

Nel 1983 con la chiusura 
della sede della Direzione 
regionale della Sicilia onen- < 
tale furono «scippati» a Cata
nia arca duecento posti di 
lavoro. Ancora oggi ci lec
chiamo le ferite ai quella ' 
operazione. Con la ristruttu- • 
razione messa in atto dalla 
Sip in questo ulbmo periodo 
pagheremo ancora, come . 
catanesi, un ulteriore forte 
prezzo in termini di occupa
zione. Molti lavoratori saran
no costretti a lasciare Cata- • 
ma, .e quel che 0 più grave 
non si inttavede,alcuna pos-,, 
sibillta di incrementi occu-' 
pazionali a fronte di incisivi 
incremenU su Palermo. -

C'è da chiedersi se è poli-
; ticamente ed umanamente 

giusto che i prezzi di una ri
strutturazione debbano Tica-

i dere sempre, per quanto 
' concerne fa Sicilia, su Cata

nia. Mentre comprendianv: 
l'utilità di una sene di inter-

' venti di razionalizzazione 
, del servizio non compren

diamo perché non si debba • 
«equilibrare» gli interessi 
morali e materiali dei lavo-

" raton con gli interessi azien
dali. Sarebbe scandaloso, 

• economicamente inconve-
- niente, prevedere il decen-
' tramento di una serie di fun- . 
, zioni regionali su Catania? 

Penso proprio di no. Si tratta 
di avere un po' di fantasia. Si • 
tratta di levare dalle amba-
scie un po' di famiglie di la
voratori Sip e di far sperare 

' qualche giovane catanese. 
Anche i mezzi di informa
zione locale possono avere 

i il loro ruolo, > • ' < <" 
Pier Giuseppe Giuffrida. 

. , . , Catania 

e 
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Raffaele Lombardo, fedelissimo del ministro Un concorrente che aveva presentato ricorso 
Marinino, è imputato di abuso d'ufficio (e fatto bloccare il bando truccato) 
e interesse privato insieme ad altri sei dopo aver subito un attentato incendiario 
«Istruzioni» al candidato per farsi riconoscere e ricevuto minacce, ha ritirato la denuncia 

Arrestato assessore regionale siciliano 
Truccato un concorso alla Usi, posti in cambio di voti 
L'irresistìbile 
ascesâ  
del «Piranha 
democristiano» 

tm CATANIA Quarantino an
ni, aplomb inglese, vestiti di 
classe, ma di grande sobrietà, 
linguaggio misurato e occhi di 
ghiaccio. Carisma e fascino da 
grande leader. Lo chiamano il 
«Piranha della De» per la sua 
straordinaria abilita di divorare 
voti e uomini sottraendoli ad 
altri esponenti del partito, con i 
quali in una prima fase stringe 
patti di ferro. Nato come pro
dotto di apparato all'interno 
del Movimento giovanile De, 
Raffaele Lombardo ha costrui
to la sua fortuna politica al
l'ombra del senatore Parisi, un 
tempo leader indiscusso della 
De a Caltagirone. Un'alleanza, 
dicono i maligni nei corridoi 
democristiani, che ha fatto be
ne solo a Lombardo. Poi, il pat
to di ferro con Mannino e con 
l'assessore regionale alla sani
tà, Bernardo Alaimo, gli ha 
permesso di rafforzare ancor 
di più il suo potere nell'am
biente sanitario.È 11 che Raffae
le Lombardo ha uno dei suoi 
punti di forza, come pure nel 
mondo dell'Università, dove 
ha mantenuto sempre una 
presenza sin dai tempi del mo
vimento giovanile. Ragazzoni 
della sua corrente sono sem
pre tra i primi alle elezioni uni-
versitene*, n s, • • ,. . . 

Un'Organizzazione precisa. 
Una vera e propna macchina 
schiacciasassi che all'interno 
del mondo universitario ha 
messo in grave crisi anche la 
collaudata e capillare organiz
zazione di Comunione e Libe
razione. Punto di forza, in que
sto caso, le Case dello Studen
te. Un'enorme giungla di favo
ri, grandi e piccoli. I suoi nemi
ci giurati sono principalmente 
due: Rino Nicolosi e il vecchio 
leader andreottiano Nino Dra
go. Ha intrapreso una lotta fe
roce, rosicchiando potere gior
no dopo giorno. £ riuscito ad 
imporre i suoi uomini nei posti 
strategici. Una presenza anco
ra limitata sul piano numerico, 
ma pesantissima sul piano po
litico. Schierato contro quello 
che ha definito l'asse Andò. 
Drago, Nicolosi. Ha strizzato 
l'occhio più di una volta alla si
nistra. Pesanti le battaglie con
dotte dalla sua corrente contro 
il discusso centro fieristico di 
Viale Africa. Scontri e battaglie 
che fecero capire a tutti che 
col giovane «Pirana» oramai bi
sogna tare iconti sul serio. 

Alle ultime elezioni Regio
nali ha avuto oltre sessantami
la preferenze, strapazzando in 
città anche un osso duro come 
l'ex presidente della regione 
Nicolosi. Un successo che gli 
aperto le porte dell'assessora
to regionale agli enti locali. 
Una carica dalla quale ien po
meriggio si è dimesso prima di 
presentarsi davanti al magi
strato che gli ha notificato il 
provvedimento di custodia 
cautelare. Un assessorato stra
tegico, quello che ha gestito in 
questi mesi, che permette an
che un notevole controllo sulle 
strutture periferiche del partito 
Cla De), sui sindaci e gli asscs-
son. - , . , • • . , 

Un potere forte quello di 
Lombardo, capace di manda
re senza troppa fatica un suo 
uomo in parlamento, sfidando 
i big della De siciliana. Antonio 
Scavone, il suo candidato alle 
elezioni politiche, un radiolo
go, con al suo attivo solo un'o
paca presenza come capo
gruppo De nel consiglio comu
nale di Catania, è riuscito finire 
a Montecitorio spinto con oltre 
trentamila voti. Un'elezione 
data per sicura sin dalla forma
zione delle liste. -, . • -

L'ultima invenzione di Lom
bardo è di pochi giorni fa, non 
ancora resa pubblica. Fonti 
autorevoli della sua corrente 
parlavano della possibilità di 
una clamorosa adesione del 
gruppo Lombardo ad una lista 
civica di alternativa. Un proget
to caldeggiato dall'ex sindaco 
di Catania Enzo Bianco e dal 
Pds per mettere la «vecchia» De 
all'opposizione in Consiglio 
comunale. OWR. 

Arrestato l'assessore regionale agli enti locali, il de
mocristiano Raffaele Lombardo, fedelissimo del mi
nistro Calogero Mannino. Assieme a lui arrestate al
tre sei persone. Sono accusati di interesse privato e 
abuso d'ufficio. Avrebbero truccato un concorso in 
una Usi per barattare posti di lavoro in cambio di vo
ti. Un candidato che aveva presentato un ricorso è 
stato punito con un attentato incendiario. 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA Raffaele Lom
bardo, democristiano, asses
sore regionale agli enti locali, 
uomo forte del ministro Calo
gero Mannino in Sicilia orien
tale, da ien pomeriggio è dete
nuto agli arresti domiciliari. Lo 
ha stabilito un ordine di custo
dia cautelare firmato dal giudi
ce per le indagini preliminari 
Luigi Russo, su richiesta del so
stituto procuratore Nicolò Ma
nno. L'accusa: interesse pnva-
to e abuso d'ufficio. Secondo il 
magistrato. Lombardo e le al
tre persone arrestate dalla 
guardia di Finanza, avrebbero 
truccato un concorso per assi
stente amministrativo alla Usi 
35 di Catania, promettendo 
l'assunzione in cambio di voti. 
Tra gli arrestati il presidente 
della commissione giudicatri
ce Simone Cuccia, Giuseppe 
Salmeri, membro del comitato 

dei garanti della Usi 35, fedelis
simo di Lombardo, Antonino 
Vitale, ricercatore presso la fa
coltà di Giurisprudenza della 
Università di Catania e Giusep
pe Salamone, segretario del 
deputato repubblicano Salva
tore Grillo. 

L'inchiesta ricostruisce il 
meccanismo di controllo del 
concorso. Per prima cosa, se
condo alcune testimonianze, 
la segrclena politica dell'on. 
Lombardo forniva ai candidati 
da favorire le fotocopie con i ti
toli dei temi. Quindi veniva 
spiegato che tra il secondo e 
l'ottavo rigo del tema il candi
dato doveva apporre un preci
so segno di riconoscimento: 
una parola di due sillabe, suc
cessivamente cancellata con 
delle barrette. Altri dovevano 
scrivere una parola vicino al ti
tolo, simulando un errore. 

L'assessore democristiano Raffaele Lombardo 

I magistrati non hanno dub
bi: Lombardo e il suo entoura
ge in cambio dell'assunzione 
chiedevano voti per le elezioni 
regionali. Per evitare di perde
re il consenso dei candidati 
non ammessi c'era un metodo 
sicuro: prolungare i tempi di 
correzione oltre le elezioni re
gionali. -

Dall'inchiesta poi salta fuori 

un fatto inquietante: un con
corrente presenta un ncorso al 
tribunale amministrativo regio
nale, che blocca il concorso. Il 
30 ottobre, alle 22.15, qualcu
no versa della nafta sotto la 
porta dell'appartamento dove 
vive il padre del candidato e vi 
appicca il fuoco. È il pnmo av
vertimento. All'una del matti
no squilla il telefono. Dall'altro 

capo del filo una voce maschi
le con un forte accento dialet
tale: «Pezzo di merda, ritira il ri
corso sennò ammazziamo te e 
tutta la tua famiglia...». Il telefo
no squillerà ancora altre tre 
volte, ripetendo < sempre lo 
stesso messaggio di morte. No
ve giorni dopo il ricorso viene 
ntirato. - - -

Altre intercettazioni telefoni
che e registrazioni di conversa- • 
zioni. Il 31 ottobre a parlare so
no Rosa Cunsolo, un'impiega-
ta della Usi 35, che aveva già ri
cevuto una sene di minacce te
lefoniche a proposito del bloc
co del concorso, e Maria Stella 
Maniscalco, la moglie di un 
candidato che, nonostante la 
raccomandazione, non aveva 
superato il concorso. Cunsolo: 
«...C'era uno che si lamentava, : 
voleva parlare col presidente 
perche nonostante avesse pa
gato dei soldi ad uno dei mem
bri della commissione aveva
no bocciato suo figlio...». Mani
scalco: «In un primo momento 
c'era un solo politico che do
veva dirigere il traffico là den
tro, all'ultimo c'è stata un'infil
trazione di un altro». Cunsolo: 
«L'unico politico chi era, Ferdi
nando Lastcri (.deputato na
zionale de, ndr)?». Maniscal
co: «Prima non c'entrava, poi, 
all'ultimo momento, lui ha 

portato un certo numero di 
persone che a tutti i costi dove
vano superare la prova». Cun
solo: «Allora chi ha gestito sin 
dall'inizio?». Maniscalco: «Raf
faele Lombardo, mia cara...». 
Cunsolo: «Chi te li ha dati que
sti compiti?». Maniscalco: 
«Lombardo!». Cunsolo: «Ma al
lora questo inizio di compiti 
hanno fatto fotocopia diretta
mente nella segreteria di Raf
faele Lombardo?». Maniscalco: 
«SI». Cunsolo: «Chiaramente 
questi si saranno fatti una lista 
di tutti quelli a cui hanno pas
sato i compiti, perché durante 
una campagna elettorale li pe
scano tutti, non chiameranno 
quelli che non sono passati, 
chiaramente...». > Maniscalco: 
•No ù stai sbagliando perché a 
me hanno chiamato lo stes
so...-. » . . • ; 

M.iria Stella Maniscalco ma
nifesta poi il suo disappunto e 
il suo stupore per il cattivo esi
to della prova del marito impe
gnato nel concorso. Maniscal
co: • lo so di una tizia ca si fici 
raccumannari di 'ntintu repub-
blicanu e 'a prova scritta 'a 
passau (so di una tizia che si è 
fatta raccomandare da • un 
semplice repubblicano e ha 
superato la prova > scritta) ». 
Cunsolo: «Di cui di Grillu (da 
chi? da Grillo?)». Maniscalco: 
«SI». 

. Otto imprenditori milanesi sono stati arrestati ieri su ordine del giudice Antonio Di Pietro 
Tutti sono accusati di corruzione aggravata. Nuove rivelazioni sul sistema delle tangenti 

Caso Chiesa, in carcere anche i conruttori 
Otto imprenditori milanesi sono stati arrestati per 
corruzione nell'ambito dell'inchiesta che due mesi, 
fa aveva portato all'arresto del presidente del Trivul-
zio, Mario Chiesa. 1 carabinieri hanno sequestrato 
presso cinque enti sanitari molti documenti relativi 
agli appalti ottenuti dagli arrestati dal 1979 in poi. 
Oggi gli imprenditori saranno interrogati in carcere 
dal giudice delle indagini preliminari Italo Ghitti. 

MARCOBRANDO 

M MILANO. Dopo i corrotti, i 
corruttori. Continuano i colpi 
di scena nell'inchiesta che due 
mesi fa. a Milano, aveva porta
to all'arresto per concussione 
di Mario Chiesa, l'ex presiden
te socialista del Pio Albergo 
Trivulzio. Otto imprenditori 
milanesi sono stati arrestati ieri 
pomeriggio. 1 carabinieri li 
hanno raggiunti nelle loro 
aziende oppure nelle loro abi
tazioni. L'operazione - realiz
zata dalla squadra di polizia 
giudiziaria dell'Arma, dal nu
cleo operativo e dalla squadra 
a disposizione della pubblico 
ministero - è scattata per ordi
ne del sostituto procuratore 
della repubblica Antonio di 
Pietro. Le persone finite in ma
nette sono titolari o ammini
stratori di aziende che avevano 
ottenuto appalti dal 1979 in 

poi da parte di alcune strutture 
sanitarie milanesi. Sono accu
sati di corruzione continuata 
aggravata. Tutti da ieri sera si 
trovano in isolamento nelle 
celle del carcere di San Vittore, 
dove oggi saranno interrogati 
dal giudice delle indagini preli
minari Italo Ghitti, lo stesso 
magistrato che ha convalidato 
gli ordini di custodia cautelare 
chiesti dal pubblico ministero 
Di Pietro. 11 reato contestato 
presuppone che dalle indagini 
sia emerso con chiarezza che 
essi abbiano offerto sponta
neamente tangenti ad ammini
stratori pubblici. • -

In carcere sono finiti Gabrie
le Mazzalveri, 55 anni, titolare 
della «Mazzalveri e Comelli, 
costruzioni spa», Franco Ubol-
di, 54 anni, titolare della «Co-
serv, cooperativa di pulizie, 

trasporti e servizi», Clemente 
Rovati, 50 anni, amministrato
re della «Edilmediolanum», im
presa edile, Giovanni Zaro, 63 
anni, titolare della «Zaro Carni» 
di Busto Arsizio (Varese) (è 
un'esponente della De loca
le) , Claudio Maldifassi, 49 an
ni, titolare della «Lossa Spa, 
costruzioni edili e stradali», 
Giovanni Pozzi, 46 anni, titola
re della «Svime, verniciature in
dustriali». Bruno Greco, 40 an
ni, titolare della «Nigra srl, im
presa di facchinaggio» e Fabio 
Lasagni, 58 anni, titolare della 
«Cosgemi costruzioni». Sempre 
ieri pomeriggio i carabinieri 
hanno acquisito documenti in 
cinque strutture sanitarie mila
nesi: gli ospedali «Fatebenefra-
telli», «Gaetano Pini», «Paolo pi
ni». l'Ussl 75/3 (ex Bassini) e 
glilippab (istituti di assistenza 
pubblica). Vi sono stati seque
strati incartamenti riguardanti 
gli appalti che le imprese am
ministrate dagli arrestati si so
no aggiucati dal 1979 al 1992. 

Nessun nome degli arrestati.' 
a quanto pare, è compreso tra 
quelli degli imprenditori già 
raggiunti nelle scorse settima
ne da avvisi di garanzia per 
corruzione o già ascoltati co
me testimoni dagli inquirenti. 
È probabile che le persone fi
nite ieri in cella siano state 
chiamate in causa da altri im

putati o indagati nell'inchiesta 
partita il 17 febbraio scorso 
con l'arresto, in flagranza di 
reato, del presidente del Tri
vulzio, Mario Chiesa. Lo stesso 
Chiesa, agli arresti domiciliari 
dal 4 apnlc, ha descritto agli 
inquirenti il «sistema delle tan
genti» a Milano, senza limitarsi 
alla sola gestione del Pio Al
bergo Trivulzio: ha parlato an
che di altri enti e di un periodo 
molto lungo, dalla fine degli 
anni Settanta in poi. Importan
te, a quanto pare, anche la col- • 
laborazione prestata dall'ex 
assessore comunale ai Lavori 
pubblici Alfredo Mosini (Psi) 
(dimessosi a causa del coin
volgimento nell'inchiesta), in
dagato in relazione al ruolo 
svolto a suo tempo come pre
sidente dell'ospedale «Fatebe-
nefratelli». Di certo molte delle 
imprese coinvolte ien nell'in
chiesta sono specializzate in 
strutture sanitarie. È il caso del
la «Mazzalveri costruzioni -
Spa», che sta costruendo a Ci-
nisello Balsamo, nell'hinter
land, i nuovi padiglioni dell'o
spedale «Bassini», e della «Edil
mediolanum», che ha un can
tiere all'ospedale «San Paolo» 
e, in consorzio con altre im
prese, ha lavorato per l'ospe
dale «Sacco», entrambi a Mila-

Mario Chiesa 

•~~""—~•"— Prima udienza in Corte d'assise per gli omicidi La Torre, Di Salvo, Mattarella, Reina 
Gabbie vuote, nessuno dei tredici imputati ha voluto presentarsi in aula 

Palermo, al via il processo ai «fantasmi» 
Sembra che sia iniziato il processo ai fantasmi. Nes
sun imputato è venuto in aula. La mattinata è anda
ta avanti stancamente tra eccezioni e contestazioni 
sulle quali la corte si è riservata di decidere. Al va
glio del dibattimento i grandi delitti Reina, Mattarel
la, La Torre, che sconvolsero Palermo dal '79 a metà 
degli anni 80. Il Pds si costituisce parte civile ed è 
rappresentato dai legali Zupo e Sorrentino. 

• DAL NOSTRO INVIATO • 
SAVERIO LODATO 

• 1 PALERMO. Sembra tra
scorso un secolo da quel 10 
febbraio dell'86, quando in 
un'aula bunker nuova di zecca 
iniziò il processone a Cosa No
stra. Le 25 gabbie erano zeppe 
di uomini d'onore. Liggio si go
deva beatamente un sigaro cu
bano. Pippo Calò era avvolto 
in uno splendido cappotto di 
cachemire. Michele Greco n-
ceveva saluti e inchini dal po
polo delle gabbie. C'era anche 
un pentito solo, che se ne stava 

zitto zitto, lontano dalla calca 
dei boss. C'erano le tv giappo
nesi e australiane. In tribuna 
stampa di giornalisti ce n'era
no a centinaia. Gli occhi di tutti 
erano puntati sulla corte chia
mata a celebrare un processo 
storico. Gli avvocati erano in 
formazione d'onore: si andava 
dall'azzeccagarbugli con ap
pena un cliente all'alta scuola 
degli studi professionali che 
potevano vantare trenta-qua
ranta assistiti. 

Erano altri tempi. Andavano 
alla sbarra 475 persone. Mi
gliaia le famiglie in qualche 
modo coinvolte. Ieri mattina 
uno spettacolo letteralmente 
disarmante. Cominciamo dalle 
gabbie: vuote. Non c'è stato 
uno solo degli Imputati (in tut
to sono 13) che ha voluto av
valersi del suo diritto a parteci
pare alle udienze. Sembrava 
che stesse iniziando un pro
cesso ai fantasmi. Non c'era 
Pippo Calò. Non c'era Michele 
Greco. Non c'era Francesco 
Madonia. Neanche Bernardo 
Brusca o Ncnè Geraci. Qual
che avvocato della difesa. Lo 
schieramento, invece, vana
mente compatto delle parti ci
vili. C'è Alfredo Galasso In rap
presentanza di Rosa Casano
va, la vedova del compagno 
Rosario Di Salvo, assassinato 
insieme a Pio La Torre il 30 
aprile dell'82. C'è la famìglia 
Mattarella al gran completo: Ir
ma Chiazzese, la moglie di 

Piersanu, il presidente della 
Regione siciliana ucciso il gior
no dell'Epifania dcll'80. Suo 
fratello Sergio, vicesegretario 
nazionale della De. Suo figlio 
Bernardo. 

Nessuno di loro, a udienza 
finita, dichiarerà nulla alla 
stampa. È assente Giuseppina 
La Torre, che ha preferito non 
costituirsi parte civile conside
rando la requisitoria della pro
cura sui delitti politici un poi 
pourri di luoghi comuni e ri-
masticature sociologiche. È as
sente anche Marina Pipitone, 
la moglie di Michele Reina, il 
segretario della De palermita
na con la cui esecuzione - il 9 
maggio del '79 - si apri la lun
ga sequenza dei grandi delitti 
politico-mafiosi che continua 
ancora oggi. Anche lei ha pre
ferito non costituirsi parte civi
le. 

Ci sono, In rappresentanza 
del Pds, gli avvocati Salvatore 
Zupo e Armando Sorrentino, 

chiamali a smontare punto per 
punto la bislacca tesi dell'av
vocato Nino Fileccia secondo 
il quale, poiché ai tempi di Pio 
La Torre il Pds non esisteva, la • 
costituzione di parte civile de
gli esponenti della Quercia ' 
non è ammissibile. Su questo 
punto la Corte d'assise (pre
sieduta da Gioacchino Agncl-, 
lo, giudice a latere Silvana Sa-
guto) si pronuncerà venerdì 
prossimo nella seconda udien
za. D'altra parte è bene ricor
dare che in questo processo la 
procura ha infilato a forza una 
sene di curiose testimonianze 
tutte volte a legittimare resi
stenza di piste internee fratture 
in seno al Pei che avrebbero in 
qualche modo fatto scattare 
l'ora x per Pio Lo Torre. Ed è 
stato Zupo, con dovizia di ar
gomenti e richiami al codice, a 
invitare la corte a sgombrare il 
campo del processo da questi 
detriti inutilizzabili ai fini del 
dibattimento. 

Sono comunque in molti a 
ntcnere che questo sarà un 
processo senza storia, il che 
non significa che sarà un pro
cesso senza condanne o senza 
ergasto'i. Senza storia perché 
senza mandanti. Senza quei 
mandanti che per forza di cose 
si mossero dietro le quinte di 
delitti tanto esemplari e che 
nessuno in questi tredici anni 
ha voluto cercare. Luigi Cola-
Janni, capogruppo della Sini
stra unita a Bruxelles, che ieri 
mattina guidava una nutrita 
delegazione di partito venuta 
nell'aula bunker, si è espresso 
cosi: «Questo è un processo 
povero. C'è tutto e il contrario 
di tutto come negli altri proces
si che riguardano la strategia 
della tensione. Un processo 
destinato a concludersi con un 
nulla di fatto». Anche perché 
qualcuno - non dimentichia
molo - volle che (ossero tra
scorsi tredici anni prima che si 
celebrasse un simile processo. 

Immigrazione: 
parte la campagna 

Sr i permessi 
soggiorno 

Parte oggi la campagna pubblicitaria governativa (nella fo
to) per sensibilizzare dei cittadini extracomunitan per il rin
novo dei permessi di soggiorno in Italia, permessi che -come 
stabilisce la «Legge Martelli» - scadranno il 30 giugno prossi
mo. Su 230 mila permessi rilasciati, due anni fa, dalla sana-
tona-Martelli, il 60 per cento sono stati già rinnovati; resta 
fuori il 40 percento ed è a questo che si rivolge la campagna 
pubblicitana che avrà la durata di due mesi, «Per non restare 
nell'ombra, rinnova il permesso di soggiorno»: questo l'an
nuncio che risulta come una comunicazione rivolta da due 
emblematici cittadini cxtracomunitan regolarizzati (un uo
mo e una donna di età di poco supenore ai trcnt'anni, rap
presentativi dei maggion nuclei di immigrazione) a colleglli, 
e amici. Il ministro Boniver ha presentato ien alla stampa an
che il «Vademecum» in cinque lingue per i cittadini extraco
munitari in Italia che illustra rutto ciò che investe il quadro 
dei diritti e dei doven di chi raggiunge l'Italia da paesi extra-
comunitan. 

Punge 
con una siringa 
alcuni compagni 
di scuola 

Cassazione:, 
restano in carcere 
i quadri dipinti 
dal boss Liggio 

Ha punto con un ago da si-
nnga alcuni compagni di 
scuola e, nonostante abbia 
escluso di averlo raccolto 
per terra, il nschio che altra- • 
verso la puntura possano es
sere state trasmesse infczio-

_ _ _ _ • _ _ • — > _ _ _ • _ ni ha creato allarme e preoc
cupazione tra i genitori e gli _ 

msegnanti.Protagonlstadellavicendaèunragazzodi 14an- " 
ni che frequenta la seconda media all' istituto «Davila» di f> 
Piove di Sacco (Padova). Nei giorni scorsi è stato sorpreso '•' 
mentre rincorreva cinque coetanei durante la pausa di n-
creazione «armato» di un ago con il quale è poi riuscito a 
pungere i compagni. Alla preside. Andreana Bonaccarso, ha • 
detto di aver agito per fare uno scherzo, ma non ha saputo : 
fornire indicazioni precise sulla provenienza dell'ago, che • 
era stato tolto da una siringa del tipo usato solitamente dai 
tossicodipendenti. Per sicurezza 1' ago 6 stato inviato al la- ' 
boratorio di analisi dell' Usi 23 per accertare il suo eventuale * 
potenziale infettivo. «Da un pnmo esame - ha detto il doti. r 
Luigi Tonon - non sembrano esserci problemi di infezione». ' 
Ai cinque ragazzi punti con l'ago. sono stati effettuati prelie
vi di sangue e I' ufficiale sanitano ha provveduto anche a 
praticare alcune vaccinazioni a titolo precauzionale. Il ra
gazzo rischia da un minimo di alcuni giorni di sospensione • 
fino al provvedimento di espulsione deiiniuva dall' istituto. . . 

I quadri di Luciano Legsjio , 
(noto come Uggio), l'ex ; 
«pnmula rossa» dei corteo- . 
nesi, capo indiscusso della 
potente «famiglia», rcsteran- ' 
no a disposizione del carce- • 
re. Lo hanno stabilito i su- ' 

——«•__-^.^«««««>_^_— premi giudici della Cassa
zione, prima sezione pena

le, annullando senza ravvio la decisione del tnbunale di * 
Nuoro che aveva accolto il ricorso di Leggio secondo cui la 
sua attività di artista era «l'unico sostegno alla propria fami-. 
glia». Contro questa decisione aveva presentato ricorso il mi
nistero di Grazia e Giustizia. La vena artistica di Luciano Leg- : 

gio era esplosa con una serie di quadn, presentati in una : 
«personale» a Palermo, e dipinti nel carcere di «Badu 'e Car- • 
ros». Intanto 11 boss di Corleonc ha presentato l'istanza per la 
concessione della libertà condizionale. «Questo beneficio -
ha spiegato I" aw. Ami • è previsto dalla legge per i detenuti- -
condannatiall' ergastolo-che abbiano espiato più di 26-anni '• 
di carcere e che abbiano mantenuto una buona condotta. ' 
Tutte condizioni che esistono nel caso di Leggio». _ 

Che qualcuno riproduca lite- . 
citamente * videocassette 

. pomo èJ notcrjdli )»rop*. Ma. 
che anche il mercato video" 
dei cartoni animati destinati > 
a ragazzi e, bambini abbia 
una propria corrente sotter
ranea clandestina, è una no
tizia che ha sorpreso molti. 

Certamente i più sorpresi, alla vista delle divise grigioverdi 
della GdF, sono stati Stefano Martinenghi di 22 anni e il pa
dre Italo, 62 anni, che nelle more della sua attività di dupli- > 
calore clandestino dì video cassette di ogni genere, aveva 
trovato anche il modo di fare politica candidandosi in To
scana alle elezioni del 5 aprile, nelle liste della bossiana Le- ' 
ga Nord. Insomma, al termine di una serie di indagini, la Fi
nanza è riuscita a mettere le mani su un'intera industria 
clandestina, guidata da Martinenghi senior, che aveva giù ri- ; 
prodotto più di 22 mila videocassette di cartoons della Walt " 
Disney. Tutti titoli di grande richiamo presso il pubblico dei ' 
più piccini: Biancaneve e i sette nani, Pinocchio, Bambi e -
cosi via i cui originali sono stati sequestrati dalle Fiamme ' 
gialle milanesi insieme a una grande quantità di apparec
chiature per la duplicazione delle videocasette. Il materiale ' 
sequestrato ha un valore commerciale di oltre 7 miliardi di , 
lire. , , • , \ ., . i i - , j - . 

Un'industria . 
clandestina., ;• 
di cassette 
di Walt Disney 

Noleggia 
40 gondole . 
perfesteggiare 
nozze d'argento 

Il «re» delle calzature, Giu
seppe Mcgsetto, 49 anni, di 
Zelarino (Venezia), ha no
leggiato una nave, la «Stradi-
van», per festeggiare venti
cinque anni di matrimonio 
con Luisa Manente. Per sa-

_«««_^—^_«««->i_^>_«_-> bato 25 apnle ha spedito 
duecentoemquanta inviti. La ' 

festa avrà inizio sulla terrazza dell'hotel Europa, sul canal ' 
grande: dopo il banchetto, gli ospiti compiranno un giro nel ' 
canal grande a bordo di una quarantina di gondole. A mez- -• 
zanotte si imbarcheranno sulla «stradlvan» per una minicro-
ciera in laguna durante la quale balleranno sino all'alba. 
Meggetto è conosciuto nel Veneto come titolare di una cate
na di negozi di calzature, oltre che a Zelanno e Mestre, in al
tri punti delle province di Venezia, Padova e Treviso. i 

GIUSEPPE VITTORI 

Respinto il ricorso di Curdo 
Per la Corte di Cassazione 
il capo storico delle Br 
resterà in cella altri 11 anni 
• • ROMA Respinto il ricorso 
di Renato Curcio. Per la prima 
sezione penale della Cassazio
ne, presieduta da Stanislao Si-
bilia, l'ex capo storico delle Br 
non ha diritto ad ottenere la 
continuazione dei reati , 

«È evidente - ha commenta
to Giovanna Lombardi, legale 
di Curcio - che esiste una di
sparità di trattamento. A Cur
cio non si è voluto riconoscere 
quello che ad altre persone è 
stato più volte garantito senza 
difficoltà. Ora a meno che il 
problema non venga risolto sul 
piano politico. Curcio dovrà -
passare almeno altn 11 anni in 
carcere». Il capo storico delle 
Br, attualmente detenuto a Re-
Ubbia, aveva già chiesto il ri
conoscimento della continua
zione del reati, per abbreviare 
la sua detenzione alla corte 
d'assise di appello di caglran 
che però il 19 luglio scorso 
aveva respinto il ricorso. Gio
vanna Lombardi, nella sua ri
chiesta si era rifenta in partico

lare a due sentenze che riguar
davano i bngatlsti rossi Pietro 
Bassi e Tonino Pareli. Entram
bi avevano avuto sconti di pe
na. •• ' • , . . . , , 

La continuazione dei reati, 
prevede che più illeciti venga
no considerati parte di un uni
co disegno criminoso e com
porta una notevole riduzione 
della pena. 

I reati per i quali Curcio ave
va chiesto il riconoscimento 
della continuazione sono ban
da armata, rapina, evazione. ' 
tentato omicidio, (il conflitto a 
fuoco con i carabinieri al mo
mento del suo arresto) e con
corso morale in buona parte " 
dei reati commessi dalle br do- ' 
pò la sua cattura. Curcio è de
tenuto da! gennaio del 1976. • * 

All'inizio di agosto, il presi
dente della Rrcpubblica aveva 
preso in esame la possibilità di 
di concedere la grazia a Cur
cio, ma dopo il parere negati
vo di Claudio Martelli, Cossig;» 
aveva deciso di soprassedere. 

»M 
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l?f tisn ò cDmnvD omovcfofi 'za Tre nuove bocche eruttive ad alta quota 
uuicn, e s empre e m e r g e n z a L>abitat0 ^ Zafferana resta sotto tiro 
Parlano i militari protagonisti del «bombardamento» del cratere nella valle del Bove 
Barberi: «L'operazione ha avuto successo, ma non possiamo rimandare indietro la lava» 

Il vulcano è ferito ma non molla 
La battaglia tra gli uomini e il vulcano continua. Il 
«bombardamento» dell'Etna ha rallentato la lava e 
ha segnato un punto a favore di Franco Barberi e 
della sua équipe. Ma ieri mattina la risposta: si sono 
aperte, alle alte quote, almeno altre tre bocche erut
tive. Zafferana è sempre sotto tiro. Ieri abbiamo vi
sto e parlato con i protagonisti dello «scontro» in val
le del Bove. Tutti personaggi simpatici e coraggiosi. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIROSETIMELLI. 

M ZAFFERANA ETNEA. Gli uo
mini «bombardano» e il vulca
no risponde. Ieri, alle alte e 
medie quote, si sono aperte al
tre tre bocche eruttive. La lava 
scende giù verso Zafferana, 
che rimane sempre sotto tiro. È 
una specie di ping-pong mai 
visto prima al mondo, tra la na
tura e chi cerca, in tutti i modi, 
di contrastarla per salvare un 
paese e la gente che vive in 
quelle case. Abbiamo cono
sciuto, a metà giornata, i prota
gonisti del coraggioso «scon
tro» di martedì, lassù ad alta 
quota, tra la potente bocca 
eruttiva di valle del Bove e quel 
gruppetto di «formiche» che si 
affannava intorno alla lava per 
l'«operazione tappo». 6 gente 
simpatica che sembra ormai 
impegnata in una specie di 
scommessa personale con il 
vulcano. 

Il pilota dell'elicottero che 
l'altro pomeriggio ha preso a 
«sassate» i grandi blocchi che 
non volevano scendere nel ca
nale pieno di fuoco e che ha 
organizzato una specie di «bal
letto» con la «libellula gigante» 
che aveva condotto fin lassù si 
chiama James Ross. È un mag
giore del «manne» di 36 anni 
con moglie e due figli. Viene 
dal Nord Carolina, ma sulla 
nave portaelicotteri sulla quale 
in pratica vive (la «Incion») lo 
chiamano tutti «il topo». Non 
molto alto, magro magro, con 
due baffetti latini, non na certo 
Tana di un «Rambo». Si e pre
sentato alla conferenza stam
pa di len in tuta di volo e con 
l'aria tranquilla. Effettivamente 
somiglia vagamente a un topo. 
Non sembra un gran chiac
chierone. Ha detto semplice
mente di essere abituato a por
tare grandi canchi e a sisto

li fiume di lava che continua a scendere dall'Etna 

marli con l'elicottero in un 
punto preciso. Certo, con la la
va sotto i piedi, con un ventac
cio tembile, la visibilità ridotta 
e sulla schiena di una monta
gna come l'Etna, era davvero 
la prima volta. Ha usato, come 
si sa, l'elicottero come se fosse 
una grande campana, e il la
strone di cemento che portava 
sotto come il relativo battaglio. 

Dopo di lui. il colonnello Ro
berto Vassalli, degli incursori 
di Marina. Anche lui. molto 
tranquillamente, e arnvato in 
tuta nella terrazza coperta del
l'Hotel «Airone», anche se lo 
avevano avvertito che sarebbe 
stato «preso d'assalto» dai gior
nalisti. Vassalli ha raccontato 
com'era andato il lavoro. Cer
to, stranissimo «caso» anche 

per lui che e un incursore di 
mare. Aveva cominciato, tren-
t'anni fa, come subacqueo per 
poi diventare istruttore. È un 
uomo che conosce gli esplosi
vi come la porta di casa. Cin
quantun anni, moglie e due fi
gli ormai grandi, in questi gior
ni è passato direttamente dal 
mare all'alta montagna e per-
dipiù in mezzo alla lava e al 
fuoco. «Noi siamo allenati ad 
affondare le navi, ma la lava e 
un'altra cosa - ha spiegato -. 
Abbiamo piazzato 65 cariche 
di esplosivo, pari a 300 chilo
grammi di roba. Abbiamo cer
tamente avuto qualche proble
ma con i contatti elettnci, ma 
poi tutto e filato liscio. La tecni
ca dei microritardi è quella che 
abbiamo utilizzato. Prima so
no brillate le cariche per stac- -
care il grande sperone di roc
cia che poi e finito nel canale 
di lava, quindi quelle di "spin
ta"». Il colonnello ha aggiunto 
che l'ambiente era davvero • 
ostile e che lui e i suoi uomini 
avevano dovuto muoversi con 
un calore di 60-70 gradi, utiliz
zando tute di amianto e ma
schere antigas per la grande 
fuoriuscita, da quella «pentola» 
incredibile, di grandi rumate 
piene di anidride solfonca. 

Tutte le spiegazioni sulla 
grande «battaglia» dell'altro 
giorno sono state date nel cor
so della conferenza stampa al
la quale, ovviamente, prende

vano parte il professor Franco 
Barberi, il professor Villan, il 
sindaco di Zafferana, 11 co
mandante Lcuzzi che dirigeva 
le operazioni degli elicotteristi 
della Manna (un personaggio 
di poche parole e con un gran 
barbone), il viceprefetto di Ca-, 
tania e gli ufficiali americani ' 
che hanno diretto gli interventi 
dei «manne». Il professor Bar
beri, scienziato e docente di 
vulcanologia a Pisa - ci ha det
to che guadagna non più di 
cinque milioni al mese e senza ' 
alcuna indennità speciale per 
essere andato a rischiare la vi
ta lassù a duemila metri, sulla 
schiena dell'Etna - ha parlato 
di tutta la parte scientifica del
l'intervento. È stato esattissimo 
ncll'clencare successi e insuc
cessi. Nel canalone lavico - ha 
spiegato - sono finite quattro 
piattaforme di cemento arma
to, dodici blocchi di quelli ap
poggiati sulla «rete» di catene e 
l'intero costone roccioso. In
somma, un totale di roba per 
100-110 metri cubi. Poi ha ag
giunto che l'esperimento • 
scientifico ha avuto un grande 
successo e che non era mai 
stato tentato pnma in altre par
ti del mondo. -• 

L'«operazione tappo» ha ot
tenuto, sul momento, il risulta
lo di far risalire la lava del ca
nale molto in alto (come 
quando si mette del ghiaccio 
in un bicchiere di apentivo, in

somma). Poi quello di ridurre 
la larghezza e la dimensione 
della bocca eruttiva e l'apertu
ra, subito dopo, di alcune nuo
ve bocche effimere. Segno, 
dunque, che la lava era stata 
costretta, in qualche modo, a 
uscire da altre parti. Poi ha ag
giunto sorridendo: «Non pos
siamo certo fermare la lava o 
nmandarla nella pancia del
l'Etna. Si e trattato soltanto di 
un grande e ben riuscito espe-
nmento scientifico che molti 
vulcanologi stranieri sono ve
nuti a seguire di persona». Ha 
anche spiegato che per valuta
re la situazione occorreranno, 
ora, ancora alcuni giorni. 

La «guerra» tra gli uomini e il 
vulcano dunque non è affatto 
finita. Anzi e cominciata sul se
no. Cosi dice qualcuno. Saran
no fatti saltare con la dinamite 
altn «diaframmi» per impedire 
l'ingrottamento della lava e gli 
elicotteri • «bombarderanno» 
ancora con grandi blocchi di 
cemento altre bocche eruttive. 
La partita a ping-pong conti
nua e continua la grande 
scommessa con la natura. La 
nsposta dell'Etna, come abbia
mo detto, non si e fatta atten
dere. Si sono già aperte altre 
bocche eruttive, e la lava verso 
Zafferana continua a scendere 
dalla vai Calanna. Ha un po' 
rallentato, ma non si ferma. 
Scende, scende... Davvero una 
stona infinita. Speriamo bene. 

Il coordinamento Sud ha accusato i «livornesi» di strumentalizzare la tragedia. La replica: «Vogliamo giustizia, non soldi» • 

Moby Prince, i familiari delle vittime si dividono 
È polemica aperta tra i familiari delle vittime del 
«Moby Prince». Il coordinamento del Sud d'Italia cri
tica il comitato livornese per le, .strumentalizzazioni 
che si sarebbero avute in «xcasione dell'anniversa
rio della,tragedia. Nessunai strumentalizzazione, di
cono a Livorno, ma un diverso modo di interpretare 
la linea di condotta per impedire che altre tragedie 
simili possano accadere in futuro. 

PAOLO MALVENTI 

M LIVORNO. Botta e risposta 
tra il Comitato dei familiari del
le vittime del «Moby Prince» del 
Sud d'Italia e quello di Livorno. 
II pretesto, che ha causato la 
polemica a distanza, si nfen-

sce a pretese strumentalizza
zioni politiche operate dai li
vornesi in occasione delle ce
lebrazioni del pnmo anniver
sario della tragedia, ma da Li
vorno nspondono che i motivi 

di divisione sono altri. «La divi
sione - ha detto Loris Rispoli, 
coordinatore del comitato li
vornese "Moby M0" - nasce 
da una profonda divergenza 
sul modo di portare avanti la 
battaglia legale. Noi non ab
biamo mai fatto mistero che il 
nostro è un impegno sociale, 
non abbiamo mai detto ai fa
miliari che e importante che 
tutti accettino il risarcimento 
dei danni. La nostra battaglia 0 
ben diversa, non deve essere 
una battaglia economica, nes
suno deve speculare sui morti, 
nò guadagnare sui morti». La 
reazione dura, ma chiara e 
comprensibile di Rispoli, viene 
in risposta a quanto affermato 
ad Ercolano, dove nella par

rocchia del Redentore, si e 
svolta una assemblea dei fami-
lian de! Coordinamento del 
Sud che comprende.! parenti 
delle vittime di Campania, Pu
glia e Calabria. In questa occa
sione Il coordinatore del Comi
tato, Giuseppe Tagliamonte, 
ha affermato di «non accettare 
le strumentalizzazioni che si 
sono avute a Livorno. La com
memorazione si e infatti tra
mutata - sostiene Tagliamonte 
- in un comizio politico che 
non possiamo condividere. 
Per questo motivo incontrere
mo lunedi prossimo a Roma il 
ministro degli Interni ed il 10 
maggio prossimo faremo un 
sit-in di protesta davanti alla 
capitancna di portodi Livor-

Le critiche iniziarono pro
prio quella mattina del 10 apri
le quando nell'auditorium del
la Camera di commercio di Li
vorno vennero consegnati al
cuni attestati agli uomini che si 
sono contraddistinti nella ri
cerca della verità e nel soccor
so alle vittime e ai loro familia
ri. In quegli attcstati alcuni pa
renti videro una sorta di pre
mio a chi i soccorsi non fece 
scattare per tempo e con il do
vuto coordinamento. Conte
starono violentemente gli atte
stati consegnati ai rimorchiato-
risti della ditta Neri ed ai vigili 
del fuoco. Da parte loro, I livor
nesi del comitato «Moby 140». 

non fanno mistero delle cnU-
che nvolte alla capitaneria di • 

' porto di Livorno per il ruolo • 
avuto nelle fasi di soccorso del . 
traghetto in fiamme, ma altra -
cosa sono i nmorchiatonsti o 
quanti si sono volontanamcntc 
prestati alle operazioni di soc
corso. «La migliore risposta a • 
queste accuse - ha detto Ri-, 
spoli - è quella manifestazione 
che ha portato migliaia di per
sone a stnngeisi attorno ai fa
miliari in un abbraccio e in 
una voglia di venta che ha per
corso l'intera giornata. Erano • 
presenti i familiari venuti da 
tutt'ltalia e dall'estero, ammi
nistratori di decine di città, del
le regioni, il vescovo e le mas
sime autorità livornesi, tutta 

gente che certamente non si 
sarebbe lasciata strumentaliz
zare». Unici assenti, lo ricordia
mo, furono lo Stato e il gover
no che non si fecero vivi nep
pure coni un telegramma, ad 
eccezione di quello spedito 
dalla segreteria del presidente 
Cosslga in risposta ad un invito 
nvolto dal comitato livornese. 
Sempre in occasione dell'as
semblea che si e svolta a Erco
lano, il legale dei familiari, 
Paolo Galati, ha affermato che 
l'inchiesta è in una fase di stal
lo e «da quando è emersa l'i
potesi di un attentato, si sono 
annullati tutti i contatti con la 
compagnia di navigazione Na-
varma e con quella di assicura
zione». . . , , i 

Pubblicati ieri gli ultimi decreti 
Entro il 10 giugno il «sì» austriaco 

Alto Adige, 
si chiude 
la «vertenza» 
Forse la '«vertenza altoatesina» è davvero alla fine. 
Pubblicate sulla Gazzetta ufficiale le ultime misure 
autonomistiche, l'Italia ha formalmente trasmesso •, 
all'Austria una nota che riepiloga i provvedimenti ' 
adottati negli ultimi vent'anni. Ora Vienna ha 50 
giorni di tempo per dichiarare chiusa la «lite». Lo fa
rà solo col consenso della Sùdtiroler Volkspartei, 
che convocherà un congresso straordinario. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BOLZANO. - Cinquanta ' 
giorni per l'abbraccio ufficia
le. Cinquanta giorni per am
mettere che in Alto Adige c'è 
una delle minoranze più «ga
rantite» d'Europa. Poi, entro il • 
10 giugno, Austria e Italia si , 
stringeranno la mano: fine " 
della vertenza «altoatesina». • 

Almeno, si spera. Roma, le- , 
ri, ha compiuto l'ultimissimo 
passo di sua ' competenza, 
pubblicazione sulla Gozzetto ' 
ufficiale dei decreti autonomi
stici approvati a gennaio e 
contemporanea trasmissione • 
a Vienna di una nota diplo
matica che elenca puntiglio
samente tutte le misure adot
tate dal 1972 a oggi per garan
tire l'Alto Adige-Sud Tiralo, fi. 

La consegna dei documen
ti, che ha sapore storico, è av
venuta presso il ministero de
gli Esteri, dove il segretario ge
nerale Bruno Bottai ha ricevu
to l'ambasciatore austriaco 
EmilStaffelmayr. t 

Ora. secondo accordi presi 
ventitré anni fa, l'Austria ha 
appunto cinquanta giorni di " 
tempo per dirsi soddisfatta e 
dichiarare chiusa la contro
versia con l'Italia ancora aper
ta presso l'Onu. - ,i • » ,.. 

Dall'ambasciata austriaca, 
ien pomeriggio, sono uscite 
valutazioni ottimiste: «È un 
passo morto importante per 
l'autonomia dell'Alto Adige. • 
Naturalmente, fino a quando 
la Sùdtiroler Volkspartei non , 
si sarà pronunciata non ci sa
rà da parte nostra un giudizio 
definitivo». - ->. - • • . -. 

Ma anche dalla Svp, cui ' 
spetta l'«Ok» decisivo, sono 
giunti solo squilli di tromba. 
«Un grande passo avanti - di
ce l'"Obmann" Roland Rtz -, 
un • segno di pacificazione» 
che dimostra che «il governo 

italiano ' è meno , miope di 
quanto da molte parti si voglia 
far intendere». 

Riz è «soddisfattissimo» an
che perché la nota italiana - il 
cui testo è ancora nservato -
supererebbe l'ultimo • seno 
ostacolo alla chiusura della 
vertenza: il cosiddetto «anco
raggio intemazionale». < , 

In qualche modo, in sostan
za, l'Italia avrebbe accettato 
che per qualsiasi problema 
dovesse insorgere in futuro . 
l'Austria possa ancora «inge
rirsi» nelle vicende altoatesi
ne, ricorrendo alla Corte inter
nazionale dell'Aja. 

Era stato proprio questo no
do a impedire una più rapida l 
conclusione della vertenza. * 
Adesso che sembra risolto. ì 
non restano più molti argo
menti ai «falchi» della Svp. , 

Il partito sudtirolese ha gii 
deciso di convocare per il 4 
maggio l'esccuuvo allargato, 
che dovrà'indire entro pochi >• 
giorni l'ennesimo congresso * 
straordinario, dal quale do- -
vrebbe arrivare il «via libera» 
perVienna. ' 

La questione altoatesina 
dura dalla conclusione della 
pnma guerra mondiale. La 
vertenza presso l'Onu inizia 
invece nel 1959, quando - è 
già partita la stagione del ter"- * 
•rorismo *• l'Austria' denuncia 
l'Italia. ' 

Anni di trattative, e nel 19Ò9 ' 
si decide di dare alla provin- • 
eia altoatesina un nuovo sta
tuto di autonomia che com
prende, in un «pacchetto» di • 
137 misure, larghissime com
petenze. Lo statuto entra in vi- -
gore il 20 gennaio 1972. ma t 
molte delle norme previste *• 
non ci sono. «Si faranno entro V 
due anni», viene promesso. • 
Ne sono passati venti. CÌMS 

Ftoanziamentofinoa&miliems'nzainterevninlSm**. 

Da oggi l'usato ha un interesse tutto nuom 

L'offerta è valida fino al 
31 maggio e non è cumu-
labile con altre in corso. 

*Salvo approvazione di 

Autoexpert 
Fusaio tHtenmshmme 
dei Concessionari 
Alfa Romeo, 

• * * . 
-C 
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Borsa 
+ 0,10% 
Mib999 
(- 0,18% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Più forte 
nello Sme 
Il marco 
a 750,520 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1250,745 

ECONOMIA ^LAVORO 

Apre oggi a Torino il 64° expo 
dell'auto. Nella vigilia tiene banco 
la casa di Agnelli: «Chiudere Tanno 
in attivo, grazie ad Alfa 155 e 500 » 

Cantarella: «Il prossimo esecutivo 
dovrà mettere l'industria al centro 
dell'economia». Gli accordi còri l'Est 
Bmw e Seat col sorriso sulle labbra 

Al Salone la Fiat «vende» fiducia 
«A governo aiuti l'industria: usciremo dalla palude» 
Oggi il ministro dell'Industria inaugura ufficial
mente il 64 Salone dell'automobile di Torino. Ma 
la vigilia è stata monopolizzata da Fiat Auto. 
L'amministratore delegato, parlando dei prò-, 
grammi per il decennio, si è detto fiducioso sulle 
possibilità di recupero nel mercato italiano, ma il 
nuovo governo «dovrà rimettere l'industria al cen
tro della politica economica». 

* DAL NOSTRO INVIATO 
~ ~ ROSSELLA DALLO 

• • TORINO. ' Notizie contar-
Unti dal Gruppo Fiat alla vigilia 
dell'apertura ufficiale del Salo
ne dell'auto di Torino che vie
ne inaugurato oggi dal mini
stro dell'Industria. Fiat Auto, 
ha detto l'amministratore dele
gato Paolo Cantarella nella più 
attesa conferenza stampa del 
Salone, chiuderò l'anno in atti
vo: «La previsione - testual
mente - è di fare degli utili». 
Naturalmente • nessuna cifra, 
anche su domanda diretta, e 
stata fornita né in termini di 
quota di mercato, né di volumi 
di vendita e di fatturato. Ciò 
nonostante l'ottimismo, .regna 
in Fiat Auto sulla possibilità di 
recupero percentuale - in di
scesa nel '91 di 6,1 punti, ten
denza confermata anche dal 
consuntivo del primo trimestre 
- grazie soprattutto all'introdu
zione sul mercato della nuova 
Cinquecento che ha già tota
lizzato 40.000 contratti in un 

mese, dell'Alfa 155 e contem
poraneamente allo sviluppo 
del programma globale per 
migliorare la competitivita dei 
marchi del gruppo (quella che 
fino a ieri era chiamata «quali
tà totale» e che ora si è ulterior
mente affinata coinvolgendo -
come si è riferito ieri su queste 
pagine nell'intervista al diretto
re del personale Fiat - tutti i 
settori di intervento). 

Per lavorare serenamente e 
guardare con fiducia al Merca
to unico europeo, Cantarella 
ha però sottolineato la neces
sità che il nuovo governo «pun
ti con maggiore forza e convin- ' 
zionc sull industria quale forza ' 
trainante di tutto il sistema 
economico». E forse anche ap
profittando della concomitan
za con l'insediamento del 
«nuovo» Parlamento, Cantarel
la ha lanciatoun «invito» al fu
turo governo: «La politica indu
striale deve fare la sua parte, 

"H- «s-

deve ridurre le diseconomie 
esterne e deve contribuire a ri
durre i costi e migliorare la 
qualità dei servizi». Pur -ottoli-
nenado che per il rno uento 
non si nutrono particolari 
preoccupazioni - smentendo 
cosi le voci di un prossimo ri
corso alla Cig straordinaria - e 
che la Rat Auto ha piena «fidu
cia nelle proprie possibilità", 
senza una centralità dello svi
luppo industriale nel program

ma di politica eocnomica del
l'Italia anche le varie azioni 
messe in atto' dalle imprese 
«non potranno • totalmente 
compensare la perdita di com
petitività» accumulata negli ul
timissimi anni.». 

Per parte sinf»settore auto 
del Gruppo torinese procede 
secondo un piano strategico 
che entro il 1996 lo porterà a 
un rinnovo totale della gamma 
vetture: 18 nuovi modelli, tra i 

La nuova 500 
nella versione 
elettrica, 
in alto a destra . 
l'amministratore 
delegato 
della Rat 
Paolo fontanella 

quali troveranno posto anche 
quei prodotti di nicchia quali 
coupé, spieder e cabriolet - al
meno uno iper marchio - che 
ne avevano creato la notorietà 
internazionale, e che torneran
no dopo anni ad essere «firma
ti» da grandi carrozzieri torine
si. Accanto al prodotto, mar
ciano speditamente i program
mi di rinnovamento degli im
pianti in Italia - in particolare 
quelli di Prato la Serra e Melfi -

e all'estero per potenziare la 
capacità produttiva (Brasile e 
Turchia in primo piano). 

Nella strategia produttiva 
giocano un ruolo importante i 
paesi dell'Est europeo. Entro 
pochi giorni saranno divulgati • 
gli atti ufficiali dell'accordo 
con il governo polacco per 
l'acquisizione del 51% del pac
chetto azionano della Fsm, do
ve si produce attualmente la 
Cinquecento e dove la Fiat in
tende costruire, in parte, an
che una vettura di categoria 
superiore (si parla di nuova 
Uno e di nuova Tipo). Ancora , 
in Polonia sono in corso tratta
tive con la Fsr per il settore deiv 

veicoli commerciali. Con la 
Repubblica di Russia per lo 
stabilimento Vaz e con il go
verno ' del Kazakistan sono 
aperte le discussioni bilaterali ' 
per rinnovare e avviare profi
cue collaborazioni industriali. 
Stesso dicasi per quanto ri
guarda la Cecoslovacchia. • • 

Tutto ciò richiede un investi
mento di 40.000 miliardi nel 
decennio (25.000 miliardi nei 
primi 5 anni) per il rafforza
mento della struttura commer
ciale (2000 mld), il rinnova
mento e adeguamento indu
striale (22.000), ricerca/svi
luppo dei nuovi • modelli 
(13.000) e per i progetti inter
nazionali (3000). Questa in
gente mole di denaro «sarà to

talmente autofinanziata» - ha 
precisato Cantarella - in gran 
parte attraverso la razionaliz
zazione organizzativa . del 
Gruppo (finalizzata in 20 pro
getti di processo interagenti) < 
che risponde, appunto, al nuo
vo modello di «fabbrica inte
grata», nella quale sono coin
volti tanto i settori Fiat, quanto 
fornitori e concessionari, a," -

Chi non ha certo bisogno di 
attendere gli sviluppi futuri per . 
essere molto ottimista sono 

, Seat e Bmw che ieri hanno 
snocciolato quote e volumi di -
vendita molto positivi. Nello 

. stand della casa - spagnola : 
(che ha presentato il nuovo 
vertice dì Seat Italia presieduto 
proprio da ieri pomeriggio da 
Juan Antonio Diaz Alvarez) si 
e parlato di produzione a più ' 

; 20% nel primo trimestre '92, di '" 
80"', del prodotto venduto al
l'estero e principalmente in 
Itali.i, dove il marchio si attesta 
sul 2,7'A, del mercato. Anche ' 
Bmw ha dato «i numen», quelli -
di un costante incremento di \ 
vendite a livello mondiale e in '* 
Italia ( + 39.7% nel primo tri
mestre), di fatturato (23.000 
miliardi di lire nel '91 per tutto . 
il gruppo e 1203 in Italia pari a ';. 
un -I- 22%), di investimenti che 
nel nostro paese significano, ' 
tra l'altro, 285 miliardi spesi in 
acquisto di componenti per . 
auto ad alto contenuto tecno
logico, i- ••"• ,.'• -••:;• ' -•< ' • 

Ma le compagnie di assicurazione protestano: «Aumenti inconsistenti rispetto ai rischi reali del settore» 

Da maggio stangata sull'Rc Auto: +9,1% 
A partire dal primo maggio, l'assicurazione per le 
automobili aumenterà del 9,1 %. Lo ha deciso ieri se
ra il Cip. Praticamente inesistente l'impatto sull'in
flazione, assicura il ministero dell'industria, ma i sin
dacati protestano lo stesso per Io sfondamento del 
«tetto programmato» del 4,5%. Insoddisfatte anche 
le compagnie d'assicurazione, che avevano chiesto 
aumenti oscillanti tra il 16 e il 17%. 

• NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Il Cip ha preso in 
esame un ventaglio di ipotesi 
di aumenti tariffari proposti 
dalla commissione tecnica 
guidata da Enrico Filippi. Alla 
fine, si legge in una nota del 
ministero di Bodrato (il Cip e 
presieduto dal ministro dell'in-

Abi 

Fumata nera 
per il nuovo 
direttore 
• • ROMA. Fumata nera per 
la nomina del direttore gene
rale dell'Associazione ban
caria italiana. Nella riunione 
del comitato esecutivo del
l'Abi di ieri è stato affrontato 
il problema delia successio
ne a Felice Gianani, direttore 
generale dell'Abi scomparso 
qualche mese fa, ma non è 
emersa nessuna indicazione. 
È stato perciò rinnovato il 
mandato al presidente Tan
credi Bianchi per arrivare a 
dare un nome al successore 
di Gianani, :: possibilmente 
prima del consiglio dell'asso
ciazione convocato per il 29 
maggio. Per -questo sarà 
quindi convocato un ulterio
re comitato esecutivo dell'as
sociazione. Bianchi ha esclu
so comunque che alla dire
zione dell'Abi venga chiama
to un uomo della Banca d'I
talia. . 

dustria), è stato scelto scelto 
l'aumento più contenuto, pari 
all'8,6% per il settore delle au
tovetture, che diventa il 9.1% se 
si comprendono le nuove co
perture obbligatorie introdotte 
dalla nuova legge comunitaria. 
L'aumento, prosegue la nota. 

tiene conto dell'andamento ' 
del costo medio dei sinistri (in 
forte crescita) e assume un 
tasso d'inflazione del 4,5% per 
il '92. Secondo le stime del mi
nistero, l'aumento avrà un ef
fetto molto contenuto sull'in
flazione, pari allo 0,025% circa. 
Gli aumenti sono articolati in 
funzione di diversi fattori (pro
vincia, potenza fiscale, massi
mali di garanzia e il verificarsi. 
o meno di incidenti nell'anno 
precedente): in media corri
sponderanno ad un incremen
to medio delle tariffe di circa 
32 mila lire. 

La decisione del Cip era nel
l'aria. La • aveva annunciato 
nella mattinata di ieri lo stesso 
presidente della commissione 

tecnica ministeriale. Enrico Fi- , 
lippi. Immediatamente si era 
levata la protesta dei sindacati. 
Bruno Bruni, segretario confe
derale della UH, sollecitava il ri
spetto delle regole previste per 
i prezzi amministrati: «Se il Cip 
non considererà le polizze Re 
Auto all'interno delle regole 
previste per i prezzi ammini
strati - osservava Bruni - sarà 
ulteriormente minata la già 

, scarsa credibilità del protocol
lo di intesa del 10 dicembre e • 
gli automobilisti italiani paghe
ranno aumenti ben superiori 
non solo all'inflazione • pro
grammata ma anche a quella 
reale». 

Ma una volta appresa la no
tizia dell'aumento delle tariffe 

del 9,1%, la reazione più vee
mente è arrivala dalle compa
gnie di assicurazione, che ave
vano chiesto aumenti compre-. 
si tra il 16 e il 17%. Ancora una 
volta, protestava un comunica
to di fuoco dell'Ama (l'asso
ciazione che raggruppa • le 
conmpagnie) i premi sono 
stati ritoccati sulla base di «va
lutazioni svincolate dall'effetti
va realtà dei rischi» e «non ri
spondenti alle necessità di ga
rantire l'equilibrio della gestio
ne di questo ramo assicurati
vo». Quello della Re Auto 6 in
fatti un .comparto molto 
importante per il mercato assi
curativo ma molto oneroso, si 
lamentano gli assicuratori. Se
condo !c cifre fomite dall'Ania, 

nel 1991 l'assicurazione Re 
Auto ha interessalo oltre 27 
milioni di assicurati e, nello 
stesso periodo, le compagnie 
hanno • gestito all'incirca 
4.300.000 sinistri. Dal punto di 
vista economico l'assicurazio
ne auto obbligatoria ha rap
presentato nel 1991 una rac
colta premi di 13mila miliardi, 
cui si contrappone tuttavia -
sottolinea l'Ania -un continuo 
peggioramento del risultato 
economico: nel 1991 la perdita 
ha toccato i 900 miliardi (829 
l'anno prima). Questo deficit -
si legge nella nota - è stato de
tcrminato in larga misura dal 
lungo protrarsi di una regola
mentazione autoritativa delle 
tariffe Re Auto che non ha se

guito la sempre maggiore one
rosità di questo tipo di assicu
razione per le compagnie ita
liani;. L'ultima parte del comu
nicato dell'Ania e in pratica un -' 
invilo-allo scioglimento'del 
Cip, o perlomeno alla fuoriu- • 
scita dei premi assicurativi per 
l'auio dal regime dei prezzi . 
amministrati: «I ripetuti, com-. 
provati errori compiuti nelle, 
valutazioni sull'andamento del 
rischio Re Auto hanno ormai • 
privato di affidabilità le indica
zioni che vengono dai predetti ' 
organi, sui quali non può non < 
ncadere la responsabilità per 
le conseguenze prodotte dalle •• 

' loro decisioni in ordine alla 
qua ita del servizio ed alla stes-. 
sa sopravvivenza di talune im
prese». ., <,• - „-„ 

L'indagine del Senato accusa la politica estera Usa verso l'Irak 

Bnl Atlanta, ovvero uno sportello 
a disposizione del regime di Saddam 
La Bnl era lo sportello creditizio della politica estera 
clandestina a favore dell'lrak condotta dagli Stati 
Uniti. Queste le conclusioni della relazione conclu
siva dell'inchiesta del Senato italiano. La commis
sione mette sotto accusa l'intera banca. La vecchia 
gestione, naturalmente. Ma non salva neppure la 
nuova. Si profila una nuova inchiesta parlamentare. 
Intensificate le indagini negli Usa. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA. «Le deviazioni ve
rificatesi nella filiale Bnl di At
lanta si inquadravano sullo 
sfondo di una importante ope
razione di politica intemazio
nale progetta e condotta per lo 
più clandestinamente»: questa 
0 la chiave di lettura offerta 
dalla commissione d'inchiesta 
del Senato italiano per com
prendere come abbia potuto 
un giovane direttore di una 

piccola filiale estera assurgere 
a grande finanziatore di Sad
dam Hussein lungo tutti gli an- • 
ni ottanta. In una severa rela
zione di 84 pagine la commis
sione di Palazzo Madama sin
tetizza cosi i tre «latti essenzia
li»: 1) l'Irak aveva istituito una 
«rete» in tutto il mondo occi
dentale per sostenere il pro
prio sforzo bellico e approvvi
gionarsi di tecnologia militare; 

2) il progetto aveva «piena 
sponda» negli Stati Uniti e in al
tri Paesi occidentali: 3) la Bnl 
«ha avuto un ruolo primario in 
questa politica filoirakena e 
tuttavia non e rimasta estranea 
ad altn analoghi "affari" e ope
razioni • intemazionali anche 
con l'Iran, che pure era in stato 
di guerra con l'Irak». 

Su questo punto la commis
sione e durissima e censura il 
«comportamento costante da 
parte di Bnl durante gli anni 
'80 di intervenire direttamente 
nel finanziamento del mercato 
delle armi». Su Ncrio Nesi e 
Giacomo Peddc, ex presidente 
e direttore generale, 6 riversata 
l'accusa («sono pienamente 
responsabili») di aver intrapre
so «iniziative di rilevanza tale 
da incidere sulla politica inter
nazionale, in contrasto con gli 
indirizzi ufficiali di politica 
estera del governo e del Parla
mento». Inoltre, Nesi e Pedde 

«non potevano non essere al 
corrente dell'attiva presenza 
del loro Istituto sul terreno del 
commercio con l'Irak». L'intera 
relazione, la ricostruzione in 
essa contenuta, le valutazioni 
e i giudizi espressi smentisco
no in radice la tesi difensiva 
della Bnl: «siamo stati vittime 
dei raggiri di Chris Drogoul», il 
direttore della filiale di Atlanta. 
Sembrerà singolare, ma la po
sizione della Bnl coincide con 
quella sostenuta nelle incrimi- • 
nazioni dalla Procura di Atlan
ta, il cosiddetto «teorema Mc-
Kenzie». Crolla, documental
mente, la teoria della semplice 
truffa bancaria ordita da un 
«lupo solitario». -

Alla vecchia gestione della 
banca e addebitata un'altra re
sponsabilità: aver promosso 
«una straordinaria espansione» 
di attività all'estero senza aver 
rafforzato il sistema dei con-

• frolli. Al punto che l'agenzia di 
Atlanta non fu mai ispezionata 
dai funzionari della direzione 
centrale. Anzi, Drogoul agiva 
«con spregiudicata sicurezza» . 

' e sicuro di essere protetto dal- ' 
l'impunità e ciò conduce la 
commissione ad individuare 
conferme di responsabilità dis
seminate nella direzione cen- ; 
trale e nella direzione dell'arca -
nordamericana. Sicuramente • 
ci sono state «macroscopiche • 
disfunzioni stratificale e negli
genze gravi e generalizzate», • 
ma ci sono state anche «conni
venze». La contabilità con l'I
rak non era occulta, era soltan
to «separata» da quella ufficia
le, ma era presente e rintrac
ciabile negli uffici di Atlanta. 
Eppure, i revison di Bnl New 

• York non si accorsero di nulla. 
La precaria situazione genera
le della Bnl fu rilevata dalla 
Banca d'Italia con un'ispezio
ne del 1986, ma lacommissio-

Gianuano Carta 

ne esprime «perplessità» per la 
condotta della stessa Banca 
Centrale che «non trasse le pur 
logiche conseguenze». Il «cam
panello d'allarme» suonò in 
modo troppo «debole». -• < -. 

Quanto alla nuova gestione 
dell i Banca, quella successiva 
al 4 agosto del 1989 affidata al
la presidenza di'Giampiero 
Cantoni, la commissione diret
ta da Gianuano Carta censura 

Confindustria: 
stabile ad aprile 
la produzione 
industriale 

Sostanzialmente stabile la produzione industriale ad aprile. 
Secondo l'indagine congiunturale condotta dal Centro studi 
della Confindustria l'indice della produzione industriale ha 
registrato una crescita tendenziale dell'I%. Un aumento pe
rò fittizio, perche confrontato ad un apnle '91 che aveva se
gnato uno dei valon più bassi dell'anno. L'indice di produ
zione, depurato della componente stagionale, dovrebbe, in
fatti, registrare, secondo le previsioni della Confindustria. un 
miglioramento tra marzo ed aprile di appena lo 0,2%. Nella 
media dei primi quattro mesi del '92 il tasso di crescita do
vrebbe aggirarsi attorno all'I % contro il -2,7% del gennaio-
aprile 1991. . , , - , . . 

L'Ifi mira 
alla banca 
tedesca : 
Thurn und Taxis 

L'Ifi del gruppo Fiat sbarca a 
Monaco dove si appresta ad 
acquisire, attraverso la con
trollata Ifint, la Thum und ; 
Taxis Bank Gmbh: una delle ; 

più prestigiose banche pn-
vate tedesche. Le trattative 

^ " — ^ ~ " sarebbero ormai alla fase .) 
conclusiva: gli ultimi particolan sarebbero slati discussi in "• 
occasione del recente viaggio in Italia della pnneipessa Glo
ria di Thum und Taxis. L'Ifi però ha smentito la notizia. • e • 

Il Banco 
di Santo Spirito 
si allea : 
con Cragnotti 

11 Banco di Santo Spirito s. 
allea con Sergio Cragnotti, 
acquistando una partecipa
zione del 6,69% nella hol-1 
ding lussemburghese Cra
gnotti and Partners Capital 

- Investment, e aumenta al 
•"•"•"""^mmmmmmm 16,74% la propna quota nel 

Fata, il fondo assicurativo che fa capo a Federconsorzi e sul 
quale il gruppo bancario romano vanta un diritto di prela
zione. È quanto emerge, fra l'altro, nella relazione di bilan
cio che verrà sottoposta all'approvazione dell'assemblea 
del 30 aprile, convocata anche per il via libera alla fusione 
S.Spirito-Banco di Roma e, quindi, per la nascita della nuova 
Banca di Roma. •• . 

Acque minerali 
Anche S.Antonio 
nel «carniere» 
dalla Perrier -

Tra le acque minerali italia
ne cadute nella rete della 
Perrier ci sarebbe, oltre al
l'acqua Vera e alla San Ber
nardo, anche la Sant'Anto
nio. Con quest'ulteriore ac-

' ' quisizione l'influenza della 
""""""•"•""•"•"•"•""•"—'"•"• Pcrrier-Ncstlè, detentrice an
che del 35% della San Pellegrino, unita a quello del gruppo ' 
francese amico Bsn coprirebbe oltre il 40% del mercato ita- , 
liano delle acque minerali. In questo modo, denuncia il se- , 
grctano nazionale Fat-Cisl Muoio «oggi in Italia non abbia
mo più nessuna grande azienda nel settore acque minerali». 

Azienda tabacchi:: 
Bellocchio (Pds) 
nuovo presidente : 

Sarà Antonio Bellocchio, ex 
deputato del Pds il nuovo 
presidente dell'Ali, l'azienda 
tabacchi italiana. La desi
gnazione* stata formalizza-1 

ta oggi dall-'assemblea-'del-' 
'l'azienda, mentre Tinsedia-

^ — ^ ^ ~ mento verrà effettuato dal 
consiglio di amministrazione, in occasione della seduta del 
prossimo 8 maggio. Bellocchio prende il posto di Roberto ' 
Spano da ieri presidente del comitato che dovrà liquidare le . 
attività dei Monopoli di Stato. __ 

Eni: Cagliari 
a Pechino *• 
incontra 
LiPeng 

11 pnmo ministro del gover
no cinese, Li Peng, ha noe-
vuto oggi a Pechino il presi- • 
dente dell'Eni Gabriele Ca- • 
gliari, insieme all'ambascia- : 

tore della Repubblica ilalia- ' 
na Oliviero Rossi e al presi-

™ ~ ™ ~ " ~ ^ " " " " ^ " " " ~ ~ dente della Sinopec, la 
principale società cinese nel campo della raffinazione e pc-, 
trolchimica, Sheng Huaren, Nel corso dell'incontro sono sta- ? 
ti affrontati i temi della collaborazione tra Eni e le principali . 
istituzioni economiche cinesi nei campi dell'energia e della \ 
chimica. ' : . . - « . . , . . 

Delegazione 
lavoratori 
Maserati oggi 
protesta a Torino 

Una delegazione di lavora
tori dello stabilimento mila
nese della «Maserati», che da 
22 giorni presidiano gli in- ' 
gressi della fabbrica, si re- ; 
cherà questa mattina a Tori-

• no per organizzare una ma-
^ ^ ~ " nifestazione di protesta in ' 
occasione dell'inaugurazione del salone intemazionale del- ' 
l'automobile. Durante la manifestazione sarà distribuito un -
volantino, intitolato «Una fabbrica sempre più "mini"»,in cui ' 
si illustra la vertenza sindacale in corso e si rileva che l'azien- * 
da ha avviato la procedura per il licenziamento di 500 lavo
ratori in mobilita e che «la Maserati si sta sempre più awian- • 
do verso una chiusura annunciata». » • -,' -• 

Brìttan: prezzi j 
auto disuguali? 
Colpa delle -
reti di vendita 

L'attuale organizzazione 
delle reti di vendita di auto e 
una delle cause principali 
delle grandi differenze (lino . 
al 40 per cento) riscontrate ' 
tra i prezzi applicati agli stes- ,: 

r •"" si modelli in diversi paesi \ 
•"—•"-•"-"•"-•— della Cee. Secondo il com- ' 

missario per la concorrenza Leon Brittan, «deve quindi esse
re chiaro che l'esLstenza del sistema di distribuzione seletti
va potrebbe essere messa in discussione se entro il 1995 non 
dimostrerà di essere pienamente compatibile con il mercato 
unico europeo e la salvaguardia degli interessi dei consu-

FRANCOBRIZZO 

le reticenze e le resistenze op
poste all'inchiesta parlamenta
re e addebita il fatto di non 
aver separato nettamente il • 
vecchio dal nuovo. La stessa v 

inchiesta interna affidata al ra-
gioner Petti (nonostante aves- , 
se diretto Atlanta subito dopo 
l'era Drogoul) • e giudicata 
«non pienamente attendibile». 
•Ben altro respiro -si legge nel
la relazione- deve avere un'a
zione risanatrice e nnnovatrice 
della Banca» e attenti a non far , 
volare «gli stracci». ••-

La trama raccontata dal rap
porto parlamentare conferma " 
pienamente e integralmente la 
ricostruzione della vicenda co
me pubblicata ieri dal nostro ' 
giornale sottolineando tutte le -
«anomalie» che caratterizzaro
no la nascita e lo sviluppo del
l'agenzia di Atlanta: «coinci
denze cosi straordinarie» da ri
sultare inverosimili e ingiustid- • 
cabili. Esse erano il frutto di 

«azioni od omissioni» detemi -
nate da «colpa grave se non d > 
dolo». Insomma, sarebbe be- ' 
stata una normale diligenz s ' 
per scoprire i trucchi di Dro
goul. Ma intomo a Drogoul era 
stata costruita una «cintura sa
nitaria» perchè lavorasse in pa
ce con l'Irak. E se sforava i limi
ti, la direzione centrale era 
pronta a coprire il «buco» • i.. 

La commissione chiudendo 
i battenti lascia al nuovo Parla
mento un patrimonio di cono- , 
scenze su una vicenda com
plessa e ad esso chiede di n 
dagare ancora cosi come iv-
viene e avverà ancora ne-̂ li 
Stati Uniti dove addirittura i 
Congresso sta aprendo nuove 
filoni di inchiesta. L'appeliO 
sarà raccolto e già nel pressi- • 
mo mese di maggio potrebbe 
essere pronta la proposta uni
taria per proseguire l'inchiesia 
monocamerale. 
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Il meccanismo di indicizzazione proposto 
al «parlamentino» confederale criticato 
dalla minoranza di «Essere Sindacato» 
ma anche da esponenti della maggioranza 

Il leader di Corso dìtalia scende in campo 
per chiedere unità: «Serve una proposta sola 
per un "compromesso" con Cisl e Uil, e non 
condannare i lavoratori alla sconfìtta» 

La nuova scala mobile, versione Cgil 
Ma il Direttivo si divide e Trentin minaccia le dimissioni Una recente manifestazone di pensionati a Roma 

Al Direttivo della Cgil si discute la piattaforma per la 
la ripresa della maxitrattativa. Ma sulla scala mobile 
emergono obiezioni rispetto allo schema presenta
to da Sergio Cofferati, sia dalla minoranza di «Essere 
Sindacato» che da esponenti della maggioranza. 
Trentin scende in campo a sostegno della proposta, 
e minaccia le dimissioni se la Cgil andrà con più so
luzioni al confronto con Cisl e Uil. 

ROBERTO QIOVANNINI 
• I ROMA. Una proposta sola 
della Cgil su scala mobile e 
contrattazione, per poter fan: 
un "compromesso trasparen
te» con Cisl e Uil, unica strada 
da perseguire con lucidità per 
non condannare i lavoratori a 
una sconfitta. Altrimenti, av
verte Bruno Trentin. •sentirei 
l'obbligo morale di sottrarmi 
alle mie responsabilità». Con 
questa minaccia di dimissioni, 
il leader della Cgil ha concluso 
la prima giornata di dibattito al 
Comitato Direttivo della confe
derazione. Una giornata di di
scussione aperta dalla presen
tazione da parte del segretario 
confederale Sergio Cofferati 
della proposta (messa a punto 
col dissenso della minoranza 
di «Essere Sindacato») per la ri
presa della maxitrattativa su 
salario e contrattazione. Ma in 
quasi rutti gli interventi, seppu
re con motivazioni e obiettivi 

del tutto diversi, non sono 
mancate obiezioni. E. ancora 
una volta, Trentin ha gettato 
sul dibattito il peso della sua 
indiscussa leadership. 

Ecco in sintesi il ragiona
mento di Cofferati. Dopo il vo
to, alla instabilità politica e alle 
incertezze Istituzionali si ag
giunge l'acutizzarsi della crisi 
economica: la Cgil è per un go
verno autorevole, ma predilige 
•il primato del programma sul
le formule e gli schieramenti». 
Maxitrattativa: duro il giudizio 
sul comportamento dei-gover
no che se ne va», mentre se è 
vero che il nuovo gruppo diri
gente di Confindustria va atte
so alla prova, fin qui «le pre
messe sono tutte negative», a 
partire dalla contesa sul paga
mento dello scatto di maggio 
della scala mobile, che ve
drebbe una risposta 'legale» 
della Cgil. E sulla scala mobile. 

Anche D'Antoni lancia 
la sua proposta, ma nella 
Cisl è polemica: troppa 
«sintonia» con certi politici 
• • ROMA. Anche la Cisl pre
senta la sua proposta per U 
nuova piattaforma sindacale 
su riforma del salario e della 
contrattazione. Ma il Consiglio 
generale della confederazione 
di Via Po è stata movimentato 
da alcune critiche durissime 
sulla questione del rapporto 
tra Cisl e politica, dopo il fin 
troppo aperto sostegno alla, 
candidatura di Franco Marini 
e. su scala «minore», a cand i-
dati De locali, specie nel Sud. 

In tema di maxitrattativ:i, 
nessuna novità: per il leaderci-
slino Sergio D'Antoni, la scala 
mobile può essere superati, 
purché siano -certi e garantii.» 
due livelli di contrattazione 
(nazionale, con cadenza qua
driennale, e decentrato). Per 
quei lavoratori che non hanno 
la contrattazione («e non sono 
pochi», ha detto D'Antoni), ol
tre che come «salario sussidia
rio» durante le vacanze con
trattuali, entrerebbe in funzio
ne una specie di salario mim
mo di 900mila lire indicizzato 
al 100% sulla base dell'inflazio
ne programmata. Una propo 
sta che, ovviamente, dovrà es-
sere confrontata con Cgil e Uil. 
D'Antoni ha ribadito il no della 
Cisl alle cause giudiziarie per 
ottenete il pagamento dello 

scatto di contingenza di mag
gio, ma chiede alla Confindu
stria «un forte segnale di dispo-

. nibilità, dicendo chiaramente 
se intende tutelare il potere di 
acquisto delle retribuzioni, co
me prevedono i rinnovi con-

• trattuali firmati, con un deter
minato assetto di scala mobi
le». Ad esempio, con una ri
sposta positiva alla proposta di 
accordo transitorio per il '92 
lanciata dai metalmeccanici di 
Fiom-Fim-Uilm. E sui temi poli
tici. D'Antoni ha riproposto 
una «assunzione di responsa
bilità» per Sa formazione del 
governo a De, Psi e Pds. 

Come detto, vere e proprie 
bordate su «autonomia e plu
ralismo» sono giunte da Bruno 
Manghi, ex numero uno della 
Cisl torinese. Manghi nega di 
voler attaccare D'Antoni, ma 
allo stesso tempo spiega che 
sul terreno dell'autonomia «ci 
sono state trasgressioni da par
te di furbacchioni e opportuni
sti», e dice che esistono «pezzi 
di strutture e intere federazioni 
di categoria totalmente immer
se nel sistema partitocratico e 
nel sottobosco politico». Il lea
der della Firn Gianni Italia, in
vece, denuncia «una caduta 
d'autonomia della Cisl in que
sta cam pagna elettorale». 

Bruno Trentin 

se e vero che si intende «spo
stare» peso dagli automatismi 
alla contrattazione, serve co
munque un meccanismo di tu
tela delle retribuzioni automa
tico e universale, per far fronte 
alle incertezze di un sistema di 
relazioni sindacali non regola
to. Un tema che chiama in 
causa la questione della rap
presentanza, che chiede una 
soluzione «generale»: Cofferati 
afferma che l'accordo sulle 
Rappresentanze sindacali non 
basta, e occorre prepararsi «a 
risolvere i rimandi costituzio
nali e ad aggiornare le leggi di 
sostegno ali esercizio sindaca
le». Detto questo, il nuovo si
stema contrattuale dovrà pre- ' 
vedere due livelli confederali ' 
(uno nazionale, per esempio 
su fisco e scala mobile, l'altro 
decentrato localmente, sui tra- • 
sporti o il mercato del lavoro) 
e due di categoria (contratti 
nazionali di settore e contratta
zione decentrata, a cadenza " 
quadriennale). Inoltre, si chie
de di riconoscere efficacia erga 
omnes alla contrattazione na
zionale e di fissare procedure 
rigide per l'avvio delle fasi ne
goziali. 

Infine, la (complessa) pro
posta sulla scala mobile. Nei 
rinnovi contrattuali si defini
ranno sulla base dell'inflazio
ne programmata dal Parla
mento aumenti retributivi glo
bali comprensivi dei valori di v 

incremento dei minimi tabella

ri e dei valori di contingenza, 
aumenti che tutto compreso 
dovranno salvaguardare il sa
lario reale. Si farà rifenmento 
all'indice Istat. anziché al pa
niere sindacale, la cadenza sa
rà semestrale, e ci sarà una 
«sterilizzazione» dagli effetti 
dell'aumento dell'Iva. Ma se il 
«valore» della quota di contin
genza verrà riallincato seme
stralmente se inflazione pro
grammata e reale non corri
spondono, non ci sarà un con
guaglio vero e proprio in busta 
paga. Cofferati ha poi presen
tato una serie di «varianti tecni
che», oltre a una soluzione , 
transitoria per il '92-93. In bre
ve, un meccanismo più «legge
ro» rispetto all'attuale: oggi la 
scala mobile «copre» il 48% 
dell'aumento dei prezzi, se
condo lo schema Cofferati si . 
andrà al 40-4156. Una perdita 
che tuttavia non costituirebbe 
un problema, dice Cofferati: in 
situazioni «normali» gli aumen
ti economici spuntati nei con
tratti nazionali porterebbero 
almeno all'invarianza del sala
rio reale. Insomma, il meccani
smo automatico sarebbe «dor
miente» fino ai periodi di va
canza contrattuale. 

Più o meno tutti gli interven- -
ti, come detto, hanno criticato 
questa proposta sulla scala 
mobile. Fausto Bertinotti, lea
der della minoranza di «Essere 
Sindacato», ha controproposto 

la difesa del meccanismo cosi 
com'è oggi (attuato nello 
schema-chimici): «sono due 
ipotesi completamente diverse 
- ha detto - c'è chi vuole la 
scala mobile morta e chi inve
ce la vuole viva e vegeta». Berti- ' 
notti tenta di ricucire la distan
za, proponendo Interpretazio
ni differenti • della - proposta 
Cofferati, ma esprime comun
que un dissenso che investe. 
anche il ruolo del sindacato in 
questa fase politica e le scelte 
generali della Cgil. 

Anche a Ottaviano Del Tur
co, numero due della confede- " 
razione, la proposta Cofferati 
sembra troppo «timida» rispet
to alle esigenze del momento, 
ma la sostiene in nome dell'u
nità. «Bisogna scegliere in (ret
ta la contrattazione al posto 
degli automatismi», ha detto 
Del Turco, ribadendo la sua 
preferenza per soluzioni «più ' 
radicali», come il salario mini
mo garantito, e invitando a 
non cancellare nel corso del 
negoziato altre proposte. E 
mentre esprime qualche per
plessità anche Giorgio Casa-
dio, leader della Cgil emiliana, 
più drastico e il giudizio di 
Fausto Vigevani, numero uno 
della Fiom, che preferirebbe 
una scala mobile predetermi
nata «semplice»; e Claudio Sa-
battini, leader del Piemonte, 
opta per un sistema con con
guaglio rispetto all'inflazione 
reale, e ammonisce sulla ne

cessità di un confronto vero 
con i lavoratori. 

Ce tempo anche per un 
commento sull'intervista de 
l'Unità a Maurizio Magnabo-
sco, direttore del personale 
della Fiat, che presenta una 
versione assai riveduta della 
«qualità totale». «Mi pare un 
piccolo manifesto contro la 
codeterminazione che si (on
da sulla contrattazione tra le 
parti», dice Trentin, mentre per 
Bertinotti -finalmente si 6 capi
to cosa intende la Fiat per qua
lità totale». . » . - -~ 

Infine, l'intervento di Tren
tin, che boccia con decisione 
la possibilità di «dare vita a due 
o tre proposte contemporanee 
o di riserva» (rivolto sia alla mi
noranza che ai critici all'inter; 

ne della maggioranza), e so
stiene con decisione la propo
ste, di • Cofferati. La vecchia 
piattaforma unitaria, spiega, 
non può essere recuperata 
«porche 6 cambiata la situazio
ne nel paese, nei sindacati, nel 
mondo -. imprenditoriale». • Il 
problema è il disfacimento 
dell'unità rivendicativa tra Cgil, 
Cisl e Uil, che va ricostruita la
vorando con trasparenza per 

'. un'ipotesi di «compromesso». 
E sull'esito della maxitrattativa 

" ha pesato anche la debolezza 
della Cgil, che «invece di difen
dere la piattaforma in modo 
intransigente» si è presentata 

' «con una lotta fratricida». 

Terremoto elettorale e sindacale: ma la Confederazione, dice Trentiittàveva previsto 
Del Turco spinge per l'unità tra Pds e Psi, mentre Bertinotti invita ad «uscire dal Palazzo» 

E il sindacato ia i conti con le leghe 
L'allarme di Trentin risuona nella sala del Comitato 
direttivo della Cgil: «Non si può continuare in una 
lotta fratricida». Un dibattito anche su voto e sinda
cato. La Cgil aveva visto in anticipo e aveva lanciato 
un progetto di nuova solidarietà. Cavalcare le prote
ste aiuterebbe il moderatismo. Del Turco: «Eppure 
Trentin potrebbe far da paciere tra Craxi e Occhiet
to». Bertinotti: «Uscire, invece, dal palazzo». 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Le parole suonano 
pesanti a conclusione della 
prima giornata della riunione 
del comitato direttivo della 
Cgil. Bruno Trentin, al microfo
no termina il suo intervento 
cosi: «Non possiamo andare 
alla Babele già esperimentata 
nel 1991, nella trattativa con 
imprenditori e governo. Pos
siamo creare le condizioni per 
un compromesso trasparente». 
E, subito dopo, un ammoni
mento, non nuovo, riferito alla 
possibilità di un perpetuarsi 
devastante delle dispute inter
ne, di quella che chiama la 
•lotta fratricida»: «Dico con 
molta decisione che non in
tendo personalmente mante
nere la responsabilità di una 
organizzazione che con le prò-
pne mani va in questo modo 
allo sfascio». Non tanto un cla

moroso annuncio di dimissio
ni, quando un mettere in guar-

.dia l'intero gruppo dirigente 
del più grande sindacato italia
no. Una denuncia, un grido di 
allarme. Esso nasce dall'anali
si dell'esperienza fatta soprat
tutto negli ultimi mesi: le divi
sioni persistenti, giudicate in
sopportabili, le accuse, ad 
esempio, di aver svenduto la 
scala mobile. Altre differenzia
zioni emergono ora, ancora 
sulla scala mobile, sulle nuove 
proposte relative alla nforma 
del salario e alla riforma della 
contrattazione. Ma anche ri
spetto alla analisi del voto del 
5 aprile. Le ricette «politiche» 
esposte in questa sede, sono, 
infatti, di segno non sempre 
omogeneo, tra Ottaviano Del 
Turco che spinge per l'unità 
tra Psi e Pds e Bertinotti che in

vita il sindacato «ad uscire dal 
palazzo». Trentin, riprendendo 
invece la relazione di Sergio 
Cofferati, mette l'accento sui 
contenuti, sui programmi, invi
ta a non scimmiottare i partiti e > 

. nemmeno a cavalcare tutte le 
proteste. • 

C'è un accusa che il segreta
rio della Cgil non digerisce. È 
la chiamata di «correo». Il voto 
del cinque aprile, • secondo 
questa chiamata, avrebbe po
sto alla gogna, accanto alla 
partitocrazia, anche la sinda-

, catocrazia. I partiti, dice Tren
tin, non possono dimenticare 
che la Cgil ha fatto un congres
so proprio per analizzare la 
propria crisi di rappresentanza 
e per lanciare una nuova stra
tegia, per conquistare «una 
nuova solidarietà tra diversi». 
Insomma, i Cobas sono stati 
scoperti ben prima delle Le
ghe. La colpa della Cgil è sem
mai quella di non aver saputo 
far vincere quella strategia. La 
lezione da trarre ora non può 
però essere quella, secondo 
Trentin, di catturare la protesta 
espressa dalle Leghe. È infatti 
una protesta dalle caratteristi- • 
che molto complesse, intrec-

' ciata «ad una ondata di mode
razione circolante anche tra le 
classi lavoratrici». E il «cavalca-
mento» di tale protesta porte
rebbe, secondo il segretario 

della Cgil,.non tanto al raffor
zamento delle stesse Leghe, -
quanto al rafforzamento di altri ' 
sindacati come la Cisl e la Uil. ,• 
La strada • giusta. . secondo ' 
Trentin, rimane quella della -
costruzione di una nuova soli- •, 
darietà, scontando anche il •• 
nascere di conflitti all'interno, 
stesso del mondo del lavoro. E ,, 
una iniziativa da prendere su- '•• 
bito 0 quella verso i partiti. Tra . 
i punti programmatici: la rifor
ma fiscale, un nuovo tipo di ' 
governo del debito pubblico, -.• 
la riforma del sistema pensio
nistico, una politica di tutti i 
redditi, il governo dei processi 
di ristrutturazione, - un • pro
gramma nazionale per la qua- . 
lità del lavoro e l'autorealizza
zione nel lavoro, le riforme isti
tuzionali. • Una iniziativa, > -il -
contrario della logica della go- ' 
vemabilità», non per una me
diazione impossibile tra le for
ze di'sinistra, ma come indica
zione alle forze di sinistra al 
governo o, «domani», all'oppo
sizione». " • • 

E proprio sullo sforzo unta
no a sinistra insiste Ottaviano 
Del Turco. Gli piace l'idea 
espressa da Trentin in una in
tervista («un governo autore
vole»), ma aggiunge: «Certo 
preferirei che fosse Trentin e 
non Cariglia a fare da paciere 
tra Craxi e Occhetto». Qualche ' 

frecciata viene invece riservata 
ai sostenitori di Segni, secondo 
Del Turco presenti anche nella 
Cgil (e fa il nome di Altiero 
Grandi, anche se quest'ultimo 

' smentisce) : «Con Segni c'è un 
conservatorismo di tipo nuovo 
con il quale noi non abbiamo 
nulla a che fare». I «segnisti» so-

i no accomunati da Del Turco ai 
sostenitori della trasmissione 
televisiva «Samarcanda» (a sua 
volta contrapposta all'apprez
zato «Profondo Nord» di Gad 
Lcmer). Tutta gente, secondo 
Del Turco, intenta a sognare 
«una sinistra che non c'è più». 
Ancora più esplicito Fausto Vi
gevani che accusa la Cgil di es
sere «silenziosa e reticente» sui 

' rapporti tra Psi e Pds. Tutta un 
, altra lettura del voto, invece, 

quella di Fausto Bertinotti, lea
der della componente di «Es
sere sindacato». Lui, a differen
za di Trentin, legge nel voto di 
protesta anche un ammoni-

., mento per la Cgil, un rischio di 
fenomeni dì «secessione». La 

. sua ricetta? «Tirarsi fuori dal 
• palazzo, per ritornare protago

nista di un processo di ricom
posizione sociale, per trasfor-

• mare la società». Il program-
1 ma? Certo, ma deve essere «un 

programma • del sindacato» 
:' non «un programma di gover

no». Rifare un Congresso Cgil? 

Sindacati dei pensionati 
«Fisco, sanità e previdenza 
le riforme che vogliamo ; 
dal nuovo Parlamento» 
Alla vigilia dell'insediamento del nuovo Parlamen
to, i sindacati dei pensionati Cgil, Cisl, Uil portano le. 
loro rivendicazioni nel dibattito sul programma del 
futuro governo: riforma fiscale e previdenziale, scala 
mobile al 100%, reddito mimino vitale per i bisogno
si, provvedimenti operativi in materia sanitaria. E se ' 
nulla verrà da Camere e governo, presenteranno 
propostedi legge d'iniziativa popolare. •., 

RAULWITTENBERQ 

BB ROMA. I sindacati dei pen
sionati tornano alla canea. Al
la vigilia dell'insediamento del 
nuovo Parlamento hanno ri
cordato ai neo-eletti le loro ri
vendicazioni in maniera che 
rientrino fra le materie in di
scussione per il programma -
del futuro governo. Per la verità 
tutte le questioni elencate ieri '• 
erano state oggetto di una let
tera ai partiti durante la cam
pagna elettorale. Ma. come ha 
detto il segretario dello Spi Cgil 
Gianfranco Rastrelli, «non ab
biamo avuto grandi risposte». E ; ' 
allora, «eccoci pronti ad aprire •* 
una nuova vertenza» visto che ' 
nella , precedente legislatura 
grazie all'azione dei pensiona
ti Cgil Cisl Uil qualcosa si è ot
tenuto: dalla rivalutazione dei 
trattamenti al parziale miglio- ' 
.ramento dei servizi sociopfiani-
tari. Lo Spi Cgil, là Fnp CisTeia 
Uilp dunque non demordono.; 

E se governo e Parlamento fa- ' • 
ranno orecchio da mercante, " • 
faranno pesare i loro quattro -
milioni di iscritti presentando • 
specifiche proposte di legge di> 
inziativa popolare: non avran
no difficoltà a raccogliere le 
50mila firme richieste dalla 
Costituzione. 

Nei loro discorsi i dirigenti •*• 
sindacali hanno sottolineato 
che. considerando le pessime • 
condizioni dei conti pubblici, * 
le loro richieste sono compati
bili oltre che legittime. «Non 
sono necessari ingenti stanzia
menti finanziari - ha osservato . 
Rastrelli - basterebbe l'utilizza
zione corretta di quelli già esi
stenti». Quindi si aspettano che • 
si formi un governo sulla base 
di un programma «solido e cre
dibile», capace di affrontare la 
riforma fiscale, quella della 
previdenza e quella dell'assi- "; 
stenza «in modo da equilibrare '• 
entrate e spese nel settore so
ciale», • ' • w • . * -

Già, l'assistenza, la nota do
lente per i conti dello stato e 
per la condizione degli anzia- ' 
ni. Gianfranco Chiapella, se- • 
gretario generale della Fnp, il- < 
lustrando la proposta unitaria 
di una netta separazione tra • 
assistenza e previdenza ha lan- -. 
ciato la nuova parola d'ordine .*-
dei sindacati: «Lo Stato paghi 
direttamente l'assistenza e , 
l'Inps paghi soltanto le pensio

ni». Viene infatti riproposto il 
«minimo vitale» per gli anziani 
dal reddito basso o nullo, a 
partire dagli ultrasessuntacin-
quenni in condizioni di biso
gno; dovrebbe assorbire tutte 
le prestazioni monetarie di ca
rattere assistenziale come la 
pensione • sociale — - foggi, 
545.300 mila lire al mese).Se 
dovesse essere ancora l'Inps a 
pagarla, secondo Chiapella l'i-
situto «non dovrà attingere al
cuna somma» dal Fondo che 
alimenta le pensioni dei lavo
ratori dipendenti. Inoltre, es
sendo l'assistenza legata al bi
sogno e all'età, «nel momento 
in cui cessa o cambia il biso
gno cessa o cambia l'interven
to assistenziale». • 

E mentre le confederazioni 
si dilaniano sul futuro del> in
dicizzazioni al costo della vita 
del salari denavoratorl'àntvi, 
peri pensionati non solo è fuo
ri discussione il manteninemto 
della scala mobile,' ma se ne 
chiede la copertura al 100% 
abolendo le fasce attuali Ha 
insistito su questo 11 segretario 
della Uilp Silvano Miniati affer
mando che «per i pensionati 
uno scambio Ira automatismi e 
contrattazione non è neppure 
pensabile». E pure con la scala 
mobile al 100* non sarebbe 
garantito il valore reale dei trat
tamenti, per cui ecco l'altro 
cardine di tutela del reddito 
previdenziale, l'aggancio all'e
voluzione delle retribuzionidei 
lavoratori attivi che già esiste e 
si vuol perfezionare per evitare 
il nprodursi delle pensioni 
d'annata. Scala mobile e ag
gancio, fra gli elementi-delle ri
vendicata riforma della previ
denza (quella tentata dal mi
nistro Franco Marini) all'inse
gna dell'omogeneità normati
va e contributiva soprattutto tra 
lavoratori pubblici e privati; da 
qui l'esigenza di istituire un 
Fondo di previdenza per i di
pendenti civili e militari dello 
Stato. Ma l'esponente de Pu
blio Fiori, da molti accusato di 
demagogia nelle sue sortite 
parlamentari in materia previ
denziale, definisce queste ri
vendicazioni null'altro che «la
crime di coccodrillo» da parte 
dei confederali, a suo avviso 
troppo attenti alle esigenze dei 
lavoratori attivi. . •• 

La sentenza attesa entro la fine della settimana 

In pretura il match Gallori-Necci 
E oggi il Comu scende in piazza 
È cominciata ieri la battaglia legale tra le Ferrovie e i 
Cobas dei macchinisti. Il pretore dovrà decidere sul
la legittimità dell'atteggiamento tenuto da Necci e 
Mortillaro, che hanno deciso di escludere dagli au
menti previsti dal contratto integrativo i lavoratori 
scesi in sciopero l'I 1 e il 12 aprile. Ma in gioco c'è 
anche la «rappresentatività» del Comu, che oggi ma
nifesta davanti a Montecitorio. 

M ROMA. Saranno rese note 
entro la fine della settimana e 
decisioni del pretore del lavoro 
di Firenze. Fabio Massimo Dra
go, sul ricorso presentato da 
Ezio Gallori a nome del Coor
dinamento macchinisti uniti 
(Comu) contro l'Ente Ferro
vie, . accusato di -comporta
mento antisindacalc (articolo 
28 dello statuto dei lavorator.). 
L'iniziativa legale è stata presa 
dal Comu dopo la decisione 
dell'Ente di escludere dai be

nefici economici del contratto 
integrativo '92 i 5.847 macchi
nisti che hanno aderito allo 
sciopero dell'I 1 e 12 aprile 
scorsi. Il pretore, al termine di 
un'udienza durata tre ore e do
po aver completato l'audizio
ne delle parti, si è riservato di 
decidere su tutte le richieste e 
le eccezioni presentate. Prima 
ancora di pronunciarsi nel me
rito del ricorso - e quindi sul
l'eventuale comportamento 
antisindacale delle Ferrovie - il 

pretore dovrà stabilire se il Co
mu sia o meno un organismo 
legittimato ad ' intraprendere 
l'azione legale e se sia legitti
ma la costituzione come parte 
in causa dell'Agens, la neona
ta agenzia confederale delle 
imprese di trasporto e servizi 
presieduta da Felice Mortillaro. 

«Ormai I' Agens fa parte del 
gioco...», ha commentato Gal
lori, che con l'avvocato Cesare 
Pucci, legale del Comu, si è co
munque opposto alla costitu
zione dell'agenzia. Nel proprio 
ricorso, il Comu sostiene che 
l'Ente «è incappato, oltrclutto 
in modo sconclusionato ed av
ventato, in un comportamento 
antisindacale plurimo e persi
stente». Quella delle Ferrovie 
per il Comu è stata un'iniziati
va «unicamente funzionale ad 
un intento intimidatorio nei 
confronti della collettività dei 
lavoratori, che si sperava con
dizionabili dalla minaccia di 

una rappresaglia economica». 
Nel ricorso, il coordinamento 
chiede al pretore, oltre ad una 
dichiarazione di antisindacali-
tà, anche di ordinare all'Ente 
di «non tenere in futuro siffatti 
illegittimi comportamenti». Og
gi i macchinisti di Gallori por
teranno la propria protesta di 
fronte al Parlamento, per con
testare l'atteggiamento della 
commissione di garanzia, che 
nei giorni scorsi aveva condan
nato l'azione di lotta dell'I 1 e 
del 12. 

Secondo l'avvocato di Stato 
Luigi Andronio, che ha presen
tato una memoria per conto 
delle Ferrovie, il ricorso del Co
mu è da respingere perchè 
«inammissibile, improponibile 
o quantomeno infondato nel 
merito». Secondo l'avvocatura 
dello Stato, il Comu «non pare 
rivestire le caratteristiche di as
sociazione sindacale naziona
le, essendo semmai una coali
zione di interessi». 

Pistorio annuncia: torneremo presto all'utile l 

Sgs-Thomson e Philips alleate 
per produrre un nuovo «chip» 

Edith Cresson 

i B PARICI. Alla fine di questo 
decennio, nel Duemila, circa 
l'80% di tutte le attività econo
miche dipenderà direttamente 
dall'elettronica, che costituirà < 
la vera risorsa strategica delle 
società avanzate. E il controllo 
dei componenti elettronici di 
base diventerà sempre di più . 
terreno di scontro tra i paesi in
dustrializzati. A questa batta
glia l'Europa si presenta in or
dine sparso, dopo il fallimento 
dei contatti per unire le forze 

Sgs-Thomson e Philips uniscono le proprie forze ' 
nella ricerca per la produzione di «chip» avanzati ul
tra-miniaturizzati. E un passo avanti in direzione di 
un rafforzamento della presenza europea in un set- • 
tore strategico dopo il fallimento dei negoziati con 
la Siemens. Pasquale Pistorio, presidente della Sgs, 
promette un ritorno all'utile della società e chiede 
nuovi capitali agli azionisti italiani e francesi. •' " % ; 

' DAL NOSTRO INVIATO ' • ' 

DARIO VENECONI .. 

della Philips, della Siemens e 
della St (Sgs-Thomson). È in 
questo contesto che si colloca 
l'accordo di collaborazione,, 
divenuto operativo oggi, tra la 
St e la Philips Semìconductòrs 
per sviluppare insieme «chip» 
avanzati ultra-miniaturizzati, 
con geometrie di 0,5 micron, I.' 
due produttori europei colla
boreranno alle ricerche nel 
nuovo centro di Crolles, in Sa
voia. Le due società, è stato 
precisato in una conferenza 

slampa a Parigi, resteranno in
dipendenti e concorrenti. E 
tuttavia l'intesa (250 miliardi 
di investimenti) è un passo . 
avanti in direzione del raffor- i 
zamento della presenza euro
pea nel settore. Per la St, ha 
detto Pasquale Pistorio, presi
dente e amministratore dele
gato, essa costituisce una ulte-
nore garanzia di sviluppo del 
gruppo che punta al raddop
pio della quota di mercato in 5 -

Pistorio non ha voluto com
mentare le polemiche nate at
torno al piano di ricapitalizza
zione presentato qualche me
se fa al governo italiano dall'al-
lora presidente del consiglio 
francese Edith Cresson. «Mio 
compilo -ha detto - è quello di 
gestire la società. Non entro 
nei rapporti tra i miei azionisti. 
Per quanto riguarda la St. l'an
no scorso abbiamo chiuso il 
bilancio in passivo a causa de
gli onen derivanti dall'indebi
tamento (900 milioni di dolla
ri). Ma già a fine anno la ge
stione operativa era in attivo. 
Abbiamo mantenuto stabile il 
fatturato con 4.000 dipendenti 
in meno, con un incremento di 
produttività ' prò capite del 
22%». Previsioni per il '92? «Tor
neremo in attivo». - .. . •• 

Arriveranno i soldi che avete 
chiesto agli azionisti, I ri e go
verno francese? «Bisogna chie
derlo a loro. A me risulla che la 
commissione costituita dai 

due governi per valutare la no
stra richiesta ha dato parere fa-

" vorevoic». Ma certo il cambio 
,' della guardia nell'esecutivo a 

Parigi e le incertezze post-elet- ' 
torali in Italia non autorizzano " 

• facili ottimismi su una soluzio- ' 
* ne in tempi rapidi de! caso. A 

Pistorio abbiamo riferito il se
vero giudizio di Pierre Suard, • 
presidente dell'Alcatel, secon
do il quale la Si ha «seri proble
mi di gestione, avendo troppe 
fabbriche e troppi centri di ri- • 

. cerca sparsi nel mondo». «Non 
. credo che Suard abbia dawe- ; 
«. ro inteso criticare la nostra gè- -

stione - ha risposto. Certo ab- : 

biamo ancora troppi: fabbri- -
che. troppi dipendenti e trop- " 
pò pochi capitali. Anche nel " 
'92 cercheremo di ridurre ulte- ' 

. riormente il personale, pur 
- mantenendo l'obiettivo di un 

ulteriore incremento di produt- • 
tività del 22%». E gli stabilimen
ti italiani, a Catania e ad Agra- ' 
te? «Quelli stanno bene cesi». ' 
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Mediterraneo: : 
nasce la «Guida» 
di tutti 
i suoi musei 

• • Da domani a domenica 
prossima, al centro «Bazzuc-
chi» dFPerugia si terrà un semi
nario intemazionale sul tema 
«Guida europea dei musei del 
mare del bacino del Mediterra

neo». L'iniziativa sviluppa un 
progetto del ministero per il 
Turismo, e approvato dalla 
Cee, che intende valorizzare le 
località marittime del Mcditer-
rano in rapporto ad uno svilup
po turistico rispettoso delle 
singole identità culturali. Al se
minario parteciperanno esper
ti provenienti dalle varie aree 
europee che si aflacciano sul 
Mediterraneo. Il risultato dell'i
niziativa confluirà in una vera 

. e propria «Guida europea dei 
musei del mare del bacino del 
Mediterraneo». 

A Pavia una mostra in omaggio ai mitici 
e vendutissimi manuali della Bignami, 
vero e proprio monumento alla vocazione 
tutta nozionistica della nostra scuola 

Questi libri servono davvero a introdurre 
gli studenti all'analisi delle varie materie? 
Goffredo Fofi, Antonio Faeti, Giulio Ferroni 
e Remo Ceserani raccontano i loro dubbi 

H riassunto dei miracoli 
ANTONELLA FIORI 

• • MILANO. Formato picco-
Io-tasca di grembiule, color , 
grigio marron mimetizzatile, 
anni e anni da semiclandesti
no negli scaffali più nascosti ' 
delle cartolerie. Eppure vendu-
ussimo e celeberrimo. Adesso, 
poi, improvvisamente, la gle- . 
ria, l'altare, la consacrazione. 
Chi ha vergogna del bignami? 
Nome quasi impronunciabile, 
oggetto gelosamente custodito. 
da generazioni di studenti e al
trettanto sapientemente occul
tato, il manuale più famoso e 
venduto della storia della sco-

. [astica italiana se ne sta adesso 
in «bella mostra» a Pavia, sotto 
le volte della Basilica S. Maria 
in Guamieri. Gongola l'inge
gner Ignazio Bignami, nipote ' 
di Ernesto, il professore di let
tere del Panni che nel 1931, a 
proprie spese, pubblicò il pri
mo bignamino: una sintesi de
gli appunti di italiano che l'in
segnante, a quanto pare seve
rissimo ed esigentisslmo nelle 
interrogazioni, dettava ai suoi 
allievi. La bignami corporation, 
ereditata prima dal fratello Lo
renzo, nel, 'S8„ a cui è, dovuto 

, i:allargamento,, deL, WPM J^te 
malenesoeutiliche, e poi dal 
figlio di quest'ultimo,. Ignazio, 

, nacque da 11: dalla pigrizia di 
uno studente stufo di prender 
nota delle lezioni, ma che non 

. poteva rinunciare al sunteggia
re strategico del professore, 
praticissimo, semplice, facil
mente memorizzabile, soprat
tutto funzionale: un minimo 
sforzo assicurava a tutti di pas
sare l'interrogazione, magari 
col misero «semema tante. „ 

Sociologia a parte, è questo 
. l'uovo di Colombo, la ragione 
. dell'enorme successo, delle 

centinaia di migliaia di copie . 
vendute di uno dei più grandi 

. best-sellers della nostra edito-
- ria:./pro/7iessi sposi di Alessan-
. dro Manzoni, versione-sunto 
' dei Bignami, naturalmente. • 
• Cosi da sessant'anni a que- -
sta parte, nonostante la inesi
stente pubblicità, ma anzi il lo- . 

- tale ostracismo degli insegnan
ti, che hanno sempre dichiara
to guerra anche alla sua filia-

. zlone diretta, la traduzione in
terlinea o bigino, il Bignami è 
rimasto, ed e tuttora, la colon
na sonora di sottofondo alla 
scuola italiana, l'insostituibile 
ultima spiaggia per chi ha • 
quattro matene insufficienti a -
maggio, per imparare in una 
serata due secoli di filosofia o 
storia, quando il giorno prima 
per una sorte infausta ti hanno 
•cambiato» la seconda materia 
d'esame alla maturità. ,' , 

Passato indenne attraverso il 
'68, l'aggiornamento delle ma
terie d'insegnamento, Il boom 
delle nuove pubblicazioni pa
rascolastiche, il Bignami sale 
sul piedistallo, anzi in cattedra, -
in occasione di «Parole in ta
sca», prima rassegnamercato 
del libro tascabile ed economi
co, organizzata al castello di 
Belgioioso di Pavia, da 24 al 27 
aprile: al Bignami viene dedi
cata una personale che andrà 
avanti fino al 4 maggio, accan
to ad altre rassegne di presti
giosissime collane economi
che, come la Bur Rizzoli e gli 
Oscar Mondadori. Un prestigio 
che la Bignami si e meritata 
con un successo, inarrestabile, 
senza flessioni. Da trenta titoli 
si e passati a 250. allargando in 
particolare a materie scolasti
che nuove o iniziando con la 
pubblicazione di dizionari co
me quello commerciale fra
seologico italiano inglese che 
tocca uno dei prezzi più alti 
(18.000 lire) della produzio
ne, ferma con i manuali classi
ci alle sette-ottomila lire massi
mo. Il mercato, nonostante la 
concorrenza fortissima da par-
'tedl'altrecastì editrici come ad 
esemplo la Dante Alighieri (In 
particolare per le traduzioni in
terlinea) non è in calo. Eppu
re, per qualcuno si tratta di un 
modello in crisi, di un pezzo di 
scuola che si avvia al tramon
to. «Credo che ormai questa 
forma di sunto sia sorpassata -
dice Remo Ceserani, docente 
di letteratura italiana all'uni
versità di Pisa e autore, assie
me a Lidia de Fedcricis della 
importante antologia della Let
teratura Italiana // Materiale e 
l'Immaginario -. Questi ma
nuali di sintesi sono superati 
da altre forme di parascolasti
ca, soprattutto di analisi del te
sto. Sono cambiate le analisi 
retoriche linguistiche sulla for
ma del discorso e i professori 
di liceo di conseguenza hanno 
dovuto usare un diverso meto
do di lavoro, di far lezione, di 
interrogare». 

(I bignami, però, non si ag
giorna. E, giurano le eminenze 
grigie della casa editrice, il se
greto è tutto nella formula, im
mutabile, sin dalle prime copie 
stampate dal professor Emesto 
nella sua casa di via Balzaretti: 
copertine tristi, carta poverissi
ma, complessità e approfondi
mento meno di zero. Alla Bi
gnami ci hanno provato a 
cambiare, a fare libn più com
plicati, più ragionati. Risultato: 
un disastro. 11 bignami si vende 
da solo, non ha bisogno di 
nessun tipo di propaganda. 

ma guai a tradire la semplicità, 
guai soprattutto, a volersi inse
rire in un nuovo concetto di 
scuola. «Il bignami non tra
monterà mai - afferma Goffre
do Fofi, - direttore di Linea 
D'Ombra -. È funzionale a una 
scuola nozionistica e cioè alla 
scuola cosi com'è, e com'era 
in epoca presessantottesca. 
Soprattutto è funzionale agli 
insegnanti. Con i nuovi pro
grammi sono stati prodotti un 
numero spropositato di appa
rati parascolastici da parte del
le case editrici specializzate. 
Tantissime antologie, percorsi 
in cui è sempre più difficile 
orientarsi. Persino gli inse
gnanti hanno bisogno di un lo
ro bignami. A livello diverso, // 
Materiale e l'immaginario è un 
bignami per professori di liceo 
e non. Perché stupirsi allora se 
i ragazzi ricorrono ancora al 
suntino quando, nella maggior 
parte dei casi, non si chiede 

che un'infarinatura nozionisti
ca e a loro importa solo avere 
la sufficienza?». 

A conferma che il bignami 
sia un prodotto tipicamente 
nostrano c'è la riprova che al-

. l'estero non funziona. A parte 
il problema di trovare profes
sori affidabili, in grado di fare 
delle sintesi adatte a tipi di 
scuola, di programmi e di in
terrogazioni diverse, è proprio 
l'idea in sé ad essere difficil
mente esportabile. Niente coe
dizioni dunque: il bignami 
venduto all'estero, soprattutto 
in paesi come la Grecia, è 
quello made in Itaty, come ba
se per i ragazzi che verranno a 
fare l'università da noi. Ed ec
co che ritoma la filosofia bi-
gnamesca: dare all'alunno le 
tanto criticate nozioni ma che 
ancora oggi sono quelle che 
determinano il risultato di un -
esame. Se in casa Bignami ci si 
difende elogiando il manuale 

come un salvagente, il sunto 
miracoloso capace di evitare 
allo studente almeno le gaffes 
e gli strafalcioni più clamorosi 
- ancora l'anno scorso ad una 
maturità ..Garibaldi scopriva 
l'America - c'è chi, come An
tonio Faeti, al contrario lo con
sidera la nostra coscienza cat
tiva e ne equipara la mostruo
sità a quella di un Jack lo 
Squartatore. «Dietro la cultura 
del bignami c'è un fenomeno 
molto complesso - spiega Fae
ti, docente di letteratura per 
l'infanzia all'università di Bolo
gna -. Quand'ero studente lo 
odiavo profondamente. Mi 
sembrava che negasse tutto 
ciò in cui credevo: e cioè che il 
sapere fosse complessità e 
problematizzazione e non che 
potesse essere racchiuso in 
una serie di formulettc da im
parare a memoria. Allora, tutto 
quello che non era cultura per 
me era Bignami. Pensavo si 

trattasse di un infernale mec
canismo che defraudava lo 
sforzo di professori bravi e pre
parati. Quelli che lo usavano li 
consideravo dei traditori. Sono 
passati tanti anni ed il degrado 
è talmente diffuso, la televisio
ne ci ha condotto ad una tale 
ignoranza da discoteca che mi 
viene il dubbio che quella cul
tura surgelata una qualche 
funzione dovesse averla. Il bi
gnami oggi mi pare una specie 
di parente cattivo e come tutti i 
mostri rappresenta il cuore del 
sociale, una. scuola com'è 
quella di oggi non ha altro me
nto che avere questo mostro al 
suo intemo. In Inghilterra du
rante il vittorianesimo c'era 
Jack lo Squartatore, ed era lui 
che rappresentava la vera fac
cia di quella società». E Giulio 
Ferroni, docente universitario, 
autore di una recente Storia 
della Letteratura italiana ag
giunge che sì, i bignami po-

treboero essere utili, ma «do
po», cioè dopo aver studiato e 
letto, come un succinto pro-

• memoria, mentre «prima» sono 
soltanto dannosi perché allon
tanano dai testi e da qualsiasi 

•• problematicità. Solo che an-
' che «dopo» rischiano di appa

rire uno strumento superato: 
c'è l'informatica che molto più 
rapidamente può offrire nozlo-

' ni via via adeguate ad ogni 
particolare e occasionale ne-

- cessità. «I bignami - conclude 
Ferroni - potrebbero essere 

. utili soprattutto a chi li scrive. 
Sarebbero un efficace banco 

. di prova, un esercizio di sintesi 
come pochi altri». Sintesi, co
me dice appunto il dizionario 

', alla voce «bignami»; «Manua-
letto che raccoglie in forma 
semplificata le nozioni scola
stiche». Sintesi, riassunto, anzi 
scaletta, meglio ancora scalet
ta della scaletta. Alla fine, uno 
scheletro. - - , '. 

Scrittori e navigatori in due libri 
di Collo e Crovetto e di Cimò 

1492: la scoperta 
delle Americhe 
diventa letteratura 

MARCO FERRARI 

•TU -E perché in questi quat
tro viaggi ho visto tante cose 
varie a' nostri costumi, mi di
sposi a scrivere uno zinbaldo-
ne, che lo chiamo Le quattro 
giornate, nel quale ho relatato 
la maggior parte delle cose 
che io viddi. assai distintamen
te, secondo che mi ha porto el 
mio debile ingegno». È proba- ' 
burnente questa frase di Ame
rigo Vespucci, contenta nella 
lettera inviata nel 1504 a Tom
maso Sodarmi, che dà l'avvio 
alla letteratura di viaggio. Cer
to, Vespucci aveva da raccon
tare «cose che non si truovano , 
scritte né per li antichi né per 
moderni scrittori»: di uomini e 
donne «disnudi», che «non usa
no iustizia né castigano el mal- " 
fattore» «non usano infra loro 
matrimonii», che non tengono 
legge alcuna, che vivono in co
munità e non hanno commer
cio e destinato ogni bene «al ' 
loro comune uso». Ma il piloto 
mayor usa la lingua di Dante, -
cita Petrarca e ringrazia lo zio 
fra' Giorgio Antonio di avergli -
insegnato i principi di gram
matica, e soprattutto intuisce il * 
senso «pubblico» della sua let
tera a Soderini e del suo «Mun-
dusNovus». ' ' • 

Qualcosa di più si aggiunge 
? auanto scoperto da Colom
bo nei primi tre viaggi: non so
lo la scoperta della terraferma 
e di un nuovo continente frap- • 
posto tra Europa e Asia ma an
che la nascita di un genere let
terario. • ' 

Oggi che ci apprestiamo a 
rievocare i fasti della Scoperta 
e della Conquista e che il mon
do intellettuale si divide in ce-
lebrazionisti e anticclcbrazic- ' 
nisti, le pagine "df cronisti e na
vigatori, commercianti. e av-• 
venturieri sembrano-tracciare, • 
nel loro tragico realismo, un 
unico ed irripetibile racconto. • ;, 

Il dostinojdella Scoperta tro
va gli jfal|anj jxi prirrr»vllnee: » 
geografi "e c'osmcHogY'di scuola x 

genovese o- veneziana, ban-, 
chieri milanesi, • armatori e 
strozzini, cronisti in cerca del 
Paradiso terrestre e religiosi 
sulle tracce della Rivelazione. 
Tutti pronti a prender carta e 
penna e a descrivere il lento ed 
inesorabile sdoppiamento del
l'America: dalle isole fantasti
che delle lettere di Colombo al 
continente spogliato di Fran
cesco Carletti. Un secolo di 
scoperte e domini, di ricchez
ze e miserie, di meraviglie e 
uccisioni. • ., • 

A raccogliere le testimo
nianze italiane della strabilian
te avventura che decretò l'ini
zio dell'era moderna hanno 
pensato Paolo Collo e Pier Lui
gi Crovetto (Nuovo Mondo. Gli 
Italiani, Einaudi, pagg. 697, lire 
100.000) e Pino Cimò (Il Nuo
vo Mondo. La scoperta dell'A
merica nel racconto dei grandi 
navigatori italiani del '500, 
Giorgio Mondadori, pagg. 239, 
lire 50.000), due originali con
tributi nell'ampio panorama 
editoriale dedicato all'epopea 
americana. 

Partendo da due ottiche op
poste - quella scientifica del 
volume einaudiano e della di
vulgativa di Cimò - il lettore 
può. accostarsi a • testimoni 
d'eccezione, talvolta consape

voli e talvolta casuali, dell'A
merica primitiva. A pnma vista 
due clementi Ictteran scatun-

. scono dal corpus delle lettere, 
dei resoconti e delle cronache ' 
di viaggio: lo stupore dei bian- ' 
chi di fronte ad un mondo ori
ginale, privo di leggi e di capi, 
la brutalità con la quale i con
quistatori occupano uno spa-

. zio che ritengono naturale oc
cupare. ',-.'!- frf • 

Ma nella controversa caval
cata verso la consapevolezza 
scientifica della Scoperta la 
breccia anche la consapevo
lezza di trovarsi davanti una • 
massa di esseri umani che di
fende la propria identità e la 
propria sopravvivenza, messa 
in crisi nel giro di due gero-ra- . 
zionì, È il caso di Girolcmo • 
Benzoni, autore di una llisloria * 
dei Mondo Nuovo, che si per- ' 
suaderà della maggiore incivil- • 
tà dei bianchi distrutton rispet
to alla primordiale bestialità 
degli indiani •-. .•.,•• > 
• Per giungere a questo occor
rerà che a marinai e avventu
rieri, primi protagonisti della ' 
Scoperta, si sostituiscano eru
diti geografici, notabili e nobili ' 
portaton di vessilli imperiali e < 
religiosi. •-'- 'i, , • 'f~, . . 

• Sono italiani uniti solo dalla 
lingua di Dante, quelli che si 
mettono al servizio dei grandi •' 
stati centralizzati: hanno dalla 
loro la tradizione mannara, il r 

desiderio di sfidare l'ignoto, ' 
hanno alle spalle la scienza 
geografica antica, la storia del
la cartografia, possiedono le 
chiavi dell'economia bancana > 
e finanziaria, annusano l'odo- ' 
re delle spezie e della seta ma, -
ahimé, non hanno un principe '• 
lungimirante da servire. Divcn- ;" 
tano, a loro modo, mercenari *, 
del mare: Colombo per conto '' 
della regina Isabella di Casti- -
glia e del re Ferdinando d'Ara
gona; - Amerigo Vespucci al » 
servizio del re del Portogallo e t 
idei reali<spagèi$Ii;XSovanrii da ' 
Vcrrazzano alle dipendenze • 
del re di Francia, Francesco 1; ! -
Giovanni e Sebastiano Caboto 
sotto le insegne inglesi. 

Venezia, Genova, Pisa, Sa
vona, Milano restano solo pal-

, lidi ricordi di gioventù, indirizzi ; 
, a cui spedire resoconti, princi- '" 

pali da riverire per ricevere la
vori familiari. Gli occhi sono • 
puntali alla borsa, alle conces-

' sioni e ai benefici della Con
quista. Ma non sempre è cosi, 
perché talvolta i protagonisti -
della Scoperta sono oscuri stu- • 
diosi, semplici cronisti, nobi-
luomini spinti dalla curiosità 

1 come Antonio Pigafetta, cava-. • 
' liere vicentino; Girolamo Ben- -

' zoni. milanese di umili origini: ; 

' Michele da Cuneo, una sorta d i ì 
«inviato speciale» del Quindi
cesimo secolo; Alessandro Ge-
raldini. erudito religioso sulle 
orme di Colombo; Francesco 
Allò, evangelizzatore de1 la pri- -

' ma ora; Galeotto Coi e Gian- : 

nono Berardi, raffinati mercan-
' ti fiorentini. ' - . ~-

È un'umanità varia, spesso 
' discontinua, di straordinaria • 
competenza e abilità, che si 

1 porta dietro le mirabili avven
ture mercantili dello rcpubbli-

' che mannare ma anche un re
taggio di sogni e leggende. È 
per questo che molli di loro di-

• venteranno anche scrittori. • -

D «mondo nuovo» senza il concetto di nemico 
• • Il-mondo nuovo-e le sfi
de dell'interdipendenza è il ti
tolo dell'ultimo numero di.De-
mocrazia e diritto (n. 1," 1992)'' 
in libreria. Ma si tratta in realtà 
di un mondo che ancora non 
è. E un mondo in movimento, 
che si sta trasformando rapida
mente lungo un percorso toru-
toso e contraddittorio che 
sembra senza traguardi. È que
sto processo che la rivista si è 
sforzata di afferrare, cercando 
di coglierne le sfide, i proble
mi, le contraddizioni. > 

Le «sfide dell'interdipenden
za» sono quelle che ci stanno 
di fronte: un'interdipendenza 
ormai imprescindibile in un 
mondo in cui i confini nazio
nali si dimostrano sempre più 
inadeguati a gestire l'intreccio 
di tematiche nuove che non 
conoscono limiti di frontiere: 
dalla questione ambientale -
che ci accomuna tutti, passeg
geri della «Spaceship Earth» 
(come argomenta nel suo sag
gio Giorgio Nebbia), cittadini, 
tutti, per cui l'ambiente deve 
essere un diritto (afferma 

• Gianni Lanziger nel suo artico 
le sull'imminente Conferenza 
mondiale di Rio de Janeiro) -
. quella etnica che spinge ver

so la definizione di nuove 
identità; dal problema della 
lotta alla grande criminalità or
ganizzata e contro il grosso 
traffico della droga, a quello 
della salute e della ricerca 
scientifica (su cui scrive Mari
na Rossanda) o al problema 
(trattato nel fascicolo con vi
vace piglio giornalistico da Gu
glielmo Ragozzino) degli 
inauditi squilibri economici e 
sociali fra nord e sud del mon
do, governati dalla gestione ra
pace delle maggiori Istituzioni 
mondiali di governo dell'eco
nomia: Fondo monetario e 
Banca mondiale, e, a livello 
europeo, la Bundesbank. 

Per far fronte a queste sfide 
' in un mondo che cambia, è 
necessario che cambi anche la 
politica: questa politica ormai 
dominata dalla «mano invisibi
le del mercato» e dal potere 
dei media, questa politica-
spettacolo, dentro i cui schemi 
«la democrazia si rovescia da 
democrazia della partecipa
zione a democrazia del gradi
mento». È necessario - dice 
Cotturri - che essa riconquisti 
la capacità di elaborare pen
siero e cultura, acquistando, 
cosi, una responsabilità mora-

La rivista «Democrazia e diritto» 
si occupa nel suo ultimo numero 
dei problemi dell'interdipendenza 
Quale politica, quale economia , 
ed ecologia per la società planetaria 

DANIELA SOCRATE ', " 

le di fronte agli smarrimenti in
dividuali o collettivi, per rende
re possibile - anche attraverso 
nuovi strumenti di governo 
mondiale - il passaggio dalla 
•coesistenza tra stati» alla •con
vivenza degli uomini». 

Sono gli uomini, come esse
ri umani, i popoli, che devono 
diventare infatti nuovo sogget
to di diritti: non più gli Stati ma 
l'umanità. È secondo questa 
nuova morale che viene a ca
dere il concetto di nemico - è 
Guanto afferma Ernesto Bai-

ucci in una lucida aspirazio-
. ne ecumenica -, di patria, di • 
Stato-nazione; ed è per questa 
via che potremo intraprendere 
«l'irrinunciabile cammino ver
so la comunità planetaria». 

Ecco cosi farsi strada - spes
so con la violenza della guerra 
- rigurgiti nazionalistici (esa
minati nella loro ambiguità fra 
destra e sinistra lungo un per
corso storico, limitato al passa
to più recente, da Michela 
Nacci e Peppino Ortoleva) : in 
Urss (del «golpe di agosto» 
Giuseppe Vacca ci offre una 
acuta analisi «a caldo») come 
in Jugoslavia, inseguendo Inte
ressi particolaristici o rivendi
cazioni etniche, che spingono 
a ridefinire nuove e più esclusi
ve frontiere. 

Ma, insieme al fenomeno 
dei neonazionalismi (trattato 
nel numero da Daniele Petrosi-
no), si fa avanti, parallelamen
te, quello -collegato anche al

l'intensificarsi dei fenomeni 
migratori - delle minoranze et
niche, che spesso non si iden
tificano in un territorio chiuso, 
ma il cui diritto all'identità cul-

' turale e politica, in questo «cre
puscolo degli Stati-nazione», 
può essere salvaguardato - se
condo Pietro Barrerà -, supe
rando sia l'omogeneizzazione 
di tipo francese che la pluralità 
incomunicantc delle differen
ze, ponendoci tutti come «mi
noranze in Europa». 

Diversa è la strada indicata 
da Luciano Canfora: per op
porsi alla deriva nazionalistica 
non può che esserci la risposta 
dell'internazionalismo. Un in
ternazionalismo certamente 
difficile, che non può contare 
sull'immediatezza e la forza 
•viscerale e un po' ferina» che 
ci àncora a una nazione come 
quella di Heimat (palna) ma 
che deve conquistare il suo 
orizzonte mentale e comporta
mentale attraverso il ragiona
mento e l'educazione politica. 
Ma le diffficoltà di questa, che 
anche a noi appare come la 
strada auspicabile per ridise
gnare il mondo nuovo, sono 
ancora altre. 
, Già l'impatto dei recenti av

venimenti del Golfo Persico ci • 
ha riproposto in modo prepo
tente - dentro allo scenario di 
una guerra passata a forza at
traverso le maglie rade di un . 
ordinamento intemazionale 
fragile, incapace di trattenerla : 
- il problema del governo -
mondiale, e contemporanea- • 

' mente ci ha additato i rischi *• 
della sua degenerazione verso • 
quello che Fabio Giovannini > 
chiama «govemativismo mon
diale»: potente e omologatore, 
appiattito sulla realta delle for- , 
me attuali di dominio e corri- -
spondente ad una concezione . 
della complessità come «mac-

' china», «organismo artificiale» , 
da governare autoritariamen- -
te. , «• 

Parlare di governo mondiale " 
significa avviamento parlare 
della istituzioni di .governo 
mondiale reale: in particolare •• 
dell'Onu, delle norme che lo 
regolano, di una corretta inter- . 
prelazione della Carta, di una 
sua riforma. Tutto questo è 
trattato - sempre alla luce del
l'applicazione che della Carta. 
dell'Onu si è fatta in occasione ;•, 
della guerra del Golfo - nella ; 
rubrica «Argomenti», dove so
no raccolti alcuni dei contribu

ti di eminenti giuristi di levatu
ra intemazionale, presentati a 
un convegno su questo tema • ' 
organizzato lo scorso aprile 
dalla Fondazione intemazio
nale Lello Basso. ' ., 

La strada dell'internaziona
lismo apre un altro grosso pro
blema che sta già esplodendo ' -
in questo mondo che cambia, .'• 
in cui le frontiere si vanno fa- ' 
ccndo sempre più permeabili: ' 
quello determinato dall'incon- ; 
tro, il confronto, il sovrapporsi ; 
delle molte culture. 

L'uniculturità accentratrice ' 
e omologante in questi nuovi 
spazi non ha più senso, ridutti
va e prepotente com'è. Solo t 
l'interculturalità, come scienza 
e prassi, (é questa la tesi rigo
rosamente argomentata nel 
lungo saggio di Renato Cri-
stin), consentendo l'afferma
zione, in uno spazio «relazlo- • 
naie», delle varie identità del . 
molteplice e del multiforme in , 
cui si manifesta la realtà, porta 
a! superamento dell'uniforma
zione, da una parte, e del ri
schio di incomprensione e in
comunicabilità, ,..• dall'altra. 
Conservando le specificità cul
turali di ognuno nello scambio 
comunicativo con quelle del
l'altro. 

Avvenimenti in edicola 

ÌDopoTIrak, 
ila tibia 
LA GUERRA 
PROSSIMA 
VENTURA 

\La corsa 
\al Quirinale 
CRAKI VUOLE 
IL POSTO DI COSSIGA 

m 
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Dal Giappone 
arriva 
il colesterolo 
anti-grasso 

L'obesità si può forse curare con terapie a base di un parti
colare tipo di colesterolo che previene I' accumulo di adipe 
nei tessuti dell' epidermide e non sembra avere controindi
cazioni. Alcuni animali producono normalmente questa 
molecola nell' intestino e cavie da laboratorio trattate con 
essa non sono ingrassate nonostante una dieta ricca di gras
si. Gli efletti dimagranti del 4-colesten-3-one «sono affidabili» 
ha affermato dopo un formale annuncio Kunio Suzuki dell'I
stituto per la ricerca fisica e chimica della citta di Wako. 
presso Tokyo. Negli ultimi due anni e mezzo, Suzuki ha spe
rimentato sui topi la molecola di «colestenone». come il ri
cercatore ha battezzato il colesterolo endogeno prodotto 
nella metabolizzaziono del colesterolo da parte di alcuni 
enzimi intestinali presenti forse anche nell' uomo. Cavie re
golarmente nutrite con dieta iperlipidica contenente però 
uno 0,5 percento di colestenone, indicano i dati raccolti da 
Suzuki, hanno mostrato di ingrassare meno, in misura pari 
al 20 percento i maschi e pari al 15 percento le femmine, di 
altre cavie nutrite con la stessa dieta ma senza colestenone. 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 23 APRILE 1992 

Convegno 
a Genova : 

sulle patologie 
del pancreas 

li tumore al pancreas rap
presenta la quarta causa di 
morte per neoplasie negli 
uomini e la quinta nelle 
donne. L' incidenza delle 
malattie pancreatiche è au
mentata nell'ultimo decen-

— « — • • _ _ _ _ — _ _ nio del 75 per cento circa. 
Per discutere sui progressi 

della scienza medico-chirurgica tì fissare un «punto di par
tenza» comune per obiettivi futuri sono da ieri riuniti a Geno
va i maggiori esperti mondiali di patologia pancreatica. So
no oltre settanta i relatori stranieri e un centinaio quelli ita
liani all' «Updatìng course on pancreatic diseascs» che si 
concluderà il 25 aprile. «Gli specialisti riuniti a Genova han
no il compito di definire le strategie per un approccio vin
cente contro queste malattie. Una sfida importante per la 
medicina che si avvia verso il 2000» ha affermato il professor 
Gian Massimo Gazzaniga, primario della prima divisione di 
chirurgia generale dell ospedale San Martino di Genova. 
•Nel campo del pancreas - ha sottolineato Gazzaniga - esi
stono ancora molti interrogativi, abbiamo difficoltà a formu
lare una diagnosi precoce perche non sono ancora state in
dividuate categorie a rischio abbastanza definite per poter 
impostare programmi di indagini mirate». Non sempre, ha 
precisato, le dimensioni del tumore sono direttamente cor
relate alla fase della malattia ed Anche una lesione molto li
mitata può risultare estremamente grave ^ . , 

•La mia regione, il pianeta» è 
il nome del premio che la 
comunità europea e 1 asso
ciazione europea degli edi
tori di giornali hannolancia-
to ieri a Bruxelles in occasio
ne della Giornata della Tcr-

•»»>>>»»»_••-____•••»»»»»»__ ri. Lo hanno annunciato 
fonti della Commissione del

la Cee precisando che il premio ha lo scopo di sensibilizzare 
- nell' anno in cui si svolge a Rio de Janeiro la conferenza 
delle Nazioni Unite per l'Ambiente e lo Sviluppo - l'opinione 
pubblica europea sull'importanza dei problemi ambientali 
che si pongono sia a livello globale, sia regionale. Possono 
concorrere al premio, che avrà scadenza biennale e una 
consistenza di 10.000 ecu (oltre 15 milioni di lire), le pub
blicazioni di informazione generale di tutti i paesi europei. 
Al concorso, potranno essere presentati, entro il 15 luglio di 
quest'anno, tutti gli articoli che riguardano l'ambiente, pub
blicati dal primo gennaio 1991 al 30 giugno 1992. «vogliamo 
che il premio diventi stabile -hanno detto le fonti della com
missione- e intendiamo farlo diventare un Pulitzer europeo 
per l'ambiente». 

Un premio 
Pulitzer 
dell'Europa 
per l'ambiente 

È deceduto 
il fisico 
Gian Carlo Wide 
Fu allievo 
di Fermi 

Si svolgeranno oggi a Torino 
i funerali del fisico Gian Car
lo Wick, morto domenica a 
H2 anni all' ospedale Le Mo-
lincttc dopo una lunga ma
lattia. Wick, allievo di Fermi 
nell' epoca d'oro di «Via Pa-
nispema», ò entrato nella 
storia della fisica moderna 

come Ideatore del teorema che da lui prende il nome e uti
lizzato nella fisica dei quanti. Nato a Torino il 15 ottobre 
1909, ebbe dalla madre, la scrittrice Barbara Allason, un' 
educazione cosmopolita che, aggiunta ad alcune borse di 
studio, gli consenti di viaggiare molto e perfezionarsi nelle 
migliori università europee con Max Born, Werner Heisen
berg, Niels Bohr. Dal 1932 al 1937 lavorò con Fermi a via Pa-
nispemaedal 1940 al 1946 tenne la cattedra di fisica teorica 
all' università di Roma. Si trasferì poi in America dove inse
gnò alla Columbia University, a quella californiana di Berke
ley e all' Istituto di studi avanzati di Princeton. Negli ultimi 
anni era tornato a Torino. Wick si era occupato a lungo del
la fisica dei neutroni, dei nuclei pesanti, delle particelle co
smiche. Dopo la guerra, nel periodo americano, aveva dato 
importanti contributi alla teoria delle interazioni fra particel
le e sulle interazioni magnetiche fra atomi e molecole. . 

MARIO PETRONCINI 

.Lo smantellamento delle testate nucleari 
è costoso e tecnicamente complesso, ma il problema 
principale è Testabilità interna all'ex Unione Sovietica 

Sul filo del disarmo 
Gli accordi tra le superpotenze dovrebbero ridurre il 
numero delle armi nucleari da circa 50mila a meno 
di 1 Ornila. Tuttavia, alcuni problemi si oppongono 
ad una messa in atto degli accordi: la distruzione 
delle testate è rischiosa e costa molto. Ma il nodo 
principale da sciogliere è l'instabilità della situazio
ne politica intema e dei rapporti tra le repubbliche 
nucleari della ex Unione Sovietica. 

PAOLO FARINELLA 

• • 1 posteri forse ricorde
ranno il 1991 non per la guer
ra del Golfo o il golpe mosco
vita di agosto, ma per la deci
sione delle due superpoten
ze di avviare un massiccio di
sarmo nucleare. L'accordo ' 
sul Trattato Start ed i succes
sivi annunci di Bush, Gorba-
ciov e Eltsin sulle ulteriori ri
duzioni unilaterali degli arse
nali nucleari tattici e strategi
ci, se verranno pienamente 
tradotti in pratica, ridurranno 
il numero totale dì armi nu
cleari da circa 50.000 a meno 
di 10.000. Il «se» è d'obbligo, 
vista l'instabilità della situa
zione politica interna e dei 
rapporti reciproci tra le quat
tro repubbliche nucleari del
la Csi: nell'ipotesi peggiore, il 
processo di disarmo nuclea
re potrebbe venire rallentato 
dalle controversie fra le re
pubbliche, e in questo caso è 
difficile immaginare che gli 
Stati Uniti non reagiranno di 
conseguenza. Ma gli incenti
vi al disarmo restano molto 
forti, ed è prevedibile che co
munque nei prossimi anni 
migliaia di testate nucleari 
verranno avviate allo sman
tellamento. 

La distruzione delle testate 
è tecnicamente tutt'altro che 
semplice. Si tratta innanzitut
to dì rimuovere le bombe o i 
loro vettori (ad esempio, i 
missili) dai luoghi dove era
no state schierate, e di tra
sportarle - con adeguate mi
sure di sicurezza - in apposi
te «aree di deposito» centra
lizzate. Poi le testate vanno 
smontate dai vettori, e ne va 
aperto e rimosso il contenito
re estemo. Se la bomba è a 
fissione - come quelle di Hi
roshima e Nagasachi - oc
corre rimuovere l'alto esplo
sivo convenzionale che cir
conda il materiale fissile vero 
e proprio, plutonio od uranio 
fortemente arricchito; poi 
smontare il «tampone» di ura
nio e lo strato riflettente di 
berillio che circonda il mate
riale fissile, e quindi rimuove
re quest'ultimo. Se la poten
za esplosiva della testata è 
«pompata» con reazioni di fu
sione nucleare alimentate 
dal trizio, occorre preliminar

mente rimuovere il conteni
tore di questa sostanza. Infi
ne, nel caso di una bomba 
termonucleare (H), occorre 
innanzitutto < rimuovere • il 
deuteruro di litio e l'uranio 
arricchito del secondo stadio 
(a fusione) della bomba, e 
poi togliere l'esplosivo chimi
co che circonda il plutonio o 
l'uranio del primo stadio (a 
fissione). 

Le componenti non ' nu
cleari possono facilmente ve-

' nire distrutte in modo mec
canico o termico (per esem
pio, l'esplosivo chimico può 
venire bruciato). Normal
mente, ' le componenti nu
cleari vengono invece sotto
poste a fusione per mantene
re segreti la forma, la compo
sizione e i dettagli costruttivi. 
A causa della presenza nel 
plutonio o nell'uranio arric
chito di vari prodotti di deca
dimento radioattivi e anche 
di sostanze non radioattive 
usate per modificarne le pro
prietà fisico-chimiche, il ma
teriale fissile verrà soggetto a 
riprocessamento ~< chimico 
per essere «purificato». Quin
di, il plutonio o l'uranio ver
ranno immagazzinati sotto 
forma di metalli o di ossidi. . . 

È quasi inutile dire che il 
processo di smantellamento 
è assai delicato e rischioso. 
Oltre ai materiali fissili ra
dioattivi (e tossici), va tenu
to presente che le bombe so
no normalmente sigillate in 
un contenitore a tenuta riem
pito con un gas inerte, che 
col tempo diventa a sua volta 
radioattivo e, se liberato, può 
essere pericoloso. Anche al
cuni componenti non -ra
dioattivi, come il berillio, 
hanno un'elevata tossicità. 
Inoltre l'esplosivo chimico 
che innesca la bomba non 
sempre è di tipo speciale, 
non suscettibile di esplodere 
in seguito ad urti, e questo 
vale specialmente per le armi 
di costruzione più vecchia. 
Queste ultime (in particolare 
quelle sovietiche) sono spes
so prive di dispositivi di sicu
rezza, oppure ne hanno solo 
di rudimentali.Una detona
zione accidentale dell'esplo
sivo chimico non causereb-

La proposta del Comitato Nazionale di Bioetica: con la maggiore età 
bisognerà esprimere la propria volontà. Il silenzio vale come assenso. 

Scegli se donare gli organi 
Tutti i cittadini italiani di età superiore a 16 o a 18 
anni dovranno essere interpellati dallo Stato e do
vranno esprimere il loro consenso o il loro dissenso 
a donare i propri organi per eventuale trapianto. Il 
silenzio deve valere come assenso. Questa è la pro
posta che il Comitato Nazionale di Bioetica fa al Go
verno e al Parlamento affinchè varino una nuova 
legge sulla donazione degli organi per i trapianti. 

GIOVANNI SASSI 

•1ROMA. Il Comitato di Bioe
tica presenta una sua proposta 
sulla donazione di organfpcr I 
trapianti. Tutti t cittadini'ltalia-
ni dai 16 o dai 18 anni in poi 
dovrebbero essere interpellati 
direttamente dallo Stato per 
esprimere in via preventiva la 
propria volontà e il proprio 
consenso o diniego al prelievo, 
di organi per trapianto da utk 
lizzare dopo la morte. Questo 
in sintesi il parere che il Comi- ' 
tato Nazionale di Bioetica ha 
espresso in un documento 
presentato ieri in una confe
renza stampa dal presidente 
Adriano Bompiani. Secondo il 
documento, e questo ò un ca
rattere originale della propo
sta, il silenzio va considerato 
come assenso al prelievo. • 
Mentre alla famiglia viene dato 
un ruolo di garante della vo
lontà del donatore, ma co- e 
munque secondario rispetto 

all'interessato. L' autorizzazio
ne dei familiari o dei parenti 
più stretti è invece importante 

. per il prelievo degli organi nel 
caso dei bambini. Oggi il do
cumento verrà presentato al 
Presidente del Consiglio e ai 
ministri interessati. «Si tratta -
ha precisato Bompiani - di al
cune proposte e non di una so
luzione legislativa, che indica
no i criteri etico-giuridici per 
trovare una soluzione soddi
sfacente al problema dei tra
pianti. Spetta al governo e ai 
parlamentari farsi carico di 
proposte di legge adeguate». 
La linea espressa dalla mag
gioranza dei componenti del 
comitato di bioetica e stata 
quella di dare disposizioni che 
rispettino la piena libertà dell' 
individuo alla donazione. Il co
mitato - auspica che venga 

- cambiata l'attuale legge che 
regola i trapianti per potenzia

re questa pratica terapeutica. 
A causa della limitata disponi
bilità del materiale biologico 
utile al trapianto di organi - af
ferma il documento - ogni an
no si perdono migliaia di ma
lati per i quali ogni speranza di 
sopravvivenza e confidata ad 
un possibile impianto di orga
no vitale. E questo quando la 
chirurgia dei trapianti ha supe
rato da tempo la fase speri
mentale divenendo una sicura 
e insostituibile opportunità te
rapeutica. 1 risultati, secondo il 
documento, in questo senso ' 
sono chiari: i successi del tra
pianto di rene dopo un anno 
sono dell'85% ; a cinque anni 
del 65 %, la sopravvivenza 
massima ha raggiunto i 25 an
ni. Le stesse cifre possono va
lere per il trapianto di cuore; le 
percentuali di successo scen
dono di poco (80 % a un anno 
e 60 % a cinque anni) per il tra
pianto di fegato, mentre per il 
trapianto di pancreas sono del 
60 % a un anno e del 40 % a 
cinque anni. 

Se il più lacerante problema 
della definizione della morte 
del potenziale donatore di or-
Rani e ben avviato - sostiene il 
Comitato - si aggrava parados
salmente la condizione di sof
ferenza decisionale legala al 
consenso al prelievo». «Per 
questo - ha precisalo Bompia

ni - pensiamo che tutti debba
no essere interpellati per espri
mere un si o un no al prelievo 
dei propri organo dopo la 
morte: questo dovrà compor
tare una particolare organizza
zione per registrare coloro che 
sono favorevoli, la definizione 
delle modalità per far cono
scere agli operatori sanitari 
questa volontà» 

Il Comitato Nazionale di 
Bioetica ha in buona sostanza 
accolto le tesi più volte espres
se dall'Aido, l'Associazione 
italiana che raggruppa i dona
tori di organi. Da tempo l'Aido 
propone la creazione di una 
•carta del donatore», in cui 
ogni cittadino italiano esplicita 
per iscritto la sua volontà. Que
sta carta sarebbe, ovviamente, 
molto utile in caso di emergen
za. 

La «carta del donatore» esi
ste sia negli Stati Uniti che in 
Inghilterra. Da tempo giace in 
Parlamento una proposta di 
legge per introdurla anche in 
Italia. Oggi il Comitato di Bioc-
tica dà qualcosa di più che un 
nuovo impulso a questa pro
posta. Dà una chiarissima indi
cazione alle Camere che si 
stanno appena insediando per 
la XI Legislatura. Donare gli or
gani e un diritto/dovere del cit
tadino. Al quale può rinuncia
re solo esplicitando la sua vo
lontà. 

Disegno .- ' • 
di Mitra Oivshali 

be normalmente una esplo
sione nucleare, ma in com
penso • disperderebbe nel
l'ambiente circostante quan
tità ingenti di -materiali 
radioattivi altamente inqui
nanti. • .. . . . 

Lo smantellamento delle L 
testate nucleari significherà *' 
la rimozione di grosse quan- • 
tità di materiale fissile. Le ar
mi nucleari americane utiliz-. 
zano in totale circa 100 ton
nellate di plutonio (conte- ' 
ncnte oltre il 93% dell'isotopo 
fissile plutonio 239) e 500 
tonnellata di uranio arriccili- . 
to (contenente più del 90% 
dell isotopo uranio 235). Per * 
le armi ex sovietiche le cifre : 
corrispondenti sono di 125 e • 
600 tonnellate, .rispettiva-.' 
mente. A breve termine que
sto materiale dovrebbe esse
re immagazzinato in depositi .' 
di alta sicurezza. Ma la sua 
eliminazione definitiva po
trebbe essere richiesta da fu
turi trattati di disarmo, per 
prevenire il pericolo che esso 
possa venir reimpiegato in . 
futuro a fini militan dagli Stati ' 
che ne saranno in possesso, " 
oppure che possa essere tra- -
fugato per alimentare possi-, 
bili programmi nucleari clan- • 
destini di altri Stati o addirit- -
tura dì gruppi terroristici. An- •• 
che le spese di manutenzio- > 
ne - per prevenire eventuali 
esplosioni accidentali - e di ; 
deposito, •• prevedibilmente 
tutt'altro che trascurabili, 
vanno messe nel conto, fi • » 

Sono attualmente in di- • 
scussione parecchi metodi 
per eliminare definitivamen
te il materiale fissile. Come fu 
proposto alcuni anni fa da • 
un gruppo di fisici ed esperti * 
nucleari .italiani diretti da \ 
Edoardo Arnaldi, il plutonio >' 
e l'uranio arricchito potreb
bero venire usati per alimen- . 
tare i reattori nucleari civili, 
oppure (l'uranio) i propul
sori nucleari di navi o som
mergibili militari. . Questo 
produrrebbe nuove • scorie 
nucleari, ma non di tipo uti- . 
lizzabile ai fini militari. In al
ternativa, il materiale fissile . 
potrebbe essere semplice
mente «diluito» con scorie ra-. 
dioattive di origine civile, il 

che renderebbe complicato 
riprocessarlo per renderlo di 
nuovo adatto alla costruzio- " 
ne di bombe. Sono stati pro-

- posti anche metodi che ap
paiono dissennati dal punto 
di vista ambientale, come il 

' sotterramento in fondali ma
rini profondi, oppure decisa- • 
mente fantascientifici, come . 

, l'invio nello spazio o nel So- • 
le. Ma forse la soluzione più 
promettente, anche se non 
ancora realizzabile tecnica
mente, sarà quella di born- 4 
bardare l'uranio o il plutonio : 

i con fasci di particelle nuclea- ; 

ri di alta energia, che openno 
una «trasmutazione degli ele
menti» i producendo nuovi • 
isotopi radioattivi di vita me- • 
dia molto più breve-. „ • -. 

In ogni caso, lo smantella
mento delle testate sarà un . 
processo costoso e di durata 
non breve. Se ad esempio 
l'arsenale ex sovietico fosse 
ridotto dalle attuali 29.000 a , 
5.000 testate ad un ritmo di 
circa 1.200 testate • l'anno 
(che sembra il massimo pos- , 
sibile con gli impianti attual
mente disponibili in Russia), 
occorreranno in tutto circa 
20 anni. Nel frattempo, le te
state andranno tenute in de
posito, con tutti i rischi e le ' 
spese sopra descritti. Gli Stati 
Uniti nei mesi scorsi hanno" 
offerto al governo russo un • 
contributo di 400 milioni di " 
dollari (500 miliardi di lire) , 
per costruire strutture moder-' 
ne e sicure atte prima al de- , 
posilo delle armi nucleari in 
attesa di smantellamento ed 
in seguito alla custodia del 
materiale fissile. Ma è proba- ' 
bile che l'investimento ne
cessario sarà assai superiore, ' 
e difficilmente • sostenibile ' 
nell'attuale acuta crisi eco- -
nomica che travaglia la Rus- -
sia e le altre repubbliche. 
D'altra parte, anche una cifra • 
10 volte superiore rappresen- • 
terebbe •• solo • poco . più > 
dell'1% delle spese militari •, 
americane, e circa il 20* di 
quelle italiane. Se le S|>ese 
militari devono servire a ga- • 
rantire la sicurezza, invesure • 
nel disarmo nucleare sembra 
oggi la scelta più lungimiran- . 
te. , .. . . . •. , 

Il rapporto dell'Organizzazione Mondiale di Sanità sullo stato di salute di tutto il pianeta 
Ora nei Paesi in via di sviluppo si affermano anche le patologie tipiche del Nord opulento 

Le nuove malattie del Sud 
Il rapporto annuale dell'Organizzazione mondiale 
della sanità sulle condizioni sanitarie nel mondo * 
appena pubblicato riporta dati inquietanti: la mala
ria rimane la malattia più diffusa nel Terzo mondo, ] 
mentre aumenta nei paesi poveri l'incidenza delle, 
malattie cardiocircolatorie, finora tipiche dei paesi ' 
sviluppati e che rimangono la prima causa di morte 
nell'Occidente industrializzato. - . . . is,v •••;: •• 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. La malaria ri
mane la malattia più diffusa 
nei paesi del Terzo mondo. 
Dove peraltro aumenta l'inci
denza delle malattie cardiocir
colatorie, fino a ieri ritenute -
appannaggio quasi esclusivo 
dei paesi più sviluppati. Ma di
minuisce - ed ò questa l'unica 
buona notizia - sia in percen
tuale che in cifra assoluta la 
mortalità infantile. È questo il 
succo del voluminoso rappor
to annuale appena pubblicato 
dall'Organizzazione mondiale 
dellasanita. , ., 

Per quanto nguarda l'Italia -
come del resto per tutti i paesi 
sviluppati - la maggiore causa ' 
di mortalità rimangono le ma
lattie dell'apparalo circolato
rio, per le quali viene sostan
zialmente confermato il dato 
reso noto nell'88 di circa 
250.000 morti l'anno. Al se
condo posto i tumon, con cir

ca 150.000 vittime. Nel Terzo 
mondo invece uno dei gruppi 
più esposti rimane - malgrado 
i progressi realizzati negli ulti
mi anni - quello delle donne 
in età fertile: 500.000 di loro so
no morte l'anno scorso di par
to, qualche migliaio in meno 
rispetto agli ultimi anni '80, ma 
tuttavia un numero pur sempre 
elevato. Tra le cause, ovvia
mente, c'è ben poco di «natu
rale»: precarie condizioni di vi-, 
la e sanitarie, assenza di tra
sporti, modelli culturali che di
scriminano il ruolo e la salute 
delle donne. Nei paesi sotto
sviluppati soltanto la metà del
le donne che partoriscono - si 
legge nel rapporto dell'Oms -
vengono assistite da personale ' 
specializzato, con un minimo ; 
del 10% nel Sud dell'Asia. Ed e 
proprio 11 che il tasso di morta
lità e di malattie infantili ò ov
viamente il più elevato. La ma

laria rimane la malattia più dif
fusa. Oggi colpisce più di 100 -
paesi e minaccia la salute di 
una popolazione a rischio che '• 
l'Oms stima intomo ai 2 miliar
di, ovvero il 40% dell'intera po
polazione mondiale. E la situa- ' 
zione diventa di anno in anno ' 
peggiore. Tra i maggiori (attori 
della sua diffusione, l'Oms ne • 
annovera tre: una resistenza .' 
sempre maggiore dei veicoli 
della malattia .(le zanzare)', 
agli insetticidi che vengono -
impiegati per combatterli, resi
stenza dei parassiti ai farmaci , 
e mutamenti climatici (siccità, 
innalzamento della tempera
tura) che creano condizioni 
ambientali ideali per la diffu
sione del morbo. In Etiopia, 
Sudan e Madagascar la malat
tia è diventata una vera e prò- ' 
pria epidemia, che in alcune 
aree colpisce fin dall'80% della 
popolazione. A dare il senso ; 

dell'emergenza, . propno ' in 
questi giorni l'Oms ha deciso " 
di tenere il 26 e 27 ottobre di 
quest'anno ad Amsterdam una r 

conferenza mondiale • sulla 
malaria. > • ^ 11 • • • 

Altre, malattie parassitarie 
colpiscono duramente i paesi 
del Terzo mondo: quelle schi-
stosomatichc (i parassiti del
l'intestino) colpiscono più di 
200 milioni di uomini in 76 
paesi del mondo. Sono di soli- ' 

to associate alla crescita ab
norme delle periferie delle 
grandi città del Terzo mondo, 
alla scarsa disponibilità di ac
qua e particolarmente dilfusa 
in Africa, in America latina e 
soprattutto n^l > Nord-Est del 
Brasile. Negli anni scorsi l'inci
denza di questo genere di ma
lattie era andata declinando, 
ma da un paio di anni l'Oms 
segnala una loro improvvisa 
recrudescenza, soprattutto in 
Brasile e Cina. Altra malattia 
parassitaria molto diffusa so
prattutto in America latina è il 
morbo di Chagas, causato dal 
«bacio» di insetti assassini (i tri
panosomi, di cui la mosca tze-
tze e una variante), che colpi
sce 50 milioni di persone in 
Africa e 20 in America latina 
provocando spesso la morte 
per complicazioni cardiache. 
Un po' miglion rispetto agli an-
n 180 sono le condizioni sanita
rie dei bambini, grazie a mas
sicci programmi di immuniz
zazione promossi dalla stessa 
Organizzazione mondiale del
la sanità e che hanno consen
tilo un calo dei casi di tetano, 
di morbillo, di difterite, polio
mielite, tubercolosi e pertosse 
fra la popolazione infantile dei 
paesi del Terzo mondo. Il rap
porto calcola che queste cam
pagne di immunizzazione 
hanno consentito di salvare 

nel 1991 almeno 3 milioni di 
vite. Il rapporto non indica con 
precisione la causa della mor-

\ te: per l'80% di loro - ci dice il 
rappresentante dell'Oms all'O-
nu - si tratta di casi di Akts. l̂ e 
malattie - cardiocircolatorie 
hanno ucciso l'anno scorso 
nel mondo 12 milioni di perso
ne (un quarto di tutti i deces
si), di cui quasi 7 nei paesi svi
luppati e 5 in quelli del Temo 
mondo. Ovviamente l'inciden
za percentuale è maggiore nel 
mondo sviluppato - dovi; vive 
meno di un quarto della i»pc-
lazione mondiale - ma il rap
porto conferma un'inveisione 
di tendenza: mentre nei paesi 
sviluppati le malattie cardia
che tendono a stabilizzarsi ed 
in alcuni casi persino a 'egrc-
dire (in Usa i decessi per crisi 
cardiocircolatorie sono dimi
nuiti del 40% negli ultimi trenta 
anni), in quelli in via di svilup
po tendono invece a diffonder
si, e colpiscono ora soprattutto 
i paesi dell'Africa e dell'/jneri-
ca latina. ' - • • 

Infine, la lebbra. Tipica ma
lattia del sottosviluppo, colpi
sce oggi 12 milioni di persone 
in 90 paesi del mondo. Ad es
seme colpiti sono soprattutto i 
paesi del Sud-Est asiatico, do
ve e concentrato il 75* degli 
ammalati censiti dall'Ortis, ed 
il 50% di loro non ha mai cura
to la propria malattia. V, , > . 
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SPETTACOLI 
Qui accanto 

Marion Brando 
fotografato 

durante 
un'udienza 

del processo 
al tiglio 

Christian 

Continua la stagione dei concerti. Natalie Cole apre la tournée europea 
al Sistina di Roma. Uno show elegante, canzoni romantiche, un'orchestra 
di venti elementi, un omaggio alla memoria del celeberrimo padre 
Ufficiali le date italiane deili U2:20 e 21 maggio al Forum di Assago 

Indimenticabile Nat 

Marion Brando 
«Rinnego il film 
su Colombo 
Era un genocida» 

• I NEW YORK. Anche 500 an
ni dopo, i problemi per Colom
bo non finiscono mai. Mentre 
si concludono le riprese del 
film di Ridley Scott interpretato 
da GóMrd Depardieu (uscirà 

Nella foto accanto, gli U2 
Suoneranno a Milano 
il 20 e il 21 maggio, al Forum. • 
Al centro, Natalie Cole durante 
Il conceito al Sistina di Roma. • 
In basso, Luca Barbarossa. 

all'inizio di ottobre, giusto in 
tempo per la ricorrenza), con
tinuano le grane per l'altro film 
sul navigatore, Cristoforo Co
lombo: la scoperta, prodotto 
da llya Salkind. In questo se
condo film Colombo è inter
pretato da Tom Selleck (su
bentrato, con polemiche, a Ti-
mothy Dalton) e una parte mi
nore, ma di rilievo, e affidata al 
grande Marion Brando (che 
per dieci giorni di lavorazione 
ha percepito la bellezza di 5 
milioni di dollari). Ebbene, ora 

Italia, terra di concerti. Partono quasi contempora
neamente da Roma le tournée di Natalie Cole e di 
Luca Barbarossa (ne parliamo qui accanto) mentre 
si sa ufficialmente che gli U2 suoneranno a Milano il 
20 e 21 maggio, al Forum di Assago. Per la Cole un 
concerto raffinato, un omaggio alle canzoni del fa
moso padre Nat «King» Cole. Le stesse canzoni che 
ha proposto con successo al Sistina di Roma. 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Di che colore sarà 
la nostalgia? Bianca, forse. Im
macolata come il gran vestito 
che Natalie Cole indossa sulla 
scena, un trionfo di organza e 
lustrini, come " una ' Rossella 
O'Hara in visita a Broactway. 
Pelle scura, occhi chiari e i ca
pelli cortissimi che le danno -
un'aria molto più giovanile dei 
suoi 42 anni, la bella figlia di • 
Nat King Cole (che assomiglia 
al padre in modo impressio
nante), ha aperto il suo tour 
europeo nella cornice elegan
te e costosa del teatro Sistina 
di Roma; >e cosa c'è di meglio 
che cominciare da una citta 
come questa, cosi piena di ro
manticismo e di storia?», chie- ' 
deva lei alla platea (zeppa di 
gente, da grandi occasioni), 
con disinvoltura, come una so
fisticata padrona di casa ne
wyorkese, come se non avesse 
fatto altro, tutta la vita, che 
muoversi sulla scena tra orche
strali in smoking, piante ed ele
ganti drappeggi bianchi, can
tando Mona Lisa o 77iis can't 
be love con lo stile e il fascino 
di una crranteuseanni '40. . ••. 

Certo quell'aria Natalie Ma
ria Cole, figlia secondogenita 
del grande cantante iazz Nat 
King Cole, l'ha respirata, a pie
ni polmoni, quand'era ragazzi
na, e andava nei mitici studi 
della Capitol a trovare il padre 
che incideva, lianco a fianco 
con personaggi come Louis 
Armstrong ed Ella Fitzgerald, 
che lei chiamava «aunty Ella e 
uncle Loule» («ietta Ella e zio 
Louie»). Era una maschietta, 
da piccola, «il figlio che mio 
padre avrebbe voluto avere», 
per questo lui se la portava 

•sempre dietro, alle partite di 
baseball come ai concerti. E 
l'ha fatta esordire piccolissima: -
a cinque anni Natalie prende 
parte al suo primo show televi
sivo, a undici debutta al Greek . 
Theater di Los Angeles al fian
co del padre. Quando lui mori, 
nel '65, di un tumore alla gola, 
lei. militante impegnata nelle 
fila delle Black Panthers, di
ventò una delle prime studen-. 
tesse di colore a guadagnarsi 
l'ingresso . all'Università del 
Massachussets, dove si è lau
reata in psicologia infantile. La 
sua carriera di cantante e parti
ta bene, negli anni 70. con un . 
repertorio vivace di pop e rhy-
thm'n'blues e alcuni album di . 
successo (Inseparable. Unpre- -
dictable, Thanktul). Ma negli 
anni Ottanta, a parte i buoni ri-
sultatì • commerciali ottenuti 
con la cover springsteeniana 
di Pink Cadillac per Natalie le 
cose non si sono messe tanto 
bene. E non è un mistero per 
nessuno che l'operazione-no
stalgia in omaggio al mito pa
terno, che l'ha riproposta al 
pubblico nelle vesti di una «so-
phisticated lady» anni '90. è 
stato anche un ottimo sistema 
per lucidare l'astro un po' ap-

' pannato di Natalie Cole. 

•Volevo far scoprire anche 
al pubblico più giovane le bel
le canzoni che cantava mio 
padre», ha spiegato nei mesi 
scorsi la cantante americana, a 
proposito di Unforgettable, l'al
bum doppio con tutti i classici 
di Nat King Cole: un patrimo
nio straordinario, quello di un 
«crooner» Ira i più amati d'A
merica a cavallo fra anni '40 e 
'50, patrimonio che lei ha ri
proposto con assoluta fedeltà 

all'originale. Il gioco le e valso 
la bellezza di venti milioni di 
dischi venduti in tutto il mon
do, e tre Grammy Awards, gli 
Oscar della musica. La stessa 
filosofia nostalgica e retro, si ri
flette nello show che Natalie 
Cole ha portato in Italia (oggi 
è a Firenze, domani a Milano, 
poi via verso la Germania e la 
Francia). Quando il sipario di 
velluto si apre, c'6 già schierata 
l'orchestra, venti elementi tutti 
italiani, più quattro solisti ame

ricani, diretti dal bravo e impe
tuoso Charles Floyd; l'atmosle-
ra, le luci, la scena, ha il gla
mour hollywoodiano di uno 
show al Radio City Music Hall, . 
e tutto rispecchia perfetlamen- . 
te il copione, anche l'entrata 
da diva, con la voce fuori cam
po che attacca le prime, strug
genti note, e la gonncllona . 
bianca che amva prima di lei. 
Natalie e bravissima, nessun 
dubbio: grande padronanza di 
una voce che suona chiara, 

gradevole, senza salti, senza 
sbavature (ma anche, purtrop
po, senza l'ampiezza su cui 
poteva contare il padre), e 
un'interprete perfetta, a volte 
forse il guaio è che è troppo 
perfetta. Quando canta la 
splendida Lush lite (che Billy < 
Strayhorn scrisse quando ave
va poco più di sedici anni, e 
che Ava Gardner amava mol
tissimo), viene da pensare a 
un'altra chanteuse, Rickic Lee 
Jones, che quella stessa can

zone ha interpretato, non con 
la stessa pulizia formale, ma 
con una voce da brividi... «Ben
venuti a una notte di romanti
cismo e magia, stasera cele
briamo la musica di Nat King 
Cole», annuncia Natalie ai 
pubblico, ricordando che lo 
spirito di questa serata 6 so
prattutto quello di far rivivere 
l'epopea del grande padre. E 
lei sfoglia l'album di famiglia, 
passando dalle ballate roman
tiche ai ritmi be bop (molto 

meglio in questi ultimi), gio-
' cherellando con un ombrelli

no tutto pizzi: 77its can't be lo
ve, Route 66, la chapliniana 
Smile, Makin whoopee, Paper 
moon, Mona Lisa, Avalon, Na
ture boy. Non dimenticar, fino 
all'inquietante duetto col pa
dre in Unforgettable (realizza
to grazie a nastri preregistrati), 
mentre lui le sorride da uno 
schermo calato sul palco, e lei 
lo saluta, mandandogli un ba
cio. Indimenticabile. .. •.. -

Mahler sì, Carraro no. Fischi e lazzi all'Opera 
Finisce quasi in rissa la serata 
per il Natale di Roma. Il Comune 
«requisisce» il teatro e rimedia 
solo sberleffi: Sinopoli dirige 
controvoglia e se ne va senza «bis» 

ERASMO VALENTE 

M ROMA. Era salito in palco
scenico (Teatro dell'Opera), 
tra Lea Massari, il sindaco 
Franco Carraro. e Sergio Mol
lica che presentava la serata, 
Vittorio Gassman. Il «mattato- ' 
re» per eccellenza raccontava , 
come fare spettacoli a Roma • 
sia più difficile che altrove 
perché bisogna superare, in , 
teatro, l'indifferenza del pub
blico che si siede sulle polirò-
ne, come per traverso. , , • 

Indifferenza? Indifferenza a 
chi? Mo' vedi, e giù una prima 
sfuriata di schiamazzi e boati: 
•Basta, sbrigàteve, fuori, vo
gliamo la musica». 

Il terzetto - Massari. Carra
ro, Mollica - resta sbalordito, 
mentre Gassman se la svigna. 
La «non-indifferenza» conti
nua in una eruzione di fischi e 
gridi. Franco Carraro - poco 
prima Indro Montanelli, con • 
un elogio che levati, lo aveva 
additato all'ammirazione solo 
perché in due anni di carica 
non si è beccata nemmeno 

una comunicazione giudizia
ria - prende la parola e dice 
pressappoco: «Beh, calmatevi, 
il Comune ha preso il Teatro 
dell'Opera per la cerimonia 
dei "Premi Roma" e. alle 21, il 
concerto incomincerà». 

Ma non era cosi. Il Teatro 
dell'Opera, per il Natale di Ro
ma, aveva annunciato - e alle 
20.30 - il concerto. E basta. 
Poi non ha potuto fare nulla 
per rispettare l'orario nei con
fronti del pubblico pagante, 
né di Giuseppe Sinopoli che, 
con la Philarmonia Orchestra 
di Londra, era pronto all'ese
cuzione per l'ora stabilita. 

Il Comune, in un certo sen
so, ha requisito il teatro. È sta
ta sospesa la vendita dei bi
glietti, si è cercato di mante
nere i posti a chi li aveva pa
gati, ma non si sono evitati 
battibecchi («lo ho l'invito» «e 
io ho il biglietto», «Mi tolga le 
mani di dosso») e trambusti. 

Tutto è capitato troppo a ri
dosso di Pasqua e Pasquetta 

per poter serenamente solen
nizzare anche il Natale di Ro
man i aprile che, poi, Mollica 
ha trasformato in un 21 luglio. 
La ricorrenza era partecipata 
in teatro anche da manifestini 
con immagini di pastori e pe
corelle, ma altro che clima 
bucolico. C'erano (in gabbia, 
per fortuna) leoni feroci, in
nervositi e pronti all'attacco, 
scattato poi con la premia-, 
zioone di Gassman, come si è 
detto. 

Erano stati chiamati in pal
coscenico Mario Ceroli, Gio
vanni Macchia, Giorgio Salvi
ni, Margherita Buy, Filippo 
Fratalocchi (presentato come 
il primo contribuente di Ro

ma, ma dice che è un errore, 
perché tanti altri dovrebbero 
pagare più di lui), Telefono 
Azzurro e Indro Montanelli. 
Una tregua si è avuta con la 
premiazione di Madre Teresa 
di Calcutta. Il premio 6 stato 
ritirato da due suore. 

A tutti Mollica chiedeva: «Ti 
piace Roma?». Ed era come la 
domanda di Eduardo al figlio: 
«Ti piace il presepio?». Cosi la 
gente si è scocciata delle tiri
tere. Giuseppe Sinopoli. pre
miato anche lui - ed era II a 
due passi (ma in gabbia, co
me un leone) - non e appar
so a ritirare il premio. Lo ha 
preso Gian Paolo Cresci, ac
corso in tempo per riempire il 

buco, Ma patti oscuri e amici- -
zia corta, Sinopoli il premio 
non lo ha preso nemmeno 
dopo il concerto che ha avuto -
inizio con tre quarti d'ora di ri
tardo, mentre una parte del " 
pubblico di invitati si affretta
va a squagliarsela. 

Un concerto in condizioni 
•climatiche» pessime. Si sono 
avuti applausi dopo il primo 
movimento della Sinfonia e si . 
sono registrati via via alln sfol
lamenti e altri frastuoni («se
duti», «basta», «che roba»). Un •' 
Natale di Roma, all'insegna " 
dell'inciviltà. Malcapitato il 
pubblico pagante, malcapita
to il pubblico degli invitati che 
non si aspettava la Settima di 

Mahler - un'ora e mezzo - e • 
giurava che mai più. Mai più : 
avrà giurato anche Sinopoli. E • 
dire che aveva preparato an
che un «bis» (la Sinfonia della , 
Gazza ladra) che, poi, non '-
soltanto perché si era fatto tar
di, non haeseguito.-• 

È una grande Sinfonia, que
sta settima di Mahler (i patiti f 
dell'Espressionismo musicale ' 
la vogliono tra i loro cimeli) ; 
che ha, però, procurato agli 
esecutori un successo, direm
mo, di stima. Troppa fatica é . 
costata la Sinfonia a chi l'ha " 
eseguita e a chi l'ha ascoltata. 
Quel successo di stima, del re- ', 
sto, che Mahler ebbe a Praga, 
nel settembre 1908, quando la ' 

Nella foto 
grande 
Giuseppe •' 
Sinopoli, : 
in quella 
piccola • 
Sergio Mollica 
mentre 
consegna 
uno del 
«Premi Roma» 
a Vittorio • 
Gassman "' ' 

diresse per la prima volta, as
sistito, nel mettere a posto 
partitura e parti d'orchestra, 
da Alban Berg e Otto Klempe-
revventitreenni. • , - • 

Fuori, nel piazzale, dopo il 
concerto, si sono levati nella 
notte persino fuochi d'artifi
cio. Passi per il Natale di Ro
ma, ma sarebbe ora di smet
terla con quel che si fa fuori e 
di vedere finalmente quel che 
dovrà farsi dentro il Teatro 
dell'Opera. 

Già la gente si domanda: 
«Tornerà Giuseppe Sinopoli a 
dirigere nel prossimo mese 
VEroica<i\ Beethoven con l'or
chestra del Teatro dell'Ope
ra?». •• — • -

Brando ha dichiarato in un'in
tervista al Daily Varicty che 
chiederà che il suo nome sia 
tolto dai titoli. Motivo: il navi- • 
gatore viene mostrato sotto 
una luce troppo positiva. «Cri
stoforo Colombo - dice Bran
do - e stato direttamente re
sponsabile della prima ondata ' 
di distruzione genocida delle * 
popolazioni native del Nord ' 
America. Salkind mi ha tradito, 
mi aveva promesso che Co
lombo sarebbe stato presenta
to nel film come l'essere mal
vagio che era». • •• • • . n 

La parola al vincitore di Sanremo 
che stasera canta per l'Expo 

Luca Barbarossa 
«E ora va in scena 
il cuore d'acciaio» 
• i ROMA. Luca Barbarossa ha aperto la sua nuova toumév- l'al
tro ieri al teatro Brancaccio di Roma (dove si era già esibito l'an
no scorso, con Morandi, Ruggeri, Carboni e altri, proprio per ce
lebrare la riapertura del teatro alla musica leggera). Lo show che • 
ha proposto 6 slato molto curato, anche nella parte scenogralica,. 
ed ha riproposto, accanto ad otto brani dell'ultimo album, Cuore 
d'acciaio, molti successi del cantante romano, riarrangiati ed ela
borati pensando al gusto di un pubblico che va oltre quello ado
lescenziale. Ospiti della serata, Tosca, giovane cantante anche 
lei reduce da Sanremo, e Mario Amici, vecchio compagno di av
venture di Barbarossa. Il cantautore romano questa sera sarà 
ospite, con Baglioni e Cocciante, di Sevilla sogna, in diretta su . 
Ramno, per l'inaugurazione dell'Expo; quindi il 27 è a Firenze. 1*8 
maggio a Napoli, il 9Bari. l'I 1 Bologna. Lo abbiamo incontrato, j 

M ROMA il viso è Urato, per 
la stanchezza, ma non ci sono . 
ì segni del brutto incidente di 
qualche settimana fa, quando . 
durante una partita di calcio 
della Nazionale cantanti Luca 
si è fratturato uno zigomo. L'o
perazione e la convalescenza ' 
io hanno costretto a rinviare, di ; 

una settimana, l'avvio del suo 
tour, e a partire da Roma anzi
ché da Milano. «Sono stato im
merso fino al collo nel lavoro 
di preparazione - racconta 
adesso -, ho voluto mettere in 
piedi, questa volta, qualcosa di 
diverso, Nello spettacolo ci so
no vari momenti; c'O quello un , 
po' anni 70, in cui vengo fuori , 
con la chitarra a tracolla, come 
ai tempi che cantavo a piazza 
Navona, c'è molto spazio per 
la chitarra acustica e i cori, e 
c'è il momento della band, dei 
suoni più corposi. Mi sono di
vertito a prendere alcune delle 
mie canzoni più conosciute, e 
nvestirle a nuovo. ViaMargutta 
ora ha un sapore e dei noni su
damericani, L'amore rubato è 
più scarna; fatta solo con la 
chitarra acustica e voce. Come 
dentro un film ha una fisarmo
nica che vuol essere anche un 
omaggio felliniano, una dedi
ca a Nino Rota». ,-.-„ »• -
• «La verità è che questo con

certo, anche se la produzione 
è grande, come atmosfera po
trebbe benissimo svolgersi in 
un piccolo club - continua 
Barbarossa -, di quelli dove la 
gente arriva fin sul palco. Mi 
sarebbe piaciuto fare un tour 
in locali di questo tipo .. Posti 
dove puoi guardare la gente in 
faccia. Il riscontro col pubblico 
è importante: lavori tanti mesi 
attorno alle tue canzoni, le n-
senvi, le incidi, prepari il con

certo, le luci, la scaletta, la 
band, e amva infine il momen
to della verità, si apre il sipano, '• 
e se la sala è vuota? Tutto il luo . 
impegno, a chi lo comunichi?». ' 
Ma questo tipi di rischi lui, Bar- ' 
barossa, non li corre di certo. 
«SI, ma rincontro col pubblico 

- è sempre un'incognita, è il mo- . 
mento in cui tutto ciò che pri- -

. ma era impalpabile, si concre- ' 
tizza. lo .comunque r ho un, 
buon rapporto col successo, ' 

' senza ansie, so che si è sempre 
• in gioco, ma tutto sommato e " 
' un gioco che vale la candela, > 
, bisogna saper essere disponi- -

bili, sentirsi felice anche di es- -, 
sere fermato per strada per tir- , 

' mare un autografo». •": <•'•'-
E sua madre, e felice dell'i

naspettata notorietà • amvala 
. dopu Sanremo? «Mia madre e : 
io ci abbiamo riso su. cos'altro ' 
si può fare? In qualche occa
sione lei si è infastidita, per 
l'eccesso di invadenza di alcu- * 
ni fotografi. Ce n'è stato uno ' 
che si è intrufolato persino in i 
sala operatoria mentre miope- , 
ravano allo zigomo! Non tutti r 
hanno capito fino in tondo ciò "•< 
che volevo dire con Portami a '• 
ballare, io sono dell'idea che i t 
rapporti tra genitori e figli, an
che se conflittuali, sono per la ' 
maggior parte costruttivi; ma • 
capisco che può sembrar stra
no parlare di un rapporto cosi, • 
mentre i giornali sono pieni di 
figli che ammazzano i genitori, ' 
e viceversa; la vita oggi sembra ' 
valere davvero poco, se ci si . 
può uccidere per un litigio al t 
semaforo o anHando in disco- • 
teca. Forse ha ragione Woody 
Alien con quella sua battuta: ci 
vorrebbero più sensi di colpa, ; 
senza quelli, siamo capaci di •• 
azioni terribili». * • ; •" ÙAISo. 

* 
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Italia 1 
«The closet» 
ultimo clip 
di Jackson 
MB ROMA. La sua pnma volta 
da regista La sua pnma volta 
da macho o se non altro da 
essere sessuato La sua pnma 
volta in un nuovo clip «sensua
le» dopo quello che gli costò il 
ntiro dalle tv di tutto il mondo 
Per i tifosi di Michael Jackson, 
va in onda stasera su Italia 1 
(alle 22) in antcpnma per l'I
talia e in contemporanea mon
diale con alcune emittenti di 
tutto il mondo, In the Closet, 
l'ultimo video della star e il ter
zo tratto dall'album Dangerous 
(il pnmo era Black or White, il 
secondo Remernber the Time 
con Eddic Murphy) 

Nel cortometraggio vedrete 
un Michael Jackson meno vo
lutamente Peter Pan del solito 
in canottiera bianca, coda di 
cavallo e stivali ncn, canterà e 
ballerà accanto alla top model 
Naomi Campbell (ha già col
laborato con la sorella di Mi
chael Jackson, Janet, e con 
Madonna), fra un cumulo di 
chiese finte, ton e un esercito 
di cinquanta ballenni in un in
sieme programmaticamente 
•sensuale» 

La -novità- consiste nel fatto 
che. per la pnma volta, il can
tante si cimenta nella regia 
(una sua vecchia (issatone") 
accanto al fotografo Herb Ritts 
Preceduto da un video-ntratto 
di sole immagini dedicato alla 
figura di Michael Jackson, il vi
deo è un nuovo capitolo della 
urlata camera del cantante, da 
sempre costruita su un abile 
abbinamento di musica e Im
magini 

In realtà il clip che trasmette 
Italia 1 fa parte di un'intera se
rata dedicata ai -mostri» In pn
ma serata, alle 20 30, va in on
da il film, una parodia del ge
nere horror, Scuola di mostri e, 
subito dopo il video di Jack
son, // bacio della pantera di 
Paul Schrader con Nastassja 
Kinski e Malcolm McDowell, 
remake del mitico film datata
lo 1949 con Simone Simon, fir
mato da Jacques Toumeur. 

Festival in tv 
Arrivano 
le canzoni 
dell'estate 
•MI MILANO L estate si com
plica di suoni 11 patron Vittono 
Salvetti è responsabile di alme
no due "complicazioni» e cioè 
Azzurro e Festivalbar Azzurro 
parte per pnmo tre serate tele
visive su Italia 1 I' 11, il 18 e il 25 
di maggio Con la conduzione 
di Gerry Scotti sfileranno ogni 
sera cinque cantanti ai quali e 
affidato uno spazio di 12 minu
ti da nempire a piacere, con 
diversi brani o con chiacchie
re Il cast canoro è di ottimo li
vello e non solo perchè com
posto sulla esclusione precon
cetta di tutti ì reduci sanremesi 
Ecco i nomi Luca Carboni, 
Anna Oxa, Amedeo Minghi, Li-
gabue, Roberto MuroiO, Ennco 
Ruggen, Fiorella Mannoia Eu
genio Finardi, Ivano Fossati, 
Alice, Fabio Concato, Mango, 
Nino Buonocorc, Roberto Vec
chioni. A fare da ponte ideale 
con il Festiualbar (manifesta
zione lunga un'estate, che par
tirà il 19 giugno e si concluderà 
il 5 settembre), c'è nienteme
no che Elton John Coordinate 
geografiche dei due evenu mu
sicali sono per Azzurro Ban e 
per il Festiualbar tutte le piazze 
tra Ascoli Piceno e Verona In
fine metteteci l'inevitabile 
stuolo di bellezze estive secon
do la voga buoncompagnesca 
di addobbare ì palcoscenici di 
forme e gndolim appartenenti 
al più insensato giovanilismo 

L'altra «complicazione» mu
sicale è, per il momento, radio
fonica nel senso che da oggi 
su Radio Italia vanno in onda, 
dieci volte al giorno, le canzoni 
che, selezionate dagli ascolta-
ton, parteciperanno alla nuova 
edizione di Un disco per I està 
te. la manifestazione - orga
nizzata dalla Publispei di Carlo 
Bixio e Marco Ravera - che si 
concluderà con tre serate tra
smesse da Raiuno il 23,24 e 25 
giugno Su Radio Italia ascolte
rete ventotto cantanti, suddivisi 
in «Canzoni d'autore» e «Big 
dell'estate» fra gli altri, ci sa
ranno Biagio Antonacci, 
Meandro Baldi, Formula 3, 
Skiantos. 

Quésta sera, su Raiuno, il mega-show di Raffaella Carrà 
«Sevilla sogna», in diretta dall'Expo '92 di Cartuja 
Cento coppie di ballerini, moda e musica con Cocciante 
Barbarossa, Baglioni e le star della penisola iberica 

Tv in salsa spagnola 
Semita sogna, e con lei Raiuno stasera alle 20,40 in 
diretta dalla Spagna il megashow di Raffaella Carrà, 
presentato insieme a Joaquin Prat dall'auditorium 
dell'«Expo '92» Una serata dedicata al flamenco e 
alle musiche dei due paesi, con Cocciante, Bagltoni 
e Barbarossa, insieme a Sans, Dalma, Los Latino e 
Nick Kamen. Per la moda Armani e Ferré con t colle
glli iberici Del Hierro e Mirò. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

MMJ ROMA. In tv e di scena la 
Spagna E Raffaella Carrà 
Questa sera con Sevilla sogna 
Raiuno punta ancora una volta 
sull'cvenlo intemazionale lu
ci scintillìi abiti da sera per 
«Expo 92» Si parte con cento 
coppie di ballerini impegnati 
nella «Sivighana» e poi canzoni 
e moda e panoramiche sulla 
cittadella intemazionale del 
futuro di Cartuja Dopo la sera
ta da Parigi che Raiuno ha de
dicata all'inaugurazione di Eu-
rodisney (con un ascolto in
torno ai sei milioni e mezzo di 
telespettaton), questa volta il 
direttore Carlo Fuscagni assi
cura che non solo questo sarà 
un appuntamento per dar lu
stro alla rete sperimentale (si 
tratta di una co-produzione in 
diretta tra Italia e Spagna), ma 
anche a costo contenuto del 
miliardo previsto per la realiz
zazione, spiega, solo 150 mi
lioni usciranno dalle casse di 
Raiuno, mentre Daniela Far-
gion (nuova stelle emersa nel
l'universo degli organizzatori 
di spettacolo) ha trovato gli 
sponsor disposti a coprire il 
grosso delle spese 

A presentarlo len alla stam
pa, in diretta a circuito chiuso 
Siviglia-via Teulada, la stessa 

Carrà scortata da Mano Maf-
fucci, capostruttura di Raiuno 
reso audace dal sole spagnolo 
che non si e pentalo a presen
tarsi come «creativo» della si
tuazione e a proporsi poi co
me manager televisivo «Ram
no e la struttura che io governo 
non potevano mancare a que
sto appuntamento», ha esordi
to per poi informare il diretto
re Fuscagni - in una sede, di
ciamo cosi non proprio nser-
vata - che le due ore previste 
in palinsesto per il megashow 
non era sufficienti Insomma 
che si provvedesse Impassibi
le e bonano, Fuscagni si ò limi
tato a un somso e a un «in boc
ca al lupo» a Raffaella, perla 
della sua rete, in grado di so
stenere gli ascolti e «molto 
amata anche in Spagna» co
me lo stesso direttore ha ncor-
dato Tanto che propno gli 
spagnoli hanno ora messo la 
Carrà sotto contratto per I esta
te per una serie di dieci talk-
show in diretta 

«Quest'anno dedicheremo 
molta attenzione alla Spagna -
ha spiegato Fuscagni - e non 
solo con Sevilla sogna oltre al
le dirette per le Olimpiadi in
fatti, e al varietà di fine giugno 

Raffaella Carrà conduce «Sevilla sogna» In diretta su Raiuno 

Quando calienta et sol (speria
mo ancora con la Carrà), 
manderemo infatti in onda an
che due sceneggiati spagnoli 
Don Chisciotte con Fernando 
Rey, vincitore di Umbnafiction 
e Granada addio, una produ
zione in costume sull'assedio 
musulmano alla città» Intanto 
si prepara la grande kermesse 
di stasera «bono molto preoc
cupata - dice Raffaella Carrà -
Abbiamo solo due giorni per le 
prove» È la ragione per cui, 
più che a proporsi come star, 
cantante o ballenna, la Carrà 

sta lavorando per «cucirsi ad
dosso» lo spettacolo (defini
zione di Maffucci) e prepararsi 
al ruolo di padrona di casa , . 
mentre Sergio Japino è al «ti
mone» di dodici telecamere 
che spazieranno sull'audito-
num da 6mila 500 posti e su 
Cartuja «Accanto a me-cont i 
nua la conduttnee di questa 
serata italo-spagnola - ci sarà 
Joaquin Prat che è il Corrado 
spagnolo Avremo i vestiti di 
Ferro e di Armani proposti dal- / 
le top-model più in voga, da v 

Monica Bellucci a Marpessa, 

Karen Mulder Claudia Mason 
Ma ci saranno anche gli stilisti 
spagnoli Pedro Del Hierro e 
Antonio Mirò» 

Tra gli italiani partecipano 
Riccardo Cocciante, Luca Bar
barossa e Claudio Baglioni, in
sieme ai cantanti spagnoli Ale-
jandro Sans e Sergio Dalma, 
oltre agli argentini Los Latinos 
e a un ospite inglese, Nick Ka
men Ovviamente, grande spa
zio al flamenco, con Lola Fio
rerà, protagonista anche di un 
video di Carlos Saura proposto 
all'Expo ' -

MEZZOGIORNO ITALIANO (Italia I, 1145) Piero Bor-
grum sindaco di Milano, è 1 ospite dell edicola di Gian
franco Funan nella seconda parte del programma Bor-
ghini nsponde alle domande del pubblico e a quelle dei 
giornalisti presenti, ovvero Vittono Feltri direttoredeH'/n-
dipendente Laura Asnaghi della Repubblica, Luisa Forti 
del Secolo XIX e Maria Bruna Custetto, giornalista e scnt- „ 
tnce Nel corso del programma e previsto anche un colle
gamento con l'onorevole Biondi che racconterà com'è 
andata la mattinata di votazioni alla Camera ; ..(l 

NONSOLONERO (Raidue. 1325) Extracomunitan e scuo
la. Un servizio racconta il «trasloco» di una intera scuola 
tunisina a Mazara del Vallo '_, • •> 

OSCAR JUNIOR (Telcrnontecarlo, 14 30) Sono le imma
gini di «Spedizione notturna» film realizzato dai ragazzi ' 
di una scuola cecoslovacca ad apnre l'ottavo appunta- ' 
mcn'o con le «lezioni di cinema» condotte dai fratelli " 
Mando Subito dopo il film i telespettatori sono ivitati a 
recensirlo telefonando al numero verde che compare in 
sovnmpressione 

DETTO TRA NOI (Raidue 1550) Il caso di Davide Cervia, 
trentunenne tecnico elettronico esperto in sistemi radar 
da combattimento, scomparso nel settembre 90 se ne 
parla nella «cronaca in diretta» di Piero Vigorelli _ t . , 

GENTE COME NOI (Raitre, 17) Tutto sul volo in aereo, in 
elicottero, in deltaplano, dalla finestra La trasmissione 
del Tg3 curata da Laura Cannavo propone una breve sto
na di uno dei sogni più antichi dell'uomo 

EUROPA (Raiuno, 23) Pnmo piano su Londra e sulla «stra
tegia dell indifferenza», dopo il nuovo attacco terroristico 
dell'Ira, per il settimanale del Tgr Nonostante l'atmosfe
ra di paura che percorre le strade della City, gli inglesi e i 
corpi di polizia dell'dntiterronsmo ostentano sicurezza, " 
quasi fingendo di ignorare il problema, per combattere i * 
terroristi con il silenzio Ancora, un servizio su Praga e gli ì 
studi di Barrandov, fino a len 1 Hollywood dell Est. oggi * 
sono al centro di una guerra condotta dai finanzien Per -
finire, un reportage da Zenica la città della Bosnia che 
registra valon altissimi di inquinamento a causa delle * 
fabbnche che lavorano matenah ferrosi •> - t 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23 15) Lo 
scnttore e filosofo Elemir Zolla il poeta Valentino Zei-
chen. l'attore Francesco Zenoni e una maestra che prò-
pone ai suoi alunni dei corsi di educazione sessuale Tut- ' 
ti su i d ivanetti di Costanzo -

ON OFF (Raitre, 23 45) A tutta Spagna, anzi a tutto Expo 
per il programma curato da Antonio Leone Vengono in-
temstaU fra gli altri, il pensatore Aranyuren, il regista 
Maurizio Scaparro, gli atton Joseb Mana Flottats e Juan T 

Echanove, ovvero Don Quijote e Sancho Panza nella ver- -
sione teatrale presentata all'Expo Ancora, si parla del
l'attuale situazione politica spagnola insieme ai giornali
sti del quotidiano madnleno El Pais 

(Roberta Chili) 

CRAJUIMO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.88 UMO MATTINA 

7-a-o-io TBIIOIOW.AU uno 
1O05 UHCMATTIHA ECONOMIA 

7.00 PICCOLE EPWAHPI STORIE 
9.00 D M CAMPUS. Dottore In 

10.18 CI VEDIAMO, ( fparta) 
1 0 3 0 INALK.UIIAZI0NE 64'SALONE 

INTCRNAZIONALI DELL'AU
TOMOBILE 

11.88 C H I TEMPO FA 
12.00 INSEDIAMENTO M L U 1 D U I 

ASSEMBLI! PARLAMBMTARI 
1 3 3 0 TELEGIORNALE UNO 
12.38 LA SIGNORA IH «HALLO. Tele-

IMm 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.88 TOI TRE MINUTI PL-
14.00 SIDBIMCIOLTeleBJm 
1 4 J 0 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 PRIMISSIMA. Attualità 
1 6 3 0 CTIONACHE ITALIANE 
16.00 BICI per ragazzi (2* parto' 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.08 VUOI VINCERE? Quiz 
1 8 3 0 SIVtOUASOOXA 
1 6 * 0 IL MONDO DI QUARK 
19.38 UNA STOMA. DIE Blapi 
19.80 C H I TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
3 0 * 0 SEVILLA SUONA Conduce Rat-

tao'la Carrà Dall'Expo '92 di Slvl-

aiis 
3 3 * 5 TP UNO-LINEA NOTTE 
23.00 EUROPA 
24.00 TOUNO-CHBTEMPOFA 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 

9.BO INSEDIAMENTO DELLE DUI 
ASSEMELEI PARLAMENTARI 

12.08 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berlo Castagna 

13.00 T020RETREPICI 
1 3 J 8 T02NONSOLONIRO. METEO 
1 * 4 6 SEORETIPERVOI. Pomeriggio 
13160 QUANDO SI AMA. Serial tv 
1 4 * 8 «ANTA •AMARA. Serial tv 
18.38 TUA-BBLLEZZABDINTORHI 
18.80 DETTO TRA NOI 
17.00 TQ2-PIOGENE 
17.28 DAMILAN0TP2 
17.30 DAL PARLAMENTO 
17.38 BELUTAUA Attualità 
1 7 3 6 ROCKCAFE. DI Andrea Oleose" 
18.08 TP8-SPORTSERA 
18.30 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 
19.10 METEO 
19.18 BEAUTIFUL, Serial tv 
1 9 * 8 T02TELEOIORNALE 
20.18 TP2 LO SPORT 
M J O MADRE TERESA. Preghiera per 

ehi Balla (Ine della vita 
30.30 UNA VITA IN GIOCO. Film tv 

con M Melato, E Fantastiche 

23 „ 
22.08 IL COMMISSARIO KOSTBR. 

Telelllm con S Lowltz 

11.00 HOCKEY SU PRATO 
11.30 HOCKEY SU PISTA 
12.00 DSEILCIRCOLODELLE12.AI-

le 12 05 da Milano Tg3 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 TQ3 POMERIGGIO 
14.48 BILIARDO. Campionato del mon-

do 5 birilli 
18.18 OSI LA SCUOLA SI AGGIOR

NA. (9» puntata) 
1 8 * 8 MOTOCICLISMO. GP dlMalay-

sia 
18.20 BICI «BIKE 
18.40 8 I T X 8 E T . Tennis 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
17.48 GIORNALI E TV ESTERE 
18.00 GEO. «Ilcailodelleoalene» 
18.48 T03DERBY-METEO 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.46 BLOB CARTOON. 
19.88 BLOBCINICOTV 
20.06 BLOB DI TUTTO, DI PIÙ 
20.28 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 T03VENTIDUB ETRENTA 

7.00 PRIMA RAPINA. Attualità 

8.30 ICINQUBDELQUINTOPIANO 

9.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlni 

8.36 ORCHIDEA NERA. Film di M 
Riti ConS Loren 

11.60 IL PRANZO È SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppi 

1 2 * 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa Santi Llcheri 

13.00 T06 POMERIGGIO 
13.20 NON È LA RAI. Varietà con Enri-

ca Bonaccortl (0769/64322) 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichori 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
16.30 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio-
co a quiz con Iva Zanicchl 

22.48 AFGHANISTAN: LETTERE DA 
LONTANO 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG6SERA 

33.16 TG2 PEGASO 
33.66 TQ2-NOTTE 

2 3 * 6 OM OFF. 01 Antonio Leone 
24.00 SPECIALMENTE SUL 3 

0.30 T 0 3 . NUOVO GIORNO 
0.66 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
1.06 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

0 * 0 BILIARDO. Campionato del 
MondoSblnlll 

1*Q MEZZANOTTEEDINTORNI 

3 4 X 0 METEO 3-T03-OROSCOPO 
0.08 ROCKCAFE. DI Andrea Olcese 

1.28 BLOBCINICOTV 

2 0 * 0 TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi-
ke Bongiorno Vittorio Sgarbi 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG5 Notte -

0.10 
2.10 L'ASSASSINO E IN CASA. Film 

con P 0 Brlen, RuthTerry 

L'UOMO CHE VISSI NBL FU
TURO. Film di G Pai 

3.35 TP UNO-LINEA NOTTE 
3.80 IL VILLAGGIO PIÙ PAZZO C 

MONDO. Film con B Kealon 
8.08 TP UNO- LINEA NOTTE 
8.20 DIVERTIMENTI 
6.88 COLOMBA. Sceneggialo 

1.80 LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telefilm 

3 * 0 T02 PEGASO 
« 3 6 IRIS. Film dIC Welll 
8.00 OLIANTENNATI3. La vendetta 
8 3 0 VIPSOCOMIC 
0.16 DESTINL (283') 

1.36 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
1.60 UNA CARTOLINA 
1.66 T03-NUOVO GIORNO 
3.16 LORENZINO DE" MEDICI. Film 

cono Paolierl.A Molisi 
3.40 BODY MATTERS. Telefilm 
4 * 0 TP3-NUOVOGIORNO 
8.00 ILVIAPPIATORE 
6.60 «CHEPPÌ 
6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

1.46 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.06 CANNON. Telefilm 

2.80 BARETTA Telefilm 

3.36 DIAMOND*. Telefilm 

4.16 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

6.00 ARCIBALDO. Telefilm 

6.30 MASH. Telefilm 
6.00 BONANZA Telefilm 

6.30 RASSEGNA STAMPA 

6 * 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.06 CHIPS. Telefilm 

10.00 SPECIALI STUDIO APERTO. 
Inaugurazione ufficiale dell 11' 

legislatura * 
10.30 MAONUMP.I. TolelUm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl - Alle 
12 55 Lodicola di Funari 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 GENITORI IN BUE JEANS. Te-

lelllm -• -• 
16.00 SUPERCAR. Teletllm 

16.00 PARADISE. Telelllm 

17.00 A-TEAM. Telefilm 
18.00 MACOWER. Telelllm 

19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

19.38 METEO -
1 9 * 0 IL0 IOCODI I9 . Quiz 

20.30 SCUOLA DI MOSTRI. Film di F 

Dekker Con A Gower 

23.00 MICHAELJACKSON. Speciale 

22.30 IL BACIO DELLA PANTERA. 
Film di P Schrader Con N Kins-

k) M McDowell 
0.30 STUDIO APERTO 

0.80 STUDIO SPORT 

1.06 PARADISE. Telelllm 

2.06 MCQYVER. Telelllm 
3.08 A-TEAM. Telefilm 
4.06 CHIPS. Telelllm 
6.06 SUPERCAR. Telelllm 

6.06 SUPER VICKY. Telefilm 

7.66 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 COSI GIRA IL MONDO 
8.28 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 
9.00 LA VALLI PEI PINI 
8.30 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-

so del programma alle 10 55 To.4 
11.36 MARCELLINA Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 TO4-POMERIQ0IO 
1 3 * 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 * 6 SENTIERI. Soap opera 
1 4 * 6 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 * 0 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.60 CRISTAL. Telenovela 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TQ4-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

19.16 DOTTOR CHAMBEHLAIN 
19.60 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 CONDANNATO A MORTE PER 

MANCANZA DI INDIZI. Film di 
P Hyama ConM Douglas 

2 2 * 0 HOMBRE. Film di M Riti Con P 
Newman 

1.06 SPENSE». Teloflln 
2.16 LOUORANT. Telelllm 
3.00 TUTTI INNAMORATI. Film con 

MI Mastrolannl G Ferzettl 

4.86 TROPPO RISCHIO PER UN UO-
BIOSOLO. Film 

8.36 LOUORANT. Telefilm 
7.26 I JEFFERSON. Telefilm 

^EEMP^TBI/MONTIOnO-TBlyWOWTlCWO-.- & 
ODEOH 

cumulili 
TEIE 4d RADIO 

7.30 CBS NEW» wSFf* 
8.30 BATMAN. Telefilm 

8.00 Al CONFINI DELL'AMZONA 
Teletllm 

10.00 TV DONNA-MATTINO 
11.00 VITE RUBATE. Tolonowia 
1 1 * 6 A PRANZO CON WILMA 
1 3 3 0 PET SMART. Teletllm », 
1 X 0 0 TMCNEWS 
1 3 3 0 SPORT NEW» 
14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 4 3 0 OSCAR JR. Per ragazzi 
18.08 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 0 TV DONNA 
17.30 LE8VEDESL Film di G L Poll-

doro ConF Interlenghl 
1 9 3 0 SPORTOIMO'63 
30X0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 3 0 HO ZAPPINO. Quiz 
2 0 * 0 FEBBRE DI GIOCO. Film con R 

Brooks Con R 0 Neal 
3 2 * 8 VELA. America s Cup 

0.18 TMCNEWS. Notiziario 
036 

7.00 CARTONI ANIMATI 

B.0O ILMERCATONE 

1 3 * 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

SoapoperaconS Mathls 

1 4 3 0 IL MAGNATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCOROSA 

1 6 3 0 LA BANDA PEI «ETTE. Telefilm 

1 8 3 0 ILMERCATONE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

1 8 X 0 COMPAGNI DISCUOIA 

1 8 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 
18.18 (MISERABILI-TEMPESTASU 

PARK». Film di R Freda Con G 
Cervi 

18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
30.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 DIAOHOSL ConM Trecca 
1 3 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
1 3 * 8 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REOIPNALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 

20.30 SUOR LETIZIA Film di M Ca-
merinl Con A Magnani 

22.30 PIETRO L I QUINTI DU. 
23.30 BAIONETTE IN CANNA Film di 

B Topper Con A Campo 

1 8 * 8 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
30.30 ELLISISLAND, LA PORTA DEL-

L'AMERICA Sceneggiato 

Programmi codificati 

20.30 VIVERE IN FUGA Film con C 
Lahli J Hirsch 

23.35 OMBRE SUI MURL Film con P 
Bruel A Brochot 

0.35 NON SIAMO ANGUI . Film con 
R De Miro S Penn 

32.00 ARIA APERTA TELE 
33.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 0 3 0 AENIQMA Film di L Fulcl Con 

J Martin 

1.00 FURORE DI VIVERE. Film con 
A Delon L Ventura 
(replica dalle 1 00 alie 23) 

2 3 3 0 COLPO GROSSO 

3 3 3 0 MONDO CANDIDO. Film di G 

Jacopettl ConC Brown 
ULTIMA SCENA Film Ci R Dim-
sey ConL Brown 1 3 0 COLPO GROSSO 

3.10 CNN NEWS 2.10 ILMERCATONE 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 PRAONET. Teletllm 
20.00 IVANHOE. Teletllm 
20.30 BATTLE FOR THE TREASURE. 

Film di B Petersen 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConD Caprioqlio 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 

1 8 3 0 
19.00 
19.30 
19.45 
3 1 3 0 
32.00 
22.30 

ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPER HIT EOLDIES 
ON THE AIR 
BLUEHIGHT 
ONTHEAIR 

ffi\" 

24.00 NATALIECOLE SPECIAL 

20.30 VICTORIA Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA Telenovela 
23.30 TOA NOTTE 

RADIO-GIORNALI. GR1 6; 7; 8,10; 12; 
13; 14; 11,17-, 19.45; 21.23. GR2 6.30; 
730 ; 8.310; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; -1630; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45,11.45:20.45,23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 8 08 6 56. 
7 5 6 , 9 56 1157.12 56.14 57 16 57, 
19 41 20 57, 22 57 9.00 Radio an
eti io 92,11.15 Tu. lui i figli e gli altri 
12.06 Ora sesta 14.28 Stasera dove 
16.00 II Paglnone, 17.27 On the road, 
20.03 Note di piacere, 23.28 Notturno 
italiano « •» -> 
RADIOCUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 2 6 , 9 , 6 . 1 0 1 2 . 1 1 2 7 13 26 15 27. 
16 27. 1 '27 18 27 19 26 2112 8.46 
La roulotte rossa 10 30 Radiodue 
3131 12.50 Impara I arte, 15 00 Ma
dame Bovary 15.48 Pomeriggio In
sieme, 20.15 Questa o quella, 23.28 
Notturno italiano - -
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
11 42. 12 24. 14 24 14 54 18 42 7.30 
Prima pagina. 10.00 Fine secolo 1211 
club dsll opera 14.05 Diapason, 
16.00 Pitlomar 17 00 Scatola sonora 
21 Radlotre sulte 23.35 II racconto 
della sera 23.58 Notturno italiano -
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico nMF dallo 12 SO allo 24 

1 0 . 1 5 (MISERABILI 
Regia di Riccardo Freda, con Gino Carvi, Valentina 
Cortese, Andreina Pagnanl. Italia (1947). 98 minuti. 
In due part i , «Caccia al l 'uomo» e «Tempesta al l 'uo
mo» la stor ia del forzato Jean Valjean e di sua f igl ia 
adottiva Cosetta Ma soprattutto la rappresentazione 
del lo sfondo storico e del le Idee polit ico-social i 
espresse da Victor Hugo nel suo celebre romanzo 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA DI INDIZI 
Ragia di Palar Hyama, con Elllott Gould, Michael Dou-

8la * . Usa (1983). 110 minuti. 
I drammatica attualità al l ' Indomani del la terr ib i le 

esecuzione di Robert Alton Harr is, questo f i lm s i in 
terroga sulla possibi l i tà che gl i stessi giudici possano 
farsi «giustizia» da sol i La r isposta In un gruppo di 
magistrat i di Los Angeles che al lest isce una corte se
greta e condanna a morte tutti quel l i che erano stat i 
costretti ad assolvere In tr ibunale 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 SCUOLA DI MOSTRI 
Regia di Fred Dekker, con Andre Gower, Robby Klger. 
Usa (1987). 87 minuti. 
Mostr i s i , ma con simpat ia Come I musicant i d i Bre
ma I Uomo Lupo, la Mummia, Frankenstein e i l conte 
Oracula, In a l legra comit iva, sbarcano In Amer ica per 
cercare un famoso amuleto magico Ad accogl ier l i lo 
sgangherato gruppo di un horror fan c lub d i provincia, 
che ne vedranno di tutti i color i i i» 
ITALIA 1 „ . , . . , „ „ , , . » 

2 0 . 4 0 FEBBRE DI GIOCO -
Regia di Richard Brooks, con Ryan O'Naal, Giancarlo 
Giannini . Usa (1985). 92 minuti. 
Un giornal ista sport ivo che sta per scr ivere una sene 
di art icol i sul mondo del le scommesse, entra nel giro 
del gioco d azzardo e non r iesce ad uscirne Quasi 
una commedia unni Quaranta, con una sferzata al m i 
raggio del guadagno facile e un occhiata al costume 
sociale 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 SUOR LETIZIA *" " " 
Regia di Mario Camerini, con Anna Magnani. Eleono
ra Rossi Drago, Antonio Cllarlello. Italia (1956). 120 
minuti. « • 
Dopo vent 'anni trascorsi In Afr ica, una suora viene in
viata a Napoli per chiudere un convento LI incontra 
un bambino, abbandonato dal la madre e t ra I duo na
sce un forte affetto La rel igiosa scopre un forte sent i 
mento materno ma si convince che non può continua
re Appassionata e brava, Anna Magnani in un ruolo 
at ipico 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 AENIGMA ' ' 
Regia di Lucio Fulcl, con Jared Martin, Lara Zazlnskl. 
Italia (1988). 90 minut i . 
Squartamenti sbudel lamenti e sangue a go-go - A e -
nigma» appart iene senza dubbio ali «horror-gore», 
quello più real ist icamente efferato e Fulci e un regista 
special izzato nel genere Qui racconta la stor ia di una 
col legiale che in seguito ad un Incidente resta in co
ma profondo E mentre lei è in ospedale, a scuola av
vengono fatti davvero sconcertanti 
ITALIA 7 „ „ . - „ 

2 2 . 3 0 IL BACIO DELLA PANTERA ' " ' -'• 
Regia di Paul Schrader. con Nastass|a Kinski, Mal
colm McDowell. Usa (1982). luO minuti. 
Quarant 'annl dopo il f i lm di Jacques Tourneur, Il re
make di Schrader sul la affascinante stor ia di Irena, 
misteriosa creatura discendente di una st i rpe slava 
imparentata con le pantere e impossibi l i tata ad ama
re Glranto a tempo di record, il f i lm calca atmosfere e 
personaggi ed un paio di scene molto citate t ra cui 
quel la del la piscina 
ITALIA 1 ~ , v . -- ', 

2 2 . 4 0 HOMBRE 
Regia di Martin Rltt, con Paul Newman, Fredric Mar
ch, Diane Cilento. Usa (1966). 145 minut i . 
John al levato dagl i Indiani, fa la spola t ra i bianchi e 
gl i Apaches II conflitto di un uomo escluso senza ap
partenenza culturale, interpretato da Newman In pie
na forma che nel f inale riscatta una vita senza radici 
per difendere I viaggiator i bianchi d i una di l igenza as
saltata 
RETEQUATTRO 
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Balletto 
È morto 
il «virtuoso» 
Cabukiani 
• • È morto lo scorso 5 apri
le, nella natia Georgia, il balle
rino e coreografo Vachtang 
Cabukiani. Aveva 82 anni, es
sendo nato a Tbilisi il 12 marzo 
del 1910. La notizia della sua 
morte è stata diffusa da un 
grande necrologio apparso sul 
Timesdì Londra, e segue da vi
cino la scomparsa di altri due 
grandi coreografi russi. Asaf 
Messerer e Konstantin Sergeev. 

Georgiano, figlio di una fa
miglia poverissima, si avviò al
la scuola di danza di Tbilisi a 
14 anni, incoraggiato dalla ce
lebre maestra Maria Perrini. 
Poi entrò alla scuola del Teatro 
Accademico di Leningrado, 
che sarebbe divenuto, in se
guito, il prestigiosissimo Kirov. 
Da primo ballenno del Kirov, 
interpreloò vari balletti, sia 
classici che moderni (Giornate 
partigiane. Fiamme di Parigi, 
TarasBulba ma anche Oselle e 
La bella addormentata'), vinse 
vari premi Stalin e nel '31 fece 
una tournee negli Usa in cop
pia con la Veceslova, destan
do grande impressione. Dal 
'36 in poi si dedicò alla divul
gazione del balletto georgiano, 
con due coreografie (// figlio 
del sole e // cuore delle monta
gne) che rievocavano episodi 
della storia del Caucaso, fon
dendo la scuola classica con 
uno studio della danza popo
lare e folclonca. Un altro bal
letto importante fu Laurensija 
del '39, ispirato al capolavoro 
letterario Fucnte Ooejuna di 
Lope de Vega. Più avanti, nella 
camera, fondò a Tbilisi la 
compagnia Palshvili, di cui fu 
direttore per trent'anni. i . 
• La sua tecnica, secondo 
molti critici, fu incomparabile: 
era perfetto nei balletti tradi
zionali (il suo principe Sieg
fried nel Lago dei cigni, realiz
zato nel più puro stile classico. 
è considerato ineguagliabile) 
e nello stile cosiddetto «eroi
co», che riusciva ad amechire 
con efficaci pantomime, ma 
sapeva anche essere un virtuo
so, capace di effetti e di exploit 
atletici straordinari (una co
reografia chiave, in questo 
senso, fu La danza del fuoco su 
musica dr'RublriSretn)'. Anche1" 
quando si occupò soprattutto 
della direzione e della coreo
grafia, dedicando tutte le sue 
forze alla nascita di un balletto 
nazionale georgiano, restò un 
modello importanussimo: esi
bì la sua «creatura», la compa
gnia Palshvili, in numerosi fe
stival internazionali ed ebbe il 
merito di lanciare, nel '58. un 
giovane danzatore sibcriano: 
Rudolf Nureyev. - • 

A Roma «Nella solitudine dei campi di cotone» con Pino Micol e la regia «di Cherif 

Koltès, i «duellanti» della parola 
AGGEO SAVIOLI 

Nella solitudine dei campi 
di cotone 
di Bernard-Marie Koltòs, tradu
zione di Ferdinando Bruni, re
gia di Cherif, progetto scenico 
di Arnaldo Pomodoro, costumi 
di Romeo Gigli, luci di Guido 
Levi, musiche di Giorgio Gasli-
ni. Interpreti: Pino Micol, Mas
simo Belli. Produzione Europa 
2000. 
Roma: Teatro dei Satiri ' 

• i Nonostante il tempestivo 
allestimento di Negro contro 
cani (da parte del Gruppo del
la Rocca, qualche anno fa), 
Bernard-Mane Kollès (1948-
1989) continua a essere, in Ita
lia, un autore più tradotto, e 
stampato (presso Costa & No-
lan, Grcmesc, Ubulibri), che 
rappresentato. Ma, tra imprese 
annunciate e realizzate, la la
cuna si va colmando. Ecco, in
tanto, questa notevole messin
scena di Nella solitudine dei 
campi di cotone, testo datato 
1986, e da ritenere, nella sua 
secca essenzialità, particolar
mente significativo dei temi e 

•del linguaggio di un dramma
turgo divenuto (anche a ca
gione della sua immatura mor
te per Aids) un nuovo mito let

terario transalpino, con riso
nanze europee. 

Il titolo (come forse è da 
chiarire) costituisce una pura 
immagine simbolica, senza ri
scontri ambientali: l'azione, 
che si riduce poi al teso dialo
go tra i due soli personaggi, 
evoca semmai un luogo ap
partato, urbano o suburbano. 
La cornice ideata dallo sculto
re Arnaldo Pomodoro (che. 
quasi a modo di firma, vi ha so
vrapposto una inquietante, 
spigolosa composizione plasti
ca) disegna un «interno» cupo 
e chiuso, d'un metallico grigio
re, qualcosa tra una fabbrica in 
disarmo e un mattatoio: del re
sto, insistente e, all'inizio, il ri
chiamo ai rapporti fra l'univer
so umano e quello animale. 

Venditore e Compratore so
no sommariamente definiti il 
protagonista e l'antagonista 
della vicenda: ma non sapre
mo mai quale sia l'oggetto del
la trattativa che l'uno avvia e a 
cui l'altro recalcitra, benché 
tutto lasci intendere che ci tro
viamo in una zona marginale 
della società. N6 si può esclu
dere che il «commercio» al 
centro della disputa sia di na
tura sessuale, quantunque sa
rebbe riduttivo tenersi a una ta

pino Micol e Massimo Belli In «Nella solitudine dei campi di cotone» di Koltès 

le spiegazione (come pure ri
farsi a un'ipotesi di contrasto 
etnico, ciò che comportereb
be, come era nell'intenzione 
primitiva di Koltòs, l'affida
mento della parte del Vendito
re a un nero, a un «non bian
co»). In verità, siamo dinanzi a 
un duello di parole (e di moti, 
e di gesti) che finisce per pre

scindere dalla eventuale con
cretezza dell'argomento, si
tuandosi in una sfera astratta; 
ma non metafisica, diremmo, 
giacché non ò arduo avvertire 
qui i riflessi di un mondo all'in
segna della - compravendita, 
che è (sempre più) il nostro. • 

Si sono citati vari esempi, 
per un quadro di rifenmento 

della creatività, comunque for
te e originale, di Koltès, della 
sua sapienza linguistica (che 
un poco si perde, inevitabil
mente, nella versione dal fran
cese in altri idiomi). Soprattut
to si ò fatto (anche per l'affini
tà d'un destino, peraltro diver
so, di «maledetto») il nome di 
Jean Gcnet. Quanto alla tema

tica di Nella solitudine dei cam
pi di cotone, sarà lecito ncor-
dare la «lotta per la lotta» effi
giata dal giovane Brecht in Nel
la giungla delle alta? • - : 

Pensieri ed emozioni, che 
l'opera di Koltès suscita, han
no efficace rispondenza nello 
speitacolo diretto da Cherif: 
ben scandito nei suoi ottanta, • 
densi minuti filati, avvalorato ' 
dall'impianto scenico di cui s'è 
detto prima, e sostenuto dalla 
recitazione vigorosa (sin trop
po, in certi momenti, per un 
eccesso di vocalità) dei due 
impegnatissimi interpreti: Pino 
Micol, al suo meglio, e un Mas
simo Belli in crescita. Applau-
ditissimi entrambi, insieme col 
regista e con lo scenografo, al 
termine dell'insolita rappre
sentazione, che si replica sino • 
al 3 maggio, Ma c'è da augu
rarsi una ripresa, anche altro
ve. , •" • * , .• - <t 

Come c'è da augurarsi che 
la piccola sala di piazza Grot-
tapinta, il Teatro dei Satiri, che 
alle sue spalle, nel tempo, an
novera stagioni gloriose (qui si 
ebbe, quarantanni or sono, la 
«prima» italiana di Madre Co
raggio..,), nella sua vicinanza, 
oltre tutto, con altri spazi illu
stri come l'Argentina e il Valle, 
riacquisti, e mantenga, dignità 
e prestigio. • .' .. 

Esce, sull'onda delle polemiche, il film di Folco Quilici con Fabio Testi 

Tutta colpa degli americani 
Pace fatta su «Cacciatori di navi» 

DARIO FORMISANO 

Fabio Testi in una scena di «Cacciatori di navi» di Folco Quilici 

M ROMA. " Precisazioni, 
smentite, è finito il tempo delle 
polemiche. Cacciatori di navi, 
il nuovo film di Folco Quilici, 
esce domani in molte città ita
liane. Dopo l'anteprima lo 
scorso anno a Umbrìafictìon, la 
«sparata» di Fabio Testi - uno 

. dei protagonisti del film -, 
' qualche insulto a ruota libera, 

una precisazione del produtto
re La Pegna. A Gubbio, poche 
settimane fa, l'attore aveva mi
nacciato di far sequestrare il ' 
film, giudicandolo «brutto» e, 
soprattutto «una truffa», ordita ' 
da Quilici ai suoi danni. Testi 
lamentava di non essere il pro
tagonista assoluto, e di non 
aver mai acconsentito alla 
doppia versione (cinema e tv) 
del film. Ieri Quilici ha fatto 
meo culpa per ia replica scom

posta (aveva dato all'attore 
dello «sciocco» e del «vane
sio») e cercato di ncomporrc 
la polemica. «Che non fosse il 
protagonista assoluto, Testi lo 
ha sempre saputo» ha detto. 
«Né esiste una versione televisi
va diversa da quella cinemalo-

' grafica». Nelle sale si vedrà una 
versione appena più breve «ma 
sono io ad essermi opposto, 
per contratto, ad una possibile 
trasmissione in due puntate». " 

Il vero pomo della discordia 
sarebbe la versione americana 
del film approntata e mandata 
in onda dalla Cbs («che peral
tro - ha anche detto Quilici -
anticipando due milioni di dol
lari ci ha permesso di avviare il 
progetto»). Gli' americani 
avrebbero praticamente «mas

sacralo il film riducendo al mi
nimo i ruoli dei due attori ita
liani Fabio Testi e Paolo Bona-
celli, eliminando le musiche di 
Ennio Morricone e utilizzato 
quasi , esclusivamente , primi 
piani». E Fabio Testi aveva vi
sto appunto la versione ameri
cana del film: «Capisco il suo : 

disappunto», ha concluso il re
gista. - - ' , • 

In Italia Invece vedremo Te
sti, Bonacelli, e molti di quegli 

' scenari (il film è girato nel del
ta del Rio delle Amazzoni) che • 
caratterizzano - i • precedenti 
film di Quilici orientati verso 
un documentarismo spettaco
lare (Sesto continente, Tikoyo 
e Usuo pescecane. Fratello ma- • 
re. Oceano), Cacciatori di navi 
è appunto la storia di quattro 
amici che si avventurano in va
canza in un mare lontano. Ma 
che decidono invece di inse

guire un relitto carico di esplo
sivi e guadagnarsi cosi il pre
mio dell'assicurazione. Scatta 
la prevedibile sfida tra uomo e 
natura, l'avventura si trasforma ' 
in tragedia. Solo uno dei cin
que «marinai» salverà la pelle e 
potrà «raccontare la stona», co
me suggerisce un'obbligatoria " 
finale citazione dal Moby Dick , 
di Melville. , 

Lontano dagli Oceani ma 
pur sempre nei pressi dell'A-
mazzonia, si annuncia anche *• 
il prossimo progetto di Quilici, 
«E il film che vorrei trarre dal i 
mio nuovo romanzo // pilota ; 
della giungla, ed è la storia, di . 
suspense e avventura, del pilo
ta americano che ha scoperto ' 
"El Salto de Angel", la cascata -
più folle e e "verticale" che esi- -
sta al mondo». Il libro uscirà a "' 
Natale, quanto al film si aspet
ta un produttore. 

MORTI TENSCHERT E KALISCH, ATTORI DI BRECHT. 
Joachim Tenschert. regista e animatore del Berliner En
semble, e Peter Kalisch, attore del prestigioso gruppo 
berlinese, sono entrambi morti lunedi scorso a Berlino. . 
63 anni il pnmo, 70 il secondo, avevano lavorato insieme • 
in numerosi allestimenti di testi di Bertolt Brecht. Ten
schert faceva parte dei Berliner dal 1958 e tra il 1973 e il , 
77 aveva collaborato al Deutsches Theater. Kalisch fu 
portato all'Ensemble da Brecht stesso, nel 1950 e l'anno 
scorso recitò nel La ulta di Galileo. 

IA CASA DI ELV1S, MONUMENTO NAZIONALE. Non ci ; 
speravano neanche i fans più sfegatati. Invece Grace- -
land, la casa del mitico Presley, il monumento «storico» * 
più visitato d'America dopo la Casa Bianca, è stato di- ' 
chiarato monumenlo nazionale. La decisione è arrivata ' 
a pochi mesi dal quindicesimo anniversario della morte ' 
di Elvis.il prossimo 15 agosto. , - - . ; . - > • , 

IL TEATRO SCOPRE KOLTÈS. Continuano gli spettacoli ' 
teatrali tratti dai testi del drammaturgo francese Bernard-
Marie Koltès, scomparso tre anni fa. Oltre alla messinsce
na di Cherif di cui si parla qui accanto, debuttano oggi al
tri due spettacoli. A Quartu Sant'Elena (Cagliari), per ia 
terza edizione della rassegna «Teatri del sottosuolo», va ' 
in scena i o notte poco prima della foresta diretta da Gae- ' 
tano Marino; a Roma, al Teatro Spazio Uno, aniva Fuga, ' 
adattamento teatrale del romanzo di Koltès Fuga a caval
lo lontano dalla citta a cura di Stefano Casi, proposto da ? 
«inflessi società di pensieri». » . —•< • , . T-^f». 

DEMME E MARC CARO AL «VIDEO» DI TAORMINA. Il 
pluriprcmiato Jonathan Dernme, regista del Silenzio de
gli innocenti e Marc Caro, regista di Delicalessen vincitore 
dei Cesar di quest'anno, tornano al primo amore, il vi- , 
deo. A presentare le opere dei due artisti sarà la sezione ; 
«Video d'autore» di Taormina Arte, a fine luglio. Problemi 
economici permettendo, perché la crisi di budget della 
manifestazione mette in forse la settima edizione della 
rassegna di video, che contempla nel programma anche ' 
opere di Ciprie Maresco, Bill Viola e John Sanbom e Ma- ' 
ryPerillo. •., ' v „ - ... , - . . , . . - r y,, -K-, 

GERRY SCOTTI A «BUONA DOMENICA». Staffetta a Buo
na domenica, la trasmissione pomeridiana di Canale 5. 
Lasciano Lorella Cuccarmi e Marco Columbio e arriva 
Gcny Scotti, reduce dai Gioco dei nove. «Avevo voglia di 
fare un programma in diretta - ha detto Scotti - e proba
bilmente avrò una partner diversa in ogni puntata». •.«.... 

IL BATTERISTA POSTER CONDANNATO PER DROGA. 
Il tribunale di Chiba, vicino a Tokyo, ha condannato il 
batterista americano del gruppo jazz Herbie Hacock '•• 
Trio, Al Foster, per aver tentato di introdurre eroina in •• 
Giappone. Due anni di carcere con la sospensione di tre 
anni, ma i giudici gli hanno riconosciuto le attenuanti, " 
dopo il pentimento di Foster e l'ammissione di uso per- ' 
sonale dell'eroina. • • -« - • -.—.., •-»• 

NASCE IL CATALOGO DEI FESTIVAL. Si chiama «Italiafe-
stival» ed è il catalogo di tutti i festival organizzati in Italia. 
Censisce tutte la manifestazioni di musica, teatro, cine
ma e balletto e viene presentato oggi alla Biblioteca della ' 
Camera dei deputati a Roma (ore 17), insieme alla pre- -
miazione di numerosi artisti. In due volumi, con testi in • 
italiano e in inglese, il catalogo è realizzato dall'Osserva
torio dello spettacolo e dall'Agis-interfestival, in collabo- ' 
razione del Cidim. :.<z ••**-..i. -•-. •- - •-.••< a-

IL CONSIGLIO DEGÙ UTENTI SULLA PAY-TV. L'appro
vazione di specifiche norme di legge sulla pay-tvche pre
ceda l'assegnazione delle frequenze per la.distribuzione •• 

. a pagamento di programmi televisivi-in codice:-* questa 
la richiesta del consiglio consultivo degli utenti istituito -
presso l'ufficio del garante per l'editoria. Il consiglio, sot-.. 
tolineando che anche Telepiù 2 è diventata una pay-tv, ;= 
ricorda la propria risoluzione del maggio '91 in cui già , 
veniva richiesto un provvedimento legislativo urgente. •_"; 

BARBERIO CORSETTI E «L'ATTORE MENTALE». Viene ; 
presentato oggi nel foyer del Teatro delle Arti di Roma '• 
(ore 18.30) il libro di Giorgio Barberio Corsetti L'attore ' 
mentale • dalla trilogia su Kafka al Legno dei violini, a cu- ; 
ra di Renata Molinari e pubblicato da Ubulibri.. ..,. -

- - .' (Stefania Chinzari) 

Una poltrona da manager. 
La pelle e l'aria condizionata. 
Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 

L'ambiente e la potenza. 
Motori: 1700 ce iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda lamb
da; 2068 ce turbodiesel da 88 cv con intercooler, 
EGR System e catalizzatore. ' • • • 

L'esclusività Manager. 
Renault 21 Manager, serie limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia
vi in mano,, garantito per tre mesi dall'ordine. „ 

Renault. 
Cavalli 
puliti. 

Renault 21 Manager. 
Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 

DA WimMtmmmtt nuove formuli» (man-ciane. Renatili sceglie lubn («cinti »H, I Conct'Mionjun Renali II nono sulle Pagine Gialle. 
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FINANZA E IMPRESA 

SMA TECNOPOUMERJ. Bilancio 
91 positivo per la SniaTecnopolimen 

capofila del raggruppamento matcnali 
di bnia Bpd (gruppo Fiat) Nonostante 
U congiuntura negativa la società ha 
registrato ricavi per 234 3 miliardi di li-
re ( + 9 1X) diminuiti invece il nsulta-
to operativo (10 5 miliardi contro i 18 
del 90) e 1 utile di esercirlo pan a 374 
milioni (7 2 miliardi nel 90) 

FONSPA. Forte incremento dpi fi
nanziamenti erogati che crescono del 
SOY sul 90 aumento degli impieghi 
del 23 8% utile netto a 63 miliardi di li
re (+ 7 7%) e margine lordo consoli-
d ito a 220 miliardi (+14 2%) sono 
questi i dati del bilancio 91 del Credilo 
fondiario e industnale Fonspa (grup
po In) approvato ieri mattina 

ESPRESSO. Il bilancio consolidato 
del gruppo Espresso chiude con un 
utile netto di 17 miliardi (15 nel 90) 
con un fatturato di 751 3 miliardi 
(105) con una posizione finanziaria 
negativa per 136 b miliardi (6 6) e con 

un dividendo invariato di 100 lire per 
azione 1 nsultati sono stati approvati 
dal consiglio d amministrazione riuni
to ieri Quanto ai risultali 91 della ca
pogruppo questi evidenziano un utile 
netto di 11 3 miliardi (9 4) un fattura
to di 80 (73 2) un patrimonio netto di 
379 9 (64 2) Quanto alla controllata 
la Repubblica I utile netto ha raggiunto 
i 36 9 miliardi cui corrisponde un divi
dendo di 150 lire 

L'INDIPENDENTE. Il consiglio di 
amministrazione dell «editonale 1 Indi
pendente», società editrice dell omo
nimo quotidiano diretto da Vitlono 
Feltn (40 mila copie di vendita e 10 
miliardi di perdite accumulate a tut-
t oggi) si è nunito ieri a Milano e ha 
deciso di mettere tutto nelle mani del-
I assemblea per il bilancio al 31 di
cembre 1991 e la ricapitalizzazione 
1 assemblea si dovrebbe numre a meta 
maggio e rappresenterà la sede in cui 
ci sarà la conta tra gli azionisti tra chi 
vuole nmanere e chi vuole uscire o 

Il mercato dei blocchi 
fa digiunare le «grida» 
• • MILANO Anche ieri mer 
cato con pochi scambi nel 
I ambito di una seduta veloce 
dove forse 1 elemento più di n 
hevo è stalo il lancio della no
tizia che sul famoso mercato 
dei blocchi nella seduta del-
I altro ieri era passato un en 
nesimo pacchetto questa vol
ta di Beni Stabili pan al 7 4% 
del capitale per un controva
lore di 28 49 miliardi ovvero 
quasi il 75% di tutto il contro
valore scambiato nella stessa 
seduta in piazza Affan 

E non è il pnmo né il solo 
pacco di Beni Stabili che cam
bia di mano Berlanda ha par
lato ieri di ben 600 operazioni 
effettuate sul mercato dei 
blocchi nel giro di tre mesi 11 

problema sta suscitando for 
fissimi malumon e probabil
mente sarà affrontato dalla 
Consob In questo clima di 
polemiche il mercato pur a 
ranghi ridotti ha affrontalo 
I ennesima seduta povera di 
affari 

Il Mib per due terzi di sedu
ta invanato ha chiuso a quota 
999 con un progresso dello 
0 10% Ci sono siati lievi re
gressi da parte di Fiat Monte-
dison e Credit e lievi progressi 
da parte di Generali. Medio
banca e altn Vistose oscilla
zioni hanno avuto peraltro le 
Fondiana con un nalzo di ol
tre il 4%, e le Stet che aumen
tano di oltre il 2% Sul telema
tico Cir in regresso contro il 

lieve miglioramento delle Oli
vetti registrato alle grida In 
buon rialzo anche le Pirellone 
coni 1,65% in più Alcuni titoli 
sono rimasti addirittura inva
riati come Sai San Paolo. To
ro 

In questo tipo di mercato 
scialbo non hanno alcuna in
fluenza neanche notizie posi
tive come quella che annun
cia utili anche perquest anno 
da parte della Fiat auto oppu
re quella dell'avvenuto au
mento del 10% delle tariffe RC 
auto che di solito smuove il 
comparto i assicurativo Se 
mancano profitti alla produ
zione per motivi recessivi, da 
dove potrebbero nascere gua
dagni di capitale' ORC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO SELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1250 775 

750 520 

222 220 

666 970 

36 493 

2199 550 

9 328 

811315 

11984 

194100 

2004 225 

6 424 

6634 

1540320 

1057 500 

106 665 

192 060 

207 965 

275675 

DOLLARO AUSTRALIANO M S 125 

1250 745 

751505 

222 345 

667 635 

36 534 

2190 175 

9 319 

811 970 

11964 

194170 

2005 600 

6433 

8 613 

1541220 

1059 600 

106 794 

192090 

208 050 

276120 

957150 

llillllllllllll 

Titolo 
BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 
POPBERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 
POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 
POPCREMONA 

PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 
CAUZ VARESE 

chlus 

92500 

10200 

16500 

11990 
18051 
17000 

39785 

96300 
9250 

6770 

12100 
18190 
6000 

13520 
53000 

6890 

2900 
5070 

5205 

1475 
250 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

92500 

10400 

16380 

12000 
16000 

17000 

39705 

96300 
9200 

R7B0 

12685 
16190 
6000 

13420 
58000 

6900 

2945 
5050 

5188 
1490 

250 

Var % 

0 00 
1 92 

0 73 

-0 08 
0 32 
0 0 0 

0 0 0 

0 00 
0 5 4 

-0 15 

-4 61 
0 0 0 
0 0 0 

0 75 

ooo 
-0 14 

-1 53 
0 4 0 
0 3 3 

-1 01 
0 0 0 

CIBIEMMEPL 

CON ACQ ROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 
VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

1-HfcTTE 

IFISPRIV 
INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NED 
NEDEDIFRI 

SIFIR PRIV 

, BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

550 

116 5 

6040 

135O0 

16120 

12980 

7200 

8560 

48900 

39900 

9410 

1115 

140000 

5570 

1849 

1GE92 

1620 

2050 

448 

355 

5790 

545 

120 

6050 

13560 

16100 

13000 

7200 

8580 

46900 

39900 

9410 

1110 

140300 

5570 

1311 

1218 

1610 

2050 

450 

350 

5790 

0 92 

2 92 

-0 17 

-0 44 

0 12 

-015 

ooo 
-0 23 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 5 

-0 21 

0 0 0 

1 47 

0 2 5 

0 6 2 

0 0 0 

-0 44 

1 4 3 

0 0 0 

llllllllllllllllllllllllllll 

ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 
ERIDANIA 

CRIDANIARI 

ZIGNAGO 

28850 
7000 

5460 

6395 

1 58 
0 0 0 

149 

-0 47 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RASI-

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOl 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

119850 

12830 

12300 

7710 

658 

33990 

29700 

11285 

14620 

6190 

3350 

11600 

9210 

13405 

6580 

13240 

14450 

8140 

10300 

20400 

11000 

10780 

11180 

5720 

7220 

0 26 

0 0 0 

0 40 

0 13 

123 

4 2 6 

0 35 

0 4 0 

1 18 

2 48 

0 9 0 

-2 03 

-181 

-0 19 

0 72 

-0 08 

0 00 

0 49 

0 0 0 

0 05 

138 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 8 

0 35 

BANCARIE 
BCAAGRMI 

COMITR INC 

BOA LEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NO 

BNA 

BNL OTE RI 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

8 C 0 DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

9700 

3195 

5040 

950 

6560 

1885 

1070 

4700 

13280 

3380 

2388 

4290 

2439 

3250 

2060 

4287 

2860 

1730 

2065 

18695 

4890 

2830 

1916 

1819 

3122 

5360 

2550 

27000 

13675 

12180 

-2 02 

0 5 3 

-0 20 

0 0 0 

0 61 

0 18 

-0 93 

0 0 0 

0 61 

1 75 

0 0 0 

0 59 

0 0 0 

0 93 
•1 44 

0 40 

-0 35 

0 9 2 

-2 82 

0 0 0 

2 62 

5 2 0 

-0 57 

-0 06 

•0 10 

0 19 

0 0 0 

-182 

0 18 

0 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
8 U R G 0 

BURGO PR 

BURGORI 

SOTTR BINDA 

FABBRI PRIV 

EDLA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDFDRNC 

POLIGRAFICI 

7380 

9000 

9500 

610 
4940 

3202 

5825 

8550 

3420 

4880 

•0 27 

101 

0 0 0 

•0 65 

0 0 0 
0 87 

•0 43 

-1 16 

0 8 8 

-3 37 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SAROEONA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICÉMRP 

3465 

6380 

8850 

2270 

5290 

8830 

9260 

2115 

9990 

9800 

6720 

0 0 0 

-0 31 
0 57 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 43 
•0 94 

•0 10 

eoo 
eoo 

H i l l 

BRE0AFIN.87/92W7H' 

CANT0NI1TC 93COJM 

CENTROO-VALT0410S 

CICA 88/95 CV 9% 

CIR-85/9?CV10% 

C1R-S6J92CV0". 

COTON0LCVE94C07% 

EDISON 86/93CV 7% 

EUR MET LMI94 CV10% 

EUROMOBIL.85CV10% 

FFRFIN-86/93CV7% 

IMI 86/93 30 CV INO 

IMINPIGN93WINO 

IRIANSTRAS95CV8V, 

ITALOAS-90/96CV10V. 

1142 

1125 

95 4 

993 

963 

104 35 

100 05 

97 

9685 

" 1131 

954 

1139 

114 6 

964 

1185 

953 

998 

998 

937 

105 9 

1013 

97 75 

)7 5 

»! 
11165 

- )5 5 

115 1 

MERCATO AZIONARIO 
CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 
FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4100 
2640 

1705 

1500 

6050 

658 

681 

3660 
1231 

1389 

2200 

1513 

2550 

728 

640 

690 

1640 

732 

1296 

870 
9700 

5210 

6800 

5505 

6790 

2075 
1176 

1160 

990 
1271 

792 
5070 

5770 
7880 

11390 

4315 

149 
1 73 

0 0 0 

0 00 
0 0 0 

1 86 

0 74 

•1 08 

0 0 0 
-0 07 

0 92 

1 54 

•0 39 

0 55 

0 16 

0 0 0 

0 31 

0 0 0 

1 65 

0 23 

0 0 0 

-0 38 

0 0 0 

101 

0 0 0 
1 47 

-0 08 

1 31 

1 02 

0 6 3 

0 25 

0 0 0 
-0 69 
-1 25 

-0 31 

2 47 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 
RINASCA NC 

STANOA 

6765 
3S29 

3939 

32500 

0 52 

0 8 3 

-0 28 
0 78 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP RI PO 
SIRTI 

740 

675 
737 

9090 

1025 

9700 
2171 

1520 

5389 

4330 

1452 

10725 

-0 80 

2 5 8 

0 9 6 

0 0 0 

0 39 
1 04 

0 93 

-1 36 

-0 02 

0 21 

0 00 

0 2 3 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 
ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

SON06L SPA 

3032 

3210 

4290 

3799 

4230 

9245 

5070 

1318 

0 0 0 

0 6 3 

0 2 3 
0 77 

0 71 

•0 32 

•0 10 

1 15 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 
BON SI RPCV 

BONSIELF 
BON SIELE R 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFI0E R NC 
COFIOE SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERR TO-NOR 

FER FI R NC 

180 

185 

6850 

140 
9000 

24150 

4600 

291 

510 

2598 

4101 

2750 
827 

1700 

841 

2080 
1414 

2990 

40550 
4000 

1695 

1160 
1249 

•2 17 

3 35 
0 9 6 

0 0 0 
0 1 1 
0 17 

2 22 
-1 36 

•192 

0 0 0 

0 0 2 
2 42 

-0 38 

-0 58 
0 8 4 

122 

100 

0 0 0 

0 6 6 
2 5 6 

0 0 0 

2 2 0 

3 91 

CONVERTIBILI 
KERNEL IT-93 CO 7 5% 

MAGNMAR95CV6% 

ME0I0 B ROMA 94EXW7% 

MEOIOB-BARL94CV6% 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

MEDI0B-CIRRISP7V. 

MEOIOBFTOSI97CV7M 

MEDI0BITALCEMCV7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2V. 

MEDI0B ITALO 95 CV6% 

MEDI0BITALM0BCV7% 

MEDI08LINIFRISP7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6 5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5% 

MEDI0B-SIC95CVEXV¥5% 

88 5 

210 

936 

947 

90 

97 6 

2058 

95 2 

116 

224 5 

118 

93 9 

965 

00 25 

942 

66,3 

221 

937 

951 

91,6 

989 

199 

97 7 

119 

236 

96 

119.9 

94,45 

99 35 

901 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTED R CV 

PARMAL LG91 
PARMALAT FI 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI F C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SI FA 

SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 

4430 
465 
845 
270 
480 

4090 

1308 
3101 

977 
1320 
1280 
1801 
2250 

750 
565 

1375 
1369 

1181 
1100 
548 
449 

4205 
1790 

12150 
4580 
2701 
2050 
1040 

12520 
57850 

35950 
586 
318 

1465 
1401 
987 

1512 
9835 

10025 
1020 

1199 
4255 
1517 

11700 
2400 
1400 
5490 

1075 
499 

5700 
1125 
1038 
1248 
3398 

732 
780 

2730 

1850 
2425 
2210 
2021 
2030 

695 

3655 
6220 
2750 

631 
955 

0 0 0 
-5 10 
1 81 

•0 37 
0 0 0 

•0 49 
0 0 0 
1 40 
0 31 
0 8 4 
3 69 
1 46 
135 
1 08 
0 0 0 

•0 51 
0 6 6 
0 77 
0 00 

•0 36 
0 44 

0 6 0 
0 0 0 
0 57 

-0 43 
•0 66 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

•0 34 

0 0 0 
0 17 

0 0 0 
0 3 4 

-0 28 
0 0 0 
0 0 0 

-0 25 
•0 05 
0 0 0 

0 78 
-0 12 
1 13 

-0 93 
1 27 
0 36 
0 0 0 

-6 28 
1 22 
0 0 9 

-3 43 
0 2 9 
0 16 
0 0 6 

-2 53 
3 7? 

0 74 
2 61 

0 12 
2 27 

0 3 5 
0 0 0 

0 0 0 
0 5 5 

-3 27 

-1 79 
0 0 0 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GA8ETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 

IMMMCTANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15310 
6480 

3513 
13170 
3315 
2975 
3900 
2820 
2425 
1883 
2485 
1955 
9340 
1976 

27100 
57300 

2588 
1218 
4305 

0 0 0 
0 0 0 
0 3 4 

1 31 
3 27 

•0 67 
-0 51 
-0 70 
2 97 
0 92 

-0 60 
0 26 
0 0 0 
0 05 
ooo 
0 87 

•0 42 

0 25 
106 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATA CONSYS 

2050 
7010 
4390 
2230 

0 9 9 
0 57 
0 25 
183 

ME0I0B-SNIAFIBRE6% 

ME0I0B-SNIATECCV7V. 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR95CV8 5% 

MONTEOSELMFF10". 

MONTED-87(92AFF7% 

OPERE BAV 87/93 CV6V. 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE-88CV8 5% 

SAFFA87/97CV85% 

SERFI SSCAT95CV8% 

SIFA 88/93CVS% 

SIP86/93CV7V, 

SNIABPO-85/93CO10V. 

ZUCCHI-86/93CV9% 

957 

97 6 

106 5 

9585 

993 

06 65 

11195 

97 1 

113 95 

1148 

110 4 

1013 

97 

160 

95 3 

98 25 

106 75 

919 

99 65 

96 65 

1122 

95 

97 1 

1135 

1149 

119 

1018 

97 9 

98 

185 

TITOLI DI STATO 
FAEMA SPA 

FIARSPA 
FIAT 

FIATAI 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 
INO SECCO 

1 SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TÉKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

3800 

7950 
4800 

3825 

1880 
12350 

23360 

2711 

2440 
1148 

1338 

663 
672 

6710 

2370 

1060 

1152 

1465 

4100 

2679 

2169 

1709 

10700 

10820 
9100 

31750 

10000 

8200 

1650 

1290 

5975 

6350 
4699 

2031 
449,5 

473 

3830 

30100 

2260 

0 0 0 
0 0 0 

-0 33 

0 79 

-1 31 

0 81 

2 01 
0 97 

1 46 
•0 17 

-1 82 

2 5 0 

1 20 

-2 04 

0 42 

•1 40 

0 0 0 

0 0 0 
0 24 

0 1 1 

1 36 

0 0 0 

0 1 9 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 61 

-0 60 

2 79 

0 59 

0 7 9 

•0 23 
0 3 0 

•3 13 
0 6 4 

•0 26 

4 51 

0 4 4 

MINERARIE MBTALLUROICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

400 
695 

5730 

7000 

2728 

4710 

0 25 
1 46 

-017 

1 89 

•0 37 

-9 42 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFS0O 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 

RATTI SPA 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

9995 

3800 
2910 

254 

1068 

2601 

549 

481 

750 

6505 

4510 

6670 
1721 

3300 

5045 

2700 
3924 

11790 

7950 

0 0 0 

108 

175 

120 

2 82 

0 0 0 

2 62 

0 0 0 
•0 40 

0 0 8 

0 2 2 

•191 

0 0 0 

1 23 
-0 10 

0 93 
0 0 0 

-0 08 

0 6 3 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7350 

2391 

218500 
1751 
1176 

14150 
9190 

19100 

493 

2230 

281500 

0 0 0 
0 0 4 

•0 18 
0 9 8 

•0 42 

0 0 0 

2 11 

0 0 0 
0 82 

-4 70 

199 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 
FERFIN 

HAT PRIV 

RUFFONI 

ITALCEMEN 

ITALGAS 

RAS 
SIP 

3551 

14126 

1536 

1668 

3310 

2120 
17172 

3370 
19744 

1482 

-0.39 

0.95 

-1,29 

0,48 

1.13 
0,57 

-1.50 

-1.23 

0.52 
0,34 

Titolo 
BTP-17MG9212 5% 
BTP I7NV931?5% 

BTP 1AG0211 5% 

BTP-1AG9312 5% 
BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB93 12 5% 
BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 
BTP-1GE94 EM90 12 5% 

BTP-1GN929 15% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1LG9210 5% 
BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 
BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212 5V. 

BTP-1MG929 15% 
BTP-1MG94 EM90 12 5% 

BTP-1MZ8412 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM89 12 5% 

BTP-10T92 12 5% 

BTP-10T9312 5% 
BTP 1ST92 12 5% 

BTP-1ST93 12 5% 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 807948 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 68/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 86/93 8 5% 

CCT ECU 86/93 8 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% 

CCTECU 89 /9499% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 0 9 % 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 66% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93STB 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/9511 9% 
CCT-15MZ94 IND 

CCT 17LG93CVIND 
CCT 18FB97 IND 

CCT-18GN93 CV INO 

CCT-18NV93CVIN0 

CCT-18ST93 OVINO 

CCT-19AG92 IND 

CCT-19AG93 CV INO 

CCT-19DC03CVINO 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 
CCT-AG98 IND 
CCT-AG07 INO 

CCT AG98 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IN0 
CCT AP96 INO 
CCT-AP97 INO 
CCT AP98 INO 
CCT DC92 IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 
CCT DC96 IND 

CCT-FB93 INO 
CCT-FB94 IND 

CCT-F895IND 

CCT FB96 IND 

CCT-FB98 EM91 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88INO 
CCT-GE94 IND 

CCTGE95IND 

CCTGE96IND 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97INO 
CCT GN93 INO 
CCT GN95 IND 

prezzo 

100 
1002 
99 45 

99 95 
1001 

99 95 

99 95 
1002 

99 95 
99 75 
99 85 

1002 

99 65 

100 
997 

99 75 

998 
100 

100 05 
1001 

100 05 

99 95 

1002 
998 

1001 

101 05 

99 95 

98 25 

9 9 2 

97 8 

100 
939 

98 
95 85 

9 9 9 

9 9 6 

9 6 5 

9 6 7 

97 7 

1048 
100 7 

101 3 

1005 

108 5 
102 6 

1047 

97 
9 6 7 

1013 

103 6 
100 25 

9 9 9 

99 

1003 

99 95 

9 9 6 

100 15 

99 65 

100 15 

100 1 

99 95 

99 75 

100 15 

99 

986 
984 

S85 

10015 

100 3 

90 
99 45 

98 85 
9 8 4 

100 1 

9 8 9 

997 

98 6 

100 

100 2 

100 35 
9 9 4 

99 55 
99 

9 9 9 

100 15 

99 75 
99 

99,3 
99 65 

985 
1002 

99 

var % 

0 25 
-O05 

-0 15 

000 
0 05 

000 

000 
000 

000 
000 

-0 15 

050 

0 0 0 
-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
•0 05 

ooo 
•0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 
•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
-OBI 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 
•0 31 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 31 

0 0 0 

0 82 

155 

0 0 0 
100 

0 0 0 
•145 

0 59 

0 5 8 

0 15 
•0 31 

•0 59 

•0 58 
•0 05 
0 10 

0 0 0 

0 30 

0 0 0 

•0 05 
000 

•0 05 

•0 05 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

•O05 
•0 05 

•0 10 

0 0 0 

000 

•0 05 

0 05 

ooo 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 

0 05 

•0 05 

0 10 

0 05 
0 05 

0 05 
-0 10 

-0 05 

0 05 

000 
000 

-010 

0 05 
000 

•0 05 
000 
0 0 0 

-0 10 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 
CCT-LQ95EM90IN0 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT.LQ98IND 

CCT-MG93 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95 EM90 IND 

CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97IND 

CCT MZ9B IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EMB0IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 
CCT-ST83 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95 IND 
CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96 INO 
CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 
BTP-16GN97 12 5% 

BTP-ISSTOS^/J 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 
BTP.1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 
DTP 1LG9412 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV9712 5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-1BGN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT 19AG936 5% 

CCT-19MG929 5% 
CCT-83/93TR2 6% 
CCT-GE94 BH 13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9S12 5% 
CTO-17AP97 12 6% 
CTO-17GE9612 5% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG95 12 5% 
CTO-l9FE9612 6% 

CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN9712% 

CTO-19OT0512 5% 

CTO-19ST96 12 5% 
CTO 19ST9712% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512S% 
CTS-18MZ94IND 
CTS21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

9 9 6 

991 
9 6 6 

100 25 

9 9 6 

99 65 

99 25 

9 8 8 

98 55 

100 15 

98 85 

995 

99 45 

98 85 

98 45 

100 05 

100 25 

992 

997 

99 65 

992 

986 

100 

100 25 
999 

98 95 

99 45 

98 55 

100 25 

9 9 6 

988 

996 

98 45 
981 

100 15 

100 05 

98 85 

9 9 6 

98,65 
984 

9 8 4 

99 95 
98 05 

100 05 
999 

99 95 

8 8 5 
98 45 

99 95 

100 
1012 

100 

100 
99 95 

88 45 

99 95 

98 35 

98 

97 5 
99 

97,5 

101 

99 

99 75 
100 35 

1018 

10175 
99 

100 1 

100 

100 
100 3 
100 1 

100 15 

100 05 

100 
100 

1002 

993 
1001 

100 25 

993 
100 

1001 

100 05 

9 8 5 
100 3 
887 

8 8 5 

102 8 
1054 

55 

-0 10 

000 
000 

0 10 

0 10 

0 05 

000 

0 05 

000 

-0 10 

000 

000 

010 

000 

0 05 

000 

0 05 

ooo 
000 

-0 05 

-0 06 

-015 

000 

-0 05 ' 

-0 05 

0 10 

0 05 ' 

0 05 "• 

0 0 0 * 

0 05 -

•0 05 

•0 05 I 
000 

-005 ir 

ooo 
ooo 
oos > 
010 

0 0 5 

-010 T 

-0 05 ' 

000 
0 0 0 l 

•010 , 

-0 05 e 

•0 05 i 

010 f 
0 0 0 , 

0 0 0 *< 

0 05 ' 
0 10 

0 0 5 

0 05 ' 

-0 10 

005 r 

000 

000 

•O05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 

000 

ooo 
0 05 

•0 05 

000 
000 
010 

-0 15 " 

0 05 < 

000 
0 0 0 

020 

-0 05 
005 

0 05 

000 ' 
0 0 0 

-0 05 
0 0 5 

-0 20 
000 

000 
0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

1 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

III 
INDICI MIB ORO E MONETE 

nioio 

AZFS85/9S2AIND 

AZFS85 /003AIND 

I M I 8 2 / 9 2 3 R 2 1 5 % 

CRED0P 030-035 5% 

CRED0P AUTO 7 5 8 ? . 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL85/951A 

ENEL 88/01 IND 

lari 

10690 

10590 

207 00 

10000 

8 1 3 5 

NP 

11435 

10735 

10740 

prec 

107 05 

10610 

207 00 

10000 

8 1 3 5 

NP 

144 36 

107 50 

10785 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

S PAOLO BRESCIA 

C RI BOLOGNA 

BAI 
S 0 . E M S P 0 R S 

S O E M 1(10/91 
BAVARIA 

CARNICA 

NORDITALIAORD 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

EVERYFIN 

FINCOMID 

SPECTRUM DA 

W C 0 F I G E A 

W C O F I G E B 

V» FIN GALILEO 

« L A S E R VISION 

« S P E C T R U M A 

W S P E C T R U M B 

W G A I C H I S 
W REPUBBLICA 

W C 0 F I N 0 0 R D 

2750 

24000 

13000 

123800 

121600 
550 

17000 

310/340 

3150 

5500 

1980(1990 

2360 

54» 
100 
150 

2000 

1650 

850/660 

400/430 

220(225 
40(44 

250 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART É0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

999 

1019 

1031 

«17 

915 

906 

1009 

1030 

1052 

1139 

1004 

946 

1019 

1006 

1147 

946 

998 

1014 

1026 

921 

926 

912 

1007 

1024 

1049 

1138 

1000 

943 

1017 

1009 

1140 

947 

var % 

010 

049 

049 

443 

119 

-066 

020 

959 

0.29 

009 

040 

032 

020 

-030 

061 

-011 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KGI 

STCRLINAVC 

STERL NC(A 74) 

STERL N C I P 7 4 ) " 

KRUGERRAN0 -

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BEL0A 

13650/13860 

103700(172600 

100000/106000 

104000/110000 

100000/106000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

80000(86000 

83000(90000 

76000(64000 

MARENGO FRANCESE 78000/84000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
CENERCOMITEUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
12148 
11912 
8071 

11994 
1O074 
10647 
10000 
10000 
11136 
11840 
10290 
12601 
11770 
11596 

GENERCOMITNORDAMERICA 12992 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPC 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEOLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H 1NDUSTRIAL 
S PAOLO M INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRAOING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMLITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

12084 
10717 
9331 

10908 
807? 

10624 
10633 
11805 
10594 
9803 

10132 
10207 
10084 
9964 

11059 
10691 
11755 
12624 
11430 
10395 
12275 
13157 
10911 
10794 
11216 
11783 
8841 

11974 
10021 
11953 
10740 
9930 

10153 
11418 
12366 
10075 
12382 
12395 
9781 

10129 
11087 
11803 
13484 
11940 
8427 
9345 

26965 
7759 
9197 

10735 
11238 
10152 
9570 

11674 
8489 

10945 
24977 

9509 
9302 

17360 
10897 
14390 
9748 

10003 
2871? 

9898 
39217 
10548 
10953 
9104 

10415 
9032 

10331 
10877 

Prec 
12716 
11929 
8138 

12050 
10100 
10556 
10000 
10000 
11123 
11846 
10390 
12711 
11796 
11770 
1328? 
12108 
10738 
939? 

10903 
8211 

10837 
10799 
11632 " 
lieo» 
989» 

10217 
1027» 
10074 
10074 > 
11141 
10725 •> 
11794 
17641 
11451 \ 
10403 
12287 <• 
13120 
10937 
10815 
11278 
11838 
3968 

11974 

10365 
12017 
1075? 
9954 

10147 
1144? < 
12410 
10003 
12399 
12415 
979? 

10125 
11100 
1182» 
13484 
11954 
8428 
9348 

26927 
7760 
9211 i 

10724. 
1125? 
10150 * 
9604 

11705 
8536 

1094» 
25044 

9548 
931? 

17405 
1093? 
14414 
9740 t 

10001 
28742 

9707 
39773 
10557 „ 
1100? ' 
9121 ' 

10436 
9056 

10351 
10874 

BILANCIATI ' 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA 92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALF INTERN 
ROLOINTEHNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 

12579 
12611 
1216? 
10741 
10666 
10562 
10771 
17047 
10445 
11441 
12426 
11107 
11230 
73058 
18899 
12471 
19819 
10582 
13270 
17710 
14898 
17950 
13821 
10490 
11934 
11734 
11545 
19428 
13608 
12717 
11438 
30959 
11159 
17616 
15394 

17626 
12645 

ND 
10228 
10660 
10557 
10787 
12048 
10447 
11516 
12467 
1113S 
11244 
23082 
1897» 
12483 
1984» 
10592 
13283 
12713 
14909 
17957 
13824 
10492 
11929 
11753 
11540 
19439 
13817 
12204 
1144-
30976 
11178 
17565 
15382 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REODITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI ' * 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RFNDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELcE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OB8LIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFFSSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORENO 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EURO VEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
Pll AGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIACORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

•STERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNF A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 

• FONDO TRE R 
RASFUND 

16261 
20756 
11962 
9740 

10045 
13088 
13387 
10679 
21041 
10354 
19355 
16339 
11428 
12272 
19391 
10210 
12096 
20782 
17339 
10989 
15999 
11977 
12567 
14748 
10383 
19724 

. ,. 
13452 
10200 
12745 
12217 
10706 
17138 
10775 
10029 
10O0O 
13704 
14247 
11718 
10698 
11630 
12557 
1579? 
12256 
11208 
12483 
15860 
11984 
11536 
11486 
162O0 
13337 
12422 
10915 
1206? 
1658? 
1206? 
11055 
10617 
10711 
74967 
12414 
14159 
18521 
15655 
14172 
11448 
12394 
14055 
13681 
11797 
15310 
12250 
12963 
11033 
12276 
18852 
14978 
13096 
11878 
14310 
15445 
13554 
10916 
14587 
12133 
12294 
11447 
11740 
13168 
11220 
14071 
13169 
10063 
11603 
10822 
1237S 
11431 
10000 
16'67 
20547 
10948 
12789 
11630 
13590 
10063 
14881 
14468 
12485 
11319 
11?97 

16276 
70786 
11978 
8815 

10053 
ITOSI 
13390 
10885 
71076 
10333 < 
19378 Jf 
16375 
11456 
12277 ' 
19475 !" 
10210 1; 
12106 
20764 
17396 
11005 
15978 
11921 i 
12617 (. 
14754 
10390 ,, 
10733 ^ 

-̂  

13942 
10203 
12752 w 
12257 
10718 
17158 
10785 
10031 
IOOOO 
13209 ~ 
14^59 1, 
11711 <Y 
10687 
11623 
12544 
15792 
12243 
11184 
12468 
15851 
11954 
11526 
11473 "» 
16189 """ 
13322 " 
12411 
10905 
10629 
16542 
12049 
11046 , 
10511 > 
10702 
24935 
1740? 
14149 
16513 
15631 
14158 
11440 
12384 
14041 
13671 " 
11788 
15302 
12231 " 
12950 -
11023 * 
12215 
18962 •• 
14959 
13087 <, 
11668 
14794 
15435 
13547 
10913 t 
14584, 
17119 * 
12281 
11439 ** 
11754 » 
13150 
11207 * 
14052 
13156 
10054 > 
11590 ; 
10»"0 
12363 
11414 

N P 
18752 
20530 * 
10945 J 
12779 , 
11620 -
13679 
10054 
14845 • 
14454 
12479 
11307 
11285 !i 

* i " - j < t P ^ ^ 

99 467 
55 519 
40 871 
46 764 
43 017 
41305 

240 49? 
161 119 
55 095 
13 624 
14 065 
18 357 
29135 
46 930 
38 575 

79,51 
44.38 
76,52 
36,50 
34.35 
76,80 

158.04 
104,54 
44.28 
1093 . 
11.32 
10.62 
23.29 

N P 
N P 
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rispetta a Quattroruate 

ro/atiC? LANCIA ROMA l'Unità • Giovedì 23 aprile 1992 -. 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Speculazioni edilizie sull'area 
Nuova fumata nera su Lunghezza 

Rinvio sui Mercati 
In ballo affari 

per 300 miliardi 
A PAGINA 2 8 

Di nuovo allarme smog 
«Ma non è colpa dei caloriferi» 

Finite le feste 
toma 

rinquinamento 

Stupro a piazza di Pietra. In città decine e decine di storie simili a quella di Ines. Una struttura di accoglienza a Monteverde 
Carole B. Tarantelli: «Vengono da noi molte donne e ragazze minorenni. Non possiamo riceverle tutte; sono troppe...» 

Sempre pieno il centro antiviolenza 
L'hanno stuprata in una piazza di Roma e lei, poi, è 
rimasta sola. Chi potrebbe aiutare Ines? C'è il Tele
fono Rosa, che offre consulenza legale e «psicologi
ca». E, da un mese, Ì c'è il Centro anti-violenza 
(5811473/5810926) : ospita le donne che hanno su
bito violenza (non solo sessuale) e non possono fa
re ritorno a casa. Carole Beebe Tarantelli: «1 casi so
no tanti, non possiamo accogliere tutte». 

CLAUDIA ARLETTI 

tM Ines, umiliata, all'inizio è : 

«fuggita». L'ha trovata, ieri sera, • 
la polizia: vagava per le strade 
del centro, senza meta, vicino 
alla piazza dove, l'altra notte, 
due giovani l'avevano stupra
ta. «Noi potremmo aiutarla-, 
dicono negli uffici del Centro 
anti-violenza, «ci occupiamo 

, anche di casi più amari». . .i- > • 
••'"•• SI, dal Centro in via di Villa • 
1 Pamphili sono passate - pas
sano - decine di donne. Per la 
città, per i giornali, nessuna di 

[ loro ha un volto, un nome. So
no donne «senza storia»: le 
operatrici del Centro non pos
sono raccontare nei dettagli gli 
episodi, le offese, che hanno 
spinto queste persone a chie
dere aiuto. Il Centro le accoglie 
quando non possono più re
stare in casa: «quando sono in : 

Il Comune 
non paga 
Pignorate 
53 auto 
M Cinquantatrè auto 
del Comune di Roma, di 
cui cinque in dotazione 
ad assessori capitolini, 
sono state sequestrate ie
ri dall'ufficiale giudiziario 
nell'autoparco comuna
le. Il decreto e stato fir
mato dal giudice per le 
esecuzioni urgenti del tri
bunale civile di Roma su ; 

istanza dello studio lega
le Conti che rappresenta -
gli interessi della proprie
tà dell'hotel Barba di Ca
sali di Mentana. Dal 15 
maggio del 1990 il com- : 
plesso ospitò per conto 
dell'ufficio speciale casa ; 
del Comune di Roma, nu
merose famiglie sgombe
rate dalla polizia in Val 
Melaina, in via delle Vi
gne Nuove, per un totale 
di circa 180 persone. Il pi
gnoramento è scattato in 
quanto, malgrado gli im
pegni presi dall'assessore 
alla casa Filippo Amato 
ed i solleciti di pagamen
to per circa 850 milioni ' 
relativi al 1990, il Comu
ne non ha ancora pagato 
alcuna somma. Ieri, pro
prio nella ricorrenza del 
Natale di Roma, un fun- < 
zionario del tribunale si e 
fatto consegnare i libretti ! 
di circolazione di 53 au
to, ha nominato custode 
dei mezzi uno dei guar
diani dell'autoparco ed 
ha proibito l'uso degli au
tomezzi pignorati. I legali 
stanno - preparando 
un'ulteriore istanza di pi
gnoramento che tocche
rà altre importanti struttu
re dell'amministrazione 
capitolina. * • • 

situazioni di imminente peri
colo», spiegano le operatrici. • 

Ci sono dieci posti-letto, in 
'. questa struttura, e sono sem
pre occupati, tutti. Carole Bee
be ! Tarantelli, presidentessa 
dell'associazione «Differenza 
Donna» che un mese fa aprì il 
Centro, dice: «Ecco, la verità è 
che siamo sorprese anche noi. 
C'è una ressa tale... Abbiamo 
anche dovuto sospendere la 
campagna - pubblicitaria». E 

;poi: «Non posso entrare nei 
particolari. Però...». Però, può 

, spiegare che, nel Centro, arri
vano «ragazzine non ancora 
maggiorenni», «giovani donne 
violentate dal marito con il 
bambino in braccio», «signore 
anziane maltratte per 25 an
ni...». '. .-•;,. . , • •-.-... • , :• 
;• Arrivano da tutta Roma. 

Monteverde 
Piromane 
brucia 
due scuole 
M L'amante del «ceri
no» ha colpito ancora, 
sempre nella stessa zona 
(Monteverde) e sempre 
ai danni di una scuola. 
Dopo l'incendio della 
notte fra Pasqua e Pa-
squetta, che ha distrutto il 
pianterreno dell'elemen
tare comunale «France
sco Crispi» di via Anton-
giulio Barili, l'altra sera e 
toccato all'istituto tecni
co per geometri e ragio
nieri «Medici del Vascel
lo» di via Fonteiana 111. 

Il piromane è entrato 
in scena alle 21.40 di 
martedì, ha scavalcato 
uno dei tre cancelli d'in
gresso della scuola per 
geometri, ha rotto la por
ta a vetro del bar e ha ver
sato del liquido infiam
mabile. Poi ha dato fuoco 
alla benzina. Le fiamme 
hanno annerito le pareti 
e il soffilo del locale di ri
storo che si trova all'inter
no dell'istituto scolastico. 
Non c'è stato nessun 
danno ai banchi degli 
studenti. ; 

Due scuole «bruciate», 
dunque, nell'arco di soli 
quattro giorni a Monte-
verde. L'ignoto piromane 
con il suo passo felpato 
scavalca cancelli e mu
retti, attraversa i cortili 
scolastici del quartiere e 
cosparge i locali di alcool 
o benzina. Poi da un an
golino, osserva felice le 
fiamme che crescono tra
sformando in cenere 

] ogni cosa. Scompare nel 
nulla quando sente le si
rene dei pompieri. 

La polizia ispeziona II luogo in cui l'altra notte è stata violentata Ines 

Quasi sempre, il primo «contat
to» è telefonico: lei trova il co
raggio di alzare la cornetta e di ' 
chiedere aiuto. Altre volte, in
vece, ci pensa la polizia. Caro- •.. 
le Beebe Tarantelli; «SI, ormai •• 
il Centro è conosciuto. E capita ; 
che gli agenti, dopo essere in- ; 
tervenuti, accompagnino qui J-
la persona in difficolta. Questa, ; 
francamente, è stata un'altra . 
sorpresa. Non ci aspettavamo ' 
tanta sensibilità». E ricorda: ; 
«C'è stato un caso, un altro A 
eposodio di violenza. Era inter
venuta una vigilessa e, alla fi- ' 
ne, non sapeva dove fare tra
scorrere la notte a una donna, ;' 
che non poteva più tornare a • 
casa, la vigilessa ha chiamato £ 
la Caritas e, li, le hanno detto: ',: 
"Ma come, non lo sa che c'è il 
CenlroantUviolenza?".Cosl,ce '•<: 
l'ha portata». 

,. . Non tutte, però, vengono ac- ?" 
colte, perché i posti sono limi- : 
tati: «Siamo costrette a sceglie- ; 
re, è doloroso». Stuprate, offe- ;• 
se, picchiale, hanno in comu-,; 
ne, oltre alle violenze subite, y 
un'«impossibllìtà»: non posso- : 
no più vivere in casa loro, cor- , 
rono troppi rischi. Cosi, appro
dano in via di Villa Pamphili, fc 
portando con sé i figli, se ce ne •; 
sono. 11 Centro si è dato una re- : 

gola tempo massimo di per

manenza, tre mesi. «I primi 
giorni, naturalmente, le lascia- : 
mo in pace», dice Nora Lazze
retti, un'operatrice, «poi co
minciamo a darci da fare. Il 
primo problema, per tutte, è 
trovare > un'occupazione, di- ; 
ventare indipendenti per non ' 
dovere tornare a casa». Alcu-, 
ne, poi, hanno bisogno di assi
stenza legale, devono affronta- • 
re processi (contro il marito, 
contro il padre...), oppure ot
tenere . la custodia dei figli. \ 
Mentre cercano una casa, un • 
lavoro, dormono e vivono qui. ; 
A cucinare pensano loro; la j 
Provincia, che ha finanziato • 
l'apertura del Centro, manda il • 

cibo. ••... ••••:•.-!....-r. S . L S W J ^ 
•.- E Ines? Lei è stata stuprata 
per strada, da due giovani co
nosciuti per caso. Può tornare : 
in famiglia, 1! non corre alcun ; 
pericolo. Dunque, niente letto ; 
nel Centro. Però, c'è il Telefo
no Rosa (6832690/6832820), : 

cheolfreconsulenzelegali (ci
vile e penale), assistenza «psi
cologica», informazioni. E an
che le operatrici di via di Villa • 
Pamphili potrebbero aiutarla a 
superare lo shock e ad affron- ; 
tare il processo: «Lo facciamo : 
spesso, anche garantire l'assi- : 
stenza. a chi non vive qui fa 
parte del nostro lavoro». 

Pietro Morelli, leader dei negozianti di Ostia, nominato alla guida della Confcommercio 

Nuovo capo per i commercianti «bianchi» 
ma l'assemblea si spacca sull'elezione 
Pietro Morelli, leader della serrata di Ostia, alla testa 
della Confcommercio. Dopo una movimentata riu
nione dei delegati nel salone di piazza Belli, si è 
giunti al voto. Ma l'assemblea si è spaccata, e una 
parte degli associati ha minacciato la scissione. 172 
i votanti su 283 delegati. La lista di Morelli (l'unica), 
con 13candidati, haottenuto 167voti.'. 

DELIA VACCARELLA 

' •»• Lo «scettro» della Conf
commercio 6 in mano a Pietro 
Morelli. Dopo quattro ore di 
una caldissima assemblea, nel 
quartiere generale di piazza 
Gioacchino Belli, • i delegati 
dell'unione • commercianti 
hanno deciso di votare. E Pie
tro Morelli, capolista dell'unico 
elenco di candidati ufficiali al
le elezioni e «leader» della ser
rata di Ostia ha raggiunto il suo 
obiettivo. Insieme a Morelli so
no stati eletti con 167 voti (i 
delegati erano 283, 172 i vo
tanti, 3 schede bianche e 2 nul
le) i 12 candidati della lista: Al
fonsi, Gioacchini, Marinari, 
Matrigale, Scagnetti, Borra, De 
Marco, Giorno, • Mcnicnini, : 

Stuppìa, Tardivo, Vinci (lo sta
tuto prevede che i consiglieri 
della maggioranza possono 
essere solo 13 su 21 membri). 
Una elezione conquistata però 
pagando un prezzo: l'assem
blea si è conclusa con una frat
tura. Alberto Pica a capo del
l'associazione «Barlat». ha an- . 
nunciato, anche nell'interven
to dal microfono, di essere 
pronto a farsi promotore di 
una scissione. Ma tra la nuova 
maggioranza e i sostenitori •• 
«agguerriti» di Trani, il presi
dente uscente, c'è anche un'a
la morbida, disposta a lavorare 
per una ricomposizione della 

spaccatura. 
La vittoria nel corso del di

battito si era già annunciata. 
Dopo l'intervento del presi
dente uscente, Morelli ha pre
so il microfono tra uno scro
scio di applausi, che più volte 
si è ripetuto durante la sua «ar
ringa». «La città ha bisogno di ; 
noi», ha detto più volte Morelli, 
snocciolando il suo program
ma, che lo vede critico di fron
te all'amministrazione capito
lina. «Carraio è un muro di 
gomma, ma io preferisco quel
li di calcestruzzo perchè si ' 
possono abbattere», e giù bat
timani, da parte del folto grup
po di fans impaziente di eleg
gere il proprio leader. Prima di 
Morelli aveva parlato Trani, ri
cordando alcuni dei punti «do
lenti» che hanno suscitato lo 
scontento di una parte dei de
legati. La serrata annunciata e 
poi non più fatta prima delle 
elezioni, i pochi voti raccolti 
da Piero Alfonsi della Conf
commercio, candidato al Par
lamento per la De, appena 
7.000 su circa 20.000 polenzali 
preferenze dei vari associati. 
«Sento il peso di un grosso mo-: 

mento mancato per tutti: l'ele
zione di Piero Alfonsi al Parla
mento», ha detto Trani, dicen
dosi in sostanza pronto a ripro

porsi alla guida della Conf
commercio solo dinanzi a 
un'ampia riconferma della sua 
gestione e dei suoi «uomini». 
Ma la riconferma non è stata 
sufficiente, e l'intervento di 
Trani si è trasformato in una 
consegna di dimissioni. -

Dopo Trani, Morelli ha in
fiammato la platea (quasi 
esclusivamente maschile). E 
dinanzi agli applausi, ripetuti e 
fragorosi, e apparso chiaro 
quanto Morelli tenesse a que
sto «scettro». All'indomani del
la serrata di Ostia, molti si chie
sero a quale poltrona mirasse 
il presidente dell'Ascom. Ieri è 
parso chiaro. «I commercianti 
rivendicano il loro.ruolocome 
parte fondamentale della città, 
il commercio sta pagando i ri
tardi di quetso paese e di que
sta città». Al campidoglio Mo
relli ha chiesto di diventare un 
punto certo di riferimento de
gli imprenditori, di attuare le 
leggi sulla trasparenza, sulle 
arce metropolitane, su Roma 
capitale. •»•• .• - • . -»• - •. 

Il dibattito ha visto fin dall'i
nizio la frattura tra i delegati. 
Da una parte i sostenitori di 
Morelli, dall'altra gli opposito
ri, ma anche chi si dichiarva di
sposto a cercare un equilibrio. 
Come Foresti, a capo del setto
re abbigliamento: «desideria
mo che si ritomi ad una situa
zione di cqulibrio, anche aty-
travertso l'assegazionc delle vi
ce presidenze». E Luciano Luc
ci, il presidente onorario della 
Confcommercio: «Non mi pia
ce che l'assemblea si sia con
clusa con un frattura. Se c'è 

' una possibilità di recupero lo 
sono a disposizione». Poi si è 
votato se andare o no alle ele
zioni, e solo un delegato si è 
dichiarato contrario. 

Coni banchi 
in spalla 
Trasloco fai da te 
per la «Pellico» 

Trasloco «fai da te» per gli stu
denti della media «Silvio Pelli-.'; 
co» di «te Ariosto. L'edificio è > 
slato dichiarato inagibile ed il ; 
problema era uno solo: la XII > 
Ripartizione ci avrebbe messo • 

'•' ' un sacco di tempo a organiz- ; 
^~™™~"^~~™"~^""""^ zare uri trasloco normale, con ' 
facchini e camion, per banchi, lavagne, sedie e armadi della • 
scuola. Genitori e studenti, temendo i tempi lentissimi della buro
crazia, hanno deciso di fare da soli e ieri si sono dati appunta
mento a via Ariosto con macchine e furgoncini. Banchi in spalla. 
sono arrivati nella sede assegnata: l'elementare «Bonghi». E il tra
sferimento è fatto, senza perdere un solo giorno di scuola. ;, 

Contro i naziskin 
corteo di autorità 
lunedì all'altare 
della Patria 

Lunedi prossimo, un corteo delle più alte autorità dello Stato 
e cittadine andrà da piazza del Campidoglio all'altare della 
Patria per testimoniare il rifiuto della capitale al razzismo ' 
propagandato dalla manifestazione naziskin del 29 feb- ; 
braio. Sarà la risposta ufficiale di Roma, concordata dal sin- . 
daco Franco Carraro con il rabbino capo Elio Toaff. La data : 
è stata scelta perchè sabato 25 aprile gli israeliti celebrano la 
Pasqua ebraica. La manifestazione sarà aperta da un con
certo della banda dei vigili urbani in piazza del Campido- ; 
glio. Seguiranno una cerimonia celebrativa nella sala degli 
Orazi e Curiazi e la deposizione di una corona d'alloro al 
monumento al Milite ignoto. 

Bloccata 
da maratona 
la Cristoforo 
Colombo 

La maratonina «Appia Regi
na viarum», in programma . 
ieri mattina sull'Appia antica : 
con partenza ed arrivo alle .' 
Terme di Caracalla, ha prò- • 
vocato il blocco completo ' 

• " • della circolazione sulla Cri-
" " " ^ ™ — 1 ^ — stoforo Colombo per l'intera 
mattinata. I vigili urbani avevano transennato le strade intor- : 
no alle Terme di Caracalla e deviavano il traffico provenicn- >'• 
te dall'Eur su percorsi alternativi, ma gli intasamenti hanno i 
bloccato la Colombo in ambedue i sensi di marcia. In più, " 
funzionari e dipendenti Fao, non potendo raggiungere i par- j 
cheggi intemi, hanno lasciato le macchine in doppia e tripla -
fila a ridosso dei blocchi, aggiungendo ulteriori difficoltà a ; 
chidovevapassare. ,<-: - •-,:- ....•: . • , . - . . , , v" 

Maratonina:̂  
a Monte Sacro 
Domani deviata 
la lìnea «137» 

Domani il «137» sarà deviato . 
per l'intera mattinata lungo 
la via Nomentana per lascia- *: 
re libero il percorso su cui si '\ 
svolgerà la maratonina Age- i 
sci. Chiuse al traffico quattro ' 

• ^ ^ strade: via Val d'Aosta, via 
l™^^^^~—*"™^^""™"™ Campi Flegrei, via Val Chiso-,; 
ne e via Val Trompia. Oggi, invece, è il primo giorno in cui gli % 
autobus avranno un chilometro in più di corsia preferenzia- l 
le lungo la Nomentana, da Sant'Agnese fino all'altezza della 
tangenziale. 

UsIRmlO 
Bliz di D'Elia 
229 infermieri 
assunti 

Con una procedura lampo 
mutuata dall'imprenditoria ' 
privata, alla Usi RmlO sono ; 
stati assunti 229 infermieri ! 
professionali. L'iniziativa i: 
parte •- dall'amministratore '• 

' " straordinario Luigi / D'Ella, f 
•™ -"""^"^""" ,—^™"''^— che già quando fu insediato 
coprì le carenze d'organico del reparto Aids dello Spallan- •:. 
zani. Erano però rimasti con pochi infermieri sia il Forlanini ;; 
che il San Camillo. D'Elia ha ottenuto in tempi rapidissimi .•; 
che venisse fatto un concorso pubblico e ieri ha firmato le ? 
delibere per le assunzioni. «Molte leggende si possono sfata- "i 
re - ha commentato D'Elia - se i bandi dei concorsi non jjj 
naufragano nelle lungaggini burocratiche e nelle clientele 
politiche, inducendo i candidati ad accettare, nelle more, al
tre offerte. E rispetto alle cliniche e alle case di cura, l'ospe
dale pubblico offre agli infermieri la possibilità, grazie alle 
dotazioni tecnologiche, alla vasta gamma di patologie, al 
numero dei ricoverati ed al valore dei medici, una più com
piuta professionalità. E, proseguendo su questa strada, sa
rebbe ora di abolire il divieto di assumere per chiamata il 
personale qualificato e con le carte in regola». 

Poligrafico • 
dello Stato-
Custode ferito 
dal cancello 

Paolo Guerini. 37 anni, cu
stode notturno dell'Istituto 
poligrafico dello Stato, è ri
masto schiacciato dentro il 
cancello elettrico dell'edifi
cio, che è uscito dalle guide 

:" ' '•• "' - • e gli è caduto addosso. Era-
™ ™ " " ^ " " " ™ ^ ^ ™ " " " no le undici di martedì sera. 
Guerini, con la clavicola destra rotta, contusioni ed escoria- : 
zioni in tutto il corpo, è stato ricoverato al Policlinico e guari- : 
rà in 50 giorni. Sempre al Poligrafico, il 20 marzo scorso, An- > 
gelo Coccia, un operaio di 30 anni, mori schiacciato dalla : 
rotativa mentre cambiava la bobina di carta. " : • - ; ; • ' : v,:r 

San Lorenzo 
Rapinati 
450 milioni 
alle poste 

, Sono entrati pochi attimi pri- ' 
ma della chiusura. Erano in -• 
due e, armi in pugno, si sono "' 
fatti consegnare dagli impie- '' 
gali dell'ufficio postale di via • 
Tiburtina 136 tutti i soldi che ;• 

• • • ' • ' . • •• • - • c'erano: 450 milioni. Poi i » 
m~mmm^"T*"™•^~"""" due rapinatori sono fuggiti £ 
su una moto «Yamaha» e un motorino. La «Yamaha» è stata .' 
ritrovata poco lontano, in via dei Mansi, Aveva una targa ru- :; 
baia ed il numero di telaio limato. I due sono entrati dall'in
gresso riservato al personale ed i carabinieri stanno inda
gando per capire se gli ha aperto una «talpa» o se avevano 
una copia delle chiavi. 

Tangenti; 
Paolo Pancino 
ancora 
senza chiosco 

Niente chiosco per Paolo 
Pancino,. il commerciante 
che un anno fa denunciò chi 
gli aveva chiesto una tan
gente di 20 milioni proprio 
per poter aprire quel bar. La " 

- licenza c'è, adesso i proble-
^ « . . — i ^ ^ — i — — mj v e n g o n o dalla Usi. E lui, • 
ieri, ha lanciato un appello alla stampa: «Aiutatemi ad apri
re, la mia famiglia non ce la fa più». Domani sera Pancino 
apparirà in Tv. ospite dell'' Istruttona» di Giuliano Ferrara 

ALESSANDRA BADUEL : 

Sono 
passati 366 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire < 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea * ' 
antl-tangente 
o stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Villaggio Breda 
Cittadini 
contro 
il degrado 
•al Una denuncia circostan 
/iota del degrado del quartiere 
0 quella avanzata len dagli abi
tanti del villaggio Breda riuniti 
in assemblea -La fatiscenza 
degli immobili - affermano i 
cittadini-delle infrastrutture le 
precane condì/ioni igieniche 
dovute anche alla non pulizia 
della zona da parte della Net
tezza urbana e I abbandono 
della manutenzione da parte 
dello lacp rendono squallido 
1 ambiente favoriscono movi
menti di droga e attività di de
linquenza comune Mentre 
dalle costruzioni incombono 
pencoli per i cittadini a causa 
di continui crolli di pezzi di 
strutture» Da qui la «rabbia e il 
disappunto» manifestate dai 
cittadini del villaggio Broda 
•stanchi di essere ignorati dalla 
dmgenza dello lacp dall'ami-
nistrazione dell ottava circo
scrizione e dalla giunta comu
nale» Un indifferenza sosten
gono gli abitanti del quartiere -
tanto più grave se rapportata al 
fatto che «nonostante la massa 
di miliardi per Roma capitale 
il risanamento della penfena è 
solo bassa propaganda per le 
forze poliuche che governano 
il Comune e I ottava circoscn-
zione» Tra le numerose nchle-
ste avanzate dai cittadini del 
Breda vi e I inizio immediato 
da parte dello lacp della n 
strutturazione degli immobili 
•da oltre SO anni abbandonati» 
e un incontro a tempi rapidi 
con gli amministratori capitoli
ni «per presentare il progetto di 
risanamento e ottenere impe
gni di interventi mirati a risana
re la zona» 

Malafede 
Altri «no» 
al cemento 
nella valle 
•al La Cgil boccia il cemen 
to di Malafede A più di un me 
se dalla sentenza del Tar dtl 
La/io che ha sospeso i vincoli 
archeologici apposti sulla valle 
nel giugno del 91 dal ministe 
ro per i Beni culturali e am 
bientali il sindacato romano 
vuol salvare 1 ultimo polmone 
verde a sud di Roma «È stata 
una nflessione difficile per noi 

dicono Roberto D Alessio e 
Francesca Marchetti respon 
sabili rispettivamente della 
Cgil del litorale e della zona 
sud • per un sindacato e diffici 
le uscire dalla logica più case 
uguale più lavoro e poi e e an
che il problema della scarsez
za di alloggi Ma costruire 
1 700 000 metri cubi di cemen 
to a Malafede è un atto contra 
no agli interessi generali del 
temtono» Cosi la Cgil ha scelto 
di aderire alla proposta di deli 
berazione popolare • prevista 
dall articolo 5 dello statuto co
munale - lanciata recentemen
te dai verdi e dalle associazioni 
ambientaliste che chiede al 
Campidoglio di vanare la de 
stinazione della valle che corre 
tra Acilia e Vitinia trasforman 
dola in Agro romano Sul pia 
no giundico. però le cose per 
la valle di Malafede si stanno 
mettendo male Nei prossimi 
giorni il Tar deve depositare la 
sentenza emanata a marzo ed 
a quanto pare nel testo sareb
be contenuto l'annullamento 
definitivo dei vincoli Dunque 
già tra poche settimane le ru 
spe di Caltagirone p Ugresti 
potrebbero cominciare i lavo 
i OMaDG 

Alla Minerva 
una dote alle zitelle 
di buona fama 
Feste, sfilate, spettacoli hanno sempre tenuto banco 
nelle piazze e nelle vie della capitale Così, per l'An-

.nunztata, il papa si esibiva in un sontuoso corteo 
;per recarsi a Santa Mana sopra Minerva, la chiesa 
;dove gli inquisitori giudicavano gli «eretici-) EII veni-
; va celebrata la suggestiva consegna dei sussidi dota-
-li alle zitelle in difficoltà a trovar manto Appunta
mento sabato, ore 10, in puzza della Minerva 

IVANA DELLA PORTU.LA 

- •a l Le piazze di Roma da 
I sempre sono state teatro di te
iste e spettacoli 
- In una sorta di perversa con
tinuità col mondo pagano an-

-che la Roma cattolica ha 
I espresso con un linguaggio 
-scenografico sontuoso e ma-
'gmloquente le propne simbo-
- logie Grandi apparati e mac
chine chimenche sono state 
- architettate per rendere al me

glio I immagine della Chiesa e 
del suo potere universale 

Girandole cacce lauroma 
chie corse e cavalcate non 
erano concepite solo nei più 
stretti ambiti carnascialeschi 
ma concorrevano alle delizie 
del popolino nelle più sacre 
solennità Cosicché anche la 
p ù semplice festività dell An
nunziata (25 marzo) si trasfor 

Sabato un grande 
«Liberazione» 

A Caracolla 
con il sole 

Gli appuntamenti, gli orari, le gare 
della giornata di sport del 25 Aprile 

Il generalo Marcello Loflredi. grandi) amico delle manifestazioni 
dota "Pnmawwa eidetica' • de rUnfc» assicura che sabato d ava 
un bel sole a illuminare la giornata del Gran Premio della 
Ubeia2jone e li Palo delle Circoscrizioni Un motivo In più, dunque, 
per raggiungere Caracela a godersi lo spettacolo 
Eooo gì appuntamenti cosi come li indicano gi organizzatori 
DOMAMI (24 aprile) punzonatura dal Liberazione: Ore 16, nel 

parco del CCRS detta BNL (viale di Porla Anfeatina. 53 (a 500 
metri da Cancella), punzonatura dui Gran Premio liberazione 

SABATO 25 aprile: Ore 7,30 appuntamento per I Cidoraduno Ore 
8,30 la partenza. Ore 11,30-12 ritorno a CaracaDa 

CICLORADUMO (percorso): Camcalii (Via VaUe Camene) - via di 
Porta S Sebastiano - Vìa Appia Antica - Via di Tomoota - Via 
Ardeatma - Via Roranelo • Via Appiè Nuova - Via Capanne di 
Marino-S Maria de»» Mole - Viale Manzoni - Frattoochie - Vai 
Quarto SaitfAntonto • Cava dei Snlci - Via Appai Nuova • Via 
Roranelo - Via Ardeatma - Via delle Sette Chiese - Piazza dei 
Navigatori - Via Crostoforo Colombo - Viale delle Terme di 
Caracata - P le Nume Pompilo - Curacela 

PASSEGGIATA ECOLOGICA (le strade): Ore » appuntamento 
Ore 10 partenza. P.za di Porta Capane - Via dei Cerchi - Via 
Ara Massima di Erede - Vai dada Greca, L Tevere Pteneor» - L 
Tevere de' Cend • L Tevere de' Vaiati • L Tevere TebaU - L 
Tevere D Sandalo - L Tevere Fiorentini • L Tevere DVUtovUì -
L Tevere Tordi Nona - L Tevere Marzia - L Tevere In Augusta 
• Via Ferdinando di Savoia - P.za del Popolo - Via del Coreo -
P2M Venezia - Via dei Fori Imperiai - Pi* del Colosseo - Via di 
S Gregorio-P^ad Porla Capena. 

LA TELEVISIONE: La televisione di Stato riprenderà la 
manlestazione con relcottero dato 11,30 ale ore 12.30 sulla 
Terza Rete Telecronista Giacomo Santini 

REGIONI (ore 17,30 • Tarquinia): Dopo il traslerimento da Roma! 
Regioni scatterà con una cronometro a «quadre da Tarquinia 
Partenza ore 17.30 

Dopo la tregua pasquale 
superati i livelli di guardia 
in tre zone su cinque 
Carraro: «Usate meno le auto» 

Smentiti gli esperti comunali 
Il Cnr: «È la dimostrazione 
che Finquinamento non dipende 
soltanto dai riscaldamenti» 

AGENDA 

Il controesodo riporta lo smog 
Centraline di nuovo in rosso 
Dopo la tregua delle feste pasquali, I inquinamento 
torna ad affliggere Roma e t romani Superata in tre 
centraline (largo Arenula corso Francia e largo Ma
gna Grecia) la soglia di attenzione per il biossido 
d'azoto II sindaco lancia un appello «Usate l'auto 
privata solo se necessario» Riunione di esperti in 
Campidoglio II Cnr «È la dimostrazione che non 
era colpa dei riscaldamenti» 

• e . Dopo tre giorni di silcn 
zio dovuto in gran parte ali e 
sodo pasquale e ai benefici in 
(lussi delle ultime piogge invcr 
nali I inquinamento ria nuova 
mentt superato la cosiddetta 
«soglia di attenzione» In tre 
delle cinque centraline di mo
nitoraggio nelle ventiquattr o-
rc comprese tra In 8 di martedì 
e la mattina di ieri il livello di 
biossido di azoto ha oltrepas
sato il limite dei duecento mil 
ligrammi per metro cubo Un 
brusco risveglio per chi s era il 
luso (e pretendeva d illudere) 
che (osse sufficiente spegnere t 
riscaldamenti per restituire a 
Roma e ai romani uno smog 
«tollerabile» Di conseguenza 

il sindaco Carraro ha lanciato 
len un appello alla cittadinan 
za invitando a ridurre I uso 
delle auto private ai soli caso 
di effettiva necessita Carrara 
ha disposto inoltre la sospen
sione di tutti i lavon dalle ore 
I7 alle ore 21 sulle strade di 
pnncipale viabilità proprio per 
evitare il formarsi di lunghe co 
de e rendere cosi il traffico più 
fluido 1 limiti di guardia sono 
stati oltrepassati a largo Arenu
la (216 milligrammi per metro 
cubo) a corso Francia (211) 
e a largo Magna Grecia (201) 
Tutto ciò nonostante le previ
sioni enunciate nei giorni scor 
si dagli esperti secondo i quali 

con il blocco degli impianti di 
riscaldamento scattato il 15 
aprile scorso I inquinamento 
relativo al biossido di azoto si 
sarebbe mantenuto nei limiti 
di guardia 

Sempre ieri mattina in vista 
dell insediamento della com
missione scientifica per la va
lutazione dell inquinamento 
atmosferico da biossido di 
azoto si is svolta una nunione 
preliminare tra i tecnici del 
Cnr dell Enea dell Istituto su 
pcnore di sanità e degli esperti 
nominati dal competente as 
sevsorato comunale «Questo 
incontro - ha spiegato al ter 
mine I assessore capitolino al 
la sanità il democnstiano Ga
briele Mon - è stato un primo 
approccio per tentare di ap 
profondire le cause che dtter 
minano I inquinamento atmo 
sferico a Roma e per svolgere 
una ricognizione sul contnbu-
to che i singoli enti potranno 
fornire ali analisi del proble
ma" 

Da segnalare I intervento del 
professor Ivo Allegnni del 
Consignlio Nazionale delle Ri 
cerche che ha chiesto di par-

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

La chiesa di Santa Maria sopra Minerva 

mava in una grande occasione 
per esibire un fastoso corteo 
papale simile per molti versi a 
quello del «possesso» In que
sta ricorrenza il pontefice per 
recarsi alla cappella papale di 
S (Vana sopra Minerva percor
reva con una sfilata a cavallo 
la via papale fino alla Valle 
piegava poi per via di torre Ar 
gentina sino al monastero di S 

Chiara e da qui raggiungeva 
piazza della Minerva Per I oc 
casionc la facciata della chiesa 
veniva tuttanvestita con arazzi 
festoni stemmi e lanterne 

Lo spettacolo doveva pre
sentarsi assai suggestivo an
che per lo sfarzoso abbiglia
mento del pontefice «vestito di 
falda sopra la sottana con la 
fascia, il rocchetto la mozzetta 

e la stola preziosa portando in 
testa il cappello di velluto ros 
so con guanti bianchi e la bac 
chetta argentala in mano 11 ca 
vallo bianco era nobilmente 
bardato di gualdrappa e sella 
di velluto cremisi trinato d oro 
con ncami e fiocchi pendenti» 

Tuttavia la parte più interes 
sante della cenmonia eraquel-
la immediatamente successiva 
alla messa ovvero la consegna 
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(capare alla riunione pur non 
essendo stato ufficialmente in 
vitato dal Campidoglio II pro
fessor Allegnni si è soffermato 
a confutare la tesi avanzata 
nei giorni scorsi che I inquina
mento da biossido d azoto sia 
determinato esclusivamente 
dai riscaldamenti «È un affer 
inazione scientificamente fal
sa - ha dichiarato - La causa 
principale sono invece gli 

scandii veicohn » Allegnni 
ha aggiunto che a questo pun 
to è necessario condurre una 
campagna d indagine su Ro
ma per poter in seguito attuare 
un piano di nsanamento am
bientale «Spenamo - ha con
cluso I esperto del Cnr - che 
questo circuito sia attivato 
quanto pnma dal Campido
glio che potrà avvalersi anche 
della rostra collaborazione» 

dei sussidi dotali alle zitelle 
Anche in questo caso 1 occa
sione dava vita ad una manife 
stazione cunosa e suggestiva 
Con una complessa procedura 
venivano accuratamente scel
te quelle giovani della città 
vergini e di buona fama Per
tanto erano escluse tutte colo
ro «solite andar fuori a zappct-

itelare vindcmmiare pcrjcgna 
o per lavatoi pubblici (è evi
dente che tali occasioni pote
vano dar adito a chi sa quali in-
contn1)» o altrimenti «se detta 
zitella vada alle commedie et 
rappresentazioni et reciti» 

Una volta radunate (il punto 
di partenza era in piazza S 
Chiara dove aveva sede I arci-
confratcrnita dell Annunziata 
preposta appositamente allo 
scopo) le giovani si recavano 
processionalmcnte a due a 
due con una candela in mano 
sino alla chiesa della Minerva 
Vestivano per I occasione un 
gran telo bianco (telo destina
to al corredo) sistemato con 
cura a panneggio intorno al 
corpo per evitare che si sciu
passe con dei tagli Per questo 
venivano utilizzate numerose 
spille che spesso non si limita
vano al sostegno dell abito ma 

concorrevano a formare ornati 
e disef ni di dichiarato carattc 
re religioso Le «ammantate» 
(il volto era I unica parte a n-
manere scoperta) procedeva
no cosi sino al trono papale 
dove dopo aver baciato il pie 
de del pontefice ricevevano la 
benedizione ed un sacchetto 
di seta bianca con il sussidio 

Jja dote Ju d<tftpnma_di 35 ̂ cu, 
'<&<• 25 baiocchi, poi sali a 60 

• scudi e infine sotto Urbano 
VII raggiunse gli 80 scudi com
prese le vesti e un donno per le 
pianell » 

La chiesa come il nome 
stesso lammcnta venne eretta 
sui rest di un tempio di Miner
va e rifatta in forme gotiche 
verso a fine del Duecento 
quando vi si insediarono i do
menicani Nel convento atti
guo aveva sede la Congrega
zione elei Santo uffizio Qui si 
nunivano in seduta i cardinali 
inquisii Dn ed è qui che nel ' 
1633 Galileo pronunciò la sua 
abiura che ci piace credere 
(anche se ormai accertato che 
si tratta di una recente contraf
fazione) con la nota frase «ep 
pursi muove» *•••>-
Appiuntamento sabato ore 
10 davanti alla chiesa di S Ma
ria sopri Minerva 

"A SINISTRA" 
Associazioni Studentesche 

Comitato Promotore 
CONTRO OGNI FASCISMO! 

17.45.17. Era il numero di matricola assegnato a 
Pnmo Levi nel campo di concentramento di 
Auschwitz. Oggi lo nproponiairno anche per 

nspetto e ricordo dell'immane tragedia che dietro 
a questo numero c'è stata; e par chiarire a chi 
vuole dimenticarlo che quando si parla di nazi
smo e di fascismo si parla di milioni di donne, 

uomini, ragazze e ragazzi uccisi. 
Forse dovrebbe essere scontato. 

Ma purtroppo non è cosi. 

VENERDÌ 24 APRILE - ORE 17,30 
al Circolo Arci "De Martino" di Piazza Brìn 

(entrala via Roma - angolo viti Milano) 

CONFERENZA-DIBATTITO SUL TEMA: 

CONTRO LE SPINTE ALL'AUTORITARISMO 
RIAFFERMARE LA TESTIMONIANZA 

El VALORI DELLA RESISTENZA 
Partecipano esponenti delle associazioni 

dei partigiani e dei deportati 
La cittadinanza democratica e antifascista 

è invitata a partecipare. 

ORA E SEMPRE 
RESISTENZA! 

DOPO IL VOTO: 
RICOSTRUIRE E UNIRE LA SINISTRA 
ASSEMBLEA PUBBLICA 
GIOVEDÌ 23 ALLE ORE 19 
in via Sebi no 43/a 
partecipa Fulvia Bandoli 
del Coordinamento Politico naz le del PDS 

Smxlonm PDS Salario -Tri—to 
atfftf 

Ieri i minima 11 

massima 23 

O00Ì ''50le sor8e a"e '-1 '-7 
e tramonta alle 19 59 

MOSTREl 
Caravaggio. Come nascono 1 capolavori Palazzo Ruspoli 
«Fondazione Mommo» Via del Corso Orano continuato u 
ncdl domenica 10-22 Ingresso lire I ' 000 Fino al 24 m<-g 
Rio 
Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni dell arti
sta dei suoi allievi e di copisti 1S1 opere provenienti cai 
Louvre e da altn lb grandi musei di tutto il mondo Accade 
mia di Francia Villa Medici viale della T riniu dei Monti 1 
Orano 10 20 prenotazione per le scuole e per le visite gin 
date al tei 67 61 270 Fin D al 24 maggio 
Enrico PrampoUni. Dal futunsmo ali informale Palazzo 
delle Esposizioni via Nazionale 194 Orano 10 21 chiu>o 
martedì Tino al 25 magg o 
Marino MazzacurarJ. Indagine sul lavoro dell artista nel 
periodo che va dal 1938 al 1957 In particolare opere legate 
a due luoghi Villa Giulia e Villa Massimo Accademia di San 
Luca piazza dell Accademia di San Luca 77 Orano aperto 
lunedi mercoledì vene'dl e 1 ultima domenica del m e * 
dalle IOallc 13 Fino ali 8 maggio 
Carla Accanii. Tele dove il colore è puro timbnco steso 
senza vanazione interne impressionistiche Galleria Pierorn 
Via Panispema 203 Orano li 13el7 20 chiuso festivi e lu
nedi Fino al 10 maggio 
Alberto Bragaglia. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti una testimonianza della lunga attività di questo ari
sta un cinquantennio anca e della sua adesione sia pure 
controversa al futunsmo Complesso del S Michele a Ripa 
Sala del Cortile degli Aranci (via S Michele 22) Orano 
9 30 18 30 chiuso 1 fesuvi Fino al 2 maggio •>«* 
Wolf Voatell. In mostra 1 «dè-collages» realizzati dall artista 
nel 1954 periodo par gino della sua attività carta di giorna
le fotografie sovrapposizioni e altro per una tecnica ongi-
nalc e innovativa Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 
194 orano 10-21 chiuso il martedì Fino al 25 maggio 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 13) Ore 8 45 
16 sabato845 13 domenica chiuso mal ultima d ogni mt-
se 6 invece aperto e I ingresso e gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8027 51) Ore<)-1330 domenica9 12-30 lunedi 
chiuso * 
Museo Barracco. Vicolo dell Aquila 13 e via dei Baullan 1 
(tei 6540848) Da martedì a sabato ore 9-13 30 domenica 
9 13 martedì e giovedì 17 20 Lunedlchiuso 
Museo delle cere. P azza Santi Apostoli n 67 (te 
67 96 482) Ore 9 21 ingesso lire 4 000 

l TACCUINO I 
ItalialesUval. È il titolo del volume che viene presentato 
oggi alle 17 presso la biblioteca della Camera dei deputali 
(Sala del Refettorio via dsl Seminano 76) Realizzato dalla 
rederfestival-Agis e dall Osservatorio dello Spettacolo con la -
collaborazione del Cidim il volume censisce circa 200 festi
val di musica danza teatro cinema video Alla presenta 
zione insieme a Gisella Bolgen presidente della Federfesti 
vai intervengono gli esponenti dei più importanti festival 
rappresentanti politici e istituzionali e numerosi artisti v 
L'arpa di Eros. Fantasie erotiche in versi. Continua la 
rassegna di poesia visiva sonora scntta detta cantata reo 
tata e altro promossa da Serarcangeli editore e curata daCa-
tenna Davinio e Gianni G<x)uDgg^alle 2J/30 sono di scenji.^ 
Giuliana' Compagno "'Marcia Ineophilo, Giovanni Rojilana, " 
Roberto Olivo Stefano Docimo. Teresa Ciammaruconi Vin ' 
cenzo Ostuni e I attrice Giuliana Adezio Presso la librera 
«Osins» in largo dei Librari 82/a , 
No Pasaran! Percorsi di liberazione. Cinque giornate d 
musica cinema teatro video poesia e dibattiti sull attualità 
della resistenza ai fascismi di len e di oggi in Italia e ne 
mondo organizzate dall Associazione «Vivere 2001» Oggi 
dalle 19 «Dal maresciallo Graziam al generale Schwarz 
kopf» serata sul colonialismo fascista e sui nuovi venti di 
guerra in Libia (in collaborazione con «Signornò») Proie
zione de «Il leone del deserto» di Mustapha AI Akkad e dei vi
deo «Tnpoli 1986» e «Nato 40 anni bastano» dibattito con 
Eugenio Melandn ed esponenti di movimenti pacifisti e irr 
migrau maghrebini In via G Modena 92 (piazza Sonnino) 
I Giovedì culturali: sono quelli organizzati dall Associa
zione vegetanana italiana e dalla Lega per I alimentazione 
viva Oggi alle 18 berardmo Corbo studioso di cultura Vedi-
ca parlerà de «Il vegetansmo e gli Hare Knshna» In via Colli
na 48-Tel 4744 589 
La città, l'uomo, l'Universo. Scola dedicata al poeta 
Walt Whitman nel centenano della morte dal Centro inter
nazionale Eugenio Montale Interverranno Giuseppe Conte 
Marco Guzzi e Roberto Mussapi presenta Mana Luisa Spa-
ziani Alle 1715 presso il Centro Culturel Francais in piazza 
Campitelli3 

IL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Forte Prenestino c/o sezione ore 19 30 attivo du 
«Analisi del voto» (R. Moras.sut) 
Sez. Fiumicino: c/o seziono ore 17 30 attivo comunale su 
«Le proposte del Pds per il Comune» (C Leoni G Bozzetto 
G Fregosi M Meta E Montino) 
Sez. Monte Mario: c/o sezione ore 18 30 attivo su «Analisi 
del voto» 
Sez. Donna Olimpia: i_/o sezione ore 18 attivo su «Analisi 
del voto» - i 
Circolo telecomunicazioni: c/o sezine Testacelo ore 17 
attivo degli iscntti su «Analisi del voto» (A Rosati) 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: domani alle 15 30 in sede riunione del 
Comitato regionale con ali Odg Analisi del voto e iniziativa 
del Partito Relazione del segretano A. Falomi 
Federazione Castelli: Genzano ore ! 7 30 Comitato fede 
rale Cfg più segretari di sezione Grottafcrrata ore lSassem 
bica iscnlti sul voto Avviso 1 segretan dell Unità di base riu
nione del Comitato federale di giovedì 23 1 cartellini delle 
tessere fatte 
Federazione Frosinone: Ceccano 20 Comitato direttivo 
ali Odg Analisi del voto iniziauvapoliuca (Di Cosmo). . 
Federazione Latina: Formia attivo zona sud (Di Resta 
Carta) 
Federazione Tivoli Bagni di T ivoli ore 18 30 Comitato fé 
dorale commissione di garanzia + segrelena di sezione si. 
valutazioni voto 5-6 apnle e iniziaUva politica del Pds (Ga-
sbarri Falomi) CivitellaS Paolo ore 21 attivo su valutazione 
voto e questioni locali (Fratii elli) 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 19 dir provincia
le (Capaldi) » ~ ,. 
Avviso- alle 18 presso villa Fassini 174 assemblea Riformisti 
romani intervengono Cervetti Marroni Pollilo Sartori v 

PICCOLA CRONACA! 
Urge sangue di qualsiasi grippo per Giovanni Mezzelani n-
coverato nel reparto di nanirnazione dell ospedale S Camil 
lo I donatori devono presentarsi a digiuno dalle 8 alle 10 * 
anche dei festivi al Padiglione Morgagni (centro trasfusio 
naie) dello slesso ospedale e specificare il nome del desti
natario della donazione 
Lutto. I compagni della se-ione Pds di Nuovo Cornale si 
uniscono al dolore di Pino Orazi e della sua famiglia per la 
scomparsa della cara mamma la compagna lomassina 
Sciupano Sentite condoglianze dal Unità 
Lutto. I compagni della sezione del Pds Casalotti sono vieni 
in questo triste momento alla compagna Lina Romano col
pita dalla morte del padre Sentite condoglianze da 1 Unità 
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Sanità 
Scioperano 
i medici 
deirid 
• i In questo caso non vale 
davvero il detto -mal comune 
mezzo gaudio» e tuttavia la sto
ria in questione dimostra che 
lo sfascio della sanità non in
veste solo il settore pubblico. 
Ieri infatti a protestare sono 

' slati i medici operanti all'Istitu
to dermatologico dell'Imma
colata che si sono astenuti dal 
lavoro «per protestare contro il 
mancato coinvolgimene nella 
norganizzazione dcll'impor- l 
tante presidio religioso mono- , 
specialistico di dermatologia» ' 
(con annessi servizi di medici
na intema, cardiologia, chirur
gia vascolare e plastica). La 
protesta degli operatori nasce 
anche dalla constatazione del 
gap esistente tra la loro condi
zione e il credito raggiunto dal
l'Istituto. «Grazie ai titoli e alla 
ncerca scientifica dei 70 medi
ci e dei 13 primari che vi pre
stano attività - sostiene il per
sonale sanitario - l'Idi è stato di 
recente riconosciuto Istituto di 
ricovero e cura a carattere 
scientifico». Di qui la delusione 
degli operatori, da due anni in 
attesa del rinnovo contrattuale 
aziendale, - per il mancato 
coinvolgimento nelle scelte fu
ture dell'ospedale. A restare 
chiusi ieri sono gli ambulatori 
che garantiscono ad oltre 500 
persone provenienti da tutta 
Italia mentre i medici hanno 
salvaguardato le guardie e il 
pronto soccorso. La vicenda 
dell'Istituto dermatologico del
l'Immacolata ripropone all'or
dine del giorno lo stato •coma
toso- del sistema sanitario ca
pitolino, segnato da un deficit 
di strutture, macchinosità bu
rocratiche e mancanza di fon
di denunciate a più riprese da
gli operatori. Di certo - sottoli
neano i dirigenti dell'Associa
zione nazionale medici istituti 
religiosi spedalieri (Anmirs) -
anche gli ospedali religiosi 
non sono attrezzati per far 
fronte alle aspettative degli 
utenti. . - - . . 

Comune, rinviata ancora la decisione 
sulla nuova struttura di Lunghezza 
La De si impunta per salvare un'area 
su cui si potranno fare uffici d'oro 

L'assessore all'urbanistica Gerace 
non vuole cedere sull'ex cava 
già «prenotata» da un costruttore 
Pds, Verdi, Pri: «No alle speculazioni» 

BORSE À 

DI STUDIO 

Sui Mercati un affare miliardario 
La maggioranza capitolina rinvia la localizzazione 
sui mercati a Lunghezza. E si scopre che lo scontro 
è su un'area che l'assessore de Antonio Gerace vuo
le escludere: 10 ettari sui quali c'è un'opzione del • 
costruttore Gherardi e che edificati avrebbero un va
lore di 300 miliardi. «Abbiamo stanato Gerace», ha 
detto Piero Salvagni del Pds. 11 muro delle opposi
zioni di sinistra mette in difficoltà Carrara. 

CARLO FIORINI 

M C'è un affare da 300 mi
liardi di lire che rischia di sfu
mare, sommerso dagli ortaggi 
e dalla frutta dei nuovi mercati 
generali. Cosi ieri, in consiglio 
comunale, la de ha puntato i 
piedi, per far slittare la decisio
ne sulla localizzazione dei 
nuovi mercati generali a Lun
ghezza. E la seduta si e conclu
sa con un nuovo nulla di fatto. 
L'assessore al piano regolato
re, il de Antonio Gerace, nella 
delibera sulla localizzazione 
aveva stralciato con un colpo 
di matita un'area destinata a 
servizi privali (M-2). Un'area 
di 10 ettari che invece ieri il 
Pds, i Verdi, i verdi federalisti, i 
repubblicani, rifondazione co
munista, gli indipendenti di si
nistra, hanno chiesto a gran 
voce, con un gioco di squadra 
che ha messo in difficoltà Car-
raro, di inserire nel perimetro 
destinato ai mercati. Cosi l'as
sessore Gerace è venuto allo 
scoperto : «Quell'area è inseri
ta nel 2° Ppa (piano particola
reggiato di attuazione del pia
no regolatore, n.d.r.). i progetti 
presentati dai privati sono an
dati avanti». Per capire cosa c'è 
dietro basta raccogliere infor
mazioni nel mondo dei co
struttori. Quell'area ha un valo
re di 30 miliardi, ed è di pro

prietà, come tutte le zone adia
centi, di D'Alessio, un impren
ditore storico della zona. E sul
l'area c'è un'opzione di un 
costruttore, Gherardi, molto vi
cino a Sbardella e a Gerace, 
che se i 10 ettari fossero salvati 
dal perimetro dei mercati po
trebbe edificare sul terreno 
200mila metri cubi di uffici: un 
valore di circa 300 miliardi. 
È questo lo scoglio vero, a par
te il balletto di cifre, calcoli sul
le aree e colpi di scena che ha 
caratterizzato la lunga marato
na di ieri in Campidoglio, sul 
quale la maggioranza capitoli
na si è arenata. 
La maratona 6 cominciata alle 
dieci di mattina. Seduti intomo 
a un tavolo ì membri della 
commissione commercio, del
la commissione urbanistica, i 
capigruppo capitolini e il pre
sidente dell'VIII Circoscrizio
ne. Doveva essere l'occasione 
per mettere la parola fine sulla 
vicenda. Ma erano ancora 
molti i problemi da risolvere: 
quanti ettari destinare ai mer
cati, quali e indicare gli inter
venti infrastnitturali (viabilità e 
trasporti) da relizzare sulla zo
na. Il decreto ministeriale che 
stanzia i fondi per i nuovi mer
cati romani indica un massimo 
di 47 ettari. L'assessore Anto-

I vecchi mercati generali all'Ostiense 

nio Gerace ha fatto propno un 
emendamento presentato nel-, 
la seduta del consiglio della 
settimana scorsa dal pidiessi-
no Piero Salvagni. «Noi siamo 
per l'individuazione di un peri
metro più largo, di 220 ettari, 
sul quale far lavorare i progetti
sti per scegliere il sito più ido
neo per ì mercati», ha detto 
Antonio Gerace. Ma nel frat
tempo l'emendamento è stato 
ritirato dal Pds. Nella riunione 
del gruppo consiliare della 

Franco Zeffirelli illustra la sua regia dei «Pagliacci» 

Tangenziale in teatro 
ERASMO VALENTE 

• • L'accoppiata Franco Zef-
firelli-Daniel Oren (un succes
so fu la loro Bohème al Teatro 

- dell'Opera) toma alla ribalta 
per una imminente rappresen- „ 
(azione del capolavoro di Rug
gero Leoncavallo: / Pagliacci. 
Daniel Cren salirà sul podio; 
Zeffirelli farà scene e regia. 
C'era ieri un incontro con i due 
personaggi, ma Franco Zeffi
relli ha sopportato da solo il 
•fastidio» della stampa. «Mam
ma mia, quanta stampa, , mi 
avevano detto che c'erano po
chi intimi». Ha fatto gli elogi di 
Oren e ha spiegalo il perchè 
della sua nuova presenza a Ro
ma. Ha accettato la regia dei , 
Pagliacci solo perchè il cast dei ' 
cantanti è splendido e ha un ' 
pò di mistero nella partecipa
zione di Cecilia Gasdia che de- , 
butta nella parte di Nedda. La ' 
canntante - dice - è molto cre
sciuta, e Nedda dovrà funzio
nare bene nella interpretazio

ne della Gasdia. 
Nedda è un personaggio 

. che Zeffirelli ama: non è una 
, puttanona, come le grida in 
. faccia l'uomo che l'aveva rac

colta e fatta sua, ma è la donna 
che incontra l'amore e vorreb
be sottrarsi alla vita zingaresca. 
Canio è affidato al tenore Giù-

• seppe Giacomlni, mentre nei 
panni di Tonio si vedrà Leo 
Nucci che soltanto in gioventù 
aveva dato voce a questo per
sonaggio. 

Zeffirelli ritiene che nei Pa
gliacci si configuri un capola
voro e ricorda di averne già da-

' to tre edizioni, a distanza di 
' undici anni l'una dall'altra: al 

Covent Garden e al Metropoli
tan, rispettivamente nel 1959 e 
nel 1970 (la vicenda fu am
bientata nello scorcio finale 
dell'Ottocento): nel 1981, alla 
Scala (ambientato ncll'Italiet-
la dei gerarchetti 1938/39). 

Ancora dopo undici anni 
viene questa edizione per il 
Teatro dell'Opera (la «prima» 
è per II 2 maggio), destinata a 
ricordare Leoncavallo nel cen
tenario dei Pagliacci. L'opera si 
rappresentò a Milano, nel 
maggio 1892 (Teatro Dal Ver
me), diretta da Toscanini. Si
curo che certe antiche vicende 
possono - o debbono - essere 
trasfente in tempi di oggi, Zeffi
relli farà attraversare il palco
scenico del Teatro dell'Opera, 
da una «sopraelevata» che, co
me accade soprattutto nel su
burbio meridionale, degrada
to, ma sempre pieno di vita e 
di nsorse, offre riparo, con le 
sue strutture di cemento, a ba
racche e parcheggio di zingari. 
Sotto la «tangenziale» arriverà 
la «roulotte» dei pagliacci (Te
lò - dice Zeffirelli - fu un ulti
mo «pagliaccio»), tra frastuoni 
di motorini, gommisti, banca
relle. 1 «costumi» li hanno tro
vati a Rèsina, e i coristi stessi 

sono slati invitati a rispolverare • 
vecchi abiti di casa. Anche in 
questo senso la realtà vuole 
mescolarsi all'arte. 

Per il futuro? Zeffirelli inau
gurerà nel prossimo dicembre 
la stagione scaligera con la re
gia del Don Carlo diretto da 
Muti. È fermo, invece, il film su 
Maria Callas, per sue persona
li, «palpitanti titubanze». Zeffi
relli si domanda: «sarebbe 
contenta, lei, la Callas, di que
sto o di quest'altro dettaglio?». 
Non andrà avanti, se, dentro, 
non gli arriva una risposta. 

Franco Zeffirelli e Daniel Oren; 
a destra una scena 

da «La storia di Romeo 
e Giulietta»; 

sotto un disegno 
di Marco Petrella 

Gerano prepara 
rinfiorate 
• • La data scelta dalla Pro 
Loco di Gerano per festeggia- -
re l'infiorata di quest'anno è il 
26 aprile. Il piccolo centro, a • 
50 km da Roma, a 20 da Tivo
li, a 18 da Subiaco e a 14 dal
l'autostrada Roma-L'Aquila, 
realizza ogni anno un grande . 
tappeto di fiori in onore della 
Madonna del Cuore. La com
posizione artistica, fatta dei 
colori della natura, verrà pre
parata durante la sera e la not-
tetrasabatoedomenica. •-

L'allestimento • è • previsto 
nella piazza Vittoria (contor
nata da balconi e gradinate), 
la cui architettura offre natura
li spunti alla composizione. 
Vengono lavorati un lunotto 
iniziale che apre il tappeto 
due vele che chiudono i vuoti 
del Rosone ed una greca or
namentale che lega l'intero 
tessuto. Gerano (un piccolo 

paese di circa 1.200 abitanti) 
festeggia tutti gli anni, dal 
1770. questa ricorrenza, mi
schiando nel grande tappeto 
di fiori il giallo delle ginestre, i! 
rosso delle rose, il violetto del 
glicine, il verde veronese del 
bosco, il rosso porpora delle 
fiammelle, il gridellino dei lil
là, il candore dei gelsomini e i 
colori vari e indefinibili dei fio
ri di campo. Un patrimonio 
«floreale» che i geranesi rac
colgono nei loro boschi di ca
stagno (che occupano un ter
zo della superficie del luogo) 
e nei loro prati. Gerano si tro
va, infatti, vicino alla Valle Ca
stagneto. È posto, inoltre, su 
un colle (a 502 metri d'altez
za), di fronte a Cerreto Lazia
le, un paesino della Valle del 
Fiumicino, dove sorge una 
Rocca cinta da mura e con 
l'ingresso fiancheggiato da 
due torri. 

Questa manifestazione (la 
più antica d'Italia) nasce co
me gesto di venerazione verso 
la Madonna del Cuore, opera 
di Sebastiano Conca giunta 
nella chiesa di S. Maria Assun
ta in occasione delle missioni 
del 1729. È accertato che nel 
1740 si svolgeva una proces
sione lungo le strade del pae
se in onore della Madonna, in 
cui veniva fatto circolare il 

quadro. Nel 1742 la Sacra 
congregazione dei riti fissava 
la solennità della Madonna 
del Cuore, nella domenica 
successiva alla festa di S. Mar
co. Chi deciderà di ammirare 
l'infiorata di Gerano potrà an
che visitare nella Parrocchiale 

. del paese, un grazioso reli-
quano argenteo di S. Apollo
nia, opera del XV11 secolo. 

OLa.De. 

Quercia di martedì scorso il sc-
gretano del Pds ha dato una 
sterzata, stroncando la polemi
ca con i Verdi. E cosi Piero Sal
vagni ha formulato già nella 
riunione - delle • commissioni 
una proposta secca: localizza
re i mercati nelle zone M-l e 
M-2 (servizi pubblici e servizi 
privati) per complessivi 43 et
tari, lasciando fuori completa
mente tutte le aree agrigole e 
di pregio ambientale, chieden
do che il consiglio comunale si 

pronunciasse su questa propo
sta. Una proposta sulla quale si 
sono ritrovati anche i Verdi, 
che superale le polemiche dei • 
giorni scorsi hanno fatto fronte 
comune. Un fronte che nel po
meriggio, in consiglio comu
nale, si è allargalo con la con
vergenza su questa posizione 
del Pri e degli indipendenti di. 
sinistra. E Salvagni ha tradotto 
la proposta in un emendamen
to che le opposizioni di sinistra 
hanno annunciato di ritenere 

vincolante per un loro voto fa
vorevole sull'intera delibera. 
«Abbiamo portato allo scoper
to l'assessore Gerace - ha det
to Renato Nicolini, capogrup
po del Pds -. La sua unica -
preoccupazione è escludere le ' 
aree M-2 dalla localizzazione». ' 
Quando alle 4 del pomeriggio 
l'anticamera del consiglio co
munale ha comincialo a naf-
follarsi, mentre era in corso la -
riunione dei capigruppo che 
slavano tentando una media
zione estrema, un altro colpo 
di scena. L'assessore al com
mercio Oscar Tortosa, che è • 
anche presidente del consor- . 
zio agroalimentare romano, si „ 
è presentato con una mappa • 
dell'area che capovolgeva le -
misurazioni effettuate dall'as
sessorato al piano regolatore. 
Secondo le carte di Antonio • 
Gerace se la localizzazione " 
fosse stata limitata alle zone M- " 
1 e M-2 il totale degli ettari sa
rebbe stato 43: troppo poco * 
per lar muovere in libertà i pro
gettisti. Secondo le carte di { 
Tortosa invece la stessa area ' 
sarebbe stata di 61 ettari. A ri- * 
solvere il problema ci ha pen- : 
sato il sindaco, in aula: «Qui si « 
ragiona sulle carte ufficiali, che ', 
sono quelle depositate dagli 
uffici del piano regolatore». 
Un'altra motivazione per so- • 
stenere il rinvio, che infine è 
arrivato. «Non sono pregiudi
zialmente contrario all'cmen- • 
damenlo presentato dal Pds e 
dalle altre opposizioni», ha 
detto il Sindaco Franco Carra- • 
ro aggiungendo che la propo
sta ora va studiata dai tecnici 
prima di tornare in consiglio. 
Ma I problema vero che il sin
daco dovrà affrontare è l'inte
resse della de di escludere l'a
rea miliardaria. • v , • - • • 

Corsi di formazione professionale 
Muratore qualificato con indirizzo restauro edile 15 
posti; ente Centro Formazione Maestranze Edili - via Monte 
Cervino,8 (Pomezia)-Tel.9145421. Requisiti:etàcomprt-sa > 
tra i 18 e 125 anni; licenza di scuola media inferiore; iscrizio- > 
ne al collocamento da almeno un anno. Scadenza 28 aprile 
1992;durata900ore. • • - > - >- -, - . ^ -. .. „-
Muratore qualificato con Indirizzo posatore ceramico ; 
15 posti; ente Centro Formazione Maestrane Edili via Monte !> 
Cervino, 8 (Pomczia) -Tel. 9145421. Requisiti: età compre- _• 
satra 18 e 25 anni; licenza scuola media inferiore, iscnzic ne • 
al collocamento da almeno un anno. Scadenza 28 aprile • 
1992; durata 900 ore. •• . . . ..., .. 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appai- -
ti 16 posti; ente Centro Formazione Maestranze Edili - Via 
Monte Cervino. 8 (Pomczia)- Tel. 9145421, requisiti: età ' 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne
ria; isenzione al collocamento da almeno un anno. Scaden
za I settembre 1992; durata 450 ore. . 

Borse di studio ' 
Tesi di Laurea 3 posti in Milano; ente Aicq; pubblicata su 
Campus del 4.4.1992. Scadenza 30 aprile 1992. 
Tesi di laurea 3 posti in Milano; ente Associazione Italiana 
Franchising: pubblicata su Campus del 4.4.1992. Scadenza 
30aprilel992. - . •- . . . , 
Tesi di Laurea 2 posti in Treviso; ente Fondazione Stefano • 
Benetton: pubblicata su Campus del 4.4.1992. Scadenza 30 • 
aprile 1992. - . .• 
Master amministrazione 4 posti in Usa; ente Fidis Spa: ' 
pubblicata su 11 Sole del 22.1.1992. Scadenza 30 aprile 1992. '. 
Corso manageriale 2 posti in Usa; ente Fidis Spa: pubbli
cata su 11 Sole del 22.1.1992. Scadenza 30 aprile 1992. 
Specializzazione 20 posti in Bari; ente Ice: pubblicata su -
G.U. 1.26del31.3.1992.Scadenza30aprile 1992. 
Biologo 1 posto in Chioggia; ente Icrap; pubblicata su CU. 
1.26del31.3.1992.Sca<ienza30apnlcl992. - - - • • - . 
Informatico 1 posto in Roma: ente Icrap: pubblicata su 
G.U. 1.26dcl31.3.1992.Scadenza30aprile 1992. 
Laureato 40 posti in Roma; ente Banca d'Italia; pubblicata 
suIISoledel6.4.92.Scadenza4maggiol992. • 
Discipline giuridiche 20 posti in Roma; ente Banca d'Ita
lia; pubblicata su G.U. 1.25 del 17.1.92. Scadenza 4 maggio ' 
1992. - . . , . . - . 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philiip MOITÌS; * 
pubblicata su Campus del 1.12.91. Scadenza 15 maggio r 
1992. . - . - ;.-—• . . . ---
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; ente Ministero ' 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3 92. 
Scadenza31 maggio 1992. ------ » - " - •••»•-- • 
Laureato 9 posti in Zurigo; ente Ministero degli Esteri; pub
blicata su Corriere della sera de! 30.3.92. Scadenza 31 mag- . 
giol992. • •• ' 
Laureato 1 posto in Ivrea; ente Olivetti: pubblicata su Cam- • 
pusdel4.4.92.Scadenza30giugnol992. < r, . , 
Par informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 -Tel. ;• 
48.79.3270 • 48.79.37t'. Il Centro è aperto tutte le matrone, 
escluso ilsabato,ore9.30-13 e il martedìore 15-18. >. . „• 

La «prima» 
eli «Frankie 
e Johnny.:.> 

• i La «prima» romana di 
Frankie e Johnny al chiaro ài 
luna è fissata per questa sera 
al Teatro Flaiano. La comme
dia di Terrence Me Nally, già 
portata sullo schermo da Al 
Pacino in Paura d'amare, tor
na al teatro avvalendosi della 
regia di Raf Vallone. 1 protago
nisti sono Carla Romanelli e 
Massimo De Rossi. Scrive Val
lone nella nota di regia: «Sia
mo di fronle a una ingenua e 
appassionante storia d'amore 
che emerge e vince tutti i tragi
ci limiti e condizionamenti di 
una società dura, competitiva, 
impietosa, qual è quella mo
derna: i suoi connotati sono 
quasi identici, sia a New York 
che a Milano. Il processo di 
omologazione del mondo 
moderno, tecnologicamente 
trionfante e distruttivo, avanza 
inesorabile...». 

«Fuorimisura» 
Grazia. 
Scuccimarra 

• • Una sgangherata coppia 
di ex comunisti che hanno 
vissuto tutte le alterne vicende 
della sinistra italiana è analiz
zata (si fa per dire) e fatta a 
pezzi con amara ironia da 
Grazia Scuccimarra nel suo 
nuovo spettacolo, Fuorimisu
ra, di cui è autrice, regista e 
unica interprete, in scena da 
martedì al Teatro Panoli. Lui, 
il marito, è ormai solo un «fan
toccio di pezza in jeans» e ca
micia a quadri che abbraccia 
disperatamente un tv stando 
sdraiato su un lettino modello 
psicanalista. Lei, la moglie, è 
un'agguerrita ma non troppo 
Grazia Scuccimarra: una don
na di 47 anni che per trenta è 
stata incerta sul prendere la 
tessera del partito e l'ha fatto a 
tre giorni dal crollo. Immagi
natevi il resto... 

Cinema 
Al Grauco 
«Lola 
Darling» 
• 1 Ritoma nei cineclub Lola 
Darling di Spike Lee. Il bel film 
in bianco e nero dell'85 verrà 
proiettato sabato e domenica 
(ore 19) al «Grauco» di via Pe
rugia 34. Per questa sera, inve
ce, è in programma La corona 
di lerro di Alessandro Blasetti, 
con Amedeo Nazzari e Massi
mo Girotti. La pellicola rientra 
nel calendario degli incontri 
sul cinema italiano, organizza
ti con l'adesione della Cinete
ca nazionale de! Centro speri
mentale di » cinematografia. 
Domani, alle 21, Chi mi aiuta? 
di Valerio Zecca. '*',.;, /ga^/, 

I. cinema di Peter Greena-
way è di scena presso la «sala 
Ficc» di piazza dei Caprettari 
70. La filmografia sul registra 
inglese comincia oggi con L'ul
tima tempesta (ore 18 e 20.30, 
ingresso gratuito) e si conclu
derà il 14 maggio. " 

Prosegue, intanto, nella «sa
la Rossellini» del Palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale 
194 la manifestazione: «Pram-
polini, il futurismo e il cinema». 
Oggi sono in visione Berlino, 
sinfonia di una grande citta di 
Walter Rutrman (ore 19), i 
cortometraggi // uenrn? della 
cittù di Francesco Cocco (ore 
20) e La febbre degli scacchi di 
Puiiovkin (ore 20.15), infine 
Alita di " Jakov < Protosanov 
(20.45). Domani Balet meco-
nic/ue di Ferdinand Léger, En
traci di René Clair, Sinfonia 
diagonale di Eggcling e Acciaio 
di Walter Ruttman. I! biglietto 
d'hgresso costa 12.000 lire. La 
tessera lire 20.000. •. »,- • .„ 

Crocodile Dundee numero 1 
e 2 è invece alla «Società aper
ta» di via Tiburtina Antica, a 
due passi dall'università «La 
Saoienza». Il primo video inizia 
alle 15.30, l'ultimo alle 20.30. -

<Vnche il centro sociale 
«Brancaleone» di via Lcvanna 
11, nel quartiere Montesacro, 
•olire» film in videocassetta. 
Domani sono in programma // 
ponte di Wicki (1959) e Alice 
nella citta di Wenders (1979). 
Le proiezioni cominciano alle 
ore 19.15. Ingresso a oottoscn-

I zione. ' " - OMa.Br. 

Storia di sogni 
e di illusioni 
• 1 I «bambini» si sono uccisi. 
È passato del tempo da quan
do l'amore di Romeo e Giuliet
ta li ha portati via, incontro alla 
morte. Frate Lorenzo e la Balia, 
i genitori CaDuletl e MoMecchi 
riuniti nel dolore, si ritrovano 
per ricordare quell'amore eter
namente sfortunato, per narra
re i passaggi salienti di una 
passione gentile e indistruttibi
le. Cosi, come un racconto, na
sce Lu storia di Romeo e Giu
lietta che il Laboratorio Teatro 
Settimo, dopo averlo presenta
to a Volterra la scorsa estate e 
in alcune città italiane, porta 
adesso, da questa sera e (ino a 
sabato, al Teatro Ateneo. Non 
ci saranno l'atmosfera magica 
della città toscana, la lom me
dievali sullo sfondo e le luccio
le Ira le quinte, ma resta l'in
tensa poesia di uno speUacolo 
dai suoni antichi, pensato co
me una [avola da raccontarsi 

' la sera, dove gli atton. proprio 
- come fanno i bambini, comin-
• ciano lo spettacolo «travesten-
> dosi» da cantastorie. ••• 
• < Nel lungo lavoro di prepara-
•> zione Gabriele Vacis, regista, e 

gli attori (Laura Curino, Marco . 
Paolini. Lucilla Giagnoni, Ma- •; 

' riella Fabbris, Eugenio Allegri. 
- Mirko Artuso e i giovani del la-

boratono di Settimo Torinese. ' 
- tutti molto bravi) non hanno 
• messo in scena la tragedia di , 

- Shakespeare, pur se alcuni dei ^_ 

« brani più celebn del testo sha-
' kespeanano » non potevano 
•' non mancare, ma messo insie-
'• me le molte versioni scritte e ' 
• narrate di una delle storie più 

famose dell'occidente. E • il " 
- punto di vista scelto è proprio * 

quello della memoria, del lem- '• 
£ pò trascorso e passato, dei so

gni e delle illusioni che quella ì 
. tragedia evitabile ha lasciato '. 

nei vivi. -

m m m t m 
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TELEROMA 56 
Ore 18.15 Telenovela «Veroni
ca il volto dell'amore»; 19.30 I 
cavalieri dello zodiaco; 20 Te
lefilm «Un equipaggio tutto 
matto-: 20.30 Film «Suor Leti
zia»; 22.30 Tg sera: 22.45 Dietro 
le quinte;23.30 Film -Baionette 
in canna-; 1 Tg; 1 Tg;1.30 Tele-
firn -Lobo-; 2.30 • Telefilm 
«Adam-

• I O B R 

Or» 15.45 Lìving Ftoom; 17. Car
toni animati; 18 Telenoveia «La 
padroneina- 18.45 Una pianta 
al ulorno: 19.27 Stasera Gbr; 
19.30 Vldeoglornale; 20.30 Sce
neggiato «Island- (P.1);22 Cuo
re di calcio; 23.50 Aria aperta; 
0.30 Videogiorna: 1.30 Telefilm 
«Agenzia Rockford-. 

TELELAZIO 
•Ore 14.05 Varietà «Junior Tv»; 

18.05 Redazionale;19.30 News 
flash;19.40 Redazionale; 20.15 
News sera; 20.35 Telefilm «I 
sentieri del west-; 22.05 La Re
pubblica romana; 22.50 Attuali
tà cinematografiche; 23.05 
News notte; 23.15 La repubbli
ca romana; 0.55 Film «Un gior
no nella vita-. 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; ; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; 
SE: Sontimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. • 

GIOVEDÌ 23 APRILE 1992 

VIDEOUNO 
8 Rubriche del mattino; 12.40 
Toletllm «Agenzia Rockford»; 
14.15 Tg notizie e commenti; 
15.30-Giolelli per sempre»; 
18.45 Telenovela «Brillante»; ' 
19.30 Tg notizio e commenti; 
20.30 Film «Prigione senza ' 
sbarro»; 22.15 -Derby In fami- ' 
glia»; 24.30 Tg notizie e com
menti. 

TELETEVERE 
Ore 18.45 «Il giornale del ma
re-: 19.15 EHermeridi; 19.30 I 
(atti del giorno; 20 Rassogna 
sabina; 20.30 Film -Odio Impla
cabile»; 22.30 «L'intormazlono 
scientifica nella società»; 23 
«Cartomanzia medianica»; 
23.30 «Borsacasa»; 0.30 I latti 
del giorno;l Film -Piccolo Ce
sare»; 3 Film, -

TRE 
Ore 11.30 Tutto per voi; 13 Car
toni animati; 14 Film «Bikini 
Beach»; 15.30 Telolilm «Petrc-
celli»; 16.30 Cartoni animati: ' 
17.45 Telenovela «Illusioned'a
more»; 18.30 Telenovela.«Figli -
miei...Vita mia-; 19.30 Cartoni; -
20.30 Film; 22 -La voce dcll'a- ; 
more»; 22.30 Film «Uomo che 
venne da lontano-; 24 Film . 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L. 10.000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VlaStamlra Tel. 426778 trito di C. Verdone; con M. Buy -BR 

" (16-22.30) 

ADMIRAL L. 10.000 li principe delle mente di B. Streisand; 
Piazza Verbene 5 Tei. 8541196 " con B. Streisand. N.Nolte -SE 

(16.40-19,50-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour. 22 Tel.3211896 •;• con O.Hotfman.R. Williams -A 

• - - - • • (16,40-19.60-22.30) 

ALCAZAR • L. 10.000 -, (talli • dannati di G. Van Sani: con R. 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 ' Phenlx e K. Reeves 

(16.3O-18.30-2O.3O-22.30) 
• I Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 • 
Tel. 5408901 

Beethoven di B. Levanl; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (16-18.30-20.3O-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

O Tacchi a (pillo di P.AImodovar; con 
V.Abrll-G (15.30-17.55-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

' L 10.000 
Tel. 8075567 

Thelma • Louise di R. Scott: con G. Da-
vi»-OR (17.15-20-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Aneliti Anale di P. Joanou: con R. Gero, 
K.8aainger-G (15.30-17.45-20-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 10.000 . 
Tel. 8176258 

Biancaneve e I «ette nani di W. Disney • 
D.A. (16-22.30) 

ATLANTIC i L 10.000 . Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 con D.Hotfman.R. William*-A 

(16.40-19,50-22.30) 
AUOUSTUS ••••••• . L. 10.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

SALA UNO: Il padre della «poti di C. 
* Shyer: con S. Martin. 0. Keaton - OR 

(18.3O-ie.3O-20.3O-22.30) 
SALA DUE: Beethoven di B. Levane con 
C.Grodln,B.Hunt-BR 

(18-iy.40-19.10-20.40-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 Aatonor-Kivercomme-jolllanodiA, 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Sordi; con A. Flnocchlaro, E. Montedu-

ro . . . . • (15.35-17.50-20.05-22.30) 
- " (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 O Tacchi a «pillo di P.AImodovar; con 
Piazza Barberini. 25 - Tel. 4827707 V.Abrll-G (15.50-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 AngeileSuddiM, Scaglione 
Piazza Barberini. 25 Tel.4827707 ..-.--•-•..•-•• (17-18.45-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Biancaneve e I teli* nini di W. Disney • 
D.A. (16-22) 

CAPRANICA L 10.000 Giocando nel campi del Signore di H. 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 - 8abenco:conT.8erenger,J. Llthgow 

(16-19.15-22.30) 
CAPRANKHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6795957 

> d'Inverno di E. Rohmer; con 
C.Very (16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK ,-•• -
Via Cassia. 692 

• L 10.000 
Tel. 3651607 

i di B. Levanl; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (16-18.30-20,30-22.30) 

COLA Di RIENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel, 6878303 

i di B. Levanl; con C. Grodin, 
B. riunì-BR (15.15-22,30) 

DEI PICCOLI • L 6.000 La baila addormentila nel boeco (17-
Vladella Pineta. 15 , Tel. 8553485 18.30); Tutta le mettine del mondo v.o. 

(20.15-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenesfma.230 

L. 7.000 
Tal. 295806 

: o a ' " " : ~ " , . .. LIO,OOO 
0P.zzaCoJajiiRier«o[74t Tel.eOTMS!,, 

O La fai-Jglla Addami di B.Levinson; 
con A. Huston, R, Julia • BR (16-22.30) 

O Ombre • nebbia di W. Alien: con J. 
Foster, Madonna, J. Malkovich 
' ' " ' "" •• " (17-19-20.40-22.30) 

EMBASSY 
ViaStoppanIT 

L. 10.000 . 
Tel.8070245 

di M. Monicelli; con P. 
Panelli, P. Velai 

.EMPIRE L 10.080 
' Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

(16.15-1B.30-20.30-22.30) 

EMPIRE 2 L 10.000 
V.ledell'Eserclto,44 Tal. 5010652 

Q Capa Fear. • Il 
paura di M. Scorsele; con R. De Niro, 
N. Nolte, J. Unge (17-20-22,30) 

Biancaneve e I sene nani di W. Disney 
DA (18-22,30) 

ESPERIA L.8.000 .: O JFK Un cuo ancora aperto di O. 
PiazzaSonnlno,37 Tel. 5812884 "'>' Stono; con K.Costner.K. Bacon -OR 

(1530-19-22,30) 

ETOILE . L10.0(» D II tlleiodod^ll Innocenti di J. Dern-
Piazza in Lucina. 41 Tel.6876125 - me:conJ.Foater-G . - . - . - • • . . 

•_ (15.30-18-20.15-22.30) 

EURCtNE 
VlaLiszL32 

L 10.000 
Tel. 5910986 

Uncino di S. Spielberg; 
con D. Hotfman, R. Williams - A 

(14.30-17,2O-19.55-22.30) 

EUROPA -
Corso d'Italia. 107/a 

- Liaooo 
Tel. 8555736 

i di 8. Levanl: con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.45-22,30) 

EXCELSIOR L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel.5292296 

di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16.30-18 30-20.30-22.30) 

FARNESE -
Campode' Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-OR (16.45-18.30-20.30-22,3Q) 

FIAMMA UNO - - L 10.000 : Il padre della «posa di C. Shyer, con S. 
Via Blssolali. 47 - Tel. 4827100 Martin, D. Keaton-BR -

- - • • • • (16,30-18-20.15-22,30) 

FIAMMA DUE 
VlaBissolati.47 

L10.000 
Tel. 4827100 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5912848 

L'intente di J.J. Annaud: con J. March, 
T.Leung-OR (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

7 criminali e un battono di E. levi; con 
J.Candy.J.Beluihi-BR (16.15-22.30) 

GIOIELLO 
ViaNomenlana,43 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

Belli e dannali di G. Van San); con R. 
Phenlx. K. Reeves (16,15-22,30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

( • I tette nani di W. Disney -
DAam(16-18.10-20,05-22) 

GREGORY 
VlaGregorloVII,180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

I G. Salvatores; con D, 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY • 
Largo B. Marcello, 1 

L10.000 
Tel. 8548326 

Grand Canyon di L: Kasdan; con D. Gio
var, K.KIInoo (16.40-19.45-22.30) 

INOUNO 
ViaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Biancaneve e I sette nanal di W. Disney 
• D.A. [16-22.30) 

KING •••••• L. 10.000 .; Giocando mi campi del Signore di H. 
Via Fogliano, 37 ' Tel. 8319541 Babenco;conT. Berenger.J. Llghtgow 

(15.45-19.15-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L.8.000 
Tel. 5417926 

ite di Zhang Yimou -
(16-18.15-20.20-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera.121 

- L 8.000 
-Tel. 5417926 

Fino alla fine del mondo d IW. Wendera 
• • • (16.30-19.15-22) 

MAOiSONTRI '•• 
ViaChiabratj|iì1 ; Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAMS0MO0ATTRO 
ViaChlabren,121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MA4EST1C 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794906 

UMmo respiro di Felice Farina 
• - - - (16-18.15-20.1S-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L 10.000 
' Tel.3200933 

meo di G. Salvatores: con 0. 
Abatantuono (16.30-18.3O-20.3O-22.30) 

MIGNON 
ViaVilerbo,11 ' 

L 10.000 
Tel. 8559493 Lustlg 

di M. Bechi»; con A. Maly, J. 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MISSOURI 
Via Bombelll. 24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Prove teatrali 

MISSOURI SERA 
ViaBombelll.24 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK ••--•- L. 10.000 D lltlleiBtodatflIimocentldlJ.Dern-
ViadelleCave.44 •: Tel. 7810271 • me:conJ.Foster-G 

-" - (15,30-18-20.15-22.30) 

NUOVO SACHER • L 10.000 O D ladro dei bambini di G. Amelio; 
(Largo Asclanghi,1 Tel.5816116) conE.LoVerso.V.Scallci 

. „,. , . S v . , ,.., ••• (16-18.10-20.20-22.30) 
- • - ' - - • • • ' ' •' '(ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia,112 Tel. 7596568 

Alianti Anale di P. Joanou; con R. Gore. 
' K-Baalnger-G (15.30-17.45-20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Ghoat-FamatmalVerslone inglese) 
(16-ie.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE L.8.000 Obiettivo indiscreto di M. Mazzucco; 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 - coni. Barbareschi, S.Jenkins 

(16-18.2S20.25-22.30) 

OUIRINETTA • 
VlaM.MInghettl.5 

• L. 10.000 
Tel. 6790012 

O Europa Europa di A. Holland •• 
; (16-18.10-20.15-22.30) 

REALE L. 10.000 AstoHoperavercommeuolllatlodiA. 
Piazza Sennino . Tel. 5810234 Sordi; con A. Finocchiaro. E. Montedu-

ro (15.30-18-20.15-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

H Lanterne rotte di Zhang Yimou -
DR (15.45-18-20.15-22.30) 

RITZ L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
VialeSomalia,109 Tel.837481 conD.Hot!man,R.Willlams-A 

(16.40-19.50-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

D II illenzlo degli Innocenti di JDom-
me; con J. Foster-G (16-18-20.15-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Vite totpete di D. Seltzer: con M. Dou-
glas.M.Griflith-G (16.40-19.50-22.30) 

ROYAL L. 10.000 II piccolo grande mago dei videogame! 
ViaE.Filiborlo,175 Tel. 70474549 di T. Holland; con F.Savage 

(16-18.15-20.20-22.30) 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Tote te Herot di J. Van Dennaol 
(16.45-18.40-20.35-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18,20-20.20-22.30| 

VIP-SOA L. 10.000 [1 MillenzIodegllInnocentldlJ.Dem-
VlaGallaeSldama,20 Tel.8395173 me; con J. Foster-G 

•• •• • (15.30-18-20.15-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

••1.5.000 
Tel.4402719 

Riposo .-

CARAVAGGIO 
ViaPalslello,24/B 

L5.O0O 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Robin Hood principe del ladri (16-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTorni,94 

L. 5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L.4.0O0-3.000 
Tel. 4957762 

Cyrano De Bergerac 
(16.30-19.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 ; 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Q Ballon Flnk, E tuccetto a Holly-
wood (16.30-22.30) 

• CINECLUB I 

AZZURRO SCtPIONI 
VladogliScipionl64 : Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": -Visconti» Le notti 
bianche (16); Morte a Venezia (18). Alle 
20 e alle 22 rassegna «I misteri del Ti
bet». 
Sala "Chaplin": Mllarepa (10-16.30); 
Garage Demy (16.30-20.30); GII amami 
del Pont Neul (22.30) 

AZZURRO MEUES , 
Via Faà DI Bruno 6 Tel.3721840 

Le vacanze del Signor Hulot (18.30): 
Koyaanltqtttl (20.30); La terra vitti 
dalla luna (22); Antiche canzoni napole
tane con Toni Piceno (22.30); rassegna 
-I misteri del Tibet» (23): Film di Geor-
Q« Meli»» (0.30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettari. 70 Tel. 6879307 

L'ultimi tempesta di P. Greenaway(18-
20.30) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tol. 70300199-7822311 "' 

UcoronadiferrodlA.BIasettl (21) 

«.LABIRINTO L. 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 " 

Sala Ai Tot* le'Herot di J. Van Oermael 
-vio. con sottotitoli (L.6.000) 

• • (19-20.45-22.30) 
'. Sala B: D Lanterne rotte di Z. Yimoy 

(L,7,000) ••-•••• (16.10-20.15-22.30) 

Sala Rosselllni: Rassegna -Prampoll. 
ni. Il futurismo e II cinema» Berlino, tln-
lonla di una grande città di W. Ruttman 
(19): Il ventre della citta di F. Cocco (20): 
La lebbre degli «cicchi di. Pudovkln 
(20.16): Atllta di J. Protosanov (20.45) 

POLITECNICO • L. 7.000 
VlaG,B,Tiopolo,13/a Tel.3227559 : 

Selmonberriee di P. Adlon (19-23); La
dri di futuro di E. Decaro (21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

•' L. 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO . 
VlaS.Ne9retti.44 -

' L. 10.000 
Tel. 9987996 

Anelili linai» (15.30-17.45-20-22.30) 

SCELTI PER VOI 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000: 
Via Consolare Latina '. Tel. 9700588 ' 

Sala Oe Sica: Biancaneve e I tette nani 
(1S.45-16-20-22) 

Sala Corbucci: Attotto par aver com
metto II fatto (15.45-16-20-22) 
Sala Rosselllni: Obiettivo Indltceto 

(15.45-18-20-22) 
. Sala Sergio Leone: D Ombre e neb
bia - , (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Spettacolo-teatrale 
Sala Visconti: Mediterraneo • 

' (15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Beethoven • ' 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: L'amante 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: CI II allenilo degli Inno
centi (16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Attolto per tver commetto II tetto -
(16-16.10-20.20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Hook Capitan Uncino (15.30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 86 ' Tel. 9411301 

Biancaneve e 1 tette nani 
(15-17-18.50-20.40-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Hook Capitan Uncino (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTAU. 
ViaPallottini 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Biancaneve e I tette nini 
(15.30-17.10-19-20.50-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000. 
Tel. 5610750 

Analisi finale ( 15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 ' 

L. 10.000 . 
Tel. 5672528 

Beethoven 
' (16.45-17.25-19.10-20.45-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETO 
P.zzaNlcodemi.5 

• L.7.000 . 
Tel. 0774/20087 

Una pallottola «puntali 2V> 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

Un orto ehltmato Arturo (19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 5.000 
Via G. Matteotti, 2 • Tel. 9590523 

Mediterraneo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel,4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4860285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel,5562350. 
Odeon, p.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ul l t te , via Tiburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

Robert Oe Niro nel film «Cape Fear - Il promontorio della paura» 

• IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nei cinema dopo la razzia ' 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan : 

Demme tratto da un agghlaccian- ~, 
te. splendido romanzo di Thomas , 
Harris. «Il sllonzlodegli innocenti» ; 
ha realizzato una straordinaria . 
cinquina di premi: miglior lilm, mi
glior regia a Demmo, miglior atto
re (Anthony Hopkins), miglior at
trice (Jodie Foster) e miglior sce

neggiatura non originalo (Ted Tal-
ly). La Foster 0 Clarice Starling, 
giovane agente dell'Fbi che vlono 
incaricala di sondare un pericolo
sissimo detenuto, il dottor Menni-
bai -the Cannlbal» Lecter (Hop
kins), psichiatra con II viziano di 

' ucciderò o divorare i clienti. L'Fbl 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida, so
prannominato «Buffalo BUI»; ma 

per Clnrice l'indagine, e il rappor- •; 
to con Lecter, si trasforma In un ^ 
autentico viaggio al tondo della \ 
notte. Sello, terribile, inquietante. " 
Oa vedere, so l'avevate perso ' 
l'anno scorso. 

RIVO LI, NEW YORK, VIP, ETOILE r' 

C CAPEFEAR - ; 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro è .. 
un film imperdibile. Se amate Ilei- V 
nema di Martin Scorsese e un film ;.'. 
imperdibile. Se vi piaceva il vec- \. 
chlo «Cape Fear - Il promontorio v 
della paura» con Gregory Pack e v 
Robert Mltchum, è un lilm Imperdl- '' 
bile. Insomma, ci siamo capiti: an
date a vedere questo nuovo Scor- v 
sese, in cui il regista italoamerica- , 
no si cimenta con II rifacimento di .':, 
un classico hollywoodiano (di ..' 
Jack Lee Thompson, 1963) per ,. 
comporre una parabola sul Male L '̂ 
che e dentro di noi. De Niro esce di ,; 
galera e vuole vendicarsi dell'av- '. 
vocatc che a suo tempo lo tece ,; 
condatnare. Questi (Nick Nolte) l-
sembra un brav'uomo ma ha di- 'r 
versi scheletri nell'armadio. Alla '. 
(Ino non saprete più per eh) fare il ~ 
tifo Bolloeinquietante 

EMPIRE 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello del film mag- !; 
glori cel nostro, da -Zellg» a «Cri- -

, mini « misfatti». Trama fuori del -. 
tempo e dello spazio (dovremmo . 
essere in qualche angolo dell'Eu
ropa, tra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at
tualità, come una lucida parabola ; 

su tutto le intolleranze che scor
razzano libero per II mondo, Woo- " 
dy ò Klelnman, piccolo uomo che ' 
viene coinvolto nella caccia a un -
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno
centi. Alla Ime sarà proprie lo 
stesso Kleinman ad essere scam
biato per II mostro, trovando soli
darietà solo In un clown e in una 
manglatrice di spade che lavora
no nel circo di passaggio in città. 
Girato in un austero bianco e nero, 
dura solo 85 minuti: e. bello, pro
tondo, e anche divertente. 

. EDEN 

O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si por raccontare la «verità» attor
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy. Per Oliver Stone, regi
sta di film come «Platoon» e -Nato 
il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel ' 
22 novembre del 1963 a uccidere 11 
presidente non fu it solitario Lee 
Oswald. bensì un complotto in pie
na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, 
stroncatlssimo In patria, anche da 
Intellettuali -liberala»,esponecon . 
furia inquisitoria la tesi dolla con
giura, affidandosi all'eroe Jim -
Garrison, il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature. Oa ve
dere. , 

• ' '' ESPERIA 

D IL LADRO DI BAMBINI ""•;"-•"" 
; Forse II film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza cho si riflette 
nella storia narrata. Un carabinie

re «tiglio del Sud» riceve l'Incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci
vitavecchia, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla . 
madre ora In galera, o il fratellino ' 
asmatico. Una missione fastidio- :•'" 
sa, che un impaccio burocratico ; 
trastorma in un viaggio dentro un ?* 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- 5 
pure più «amico» della livida Mila- *> 
no. Molto Intenso 0 II rapporto che % 
si Instaura via via tra l'appuntato e h 
I due bambini; ealla fine tutti etro f. 
saranno diversi da prima. Bravis- ^ 
slmo Enrico Lo Verso nei panni '•. 
del carabiniere: Indimenticabili, >' 
per vorltà e bellezza, i due piccoli ' 
Valentina Scalici e Giuseppo lera- ' 
citano. . . . . . . 

.." •'•'.. ; NUOVOSACHER 

O EUROPAEUROPA f - . 
Il film che! tedeschi non hanno vo
luto candidare all'Oscar. Ma an
che Il film che tutta l'Europa fareb- '-

' be bene a vedere. La vera storia di ;. 
Salomon Perei. 15 anni nel 1940, : 
ebreo, che si finse ariano, o nazl- '' 
sta. per sfuggire all'olocausto e • 

' salvarsi la pelle. Divenne addirli- '• 
tura membro della Hitlerjugend. .; 
rischiò fa fucilazione quando i so- ̂ . 
vietici arrivarono a Berlino. Si rife
ce una verginità, emigro in Israe- ; 
lo. E solo alcuni anni tasi e deciso :;:. 
a parlare, a raccontare finalmente ?:, 
Il paradossale «trauformismo» di p 
cui 0 stato al tempo stesso vittima $,"' 
e artefice. Agnleszka Holland, re- \ 

' gista polacca, racconta la sua pa- ̂  
rabola con stile robusto e solo qua :-
e là un poco entetico: Perei diven- ', 
ta il simbolo dell'uomo vessato iy 
dalla storia, e desideroso di rive- ^ 
lare finalmente la propria identità ..; 
sommersa. Emozionante. £' 

•,•••,'» QUlRINeTTA ?r 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi M/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Al le 20.45 La marcolfa di 
D. Fo (comp II Graff io): con ia ' 
Compagnia del le Indio. Rogia di 

-. R. Caval lo 
Sala B: Al le 22.30 Da Eva a Eva d i '." 

. C. Terron. Uno spettacolo di e con '*• 
: A. Eugeni e M.Caruso (Coop. Tks I : ; 

•'.. Teatranti) . ... „ ,,.,-.. ... .'. 

AGORA 80 (Via de l la Ponitenza. 33 -
Tel. 6898211) 

,- A l le 21 PRIMA Peccato che tono . 
felice d i P. Quattrocchi, regia di V. 

•".. Benedett i Michelangel i 
AL BORGO (Via dei Peni tenzier i . 

11/C-Tel.68€1926) 
. Riposo . . - . • . - •-•'.'<••'.. 

ALLA RINGHIERA (Via del R iar i , 81 -
Tel.8868711) 
Riposo . .:. .'.'-v.'.:.' •••'•: . . . 

AL PARCO (Via Ramazzln i . 31 - Tol . -
..S280647.) 

Riposo . ' . " ' . ' , ' . „ ' . ...,;.. 
ANFITRIONE (Via S. Saba! 24 - Tol . 
, 5750827) 

Al le 21 A che servono... quel l i vi-
Cini? di E. Oorln: regia di L. Modu- -, 

. gno. Con L. Modugno, G.L. Tusco, 
L. Or lcchlo, M. Guazzlni , P, Cantu-

'. »c i . . . . . 

ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A -
Tel.4402719) . 

' Riposo 

ARGENTINA (Largo Argent ina, 52 -
Tel. 6544601) 
Al le 21 II ritorno di Casanova di T. 
Kez ich (da Schnltzler). Con G. A l - • 
bertazzl , M. D'Abbraccio. Regia di 
A .De lcampo .. .. . . . ,•„. 

ARGOT (Via Natale del Grondo, 21 -
Tol5898111) 
Tutte le sere al le 2 1 . lunedi r ipo
so, la Paradosso Company in 

. Estemporanea di Ionia con A. 
1 Boggia, L. Mie le. M. Talone. Ro-

.. g ià di M. Talono. Fino al 10 mag- ' 
. •g lo , ••: •• r::„:-;• 

ATENEO (Viale do l io Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Al le 21.30 il Laborator io teatro , 

' Sett imo presenta La storia di Ro-
meo e Giulietta. Reg lad i G, Vacls, 

AUT AUT (Via degl i Z ingar i . 52 - Te l . 
4743430) ... . ... .. • 

. R i p o s o •.;..'.•.'.•-•:.<•'>••.-• 
BEAT 72 (Via G. G. Bel l i , 72 - Tel . 

3207266) . - . . . - • . . . 
• Riposo •• 
BELLI (Piazza S. Apol lonia, 11/A -

Tel . 5894875) 
. Al le 21 Quando le «Ielle parleran

no opera concorto di Franco Dld-
-' d io 0 Claudia Valsecel i ! . Soprano 

• Loredana Maur i . . - . . . . . . , 

BLITZ (Via Meuccio Ruini, 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana, 244 -
Tel . 732304) 
Riposo .. • ; ; : ' ,y • 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
4 2 - T e l . 7003495) 

. Riposo . . . . : ' . 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel."': 
6797270-6785879) 
Al le 21 Mlchelanglolo Merlgl da 
Caravaggio di A. Macchi , con M. 
Cremonln l , E.M. Bel lanich, Elisa 
Ravanesl, P. Laselva. Regia del 
l 'autore. . . . . . . 

COLOSSEO (Via Capo d'Afr ica 5 'A -
Tel. 7004932) 

, A l l o 2 1 . 1 5 P R I M A L a C o m p . S o l a r i 
Vanzi presenta Casi da D. . 
Charms; con M. Solar i , L. Bar ion i , 
A. Glanplceol l . A. Testa, M. Zac- ' 
chigna. Regia di M. Solar i . . .... 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d 'AIr lca 5/A - Tel. 7004932) 

", Lunedi a l l e21 .15pe r l «Lunedi del -
• cabaret»: Maur iz io Santucci In ' 
' Come faceva patate (quando era 

giovane). Viaggio somiser io nel 
mondo del var ietà. Regia di L. 

. Mancin i , . , . ..,..-... . . 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tol . 
6795130) . , . • . • 
Riposo . 

DEI COCCI (Via Galvani , 69 - Tol . 
5783502) 
Al le 21 La donna vendicativa di C. 

. Goldoni , con L. Codlspot i , R. Ca
pitani , G. Rosat i , C. Caldas, C. Ca-

' loro, M. Luly, L. Negronl . Regia di 
M.Luly. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19 -Te l . 6540244) 
Al le 21 Nella solitudine del campi 
di cotone d i B.M. Koltes. con P. 
Mieol e M. Bel l i . Regia di Cherif. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-To l . 6540244) 

•. Riposo ,-• •.• ,. „ • . ..... . . . .; . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
col lo . 4 - Tel . 6784380) 
Al lo 21 La Società per attori pre
senta Patta d i T. Gri t f ln; con A. 
Panel l i . M. Marino, G. S a l v e * . S. 
Vial i , F. Alessandr in i . Regia di G. 

Lombardo Radico. Scene e costu- . 
m l d i A . C h i t l . ... 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 - Tel . 
4818598) 
Al lo 21 La Comp. Giorg io Barba
r lo Corsett i in II giardino delle de
lizie con G. Benedett i , M. Costan-
zo, A, Lanza, F. Santoro. T. Talut i . ' 
Regia di G.B. Corsetti . , 

DELLE MUSE (Via Forlì , 43 - To l . 
8831300-8440749) 
Al le 21 George Dandln di Mol ière ; 

con A. Pugl isi , A. Vi ta l i , A. Bufi 
L a n d i . R e g i a d i S . Bltont l 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel . 
9171060) .-. 
Riposo , , , . ^-,: ' ' .*• , ; -, 

DUE (Vicolo Oue Macel l i , 37 - Te l . " 
. 6788259) 

Al le 21 II Calapranzi d i H. Plnter. 
Con P. Nuli e A. Innocenti. Regia •• 
d i R . C e s a r e o . . . ... . . . , ; . , . ; .•, 

. ELETTRA (Via Capo d 'Afr ica, 32 -
Tol . 7096406) 
Al le 21 -Or igami - Tra' le pièghe ' 

1 del la ca r t a - : Ospiti notturni d i U . ' ' 
Bozzlnl ; con G. Burinato. A. Cara 
Betta. G. Granito. . Ì J , 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel . 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza . .- •• ... 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - To l . 
8082511) .. . 
Riposo , -•'•:" • 

FUMANO (Via S. Slofano del C a c c e 
15-Tol. 6796496) 
Allo 21 II Creativo presenta Fran-

. kle e Johnny con M. De Rossi e C, 
Romanelli. Regia di R. Vallone 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tol. 7887721) 
Domani alle 16 Amlnta di T. Tas
so. Con P. Altieri, F. Casclano, E. 
Bacalov, R. Levi, M. Pangallo. N. 
Perclabosco. Regia di A. Fabrlzi. , 
Alle 21 Virgolette di C. Liberati 
conP. Garlbottl e C. Liberati. .. ./• 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. : 

6372294) 
Alle 17 California Sulta di N. Si
mon. Con C. Simonl, V. Clangottl-
ni, G. Farnese. F. Buffa, A, Chloc-

• ci. A. Pasquali. Regladi A. Doslo , 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel.' 

5810721/5800989) 
Allo 22.30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e , 
dirotto da Ferruccio Fantone, con 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo, ••• . - :,»;.,, •• 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21.15 
La morte del principe Immortala 
dal Libro dei Re di Flrdosl. Regia 
di Reza Koradman 
SALA TEATRO: Riposo 
SALACAFF6': Riposo . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21,30 Blaglnetcion cabaret In 
due tempi di P. Castellaccl con l. : 
8iagini, F. Marti e lo Champagni-
ne. Coreografie di E. Hanack. ... •„ 

MANZONI (Via di Monte Zoblo, 14/C ^ 
-Tel. 3223634) 
Alle 17.15 II burbero beneheo di C. 
Goldoni. Con M. Carotenuto. Tra
duzione e adattamento R. Lericl. . 
Musiche di A. Trova|oll. . . . . . . , 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. ; 
5895807) 
Por -Panorami italiani» alle 21 A. 

• Latolla InMonBreldl A. Latella o 
F. Collimato. Regia di F. Collima
to. Allo 22.30 I. Strazza in Trame 
di voci «pertone» di I. Strazza. . 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 20.45 Questi (antaemi di E. De 
Filippo con L. De Filippo, I. Danie
li, Regia di A. Pugliese. . -• ...•. >v 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, " 
17 - Tel, 3234890-3234936) 
Vedi spazio Jazz- Rock- Folk • ,,• 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tol. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Allo 21 
Comp. Teatro IT presenta Mal- : 
tratte scritto e dirotto da R.Reim, 
conS. DeSantls 
SALA GRANDE: Alle 21.30 II vizio . 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
Manfrè, con T. Pascareili, C. Sa
lerno, E. Rosso, S Alzetta 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle i 
21 Enrico IV di L Pirandello; con • 
V. Orleo, Regia di C. Merlino ,.,--, , 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel. 4885465) . 
RIPOSO ....... ,,;-.-••.,-•,•.-.:„ , j , 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30 Grazia Scuccimarra In 
Fuorimisura musiche di Scucci
marra o Cangiatosi. . ,_., .-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel.4885095) 
Allo 21 Umberto Orsini in II nipote 

. di Wittgenstein di Thomas Ber

nhard con Valentina Sporli. Regia . 
. . di Patrick Gulnand. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiopolo, ' 
13/A-Tel.3611601) 
Alle 21 PRIMA Le Buttane di A. 

. . Grimaldi, con M. Lo Sardo. G. '• 
Fazslno, P. Pace, Regia di C. Col-

- lovà • ,; •;•:,'">- , • • ;; ..... 
QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 

679*585-6790616) 
Alle 20.45 L'uomo, la battìi, la • 
virtù di L. Pirandello, con L. Mari
noni, P, Biondi. Regia di G.Lavla 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21 II marno di mia moglie di 

. G. Cenzato e C. Durante. Regia di • 
A. Altieri; con L. Ducei, A. Alfieri. ,.' 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75-Tel. 6791439) -
Alle 21.30 Pattata la fatta... diCa- ' 

. storace! e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamola Prati. Regia di . 

' Plei Francesco Fingitore. 
SAN GENESIO (via Podgora: T-Tel. " 

' '3223432J" ; ' •' '-'.., ' 
. Riposo ••-. -, .•'••-:•,.••,•; ..- •-
SISTINA (Via Sistina, : 129 -Tel. 

48213841) 
Alle 21 Watt Side Story come a 

' Broadway il musical mito con le 
musiche di L. Bernstein e le co-
reograliedl J. Robbins ..... 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo .-.„.•• .'- •••:.:• '_•'•.' 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
5743089) 
Ali» 21 PRIMA Duetti Italiani dal -
teatro grottesco al teatro del reali
smo magico a cura di M. Ricci. 
Con G. Arevalo, M, Maltauro. R. . 
Po»se.M.Rossl 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
. 4112287) 

. RipOSO „ • • ' ';,, <..,. . . . 

, STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
, . 871-Tel.3711076-3711107) 

Alle 21.30 Assassinio «il Nilo di 
.' A. Chrlstle. Regia di G, Slsti, con 

S. Tranquilli, P, Valentin!, S. Ho- > 
magno!!, M. Magllozzl, N, Ratto- , 

' ne. Prenotazione dalle 10 allo 20.,/ 
STANZE SEGRETE (Via della Scala,"" 

25-Tol. 5347523) , . 
- • Riposo „t, r ' ,vc''" '̂,,', 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar-

ta,16-Tel.6545890) 
Alto 21.30 Magnolie The-ter Play 
di E, Bernard, con E. Bosl, A. Ali-
monti, P. Falcone, M. Perugini, M. ;. 
Carrlsi. Regia di G.R. Borghesano 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Ali» 21 Spirito allegro di N. Co-
wa'd. con U. Pagliai, P. Gassman, -

' M. Croni. B. Boccoli. Regia di F. , 
Per*,».. - ., .-, ,-„. =,,-.. „ . - , , . • 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. ' 
. 5809389) 

Vedi spazio Musica classica-Dan-
'..'••• Z a >• . . - i , •: , . •• . - , •••• . - • . • • - . . - . " . 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Ali.} 21 Peppe Barra In I fantasmi 
di Monalgnor Perrelll con M. . 
Tnimpettl, testo e regia di Lam
berto Lambertlnl... , t , . „ , . . .. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del filari, 61 

. -Tel.6868711) . 
>..' Riposo ...... '•• • : • 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana. 
42 -Tel. 7003495) 
Tu3e le domeniche alle 17 Poesia . 
di un clown di e con Valentino Du-
rantinl.Finoal31 maggio. ... 

CRIS.OGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tol. 5280945-536575) 

' Alle 10 • per le scuole - La comp. : 
- Teatro Pupi Siciliani presenta An

gelica e I paladini di F. Pasquali
no.RegiadiO. Pasqualino. ,, .-.•--

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) 
Alle 10 Daniela Petruzzl In II tiglio 
delle stalle di O. Wllde. REgia di 
G. Silvestri.Teatrod'Attore , , , . ; , ; 

ENGLISH PUPPET TKEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) . , .... , • , 
Rlpc«o ./•'^*':"S->;'.':"".-.'-',„J'. .".-. i 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 

• Riposo , • '- : ' 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
0(jnl mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16,30 e la domenica su prono-
tallone Tada di Ovada presenta 
Li letta del bambini con «Clown 
montami». .........^„. ;. -

' TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
' nccchl. 15-Tel8601733) 
' Alle 10 II bambino e la «tatua del 
.. principe felice con le marionette 

drgll Accottella . . • • . . . - . . . 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolenso.10-Tel. 5892034) 
Allo 10 la Comp. Nuova Opera dei 
burattini presenta Amore a quat
tro mani di G. DI Martino e G. Vol-
picolli. Burattini Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nluc-
. va,522-Tol.78?791) 

Sabato allo 18 Chi ha rapito Peter 
Pan? di G. Lodoll. Con B. Mandoli
ni, G. Martelluccl, G. Lodoli. Con II 

' coinvolgimento del bambini in sa-
• l a . . . . . . .r,,,._..i: ;..•* ix •'• 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Toatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Allo 21 Concerto dei Gregg Smith 
Singer e dolio Percuisiont de 

V Stratbourg. In programma musi
che di Strawinsky. Prenotazioni 

' ;olefoniche anche al numero 
•» 8847297/11 „ , . „ , ,,, r-

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
67807.12) 
Domani alio 21 Concorto del barl-

- tono Hermann Prey e del pianista 
Helmut Dautsch. In programma 
musiche di Schumann e Wolf 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
sa.6) . . . ,.- , 
Riposo * , ; . ;.;t!,,' •• .' 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 481601) 

'Domani alle 18 balletto Roland 
Pam coreografia di R. Petit; Mai
tre de ballot Dorek Deano: di'etto-
re del corpo di ballo del teatro del
l'opera Elisabetta Terabust. Or
chestra e Corpo di Ballo del Tea-
trodell'Opera. -, 

' ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 

, . per soci e al coro polifonico , . ,^ i 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 • Tel. 
5742141) . . . . . . 

"- Riposo .'^ .;*.,' . -~ '-•'' ' *'''.~ 
ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 

Maria Mazzarello, 42 . - Tel. 
7827192) 
Alle 18.30 presso II Centro cultu
rale della Banca d'Italia (via S. Vi
tale 19) concerto di canto e chitar
ra barocca. Soprano Ann» Rita : 
Colatami, chitarra barocca ftose-

-.' rio Cicero Musiche di Sanza, 
Maendel.LeCocq.Ingrossoilbero : 

ASSOCIAZIONE . CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Toatro S. Geneslo -

.• - VlaPodgora. 1), .... . -, ( ,. ~. 
'. RIPOSO - •"•'•; ";.•..•'. :i ,.••>. 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (CIMO delle Mura Vaticane. 23 
• Tel. 3266442) 
Alle 20.45 all'Auditorio Duo Pini 
(via Zandonal 2) concerto del Duo -
Pretura - Tarulli. Musiche di Fau-
rè, Casella, Strawinskjl. . ( 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo .• -•. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tol. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel.8543216) . 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHrCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo ,,, . . ,; ' i , ';-••', > '•*•' .•-

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo .... 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Alle 20.30 Concerto di E. Scha-
gerl, violino, S. LOrzer Koppl, vio
loncello e pianoforte o M. Wagner 
Koppl, violoncello e pianoforte. 
Musiche di Griogg, Faurè, Schu-

•'•• bort,Dvorak. • -• ,•..> •. . . . . 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Pioz-

;' za A. Moro). 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244) 
Riposo 

CHIESA DI S.IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) 
Riposo • 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) . 
Riposo 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 

. Riposo 
• COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -

Tel. 7004932) 
Riposo . . . 

[.ELISEO (Via Nazionale 183- Tel. 
, 4882114) 

Martedì allo 28 PRIMA Ballet Na-
- tional de Marsellle Charlot dante 

avec nout uno spottacolo di Ro
land Petit. Interpreti Elisabetta 

Terabust. Luigi Bonino. '•• 
F I F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20) 
h Riposo -
', GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
'•' 6372294) 
- '• Domenica 26 aprile Euromusica . 

presenta Fulvio Leotreddi violino. 
Licia Mancini pianoforte. Musiche 
di Beethoven. Brahms, Schu-

... mann. - , . . . , - • , . 
IL TEMPIETTO (Piazza Campltelli, '"' 

9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.zza S. Agostino, 20/A) 
Riposo , , 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
' Tel.3223634) 

; Riposo V .. • . ' • , • " 
.. OLIMPICO (Piazza G. Da Fabria-

no,17-Tel. 3234890-3234936) 
" Vedi spazio Jazzrock-folk- '• -
' ORATORIO DEL GONFALONE l(Vi-
., ,colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

6875952) 
Riposo . . 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 

: ' Riposo . , 
PARIOLI (via Giosuè Borsl. 20- Tol. 

'' 8083523) 
v Riposo - :> '• • - '--••-
' ROMANI CANTORES (Corso Trie-
-. sto,165-Tel.8620343B) 

Riposo •••• -
* SALA BALDINI (piazza Campiteli!, 

9) , 
Riposo '•' ' ' 

: SALA DELLO STENDITOIO (Via S. 
<•, Michele22) • 

Riposo . . . . . . 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

Testacelo, 91 - Tol. 5750376) 
Riposo -

• TEATRO 01 DOCUMENTI (Via Nicc-
, laZabaglla,42-Tel.577247or , 

,• . Riposo . . . ....... ,,..,.-
TEATRO SAN PIO X (piazza della 

Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle. 23/A -
Tol. 6543794) 
Vedi spazio Prosa • . 

• VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

:• Alle21Feitivaldinza'92 

; • JAZZ-ROCK-FOLK • 

- ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, !! -
,. Tel. 3729398) 

' Alle21.30CarioLofrredoBand 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tal. 5747826) 
Sala Mississippi; Alle 22 Sergio 
Leccone Band 

.,. Sala Momolombo: Alle 22 Dorlan 
, Grey 

Sala Red Rlver. Alle 22 Quintetto 
di Marta Pia Fenzl 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil-
lara,4-Tel.0761/587725) 
Domani allo 22The ktda Brothert 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel.5812551) 

. Alle 22 concerto del chitarrista in
glese Allan HoMtworth e la tua ' 
band .-.-• , v-;.. 

. BRANCACCIO (via Meruiana. 244) *•" 
Riposo ,, „. "-\,.,,. k 

. CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tel, 6744020) , 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta. 7 • Tel. 
5744955) 
Alle 22.30 Charlle Cannon • 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
'.' 28-Tol. 6879908) 

;; Alle22Wayra . "• ''."••' ' 
" FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
-' Tol. 4871063) 

••'• Allc21.30Tomlniondllnconcerto 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/0 -

Tel, 6896302) 
Alle22.30Emporlum '•''.'••.••-

IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 -
Tel.5818879) 
Alie21,30ClnQuoplùunolnJaxz . 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Allo 22 MatiUgrei Trio ,. -

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 -
Tol. 6544934) 
Alle 21.30 Trio dalla pianista Cin
zia Glzzl. .-,.,_ .. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-tei. 3234890) 
Domani alle 21 Mariella Nava in 
concerto . 

PALLADIUM • (piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tol. 5110203) 

. Alle22Gong!nconcerto -
' SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 

-Tel. 4745076) 
Alle 22 Kammerton in concerto 

http://18.3O-ie.3O-20.3O-22.30
http://18-iy.40-19.10-20.40-22.30
http://16-18.15-20.20-22.30
http://16-ie.15-20.30-22.40
http://16-18.10-20.15-22.30
http://VlaS.Ne9retti.44
http://16.45-17.25-19.10-20.45-22.30
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America's Cup La barca di Gardini dopo una grande partenza sciupa malamente 
Sfidanti l'occasione e si fa soffiare la vittoria da New Zealand •.;• 
al giro di boa Sbarca la Serenissima a San Diego con un sogno, organizzare il trofeo 
— — _ del 1995 sperando che gli italiani riescano a battere i neozelandesi 

Sconfitto il Moro 
Il Moro non ce l'ha fatta con i neozelandesi nella ter
za regata di Coppa America, che l'hanno superato 
nel terzo lato di bolina grazie a un errore tattico del
l'equipaggio di Gardini. Ma il Moro sogna ancora la 
vittoria e l'organizzazione della 29a sfida a Venezia. 
Si incontrano a San Diego il sindaco della Laguna e 
il Major californiano e dandosi appuntamento sul
l'Adriatico nel 1995. 

CARLO FEDELI 

; - Il Moro di Venezia in navigazione sul campo di regata di San Diego 

• • SAN DIEGO. Il Moro non ce 
l'ha fatta: ancora un errore di 
ingenuità e New Zealand è vo
lata verso il traguardo mentre 
la barca di Gardini tentava un 
inutile inseguimento. Eppure 
era iniziata bene. Con grinta, il 
Moro era partito in vantaggio 
strappando nella primissima 
fase della regata un minuto e 
quaranta di vantaggio ai neo
zelandesi. Pareva fatta, si trat
tovi M>IO di anunlublraie II 
vantaggio controllando gli av
versari, gente che. lo si e capi
to, non sbaglia facilmente. Il 
pozzetto del Moro ha buttato 

tutto all'aria, non ha coperto 
gli avversari con una decisione 
che è apparsa subito sbagliata 
agli osservatori e New Zealand 
è filata avanti, riuscendo, lei si, 
a controllare gli inseguitori. E il 
miracolo che nell'ultima rega
ta aveva permesso agli italiani 
di superare al fotofinish i neo
zelandesi non si e ripetuto. 
Due a uno, quindi, per i «Kiwi» 
in tre delle cinque gare che le 
due Imbarcazioni devono di
sputare per aggiudicarsi la fi
nale. Ma con Moro che spiega 
le sue vele non sempre, come 
si vede, assennate, Venezia ha 

Formula 1. A Imola Alesi conquista un illusorio miglior tempo 

D Cavallino da inseguimento 
è sempre un passo dietro gli altri 
Hanno lavorato anche a Pasqua, in Ferrari, e alla fi
ne l'affidabilità sembra raggiunta. 11 12 cilindri di 
Maranello ieri, a Imola, ha girato per 300 km senza 
inconvenienti. «Ma la potenza manca», dicono in 
coro Alesi e Capelli, pur se il francese ottiene il mi
glior «crono» davanti alla Williams di Patrese, che 

. rompe il nuovo'motore. A fuoco la McLaren di Ber-
' ger, e strada ancora in salita per le «rosse». * 

LODOVICO BASALU 

M IMOLA. «Peccato. Queste 
Williams-Renault si rompono 
solo in prova. Magari succe
desse in gara!» Non può tratte
nersi da questa amara consta
tazione Jean Alesi, al riparo al
l'ombra dei box tra un giro e 
l'altro con la F92A. La mono- * 
posto anglo-francese di Patre
se e infatti ferma in pista con il * 
nuovo motore Renault in mille 
pezzi. Non è affranto il pado
vano quando ritoma ai box e 
subito, di rimando, risponde * 
ad Alesi, una volta appresa la 
sua battuta. «Siamo qui per *. 
provare-attacca-per verificare 
inedite soluzioni. I test sono 
(atti per questo, le corse sono 
fatte per finirle». Non male cc-

• me... «apprezzamento» verso 

la squadra di Maranello. «Anzi-
prosegue Patrese-vi dirò che 
questo motore nuovissimo che 
ci ha dato la Renault e molto 
più potente del precedente, 
ma finché non si dimostrerà af
fidabile lo useremo solo in 
qualifica. La McLaren-Honda? 
SI. ho saputo che sta provando 
le sospensioni attive. Ma non si 
illudano. Per loro sarà difficile 
e ''ingo metterle a punto». 
Quasi presuntuoso il pilota di 
casa nostra, sempre alla ricer
ca eli quella prima vittoria sta
gionale. Ma a ragione. SI, per
ché il motivo di questa stagio
ne, come per le precedenti, e 
sempre lo stesso: la Ferrari che 
rincorre e gli altri che forti della 
loro superiorità sperimentano 

soluzioni che sembrano sul 
momento azzardate. Un rom
picapo, perché una volta arri
vati al livello della concorren
za, questa mette già in pratica 
qualcosa di inedito collaudato 
nei test. Ci si può consolare, 
comunque. Ieri la Mcjaren, 
che ha provalo con Berger e il 
collaudatore Blundell le so
spensioni attive, ha anche pre
so fuoco con il pilota austriaco 
al volante. Un segno della crisi 
che travaglia l'ex-invincibile 
squadra di Ron Dennis, un'a
mara avventura per Berger che 
forse si 6 ricordato del brutto 
incidente che ebbe con la Fer-
ran qui tre anni fa. Senna ai 
box, in borghese, ha guardato, 
quasi disinteressato. Il brasilia
no é sempre più scontento, 
«Solo il cambio va bene in que
sta macchina» pare abbia det
to a qualche giornalista brasi
liano. Oggi il paulista proverà, 
ma ieri l'attenzione non era ri
volta verso di lui, ma finalmen
te verso la Ferrari e in secondo 
ordine anche alla Minardi che 
ha presentato la macchina 
nuova. A Maranello sembrano 
aver intravisto un raggio di so
le, e proprio Alesi ieri si e reso 
protagonista di una buona ' 

prestazione girando in I '23"98 
contro l'I '25"13 fatto registrare 
da Patrese. «Ora troviamo la 
potenza-ria subito avvertito 
Alcsi-L'affidabililà sembra es
serci e questo è già un progres
so. Il telaio e l'aereodinamica 
sono tutte da verificare». Sulla 
stessa lunghezza d'onda Ca
pelli, che però ha portato a ter
mine, pur con due soste ai 
box, un gran premio simulato. 
«Ho ancora un grosso proble
ma con il sedile-ha spiegato il 
milanese, ma soprattutto 6 dif
ficile valutare questi test. L'as
setto era sbagliato, non adatto 
alle gomme che • avevamo 
montato, che si sono infatti ra
pidamente usurate, ma quel 
che contava era dare ai tecnici 
un responso soddisfacenete 
sul motore». «Hanno lavorato 
anche a a Pasqua-dice accan
to il diessc-Saiite Ghedini-. Par
lo dei motoristi, mai messi cosi 
alla frustra, pur se anche Mi-
geot è in fabbrica per cercare 
di migliorare qualcosa nel te
laio e nell'aereodinamica. Pec
cato quella sosta imprevista di 
Capelli durante il gran premio 
simulato, ma si è rotta una sal
datura che fissa l'estintore di 
bordo». 

;V. Tennis. A Montecarlo Pescosolido domina ma perde con Sancfiez 

Ma la classe è soltanto acqua 
tra i nerboruti della racchetta 
In una partita da Guinness dei primati, Stefano Pe-
scodolido è riuscito a buttare al vento l'inimmagina
bile e perdere contro Emilio Sanchez conquistando 
un game in più del proprio avversario. Il torneo di 
Montecarlo mette in campo i pezzi da novanta, e al
la fine passano tutti, da Becker a Forget, ma fatican
do più del prevedibile. A uscire di scena, invece, è 
stato Bruguera, vincitore della passata edizione. 

DANIELE AZZOUNI 

s 

•f i MONTECARLO. Se non fos
se per quel pizzico di riguardo 
che è impossibile negare a tutti 
i perdenti cronici di questo 
sport, ci sarebbe da ringraziare 
Stefano Pescosolido, anni 20 
di Arce, ciociaro, per averci sa
puto dimostrare nella forma 

. più chiara di questo mondo, 
con l'esempio cioè, come il 
tennis moderno non sia più, ; 

' ormai, un gioco fatto di solo 
tennis. Per essere ancora più ' 
chiari, si potrebbe sostenere 
che i nuovi comandamenti del 
tennis anni Novanta, quello 
dei forzuti e delle esasperazio
ni più indemoniate, abbiano 
tratto ispirazione dall'assurdo, 
o dal non senso, fino al punto 
da stabilire che non sempre, 
per vincere, occorre giocare 

1 meglio del proprio avversario. • 
È il nostro caso. E per quanto 

. non sia di conforto a nessun 
essere vittima del non sense, 
l'unica spiegazione possibile 
alla sconfitta subita icn da Pe

scosolido, in un interminabile 
e inutile match contro Emilio 
Sanchez sul Centrale del 

' Country Club di Montecarlo, è 
che in questo tennis rabbia e 
motivazioni, determinazione e 
voglia di cavarsela contino più 
di un dritto ben eseguito e diun 
rovescio rampante o di un toc
co eli palla cosi morbido da 

1 sempre sensuale. 
Lo spagnolo è una vecchia 

lenza, e sa bene quali sono i 
propri limiti. Madre Natura lo 
ha dotato di braccia forti ma 
ruvide, disposte al sacrifìcio 
ma non certo adatte ai ricami. 
In compenso, gli ha sistemato 
un motorino tra i piedi e una 
disposizione a soffrire che gli 
fa onore. Con queste armi Emi
lio si aggrappa ai suoi avversari 
e tenta di costringerli all'ab
bandono per asfissia. Ci riesce 
con i più deboli, meno con chi 
lo prende a pallate, e dimostra 
di avere la sua stessa visione 
della vita, dove tutto va con-

Stetano Pescosolido 

quistato in modo che la pa
gnotta, a fine serata, non man
chi mai. Al cospetto di un simi
le forsennato. Pescosolido è 
sembrato cosi sciupone e di 
manica larga da far pensare di 
essere un bravo figlio di papà 
nato proprio da queste parti 
nella terra dei senza tasse, in
vece che nel paesino del Frusi
nate dove quasi tutti, per tirare 

avanti, arano la terra. Trovata 
la strada giusta per non fargli 
toccare palla al primo set, Pe
scosolido 6 caduto in ammira
zione di se stesso, estasiato 
dalle sue geometrie, irretito dai 
tocco sotto rete, sui quali Emi
lio schiumava rabbia e invidia. 
E, come spesso gli accade, si e 
perso per strada, smarrendo 
prima il servizio, poi il dritto, 
infine la lucidità necessaria per 
vincere la partita. Deluso? Con 
un bel sorriso Stefano ha detto 
di no.Chi si accontenta, nel 
tennis di oggi, resta numero 42 
del mondo, anche se ha le 

Dualità per salire in alto, e uno 
ei più bei dritti del circuito. 

Pescosolido 6 riuscito nella 
non facile impresa di perdere 
una partita vincendo un game 
dipiù del proprio avversario. 
Roba da Guinness dei primati, 
se può consolarlo. Riuscirà 
mai a cambiare quel suo carat
tere tranquillo, accondiscen
dente, fin troppo educato? 
Chissà. Se l'importante, nella 
vita, 0 essere in pace con se 
stessi, Pescosolido in questo è 
il campione del mondo. 
Riunitati. Becker-Niissen 6-2 
3-6 6-2; Krickstein-Wahlgren 6-
16-1; Novacek-Carbonell 6-1 
4-6 6-3; Chesnokov-Gustafsson 
7-6 6-4; J.Sanchez-Bergstrocm 
6-3 7-6; Prpic-Bruguera 4-6 6-4 
6-0; Tillstroem-Santoro 6-0 6-4; 
Rosset-Champion 7-5 6-2; Mu-
ster-VoIkov 6-2 4-6 6-1 ; Forget-
Roig 6-1 3-6 6-4; E.Sanchez4>e-
scosolido 3-6 7-6 7-6; Ferreira-
Costa4-6 6-3 6-4. 

un sogno in più nel cassetto. 
La città del varo fastoso, dell'i
naugurazione stile Bucintoro, 
quando a primavera i Dogi ce
lebravano le sue nozze col ma
re, è sbarcata in California spe
rando che, tra quattro anni, sia 
la California a sbarcare nella 
Laguna. Il nobile «Moro» rina
sce sulle onde del Pacifico e 
Venezia risponde all'appello, , 
e in prima fila a sostenere l'av
ventura della barca di Gardini 
che corre per la Coppa Ameri
ca coi colori della sua «Com
pagnia della vela». Impersoni-
ficata dal suo sindaco, Ugo 
Bergamo da giorni a San Die- . 
go. la Serenissima sente odore ',' 
di possibile vittoria e, col fiuto 
mercatile di un tempo, non 
vuole mancare l'occasione. Il 
primo cittadino Bergamo e alla 
testa di una piccola delegazio
ne, ha già incontrato il «major» ' 
Maureen O'Connor, con lui ha * 
IJdlldlu OuH'ufgdll i^dZiUlie, 
ha scambiato saluti, gagliar
detti, strette di mano e inviti: 
«nel 1995 in Adriatico» con il 
più prestigioso trofeo velico 

del mondo. È ancora lontano il 
Moro dalla vittoria finale, dalla ';. 
sfida con gli amencani. Ma la • 
sensazione diffusa è che, di
mostrata la possibilità di supe
rare i neozelandesi, sia lecito • 
pensare alla Coppa e alla fatto ' 
di doverla poi difendere. «Ogni 
manifestazione che si svolge a -
Venezia raccoglie più gente 
che in altre città», sostiene Ber
gamo pronosticando anche -
una pioggia di sponsor sull'e
vento. . , 

Evia prefigurando situazioni 
e vantaggi, «certo non man
cherebbero le discussioni co
me è stato per l'Expo, ma la 
Coppa America in Laguna ser
virebbe anche a riqualificare le ' 
strutture nautiche e riattivando ' 
quella che è una funzione na
turale di Venezia». La fascia . 
del Cavallino e l'isola del Udo '.; 
con i suoi cantieri per le basi f. 
dei partecipanti. San Marco 
per la suggestione dello spetta
colo. L'Arsenale, presto ab
bandonato dalla Marina mili
tare, per altre basi, cosi come 
l'idroscalo. Progetti a catena 

per il sindaco di Venezia che, 
«si», ammette «abbiamo fatto 
un pò pochino per Gardini e la 
sua barca, ma non siamo Pari
gi e abbiamo altri problemi ' 
che sono emergenze per la cit
tà», t • ; ,,- . ÌJ. • 

Ma pei fare la vela ci vuole il 
vento, dice Giulio Donatelli, il ' 
presidenle della Compagnia 
della Vela, ma «da maggio a lu
glio ci • sono 12-13 nodi in 
Adriatico» e poi il campo di re
gata potrebbe funzionare an
che per le Olimpiadi del 2000, 
quelle che vorrebbe Milano. 

Sono questi i programmi le
gati al veliero di Gardini, all'e
ventuale 'successo finale. E nel '' 
giorno di riposo, martedì, i i ? 
suoi uomini sono stati in mare ,' 
alcune ore a ripetere fino allo 
sfinimento una serio di mano- ' 
vre. Prima per un paio d'ore ; 
l'equipaggio aveva partecipato " 
a una riunione in cui erano sta- * 
ti esaminati la regata vittoriosa ' 
con New Zealand, gii errori 
compiuti dal Moro e soprattut
to quelli compiuti dai neoze
landesi. '• - ' ? • T..;J-'-

Jean Alesi al box parla con I tecnici della Ferrari 

È il chip l'artefice magico 
M IMOLA. 1 computer la fanno da padrone, le 
centraline elettroniche sempre più sofisticate 
non si contano. Il panorama, nei box di una 
moderna gara di Formula I, è ormai questo. 
Dunque anche gli autodromi si devono costan
temente adeguare a questa folla rincorsa allo 
chip. È il caso dell'autodromo di Imola, da sem
pre al passo con le misure di sicurezza, ma an
che con le più recenti novità nel campo della te
lemetria. Per il Gran Premio di S.Manno edizio
ne numero 12, presentato ieri alla stampa, i vari 
Manscll, Senna e relativi team potranno dispor
re di un nuovo servizio. Al segnale sonoro che 
avvisa dell'entrata di una monoposto ai box e 

infatti integrato ora un sistema di segnalazione 
luminosa (giallo lampeggiante) che si accende 
nel box stesso del team interessato. Non solo. ; 
Su un display apparirà anche il numero di gara > 
della monoposto che rientra, o per un guasto o 
per un cambio gomme. La novità è allargata an- -
che alla sala stampa, dove gli addetti potranno ' 
subito capire chi è che rientra grazie a delle fo
tocellule poste all'ingresso della corsia di dece
lerazione. In tutto questo contesto va segnalata \ 
la decisione (scontata) di dissequestrare le ' 
nuove tribune costruite nella mitica collina della v 
Tosa, quella del tifo più acceso, contestata du- ' 
ramente dai Verdi. . ,; • . -, Dio.Bo. 

Basket Fuori le lombarde dai play-off dopo 16 anni 

Bologna «scopre» Binelli 
Fuomo dal minto d'oro 
La Lega lombarda non vince più, almeno nel ba 
sket. Dopo sedici anni i play-off arrivano alle semifi
nali senza una regione-guida. I quarti sono stati fata
li a Cantù e Milano, ma la delusione dei due club ha 
contorni ben diversi. La Clear esce con dignità, le 
scarpette rosse si preparano ad un lungo dibattito 
interno. Intanto Bologna festeggia Binelli uomo «vin
cente» per la prima volta a 27 anni. 

MIRKO BIANCANI 

• B Emilia, Marche, l-axio, . 
Veneto... Chissà se al senatùr-
Bossi piace il basket. Se si, ' 
avrebbe di che disperarsi: do
po sedici anni la Lombardia é 
uscita dalla geografia dei play-
off. E se la Clear lo ha fatto in 
modo dignitosissimo, per la 
Philips si può parlare di un de
solante «suicidio» in pubblico. 
Grande Messaggero, d'accor
do, ma il «braccìno» che ha af
flitto i milanesi nel finale della 
terza gara, e emblematico di ' 
un gruppo arrivato al capoli
nea. Hanno fallito tutti i tra
guardi ed ora saranno soggette 
a rifondazione. A partire, forse, 
dal totem Riva. 

Ma se Milano piange e fa , 
processi, a Bologna, almeno fi
no a sabato 6 Binelli-time. Il . 
«giovane» pivot ormai ha fatto i 
capelli bianchi senza dissipare 
i dubbi sul suo carattere. L'al
tra sera però ha siglato a due 
secondi dalla fine il canestro 

con cui la Knorr ha fatto fuori 
Cantù, uscendo dal campo in • 
un'apoteosi da , ultimi foto
grammi del film «Rocky». È il 
personaggio del giorno, anche 
se qualcuno.la butta sullo 
scherzo. . 

Senta Binelli, dicono che lei . 
abbia segnato perché non 
ha avuto il tempo di penna-
re... 

E hanno ragione. In certi mo
menti si ò degli automi. Se 
avessi potuto ragionare sarei 
andato a schiacciare. -

Altra malignità: cosa si pro
va a diventare vincenti, per 
la prima volta, a 27 anni? 

Mi sembra un giudizio ridutti-
vo. È vero che imbucare il ca- ' 
nestro vincente è il sogno di 
qualsiasi giocatore, specie a fil . 
di sirena, ma nella mia carriera 
questo non e il punto più alto. 
Meglio la Coppa delle delle 

Coppe. 
Senza mal segnare il cane
stro decisivo, però. 

Può darsi. Ma sono costante
mente cresciuto. Il problema 6 
che siamo in balia degli episo
di: la stagione scorsa 0 bastato 
che facessi schifo nell'ultima ' 
partita, quella in cui Caserta ci 
eliminò, perché tutto venisse 
cancellato, i <. • . » - -, • 

Messina dice che gli basta 
un Binelli affidabile... 

In qualche modo credo di : 
averlo ripagato. Spero solo di ' 
diventare più costante. - . . . 

A Bologna In questi giorni ' 
c'è Me Klllop, che la allenò :' 
In America. Pensa che di 
questo Binelli possa essere 
soddisfatto? 

Lo spero. Sono sicuro che 
quell'esperienza mi è servita, 
mi ha costruito tecnicamente. 
Forse però due anni di college 
non mi avrebbero fatto male: 
avrei giocato, mentre al mio ri
tomo in Italia sono rimasto in 
parcheggio per due stagioni. . 

E adesso le semifinale? 

La Knorr con Pesaro può gio
carsela, e credo che noi lunghi 
avremo un ruolo determinan
te. Benetton-Messaggero è In- ' 
decifrabile. Treviso padrona " 
da fuori, Roma sottocanestro... 
potrebbe decidere il fattore 
campo. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
ANCONA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1990 n.55, si rende noto che alia 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di potenziamento e straordinaria 
manutenzione di reti ed impianti • n. 2, con importo a base d'asta di L. 
2.000.000.000, sono state invitate lo seguenti Imprese: 
1) PIACENTINI S.PA • PAUSANO (MO); 2) TORELLI-DOTTORI S.PA -
CUPRAMONTANA (AN): 3) CAPORALE ERNESTO • ATESSA (CH); 4) 
NAZZARENO FABBRETTI - CUPRAMONTANA (AN ; 5) FRAPICCINI S.R.L 
• RECANATI (MC); 6) VOLPONI S PETROCCHI S.R.L OFFIDA (AP); 7) 
SAFA S.N.C. • PORTO S. ELPIDIO (AP); 8) ITER S.C.R.L - LUG0 (RA); 9) 
CCPL - REGGIO EMILIA; 10) SIGLA S.C.R.L • FORLÌ; 11) MONTESI-PRIN-
CIPI & C. S.N.C. -SENIGALLIA (AN); 12) PENSERINI S.R.L • PESARO. 13) 
CRUDELI LUCIANO • CITTA S. ANGELO (PE); 14) IVALTUSA S.N.C. FANO 
(PS): 15) COSMA S.P.A. • VICENZA; 16) PIETRO CARSANA S.P.A. -
LECCO (CO); 17) C0.DE.AR. S.C.R.L • AREZZO; 181TAGUABUE S.PA • 
PADERNO DUGNANO (MI); 19) CONS. RAVENNATE PROD.E LAVORO-
RAVENNA; 20) CONS. COOP. • FORLÌ; 21) SCOMI S.R.L - MIRANDOLA 
(MO); 22) FREZZA WALTER S AS - L'AOUILA; 23) CUMOLI S.R.L - PIANO 
DEL VOGLIO (80); 24) FALCIONE EDMONDO - CAMPOBASSO; 25) FAL
CIONE S.PA - CAMPOBASSO; 26) FALCIONE EDOARDO - CAMPOBAS
SO; 27) CAPPELLI 5.N.C. FOUGNO (AP); 28) TECNOERG S.PA - GENO
VA S. QUIRICO; 29) VENTURINI S.PA GEMONA DEL FRIULI (UD): 30) 
CONS. EMILIANO-ROMAGNOLO PROD. LAV. - BOLOGNA; 31) MARTINO 
GIOVANNI S.N.C. COLLETORTO (Co); 32) ING. PAVESI S.R.L. • BOGOLE-
SE DI CHIOZZOLA (PR); 33) COPPOLA. - BARI; 34) ORION S.C.R.L -
CAVRIAGO (RE): 35) FALCIONE DILETTA - CAMPOBASSO; 36) CIRO 
MENOTTI - BOLOGNA; 37) ITALO MARIN S.P.A. • REMANZACCO (UD); 
38) ICOGEM S.PA • MILANO; 39) M.D. COSTRUZIONI S.R.L - PESCARA; 
40 ORSINI S.N.C. - ASCOLI PICENO; 41) COOP. BRACCIANTI RIMINESE 
- RIMINI (FO); 42) COOP. TRASPORTI SENIGALLIA (AN) (Capogruppo - in 
associazione con IMPRESA ANTONELU GUALTIERO DI ARCEVIA (AN); 
43) CONSORZIO FRA COSTRUTTORI - REGGIO EMILIA; 45) EMILIO 
PACINI S.PA • PISA; 46) COOP. EDILE MONGHIDORO - MONGHIDORO 
(BO); 47) EDILTER S.C.R.L BOLOGNA; 48) SINCO S.R.L - PARMA; 49) 
EMILIANA SCAVI S.R.L • MODENA; 50) SPEA S.R.L - CIVITANOVA MAR
CHE (MC) (Capogruppo - In associazeione con IMPRESA CANNELLONI 
S.R.L. DI CASTELBELLINO (AN); 51) IDROTERMICA SANITARIA S.N.C. • 
ASCOLI PICENO; 52) PALMERINI SILVANO - L'AQUILA; 53) PAL-IMPIANTI 
S.N.C. - L'AOUILA; 54) OM-COSTRUZIONI SAS. - NAPOU; o5) IL PRO
GRESSO • PARMA; 56) SALCIS S.PA - NOCETO (PR); 57) CAV. BENNI & 
FIGU S.R.L -SENIGALLIA (AN); £8) ACMAR - RAVENNA; 59) EDILMAR 
S.R.L. - SENIGALLIA (AN); 60) MEDITERRANEA COSTRUZIONI - SENI
GALLIA (AN). - . — - •• 
Hanno presentato offerte le imprese di cui all'elenco sopra esposto, contras
segnale con I rm. 1, 3, 4,5, 6, 7, 8, 9,12, 14,15,16.17,19,20,24,25, 26, 
27, 31, 33,36, 37, 38,39, 40, 41,42,43,44, 48,49,50, 51, 52,53, 54, 56, 
58,59,60. L'appalto è stato aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1 lett. a) 
della legge 02/02/1973 n. 14 ali Impresa C.f.C. - Consorzio fra costrutlon di 
Reggio Emilia, che ha offerto un ribasso d'asta del 14,96% 
Ancona, 17aprile 1992 . - - - • - •• - , 

Il Dirotterò Ceneraio 
Dott Giancarlo Canonici 

Il rVowdente 
Doti Ferdinando Gagliardi 

COMUNE DI CARIATI : 
Provincia di Cosenza - ' 

UFFICIO GESTIONE E PFtOGFtAMMAZIONE TERRITORIO 

IL SINDACO 
vista la legge reg.le n. 3 dell'11/3/1992 

RENDE NOTO 
Che questa Amm.ne com.le, in esecuzione della deliberazio
ne di G.M. n. 207 del 10/3/1992 - esecutiva, procederà 
all'appalto, mediante licitazione privata dei sottoelencati 
lavori a ribasso libero e con esclusione di offerte in aumento: 

LAVORI COMPLETAMENTO ' 
CENTRO CULTURALE POLIVALENTE ' 

Importo a base di gara L. 751.996. .000. 
La licitazione privata verrà -esperita in conformità di cui 
all'art. 1 lett. d) della legge 2/2/1973 n. 14, senza prefissione 
di alcun limite di ribasso e con validità della gara anche in 
presenza di una sola offerta valida, ed in rispetto di quanto 
previsto dall'art. 17 comma 2 della legge n. 67/88 con incre
mento del 7% delia media delle percentuali di ribasso delle 
offerte ammesse in numero non inferiore a 15 e con esclu
sione di offerte In aumento e con determinazione automatica 
delle offerte anòmale mediante l'applicazione del'dlspositivo 
previsto all'art. 2 bis legge 26/4/1989 n. 155 
La stipula di apposito contratto avverrà con forma scritta per 
atto pubblico amm.vo da rogarsi dal Segretario Generale 
secondo lo schema tipo già in uso presso questo Comune. . 
Le imprese Interessate, iscritte all'albo nazionale dei costrut
tori per Importo adeguato e per la categoria 2, potranno 
inviare per raccomandata all'Ufficio di segreteria del Comu
ne, richiesta di invito in carta legale diretta al Sindaco con 
accluso certificato di iscrizione alifANC. ,. , , , . . , . , . . . , , 

Tale richiesta non è vincolante per questa Amministrazione. * 
Essa dovrà pervenire entro giorni 10 (dieci) dalia pubblica
zione del presente avviso. 
L'Assessore al LL.PP. " " ' Il Sindaco 
Prof. Nicola Sero Aw. Serafino Trento 

Analisi e contributi per ripetitore la sinistro 

Con il numero 1/1992 inizia una nuova seri»:analisi, 
proposte e discussioni per costituire un punto di 
vista critico sulle società, per riflettere sulla storia 
del movimento operaio e sull'esperienza dei comu
nisti italiani, per ripensare la sinistra 

Sul n. 1/1992 hanno scritto tra gli altri: ---
Bertinotti, Chiarente, Cotturri, Flnelll, Graziai.!, 
Lunghini, Natta, Petrucciani, Tesi, Tronti. 

Abbonamenti: Italia £.. 50.000, estero £. 7IMO.' 
abbonamenti sostenitore £. 120.000. su ccp n. 66H64000, 
intestalo a Edizioni Tritone, : , f. . 
via del Tritone, S/ib, O0I87 Roma 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Gli eletti del Pds al Senato sono convocati in assem- ' 
blea per oggi 22 aprile alle ore 17. ' 

La riunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
liste del Pds è convocata per oggi 22 aprile p.v. alle 
ore 12, presso la sede del gruppo parlamentare della , 
Camera. . , . ,. 

• Aziende informano 

POSITIVI I PRIMI RISULTATI 
DELLE COOPERATIVE , 
FRA DETTAGLIANTI 

EXTRAUMENTAIRI DELL'A.N.C.D. 
I primi risultati dell'esercizio 1991 sono sostanzialmente posi
tivi per le cooperative extralimentari aderenti all'ANCD. , 

Infatti il sistema Eco Italia trova un aumento delle vendite del 
7% circa rispetto al 1991 aumentando nel contempo i soci e i 
dipendenti. Il sistema Ungata tì sostanzialmente a pari vendi
te, come pure a pari i soci e i dipendenti, il sistema tool casa 
presenta un aumento dello vendite del 6% con un leggero 
decremento dei soci e del dipendenti. , - , 

Complessivamente, secondo lo prime analisi, il sistema coop. 
extrallmentare dell'ANCD porta le seguenti variazioni rispetto 
al 1991: - , 7 - - • -

1) aumento vendite (+6,60%) .. [ 

2) aumento soci •. 

3) diminuzione dipendenti . . • . ' . . . 

I 
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La lunga 
trattativa 
del pallone 

Dopo una riunione di sei ore tra Matarrese, nelle vesti di mediatore, 
e Campana, rappresentante dell'Associazione calciatori, ancora un rinvio 
Il nodo sarà sciolto stamane. L'ostacolo principale è ancora la questione 
degli stranieri. Per la prima volta presente un giocatore: Serena 

Sciopero, fumata grìgia 
Sei ore di riunione nella sede della Federcalcio. da 
una parte il «mediatore» Matarrese, dall'altra il sinda
cato rappresentato da Campana e dal milanista Sere
na (prima volta di un calciatore in sede di trattative) 
non sono state sufficienti per risolvere la questione: 
lo sciopero resta in bilico, si decide oggi per il «sì» o 
per la revoca con una riunione-bis a mezzogiorno. Il 
punto di frizione resta sugli stranieri. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i ROMA. E oggi sarà comun
que un mezzogiorno di luoco. 
Battuta scontata, ma non trop
po: a quell'ora infatti Matarre
se e Campana si ritroveranno 
per l'ultimo laccia a (accia. Do
vranno decidere: se le posizio
ni, le proposte e le contropro
poste, saranno alfine assimila
bili, revoca dello sciopero. Al
trimenti, domenica 26 apnle la 
serie A si fermerà, in ossequio 
all'agitazione proclamata dal
l'Aie venerdì scorso. In questo 
caso, guai grossi per il presi
dente federale in vista della 
rielezione del 2 agosto: potreb
be giocarsi qui la poltrona. Ieri, 
sei ore di discussione non so
no state sufficienti per trovare 
l'accordo. Dopo un pomerig
gio davvero «intenso», come di
rebbe Sacchi, e arrivata la fu
mata grigia. «Non era facile tro
vare un accordo - ha detto un 
accigliato Matarrese - ci rive
diamo domattina (oggi, ndr) 
e speriamo che una nottata di 
meditazioni porti buon senso e 
soluzione positiva. Non voglio 
dire altro. E un momento deli
cato, una riflessione e dovero
sa, speriamo bene. Campana 
dovrà pensare bene alle nostre 
proposte, dovrà sentire la «ba
se» prima di agire». «Il nodo 
della questione - dichiara 
Campana subito dopo - e quel
lo del tesseramento-stranieri. 

Da parte nostra abbiamo ten
tato ogni via per giungere a 
una • soluzione che potesse 
soddisafare anche la contro
parte. Evidente che ci sono 
delle difficoltà per ora non su-

, perate. Non è vero che da par
te nostra si cerchi di fermare a 
tutti i costi il campionato: e ve
ro invece il contrario. Ma ci 
aspettiamo ancora buona vo
lontà da parte degli altri». Aldo 
Serena fila via senza fiatare o 
quasi, 6 tornato a Milano e og
gi non ci sarà». Serena è stato 
l'unico rappresentante dei cal-

t datori a presentarsi, come an-
' nunciato: invece i vari Ferrara, 
Minotti, Vialli, Zenga, Marche-
giani e Vettore non si sono vi
sti. Campana li ha giustificati. 

Nessuno entra nei dettagli: 
solo Campana ammette che le 
trattative si sono arenate sulla 
questione-stranieri. Per la veri
tà, l'aveva fatto intuire anche il 
portavoce di Matarrese. Anto
nello Valentini, nel corso del 
pomeriggio. I nodi di discus
sione, come noto, sono tre: 
tesseramento stranieri, para
metri, richiesta del sindacalo 
di partecipare alle decisioni fe
derali. Si è parlato poco di pa
rametri e tanto di stranieri: la 
controproposta della Lega era 
nota (tesseramento illimitato 
dì giocatori Cee. tetto massimo 

. di tre extracomunitari, okay 

Campana e Matarrese, una lunga riunione senza sciogliere però lutti i nodi dello sciopero 

per i contratti stipulati fra il 14 
febbraio e il 24 aprile), ma il 
sindacato (che chiede non più 
di tre stranieri per i club con al
meno un extracomunitario) 
non è andato a Palazzo evi
dentemente con morbidi pro
positi e fin qui non ha ceduto. 
Potrebbe farlo (parzialmente) 
oggi: dipenderà dalle «promes
se» di Matarrese. 

Il presidente federale, fin 
troppo ottimista martedì sera 
dopo l'annuncio della trattati
va riaperta e 11 «si» di Campana 
per l'incontro andato poi rego
larmente in onda ieri pomerig
gio, si aspettava un sindacato 
più accondiscendente, più «ra
gionevole» dal punto di vista 
federale. Non è andata cosi: e 
oggi si va dunque al «supple

mentari». ' • 
Il lungo pomeriggio era ini

ziato alle 14.45 con l'arrivo in 
via Allegri di Matarrese, ac
compagnato da Zappacosta, 
Valentini, Ranucci, Sica e Pcn-
nacchia. Poco dopo, alle 
15.05, era giunto Campana as
sieme al «vice» Grosso, al se
gretario Majoli e a Aldo Sere
na. C'è stato anche un mo- ~ 
mento di «colore», con una sta
gionata tifosa giunta da Napoli ' 
«per contestare gli stranieri che 
tolgono i posti di lavoro ai gio
vani italiani». Che i «lavori» sa
rebbero durati parecchio lo si ' 
è capito presto: Matarrese è 
partito, alle 15.20, con una . 
particolareggiata •„ cronistoria 
degli ultimi due mesi sulla que
stione-stranieri. Ma alla fine 
Campana ha ribadito la rigida 

posizione dell'Aie. Le ore in
tanto passavano e da Milano 
un Nizzola tempestato di tele
fonate dei presidenti di club 
chiedeva inutilmente lumi. 
Non ha saputo niente di preci
so fino a tarda serata. Intanto 
Gattai, «terribilmente» preoc
cupato per la sacra schedina, 
era a Perugia a guardarsi l'Un
der 21. Avanti cosi a indiscre
zioni fino alle 21.15: «Per ora 
non c'è soluzione», avvertiva a 
quel punto un desolato Matar
rese. Già, gli restano davvero 
poche ore e potrebbe essere il 
primo presidente federale ad 
ingoiare uno sciopero. Sareb
be il preludio a un Coasiglio fe
derale di fuoco (domani) e a 
un bel rebus per la sua rielzic-
ne, in agosto. - , 

Vierchowod, una voce 
contro il sindacato 
«È tutto sbagliato» 
M GENOVA. L'ultima volta 
che Campana minacciò lo 
sciopero, un paio d'anni fa, 
era stato intransigente: «Io non 
ho alcuna intenzione di fer
marmi, domenica alle 15 mi 
presenterò in campo, anche 
da solo se è il caso. Non credo 
negli scioperi, non ne farò 
mal». Parole inutili, perché poi 
la protesta, come è sempre ac
caduto, rientrò. Ma un chiaro ' 
messaggio ai colleghi, da parte 
di uno dei pochi giocaton non 
iscritti all'associazione di Cam
pana. Adesso Vierchowod, > 
stoppcr della Sampdoria, è 
meno risoluto. Non ha detto 
subito di no, ha voluto leggere 
con attenzione le motivazioni 
della • protesta, > ha pensato 
quattro giorni prima di espri
mere un parere. Alla line però 
non cambia la sostanza. Se ; 
sciopero ci sarà, cosa mollo 
improbabile, Vierchowod non 
aderirà. Scenderà in campo, 
«perchè le motivazioni portate 
avanti dal sindacato sono in
sufficienti. Sarei disposto ad 
adeguarmi ad uno sciopero 
deciso dall'associazione, solo 
se fossero prese in considera
zione altre questioni per il mo
mento completamente ignora
te e che io reputo molto più 
importanti di quelle in discus

sione attualmente. Un esem
pio? La conquista di un merca
to libero, possibile per tutto 
l'anno, cosa che avviene già in 
tante altre federazioni. Limita
re il passaggio di un giocatore 
da un club ad un altro in un 
determinato periodo, è una re
strizione che non capisco. Per
ché una società può cedere un 
atleUi in estate e non in prima
vera? É una legge assurda, ep
pure il nostro sindacato non fa 
nulla per abolirla. Potrebbero 
essere cambiate almeno le re
gole del mercato d'autunno, 
permettendo ad un giocatore 
di trasferirsi liberamente in una 
squadra di una stessa catego
ria, pur avendo già giocato in 
campionato. Senza contare 
che (trasferimenti liben per
metterebbero di eliminare tut
te le illazioni che puntualmen
te escono fuori in questo perio
do, con giocatori costretti a na
scondere accordi già presi o 
comunque decisioni già effet
tuate sul proprio futuro. È giu
sto combattere gli stranieri, o 
perlomeno l'apertura indiscn-
minata agli atleti della Cee, ma 
non basta. Fino a quando il 
sindacato non si occuperà di 
tutto, io non aderirò a nessuna 
protesta. Queste • motivazioni 
sono insufficienti, io non scio
pero». - . -. -;QS.C. 

Calcio a Praga 
e tifosi tedeschi 
«ubriachi 
e violenti» 

In una partita amichevole di calcio, Cecoslovacchia e Ger
mania hanno pareggiato 1-1 (1-1). Le reti sono state segna
te nel primo tempo al 40' dal tedesco Haessler (nella foto) e 
al 43' dal cecoslovacco Bilek su rigore. 14 mila spettatori 
hanno assistito all'incontro che è stato preceduto, nel centro 
di Praga da una sene di atti di teppismo da parte di centinaia 
di tifosi tedeschi >giovan.ssimi e in stalo di ubriachezza» che, 
brandendo bottiglie hanno danneggiato auto, negozi e mez
zi della polizia. Decine i feriti. 

Da ieri Gullit 
gioca e segna 
Rientra a maggio 
contro la Lazio 

Ruud Gullit, da un mese as
sente dai campi di gioco per 
l'operazione al menisco, po
trebbe fare i! suo rientro nel- . 
la partita che il 3 maggio il ' 
Milan giocherà contro la La-
zio. Lo ha reso noto la socie-

™"™""™"̂ ™••»••••»»»»»»•»-•- (£ rossongra precisando che ; 
Gullit ieri è tornato ad allenarsi con la prima squadra se
gnando anche due gol. L'olandese, che è stato sottoposto ' 
ad un'artroscopia al ginocchio destro per «ripulire» il meni- ' 
sco da un frammento di cartilagine, ha preso parte alla parti
tella a ranghi misti fatta disputare dall'allenatore Capello. '-
Partitella alla quale non hanno invece partecipato Costacur- . 
ta, a riposo per un risentimento muscolare, Rossi ed Evani ' 
che si sono allenati a parte. " * . „ ,, . -, **•$,/ 

La corsa dentro-
un guanto 
Dagli Usa scarpa 
col gas 

Novità Usa nel mondo delle 
calzature sportive: una scar
petta multiuso con annessi 
manometro e bomboletta di ' 
gas. Il kit dovrebbe servire, ; 
nelle intenzioni del produt-
tore, ad adattare la scarpa al 

~™™~,,"~,~~™,,"^™"~™ piede di chi la calza come ' 
un guanto riducendo cosi i rischi di danni alla muscolatura, ; 
ai tendini, alle articolazioni. Il nuovo prodotto Reebok, è l'e
voluzione di una precedente scarpa sportiva, in cui si «pom- • 
pava» manualmente dell'aria in una apposita camera d'aria. " 
Il nuovo modello, gonfiabile in tutte le sue parti, si avvale di 
un manometro elettronico incorporato (il più piccolo al 
mondo) e una bomboletta di idrogeno. > <•-•. ^-,u 

«Alla Fifa gol 
di Maradona» 
L'Argentina esulta 
anche così 

La stampa argentina ha sa
lutato con titoli cubitali la 
decisione della Fifa di non • 
punire i giocaton che hanno • 
partecipato all'amichevole 
per beneficienza accanto al- : 
Io squalificato ; Maradona, ' 

""—^~ mercoledì scorso. «Diego . 
Havelangc fa marcia indietro», «Mara-, 

questi alcuni dei titoli che la 
vince per goleada' 
dona segna un gol alla Fifa' 
stampa argentina ha dedicato all'ex giocatore del Napoli. Il 
quotidiano di Buenos Aires, Pagina 12, sostiene che il presi
dente della federcalcio argentina, Julio Grondona, aveva mi
nacciato di dimettersi da vicepresidente della Fifa se fossero 
state adottati provvedimenti. ,~- • -,..>•..>.. .,.**,^.^. -. 

ENRICO CONTI 

Europeo Under 21. Gli azzurrini conquistano una meritata vittoria nel ritomo con i danesi e vanno in finale 
Ora l'ultimo appuntamento per il titolo, a maggio, contro Svezia o Scozia le altre due semifìnaliste 

Buso e Muzzi suonano la marcia trionfale 
ITALIA-DANIMARCA 2-0 
ITALIA: Antonioli 6.5, Bonomi 6, Rossini 7, D. Saggio 6, Matre-
cano 6, Verga 6. Marcolln 6.5, Albertini 5. Buso 6.5, (84' Sordo 
sv). Conni 6, Bertarelli 6.5 (77' Muzzi 6.5). (12 Peruzzi, 13 Malu-
scl. 15 M. Orlando. - • • • — 
DANIMARCA: Jorgensen 6, Nedergaard 5, Laursen 5, (47' Tur 
5), Kjelbjerg 6, Rlsager 6, Frank 6. Hansen 6, Ekelund 6.5, Mol-
nar6, Frandsen6, (55' Petersen5), Mollar 13. Nielsen, 15 An
dersen. 16 Flies). -
ARBITRO: Spassov (Bulgaria) 5." 
RETI: 54'Buso,79'Muzzi. - • • 
NOTE: Angoli 4-2 per la Danimarca. Serata fresca, campo in 
ottime condizioni. In tribuna il et della nazionale Sacchi e Roc
ca. Ammoniti: Verga e Muzzi, spettatori 20.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

• • PERUGIA. Spietata nel sa
per cogliere il suo attimo fug
gente, la piccola Italia ha supe
rato con due perle di Buso e 
Muzzi la Danimarca ed è atter
rata nella finale europea. Gli 
scandinavi hanno materiali;:- ' 
zato la loro rabbia in un palo 
colpito da Molnar ed è stato, 
quello, il momento in cui gli 
azzurrini hanno rischiato di ' 
sprofondare. Chiusa senza • 
danni la frazione iniziale, e 
rientrata in campo con le orec
chie ancora scosse per gli ur-
lacci di Maldim e'fardelli. l'Ita
lia ha trovato con Buso il gol 
della sicurezza. La rete di Muz
zi, un assolo rabbioso che il ro
manista ha concretizzato due ' 
minuti 'dopo aver sostituito > 
Bertarelli. ha chiuso definitiva- " 
mente i conti. Il «Curi» è affolla
to, Perugia ha risposto bene al
la chiamata azzurro: sono prc- ' 

senti almeno ventimila anime. 
Tribuna d'onore gremita di 
Vip: c'è il et della Nazionale, 
Arrigo Sacchi, c'è il presidente 
del Coni Gattai (la piccola Ita
lia, lo ncordiamo, è qualificata 
per le finali olimpiche di Bar
cellona), c'è soprattutto Cesa
re Maldini, squalificato, per il 
quale si annuncia una serata 
di tormenti. Tardelli, il sostitu
to, si avvia verso la panchina 
pallido come un loglio di car
ta: è teso, la solita notte inson
ne alle spalle. L'Italia parte con 
un tiro di Buso al l ', legnata da 
venticinque metri (uon, e una 
punizione al 3' di Conni, che 
trova Marcolin in buona posi
zione, ma la zuccata è malde
stra. Lo slancio azzurro si esau
risce qui: inizia una lunga fase 
di azioni rattrappite. Una brut
ta Italia insomma, ma per sua 
fortuna davanti ha la Danimar

ca che ci si attendeva: corsa e 
prestanza fisica, ma pochissi
ma fantasia. I più pericolosi, 
fra gli scandinavi, sono gli at
taccanti, il lungagnone Moller 
e il rissoso Molnar gran movi
mento, ripetuti scambi di posi
zione, un balletto che non tro
va .impreparato Matrecano, 
abituato con la zona di Zeman 
ad un calcio più libero, ma 
mette in difficoltà Bonomi. La 
partita, intanto, va. Al 15' c'è 
una punizione dal limite per gli 
azzurri: sassata di Albertini, 
fuori di un amen. Avanti, due 
minuti d'Italia: al 18' bella 
triangolazione Bertarelli-Buso-
Bertarelli, si inserisce in scivo
lata Kjcldbjcrg e l'azione fini
sce: al 20' alfondo di Baggio 
che viene però stoppato all'ul
timo momento. 

La fiammata azzurra si spe
gne, comincia la sofferenza. Al 
23'la Danimarca intravede il 
gol che può pareggiare i conti 
dopo lo 0-1 subito all'andata: 
cross di Risager, Molnar, finora 
domato da Matrecano, si al
lunga in spaccata e colpisce il 
palo. Il bnvido disorienta l'Ita
lia, che annaspa, chiusa nella 
sua metà campo. Al 39' Molnar 
ci prova dal limite dell'area 
piccola: Matrecano respinge di 
piede. Due minuti dopo, errore 
di Albertini che consente a 
Moller e Molnar di andarsene 
in contropiede: gran recupero 
di Verga, in scivolata, e Italia in 
salvo. 

L'inizio ripresa ripropone il 

copione del primo tempo. La 
Danimarca, che al 47' fa il pri
mo cambio, dentro Tur, fuori 
Laursen, si butta in avanti. Al 
50' punizione di Ekelund: fuo
ri. Ma l'Italia ha un guizzo, e 
dopo un paio di tentativi di 
Bertarelli, passa: cross di Rossi
ni, zuccata di Buso e gol. E' il 

' 54': Maldini, in tribuna, tira un 
sospiro di sollievo: quel sata-

- nasso di Buso, sempre più ca-
' ponnienrc dell'Under ora a 

quota 5, gli fa intravedere la fi
nale ad un passo. - • ' , • • -

Il vantaggio, naturalmente, 
sblocca gli azzurri e si comin
cia a vedere anche il gioco. Il 
più lucido appare Conni, che 

• recupera parecchi palloni da-
• vanti all'area e dà il là al con

tropiede italiano. Lo aiuta Mar
colin, gran maratoneta, e si 
fanno notare, sulla fascia sini
stra, Rossini e Bertarelli. I da
nesi, come all'andata, reagi
scono con rabbia e si vedono 
un paio di (allacci sui quali 
l'arbitro Spassov, poco convin
cente, non ritiene opportuno 
estarrc il cartellino giallo. Al 
72' appoggio di testa di Buso 
per Baggio: l'interista, con la 
strada spalancata, preferisce 
invece tirare subito, ma la con-

. clusionc è fuori. Al 79', gli az
zurrini chiudono i conti: Muzzi 
conquista il pallone, parte alla 
sua maniera, ingobbito, salta 
un avversario e di destro infila 
Jorgensen. Finisce qui, comin
cia la festa. 

• • Scozia-Svezia 0-0. 

Maldini: «D segreto? Imito Bearzot» 
tm PERUGIA Gran festa, co
me era prevedibile, nell'imme- • 
dialo dopo-partlta degli azzur
rini. Maldini, afono dopo il 
gran gridare in tribuna, ha gli 
occhi lucidi. Dice il et: «Abbia
mo sofferto, ma quel primo 
tempo di calcio masticato ma
le non può scalfire i meriti del
la squadra. La finale è merita
ta, ora però non dobbiamo in
dugiare davanti allo specchio: , 
il nostro obbiettivo deve essere • 
quello di far meglio dell'Under 
21 dell'86». Gli chiedono un 
aggettivo per definire la sua • 
truppa. Maldini neppure ci 
pensa: «Bcarzottiana, proprio 

cosi: questa squadra ha saputo 
fare gruppo nel momento più 
difficile. Dalla scoppola di Sta-
vanger non ha più sbagliato un 
colpo». Toma, Maldini, sulla 
gara: «Le sofferenze del primo 
tempo sono frutto dell'età. 
Quando sci giovane e intrawe-
di un grosso traguardo ad un 
passo capita spesso che ti 
blocchi. Poi, un episodio, un 
gol, spezza l'incantesimo e al
lora corri in discesa. I danesi' 
Mi erano piaciuti di più all'an
data». Arriva Tardelli, et per 
una notte: «I complimenti fateli 
a Maldini, i meriti sono tutti 

suoi. La partita? Primo tempo 
difficile, poi il gol di Buso ci ha 
sbloccato». Proprio vero che 
lui, Tardelli, non ha nessun 
inerito in questo cammino? «SI, 
ho quello di aver lavorato con 
questo et. E di questo sono or
goglioso. Solo ora si scopre il 
calcio di Maldini: era ora...». 
Buso, l'uomo che ha lanciato 
l'Italia in finale (gol-vittoria ad 
Aalborg. replica ieri a Peru
gia), vive la sua serata da pro
tagonista senza alzare la voce: 
•Abbiamo tagliato un bel tra
guardo, ma ora non dobbiamo 
mollare. C'è la finale, bisogna 

vincerla altrimenti di questo 
cammino non resterà nulla». 
Muzzi, l'altro stoccatore della 
serata, - sorride: -Maldini • ha 
quattro attaccanti su cui conta
re. E noi siamo fra i migliori 
cinque Under 21 in Europa». 
Chiude Bonomi: «Questa squa
dra ha un gran futuro. E ora, 
per la finale, datemi la più forte 
fra Scozia e Svezia». La serata 
non è stata solo di festa: duran
te la gara, in Curva Sud si sono 
registrati tafferugli fra i tifosi del 
Perugia e quelli del Foligno. Le 
forze dell'ordine hanno scon
giurato gravi incidenti.S.B. 

Corlni, uomo d'ordine della nazionale di Maldini - - ' 

Il giudice cattivo con il Cagliari 
Beschin «fischia» Inter-Juventus 

M MILANO II giudice sporti
vo della Lega calcio ha squali
ficato in sene «A» per una gior
nata Bianchezi (Atalanta), Fe
sta, Francescoli e Fincano 
(Cagliari), Batistuta e Rondel
la (Fiorentina), Orlando 
(Sampdoria) e Sordo (Tori
no). Desideri (Inter), espulso 
domenica scorsa a san Siro 
per doppia ammonizione, ha 
avuto un'ammonizione con ' 
diffida, cosi come il compagno 
di squadra Berti, Brambati (Ba- . 
ri), Perrone (Atalanta), Carre-
ra (Juventus) e Bcnarrivo 
(Parma). » • , 

Queste le terne arbitrali desi
gnate per la 30" giornata di se

rie «A»: Atalanta-Roma: Collina 
di Bologna (Isola-Garofalo); 
Bari-Ascoli: Arena di Ercolano 
(Granato-Rapacciuolo) ; • Ca
gliari-Napoli: • Pabricatore di 
Roma (Vetrone-Mangerini); ' 
Inter-Juventus: Beschin di Le
gnalo (Schiavon-Manfredini); 
Lazio-Cremonese: Rodomonti 
di Teramo (Salvato-Scalcio-
nc); Parma-Genoa: Stafoggia 
di Pesaro (Capillo-Mazzalu-
pi) ; Sampdoria-Foggia: Bazzo-. 
li di Merano (Raciti-Florio); ' 
Tonno-Milan (si gioca saba
to): Pezzellla di Fraltamaggio-
re (Pagano-Andreozzi) ; Vero- ' 
na-Fiorentina: Boggi di Salerno ' 
(Gallas-Mantovani). 

l'UNITA VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 6610358S 
ROMAVIadeiTaunni19 
Tel. 06/44490345 . 
Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

ITINERARIO CUBANO E SANTO DOMINGO 
(min. 25 partecipanti) •- -
Partenza Sa MILANO II 15 luglio ' " - . 
Trasporto con volo Air Europ -Durata del viaggio: 16 giorni (14 notti) •- • 
Itinerario: Italia/Avana - Guamà - Villa Clara - Trinidad - Santi Spirictus - Camaguey - , 

> Bay amo - Santiago de Cuba - Avana - Santo Domingo - Punta Cana/ltaiia " 
Quota di partecipazione L. 2.490.000 - Supplemento camera singola L. 330.000 :. 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, volo • • 
Avana/Santo Domingo, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima e seconda 
categoria a Cuba, prima categoria a Santo Domingo (escluso un pasto), la mezza pen
sione a Punta Cana, tutte le visite previste dal programma. Il viaggio sarà accompagna
to dall'Italia da una guida e da un conoscitore delle realtà caraibiche. 

IL PERÙ ARCHEOLOGICO E LA SELVA AMAZZONICA 
(min. 15 partecipanti) • - « - ; - -
Partenza da MILANO il 14 luglio e il 26 ottobre 
Trasporto con volo di linea via Amsterdam - Durata del viaggio: 17 giorni (14 notti) • 
Itinerario: Italia/Lima - Puerto Maldonado - Cusco - MachuVicchu - Aguas Calientes -

. Ollantaytambo - Yucay - Trujillo - Chidayo - Lima - Nasca - Paracas -
• Lima/Italia < > 

Quota di partecipazione L. 4.080.000 (14 luglio) - Quota di partecipazione L. 3.930.000 
(26 ottobre) 
Supplemento partenza da Roma L. 100.000 • Supplemento camera singola L. 290.000 •' 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la mezza 
pensione (pensione completa a Puerto Maldonado), la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima e seconda categoria, sistemazione in lodge a Puerto Maldonado, gli -
ingressi alle aree archeologiche e al musei, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e guide locali , , , . • „ . . < 
peruviane. -' 'vl ' * " • " -"• • *•' •••"-'•' 

I PARCHI NAZIONALI DEGLI STATI UNITI 
Partenza da MILANO e Romal'H ,1121 e 31 luglio, 3,8,12,23 e 29 agosto -
Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 16 giorni (14 notti).-
Itinerario: Italia/New York • Phoenix - Holbrook • Monument Valley - Kayenta - Gran 

Canyon • Las Vegas - Death Valley - Yosemite - San Francisco/Italia 
Quota di partecipazione L. 3.489.000 da Milano - Quota di partecipazione L. 3.629.000 
de. Roma 
Supplemento per le partenze del 31 luglio, 3 - 8 e 12 agosto L. 100.000 
Supplemento camera singola L. 933.000 « . -; 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di pnma categoria nelle città e sistemazione in lodge 
nei parchi, tutte le visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. -

GOLDELWEST . „ „„ *-'.-*• >.:,.. 
(New York, San Francisco. Los Angeles, Las Vegas) 
Partenza da MILANO e Roma II 20 e 27 giugno, 4 e 25 luglio, 3 e 10 agosto, 19 settem
bre e 10 ottobre - •?•'• - ... 
Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 12 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/New York - San Francisco • Las Vegas - Los Angeles/Italia • 
Quota di partecipazione per le partenze del 20 e 27 giugno, 10 ottobre: L. 2.506.000 da 
Milano e L 2.576.000 da Roma. 
Quota di partecipazione per le partenze del 4 e 25 luglio, 3 e10 agosto, 19 settembre: L 
3.214.000 da Milano e lire 3.354.000 da Roma 
Supplemento di L. 100.000 per le partenze del 3 e 10 agosto 
Supplemento camera singola L. 862.000 -
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di prima categoria, tutte lo visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dall'Italia. •---• . • 
GIORDANIA. LA STORIA, L'ARCHEOLOGIA 
E IL GOLFO DI AQABA 
(min. 15 partecipanti) "~ 
Partenza da ROMA l'8 luglio e il 30 settembre -
Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 11 giorni (10 notti) 
itinerario: Italia/Amman - Mar Morto - Amman - Jerash - Polla - Ajlun - Castelli del 

deserto • Umm el Jimal - Via dei Re - Petra - Siq Ti Band - Aqaba • Wadi 
Rum - Aqaba - Amman/Italia 

Quota di partecipazione L. 2.070.000 - Riduzione partenza 30 settembre L 50.000 ! ' 
Supplemento partenza da Milano L. 200.000 - Supplemento camera singola L 360.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali visto consolare, fraslerimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria , il pernottamen
to a Petra, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia e la guida locale giordana. 

il 


